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No, è De Mita 
ad essere 
tornato indietro 
MIRO FASSINO 

comunisti digrignano i denti, si ritraggono dal 
confronto istituzionale per arroccarsi nell'op
posizione dura, credono di superare la sconfit
ta elettorale con la polemica facile ecco qui 
un nuovo escamotagi8 la"'° propagandistico, 
quanto ridicola con cui De Mita e la De cerca
no - loro si - di mascherare le loro ambiguità 
e contraddizioni Stiamo ai fatti Non può dav
vero essere dimenticato che De Mita e la De 
hanno sostenuto per mesi - anche In polemica 
con altri settori del pentapartito - la necessiti 
di dare alle riforme istituzionali una imposta-
liane «costituzionale* non gii materia vinco
lata a posizioni precostltulte di maggioranza di 
governo, bensì terreno di confronto aperto tra 
tutti j partiti che siedono in Parlamento Perii-

E) la nomina di un ministro per le riforme 
lltuzionali - su cui non solo noi sollevammo 

qualche perplessità - venne giustificala con 
l'esigenza di stabilire un rapporto più ravvici* 
nato e più corretto con i gruppi parlernenteri 
di tutti I partili Poi, con l'intesa di governo, i 
venuto un accordo di maggiorana sull'Intera 
materia Ma anche in questo caso, nelle di
chiarazioni programmatiche e rielle successi
ve repliche in Parlamento, De Mita pose l'ac
cento su una Intesa più vasta rispetto a quella 
della maggioranza e sulla contestualità del
l'Impegno riformatore su più fronti. Oggi, Inve
ce, si insiste per una ristretta logica di maggio
ranza e per la riduzione delle riforme ad un 
Knto solo' I regolamenti e II vóto segreto Chi 

cambiato decisamente opinione è dunque 
l'on, De Mita e II suo partito 

Questa elementare verità non può estere 
rovesciata con gli Insulti non nostri, ma suol, 
•n De Mita, che perfino nel suo viaggio negli 
Stati Uniti con parole infelici ha voluto offen
dere |l Pel dlm«ntKjind«fche, almeno quando 
* in visita di Stato, jm preeJdMtfdel[Comlglo 
r«iUd<^w di attewrsl ad elementari regole 
dl i lJfroWrrettez»5 * T 

Istituzionali, che tono per noi una priorità con 
cui superare la crescente contraddizione ma-
nitestatasl In quatti anni {ira la dinamicità della 
modernizzazione economica e sociale del 

Ee li incapacità dell'attuale sistema polì-
tltuzionale di governarla e dirigerla. En
tra la questione del voto segreto e ad 

a subordinare le alti» ritortile *, perciò, 
da ogni logica, Anche perche batterebbe 
nènie dare applicazione alla massima an

tica che recita che «di Un istituto di cui ti fa 
«buio, non « vietato fate buon tuo». E, dun
que, ai razionalizzi e ti riformi pure il voto 
segreto per renderlo uno linimento utile e 
coerente con l'attività del Parlamento, Il punto 
vero «altro una riforma del regolamenti parla
mentari non può davvero estere separata dalla 
riforma del Parlamento SI vuole mantenere 
l'attuale assetto delle Camere? Oppure lo si 
modifica, rldeflnendo le funzioni di ciascuna? 
Oppure si patta ad un sistema monocamera
le? Oppure si «(fianca ad una Camera legislati
va un Senato delle Regioni? E quale rapporto 
ai stabilirà ira II nuovo Parlamento e l'insieme 
dei poteri politico-amministrativi locali? 

d è evidente che le forme, i tempi, I modi con 
cui ti disciplineranno e regolamenteranno I 
lavori parlamentari saranno determinati dalla 
forma che assumeri il nuovo Parlamento rifor
mato Chi invece antepone I regolamenti a tut
to, rivela che in realtà quella e l'unica •rifor
ma» che lo interessa e vanifica cosi ogni possi
bilità di una vera riforma del sistema politico 
che restituisca al Parlamento credibilità e fidu
cia Il che può essere anche lecito, ma occorre 
avere la faccia di sostenerlo 

«Così ho scoperto 
che l'acqua 
ha una memoria» 

noMro «ASSOLI 

SU ROMA «No, nessuno mi 
ha telefonato per esprimermi 
solidarietà Ma IP sono un ere
tico che ha fatto una scoperta 
incomprensibile» Cosi com
menta Il giorno dopo II dottor 
Benvenute, lo scopritore del
la «memoria dell'acqua» Cioè 
di un lenomeno per ora in-
«piegabile che ha destato la 
curiositi nell'opinione pubbli
ca di lutto il Tiondo la possi
bilità di diluire ali infinito del
le sostanze nell'acqua pura 
senta che queste perdano la 
loro capaciti di agire E la 
grande rivincita della medici
na omeopatica, basata appun
to sulla diluizione ali Infinito 
di sostanze e proprio per que
sto dlchlarta fasulla dalla 
scienza ufficiale Ora gli 

Omeopati sono felici e finan
ziano la ncerca di Benveniste 
Ma gli scienziati di tutto il 
mondo esprimono diffidenza, 
Incredulità addirittura irrisio
ne E lui, Benveniste, ribatte 
«Sono Ideologici, non voglio 
no essere schiavi del fatti» E 
Intanto propone sogni «Un 
giorno I uomo potrebbe fare 
molecole di sintesi a partire 
dalle caratteristiche fisico chi
miche osservate nelle alte di 
luizioni Potremo domani in 
questo modo trasportare 
istantaneamente il nostro 
doppio elettromagnetico al
l'altro capo del mondo o su 
un altro pianeta SI potrà un 
giorno, a partite dall informa 
zlone passante sotto il Pont 
Neuf di Parigi pescare un pe
sce elettromagnetico senza 
spine» 

10 SCISMA DEL XX SECOLO L'arcivescovo ha respinto l'ultimo appello del Papa 
. _ _ „ . „ , _ « _ _ _ _ _ «Combatto il progressismo e il marxismo» 

ir_i 
consacra i vescovi 

Il Vaticano lo scomunica 
Econe, ore 11,40, si consuma lo scisma del XX 
secolo, il primo ad essere trasmesso in diretta tv. 
Mentre le immagini di Lefebvre si diffondono in 
tutto il mondo, in Vaticano scatta la scomunica «E 
fuori dalla Chiesa», ha dichiarato il portavoce della 
Santa sede. Per Giovanni Paolo II è stata la giorna
ta più lunga e dolorosa. Niente tristezza, invece, tra 
i seguaci del monsignore radunatisi a Ecòne. 

DAI NOSTRO INVIATO 
ANNAMARIA OUAQAQNI 

•»• ECONE li dato e tratto, 
non si torna più indietro Lo 
scisma si è consumato ufficiai 
mente quando monsignor 
Marcel Lefebvre ha imposto le 
mani guantate di bianco sul 
capo dell inglese Richard Wìl-
liamson per consacrarlo ve
scovo La scena ti è poi ripe
tuta altre tre volte Cosi sono 
stati consacrali anche lo sviz
zero Fellay, il francese Titsier 
de Mallerais e lo spagnolo De 
Oallarrela. Il grande giorno, 
una cerimonia fastosa di quasi 

Si ore al cospetto di circa 
ecimlla fedeli, è Iniziato 

mentre monsignore attraver
sava una (olla plaudente, ac
compagnato dalla musica del
la Vandea cattolica Le prime 
parale di Lefebvre sono per II 
Papa. Racconta che da Roma 
gli avevano offerto un'auto 

perchè raggiungesse subito la 
Santa sede, in modo da trova
re una soluzione ed evitare lo 
scisma Non prosegue, la folla 
applaude e ride Monsignore 
continua «Non siamo noi gli 
scismatici, riconosciamo rau-
toriti del Papa, ma abbiamo 
agito per uno stato di necessi
tà, per evitare la dissoluzione 
della Chiesa In questa Chiesa 
che tollera il liberismo, il co
munismo, il socialismo, il sio
nismo, proprio noi veniamo 
condannati E possibile? Allo
ra tutto è perduto • Non è 
Unita Lefebvre, in sostanza, la 
capire che la sua scella fu ad
dirittura profetizzata dalla Ma
donna nel corso di una appa
rizione pel diciassettesimo se

colo Allora la Madonna disse 
che sarebbe venuto un presu
le che nel XX secolo avrebbe 
evitato la dissoluzione «Non 
voglio dire • ha commentato 
Lefebvre rivolgendosi ai suol 
fedeli - che quell'uomo sono 
io, ma giudicate voi » 

Da Roma la Santa sede fa 
subito sapere che il riferimen
to allo stato di necessiti è im
proprio C erano tutte le con
dizioni per trovare un com
prometto Un accordo di 
massima era già stato raggiun
to Ad agosto Lefebvre avreb
be potuto anche consacrare 
un vescovo E Invece ha prefe
rito stracciare quell intesa, 
procedere per la sua strada 
•Sia monsignor Lefebvre, sia I 
quattro vescovi da lui consa
crali • spièga 11 portavoce deli 
la Santa sède, Navarro-Vela » 
sono fuori dalla Chiesa cattoli
ca apostolica romana» A quel 
punto era gli scattata la sco
munica «latae sententlae» Il 
vescovo cattolico di Sion, in 
Svizzera, ha intanto inviato un 
telegramma al Papa per espri
mergli la propria tristezza per 
il fatto che «le ordinazioni epi
scopali illecite abbiano luogo 
nel territorio della mia dioce
si» 

ALCESTE SANTINI A M O N A S 

Cortei 
Paula Cooper 
non vena 

Paula Cooper (nella foto) non verrà giustiziata Le decisio
ne è delle Corte suprema ttatunltense che ha «labilità di 
annullare trenta pene capitali, per altrettanti condannati 
che avevano commetta I delitti quando erano minorenni. 
La Corte suprema ha altresì deciso di dare II via libera.ad. 
una serie di istruttorie penali molto imbarazzanti per l'am
ministrazione Reagan, come l'Irangate o l'inchiesta tuli 
ministro della Giustizia 

Megaconcerto 
a Bologna 
il 16 luglio 
per Mandela 

A MOINA 4 

Megaconcerto II 1$ luglio 
In piazza Maggiore e Bolo
gna, in occasione del set
tantesimo compleanno di 
Mandela, il leader sudafri
cano da 25 in carcere. Dal
le 18 e fino a notte inoltrata 
compietti musicali africani 

si alterneranno nel corto della manifestazione organizzata 
dal comitato antiapartheid in collaborazione con Cgil, Cisl 
e Uil, Regione, Provincia e Comune Gino Paoli e Gegè 
Telesforo saranno I presentatori A MSINA 3 

«Carceri 
d'oro», 
la De tenta 
un rinvio 

Bagarre sulle «carceri d'o
ro», Proprio quando le 
commistione Inquirente 
doveva decidere di sotto
porre all'esame delle Ce
lliere riunite le posizioni de-

^ gli ex ministri «elio Derida. 
•»»»»»»»—'—•»••«•>•••••••• Franco Nicolazzi e Vittori
no Colombo 1 commissari de hanno chiesto che venga 
ruttò sospeso per approfondire le Indagini I comunisti 
tono insorti, mentre lo stetto prendente dell'Inquirente, 
Egidio Sterpa, ti e opposto fermamente. Se ne nparlerà 
"W1 A PAGINA t 

Contratto 
atomailsti 
Raggiunto 
l'accordo 

Ieri mattina è itale 
l'Ipotesi di accordo, 
nuovo contratto di ' 
dei giornalisti. Lacan 
ti pronuncerà con uni 
rendum entra J 20 lu.^., 

_ _ _ _ L'aumento retributivo per») 
wmm^^^^^mmm^ redattore ordinario e di 
530mlla lire lorde nel triennio'88-'90 La giunta esecutiva 
del sindacato parta di risultato «pia che soddisfacente»; di 

e luoddisfatione» è 11 giudizio dei 
APAqiNAtl 

Il Rostro direttore neljô  stabilimento di Campi durante lo ftàpQMi 

Genova contro Ut piano Fittskfer 
«E' una battaglia nazionale» 
A Genova, nel giorno dello sciopero, l'incontro 
con gli operai dello stabilimento di Campi che 
Finsider e governo vogliono chiudere e demolire. 
C'è esasperazione ma anche grande disponibilità a 
discutere, Sono i ministri che non sanno cosa dire, 
che non riescono ad offrire nessuna seria alternati
va produttiva; al posto delle acciaierie vorrebbero 
costruire due supermercati. 

PAI NOSTRO INVIATO 

GERARDO CHIAROMC*rri 

t v GENOVA Scioperano gli 
operai dell'ltalsider di Campi, 
sostenuti dalla mobilitazione 
di tutti I lavoratori dell indu
stria genovese Ma il governo 
fa Unta di non sentire e rinvia 
a data da destinarsi un appun
tamento con il sindacato e le 
istituzioni della città fissato or
mai da mesi Campi, dice II 
plano Finsider, deve chiudere 
e i suoi operai cancellati Ma 
loro, i diretti interessati, non si 
rassegnano In una nunione a 
tratti drammatica e è chi parla 
di scelte non a carattere indu
striale, ma geopolitico che si

gnifica chiudere a Genova per 
tenére aperto a Napoli Le cri
tiche non risparmiano neppu
re Il Pei Qualcuno $1 dice di
sposto anche a fare le «barri
cate» Ma il rifiuto del piano 
Finsider, la denuncia del fatto 
che |n pochi anni a Genova si 
è distrutta non una spia fabbri
ca ma un complesso di attività 
siderurgiche di alta qualità, 
l'indicazione precisa dei tanti 
erron di gestione commessi, 
non impediscono alla fine 
i assunzione di un generale at
teggiamento di grande ragio
nevolezza Nessuno sostiene 

che le cose debbano rimane
re come sono, c'è la disponi-) 
bllità a verificare senza pregiu
diziali ipotesi di reindustrializ-
zazlone . 

Ma quali sono queste possi-
bili ipotesi? Nessuno è in gra
do di dirlo, non i dirigenu del
la fabbrica di Campi, non 
quelli della Finsider L'unica 
prospetuva che sta venendo 
avanti, sembra incredibile, e 
quella della costruzione di 
due supermercati sulle mace-
ne del vecchio stabilimento E 
quanto governo e enti pubbli
ci sono in grado di offrire a 
una città che negli ultimi cin
que anni ha peno 20mlla la
voratori nell'industria e altri 
20mila nel trasporti (quelli na
vali inclusi) Genova rischia un 
degrado produttivo e sociale, 
grandi capacità professionali 
di operai e tecnici possono 
essere irrimediabilmente di

strutte. 
C'è una battaglia per IO svi

luppo da tare. Ma le giunte di 
centrosinistra che governano 
Comune e Regione non sem
brano propria In grado di con
durla Cosi |a lotta dei lavora
tori risulta indebolita. 

È però evidente che si è 
aperta una grande questione 
nazionale, che riguarda Geno
va come Bagnoli Bisogna 
cambiare il piano Finsider, da
re una prospettiva a tutta la 
siderurgia italiana pubblica e 
privata. Devono poterne di
scutere il Parlamento e I sin
dacar* Si dovrà cambiare ma 
a patto che i piani di reindu-
stnalizzazione siano cote te-
rie, in Liguria, in Campania, a 
Taranto, ovunque La respon
sabilità compete ceno «Irte 
Finsider, ma soprattutto al go
verno, al suoi ministri e al pre
sidente del Consiglio 

PAOLO SALETTIA M O I N A 11 

Il voto della maggioranza alla Camera 

Per gli F16 a Crotone 
un sì senza condizioni 
Sit-in in piazza Montecitorio, proteste dei pacifisti, 
richiami dei vescovi pugliesi. La maggioranza ha 
cancellato tutto, con un «sì» compatto (solo 15 
defezioni nello scrutinio segreto) alla ratifica della 
decisione di accogliere in Calabria, senza condi
zioni, i cacciabombardieri americani F16 che la 
Spagna e altri paesi Nato non vogliono. L'opposi
zione comunista motivata da Pajetta. 

GUIDO DELL'AOUiLA 

gfj ROMA. È passata con 298 
voti favorevoli, 196 contrari e 
24 astenuti 0 missini) la scelta 
di accogliere in Italia, nella 
base di Isola Capo Rizzuto, I 
cacciabombardieri americani 
F16 Per II no si sono pronun
ciati i deputali comunisti, i 
verdi, la Sinistra indipenden
te. Dp e i radicali Nel voto 
segreto si sono ridotti a una 
pattuglia simbolica quegli 
esponenti della maggioranza 
che hanno firmato vari appelli 

Sr la pace e la distensione, 
| stesti socialisti hanno vota

to conw una risoluzione «su
bordinata» del Pel che pure 
raccoglieva le Indicazioni 
espresse in aula da lagorio 
«A quanto pare governo e 
maggioranza non vogliono 
prendere impegni per le trat
tativa sul disarmo», ha denun
ciato Napolitano Severa an
che la critica di Paletta. «Chi 
paria di dovere atlantico finge 
di ignorare i rifluii di Spagna, 
Portogallo e Grecia». 

A MOINA 6 

Rapporti 
sessuali 
* * s » T ^ r t a t e s t ] É T «4taavejtattevaf> 

tra riiinQri 
De battuta 

tJB ROMA. Legge sulla vio
lenza sessuale, nell'aule del 
Senato De battuta aul proble
ma del minori. I rapporti fra 
adolescenti non saranno con
siderati violenza presunta. Su 
quatto tema significativa con
vergenza delle Ione laiche e 
di sinistra. L'intervento perso
nale di De Mita sul ministro 
Vassalli non è stato sufficiente 
per mantenere unita la mag
gioranza di governo. La vota
zione è proseguita in seduta 
notturna per esaminare II ca
pitolo degli abusi sul coniuge. 

A P A t M A ? 

A PAGINA 14 

Atterrare? Macché, è tardi... 
( • REGGIO CALABRIA Mez
zanotte e quarantanove minu
ti della notte tra martedì e 
mercoledì «Dalla torre di 
controllo dell aeroporto di 
Reggio Calabna - spiega il co
mandante del volo Ali Bm 314 
- ci dicono che abbiamo 11 
minuti di tempo per atterrare, 
ma che non ci aspetteranno 
un secondo di più Alluna 
smontano Chiedo di poter 
scendere da nord per rispar
miare qualche minuto, ma le 
apparecchiature che control
lano quella rotta sono sfascia
te Perderemo qualche minu
to di più ma tentiamo lo stes
so e faremo di tutto per farce 
la» Subito dopo i passeggeri 
hanno avvertito II rumore del 
I apertura del carrello Ormai 
i aereo è a poche centinaia di 
metri sul mare con il muso 
puntato verso l'inizio della pi 
sta «Era propno là sotto - rac 
conta Lillo Manti consigliere 
regionale de della Calabria, 
uno dei passeggeri- La vede 
vamo ormai adocchio nudo 
due file lunghissime di lampa 
dine Ho pensato che, seppu
re con quattro ore di ritardo, 

A Reggio Calabria, nella notte tra martedì e merco
ledì si è sfiorata la tragedia. Il volo Ati Bm 314, 
partito da Roma inizia la manovra di discesa. Dalla 
torre di controllo, all'improvviso, s o n o state spen
te le luci della pista e d interrotti i collegamenti 
radio. Motivazione, gli assistenti di volo all'una di 
notte staccano. Cosi l'aereo è costretto a una re
pentina impennata per riprendere quota. 

ALDO VARANO 

saremmo riusciti a scendere» 
Poi, ali improvviso laero 

porto sparisce ed I contatti ra 
dio si interrompono brusca 
mente È1 una esatta 1 orario 
in cui alla torre di controllo 
dell aeroporto reggino, aper 
to soltanto 17 ore al giorno, si 
smonta Per fare atterrare lae 
reo basterebbe una manciata 
di minuti sopra ci sono anche 
ammalati e bambini Ma I ae
roporto viene Inesorabilmen
te Ingoiato dal buio II De 9 fa 
un guizzo verso 1 alto autnen 
tando di velocità Sono attimi 
tenibili Rumore e velocità, 
improvvisi ed inaspettati, se
minano la paura Qualcuno si 

sente male «Per fortuna -
continua Manti - è stato sub! 
to chiaro che ci alzavamo» 
Obiettivo Lamezia 140 chilo
metri più in là 

«Tra I passeggeri - testimo
nia Ettore Palmieri, docente 
di procedura penale ali uni
versità di Messina - e era una 
coppia matura lui ingessato 
fino al collo, lei sulla sedia a 
rotelle» 

Già la notte prima lo stesso 
volo partito con quasi quattro 
ore di ritardo, aveva trovato 
sbarrato I aeroporto ed era fi 
rato a Lamezia Ma martedì 
notte è stato peggio Ad un 
passo dalla tragedia, per ra

gioni che appaiono incom
prensibili ed inquietanti «Un 
autista della ditte dei pullman 
che hanrio curato il servizio 
tra Lamezia e Reggio - dice 
Manti - ha rivelato che l'Alita-
lia aveva prenotato a mezza
notte» Insomma, quando 
I aereo è stato fatto partire da 
Roma si sapeva già che non 
avrebbe atterrato a Reggio 

Da Roma l'aereo era partito 
con enorme ntardo I viaggia
tori che si sarebbero dovuti 
imbarcare alle 20,30 si sono 
visti scavalcare da tutti gli altn 
voli Rimasti soli nella grande 
sala di Fiumicino si tono sen 
liti dire che uno sciopero ave
va bloccato il rifornimento di 
carburante LAIitalia non pò 
leva non sapere che a Reggio 
ali una di notte la torre di con
trollo chiude Ali arnvo a La-
mezia è nesplosa la protesta 
contro questa specie di rou
lette russa giocata con la can
na puntata sulle tempie dei 
passeggeri I parlamentan ca
labresi del Pei hanno annun
ciato una iniziativa in Parla
mento 

Alle assise Pms interviene a sorpresa Gorbaciov 

Conferenza senza tabù 
Delegato attacca Gromiko 

Afanasiev ed Arbatov» <J • 
due membri del Potiti 
terzo direttore della «Pi 
l'ultimo consigliere di I 
estera) Tutti accomunati de 
un'accusa, essere stati corre-

Dopo tre giorni di dibattito, Gorbaciov aggiusta il tiro. 
Parla per riportare il discorso sulla linea «di centro» 
che era andata perdendosi fra tensioni e polemiche. 
Ma i colpi di scena si susseguono, clamorosi. Un 
delegato di provincia, senza peli sulla lingua, attacca 
Gromiko, il capo dello Stato, per aver appoggiato sponsabiii della politica di 
Breznev. Un altro, il direttore di «Ogoniok. consegna S S n ™ ! ? ^ ^ * * ! ! 
alla presidenza i nomi di quattro delegati corrotti. r idramma, dr^quamìoii 

direttore di •Ogoniok. Koro-
tic, viene chiamato alla tribu
na per spiegare le accusa di 
corruzione nei confronti di al
cuni delegati pubblicale tu) 
suo giornale L'articolo, spie
ga Korotic, e stalo ispirato dai 
giudici Gdlian e tvanov. che 
hanno condotto l'ii ' 

GIULIETTO CHIESA SERGIO SERGI 
tra MOSCA Un colpo a sini
stra, contro coloro che, come 
I economista Abalkm, vorreb
bero spingersi troppo avanti 
Un colpo a destra, con la naf-
lermazione che non si tornerà 
«a quei vecchi mmetodi di cui 
dobbiamo liberarci perchè ci 
porterebbero dritti all'appro
do che ha portato 11 paese in 
queste condizioni» Corba 
clov ha ntenuto opportuno a 
questo punto, intervenire dal
la tnbuna della conferenza 
perché il dibattito non si di

sperda, perchè le linee che ne 
escono non ti dimostrino 
troppo divergenti Ma, certo, 
la tensione non si smorza. 
«Tutti devono rispondere su 
tutto, e personalmente», at
tacca Melnikov, un delegato 
di provincia Ma dove vuole 
andare a parare? «Mi nlensco 
al compagno Gromiko, al 
compagno Solomenzev, ad 

sulla mafia dell'Uzbekistan. «I 
nomi dei delegati acculati di 
corruzione non li ho pubblica
li, ora li consegno a voi», dice 
Korotic, e depone un foglio 
sul tavolo della presidenza. 

APAGWABSAVIOUAPAIMNA1 
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Agnelli concede... 
ANTONIO SASSOLINO 

N ell'assemblea degli azionisti l'aw. Agnelli ha ce
lebrato il trionfo del gruppo Fiat. Strabilianti i 
conti economici del 1987. Buone le prospettive 
del prossimo blennio. Naturalmente II preslden-

••••tsss» le della casa torinese ha ritenuto poco elegante 
e significativo sottolineare due decisivi contributi a questi 
successi. Il contributo dello Slato, con I suoi cospicui Irasle-
rimenti. Il contributo dei lavoratori, soprattutto, dato che il 
Ione aumento di produttività è dovuto essenzialmente al-
rintensllicazlone del lavoro e, per usare una parola volgare, 
dello sfruttamento. 

L'omissione non ci sorprende. E tipica della Fiat una 
concezione «privatistica» dello Stato e dei rapporti sociali, 
che tocca adesso vette intollerabili, Vediamo bene. I sinda
cati presentano unitariamente una piattaforma che si carat
terizza per la sua ragionevolezza rivendicativi. Sul piano 
salariale si parla di 154 000 lire per operai II cui salario è 
attorno ad un milione al mese. 

Sul piano normativo le richieste avanzate sono tutte lese 
a valorizzare una partecipazione consapevole dei lavoratori 
a più moderne relazioni industriali, Ma il gruppo dirigente 
dalla Fiat è ormai affetto da una sorta di «sindrome del 
vincitore-. Rifiuta pregiudizialmente l'avvio di un vero con
fronto con le organizzazioni sindacali. Ritiene eccessiva la 
rivendicazione salariale, inaccettabile quella normativa e 
formula una sua proposta di incremento retributivo. L'aw. 
Agnelli l'ha definita «Innovativa, originale e generosa*. E 
proprio vero che le parole rischiano di non avere più senso. 
Cenerosa, lasciamo slare, Innovativa e originale? La propo
sta, In resili, è la brutta copia della «gratifica di bilancio» da 
elargire uno tantum: idea che fu gli presentata negli anni 
SO con alterne fortune. Una forma di salario .concesso» e, 
per definizione, svincolato da ogni possibilità di controllo e 
miglioramento dalle condizioni di lavoro. L'arroganza della 
Fiat pone dunque un serio problema che i in primo luogo 
sindacale, ma anche politico e democratico. 

Sono In gioco non soltanto le sorti di una vertenza che, a 
questo punto, può avere tempi anche non brevi. E in gioco 
la stessa sostanza democratica di un corretto sistema di 

l«, Il velo opposto all'apertura delle trattative, Ma alla lotta 
deva accompagnarsi una campagna di Informazione, un'a
zione d'orientamento capace di svelare II significalo gene
rale della linea di condotta assunta dalla Fiat. Nell'80 la Fiat 
amava di» che I sindacati erano «irragionevoli», Deve esse
re chiaro a lutti quanto Irragionevole sia oggi la Fiat, mentre 
chiara * la disponibilità del movimento operaio a confron
tarti su proposte davvero serie e innovative. Emèrge qui 
urta delicata questione politica, che riguarda le Ione di 
sinistra « democratiche, e lo stesso Parlamento. Come si 
concilia un disegno di rinnovamento delle Istituzioni con il 
•cesarismo sociale, della Fiat che,'mentre utilizza ingenti 
mona pubbliche, cerca di cancellare la contrattazione de
centrala a II ruolo del sindacato In fabbrica? Sarebbe questa 
una enorme e regressiva riforma istituzionale, Il governo, I 
parliti, il Parlamento hanno il dovere di Intervenire parchi 
ti sviluppi, nella sua autonomia, un serio confranto di meri
to tra la Fiat e I sindacati. Parchi si affermi un moderno 
sistema di relazioni industriali i parte qualificante del carat-
Jjra (e.ds||4|ual)t*deW<l5niade||0| |ato i_ , V | 
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' Finnico Anainmciti 

L a crisi aperta tra Ungheria e Romania non nasce 
da un problema territoriale, ma da un problema 
di diritti umani nel cuore dell'Europa, E il pro
blema di una numerosa minoranza nazionale, 

•asanB composta da due milioni di persone, tanti sono 
1 magiari In Romania, a cMI viene negato I diritto di vivere 
parlando la propria lingua e alimentando la prepria cultura 
r le propri tradizione Per molti anni la questione della 
ÌTMisUvanla, torta nel 1920 con il trattato di pace di Tria-
non che decise con lo smembramento dell'impero austro
ungarico, i (tata taciuta. Ma ultimamente i esplosa in lor-

quasl tutti abitati da ungheresi) e della grande preoccupa 
itone sona nell'opinione pubblica ungherese anche a cau 
sa del crescerne (IUJSQ di profughi. Questa preoccupazione 
i culminata nella grande dimostrazione popolare svoltasi 
luhedl scorso a Budapest, 

Non » difficile capire chi abbia tono e chi abbia ragione. 
A Bucarest c'è un regime che vent'annj la guadagno una 
meritata stima nel mondo per le sue posizioni all'Interno 
dal paesi dell'Est óra l'altro con il rifiuto di partecipare 
all'Invasione della Cecoslovacchia), ma che ora ha perso 
ogni credibilità, impedendo perfino (siamo nel 1988) alla 
stampa Intemazionale di verificare sul posto la situazione in 
Transilvania, par non parlare pò) della situazione generale 
romena segnata da una crisi che colpisce In modo pesantis
simo l'Intera popolazione. 

E una crisi sena, nel cuore dell'Europa, Tulli, a comincia
re dal governo di Budapest, sono convinti che per risolverla 
— i n o essere utilizzati solo strumenti pacifici e negoziati, 
Ma gli atti compiuti negli ultimi giorni da Ceausescu pongo
no domande inquietanti; se cioè le autorità romene voglia
no davvero avviare trattative e se non cominci a poni alla 
comunità Internazionale il problema di una pressione su un 
regime che sta calpestando in un modo cosi pesante i diritti 
umani, 

.Intervista con Umberto Cenoni 
sulle riforme istituzionali e i problemi 
del diritto in discussione alla conferenza del Pcus 

t nei momenti di pausa: Cerbaciov rimi» ieri ira i delegati in un momento si pausa dei iavorl della conferenza pansovietka 

i di Gorbaciov 
t*a ROMA, Umberto Cenoni 
i professore ordinario di 
scienza della politica all'Uni
versità La Sapienza di Roma, 
dipartimento di sociologia. E 
autore del volume // pensiero 
giuridico soDielico (1969) In 
cui criticava aspetti delle isti
tuzioni dell'Una «che ora - di
ce - vedo con piacere, e final
mente, al centro del dibattilo 
Ira gli specialisti sovietici», e 
ha Inoltre curato la raccolta 
del lesti principali del grandi 
giuristi russi degli anni 20, che 
furono poi attaccati e proces
sati da Visclnski al tempo di 
Stalin. 

Gli poniamo la domanda: 
Q u i e secondo te, o quale 
potrebbe essere, l'attuti del-

•4k vastt.iif.nne poUtkke, 
ecoootakhe, flaridlche e 
perS» «Iterali che al at-
toewtno aalla parala pere-
etroika? 
Un rilancio dell'Iniziativa eco
nomica i impossibile senza 
un rilancio dell'iniziativa per
sonale e «differenziale» delle 
autorità che dirigono l'econo
mia stessa... 

Che iatendl per •dUtarea. 
siale»? 

Differenziale significa che 
ogni autorità politica ed eco
nomica deve avere un ambito 
di competenza entro cui la 
sua iniziativa politica dev'es
sere garantita. Questo i es
senziale. Quindi c'è un pro
blema di iniziativa e di defini
zione delle competenze su 
basi nuove. Inoltre, e più in 
generale, nella rivitalizzazlone 
dell'economia, In un'epoca in 
cui l'economia tende a essere 
soprattutto di servizi avanzati, 
il fattore essenziale è quello 
umano. Lo dicono loro stessi. 
E un problema di cultura per
sonale e di personale respon
sabilità. Quindi si entra nella 
sfera delle liberti politiche. 
Ripeto: garanzie e certezze. 
Garanzie di iniziativa e certez
za di agire nell'ambito di pro
cedure non revocabili. E il 
punto chiave che detto cosi, 
naturalmente, è ancora solo 
generico e politico, ma che 
questa conferenza sembra vo
glia tradurre in termini di Inci
denza istituzionale e giuridica. 
b una rivoluzione. Il fatto nuo-

A che servono le riforme istituzionali 
discusse dalla conferenza del Pcus? 
Senza garanzia e certezza del diritto, 
divisione dei poteri e controllo de
mocratico sui poteri, risponde Um
berto Cenoni, autore del volume «Il 
pensiero giuridico sovietico», non è 
possibile un rilancio dell'economia, 

soprattutto in un'epoca come la no
stra, in cui l'economia tende a basar
si soprattutto sui servizi avanzati. 
Cauto ottimismo sulle prospettive di 
pluralismo politico. La forza della pe-
restrojka sta nelle nuove generazioni 
di diplomati e laureati, frutto delia 
«seconda urbanizzazione». 

ArUMMO SAMOLI 

vo di Gorbaciov, rispetto a lut
ti I tentativi precedenti, i che, 
per la prima volta nella storia 
dell'Urss, il problema del dirit
to viene posto al centro del 
problema della crescila eco
nomica e sociale. È la fine 
dell'infanzia Intellettuale «__ - . . 
non solo e c o j t o m l e i p o l i t o p ^ f S ' . S i 
Prima 1 sovietici credevano 8™"» vuoti 

giuridiche, cioè, mentre la Co
stituzione stabilisce, come 
ovunque, che la legge è la fon
ie primaria dell'ordine giuridi
co, le leggi sono pochissime 
in Urss. Ancora oggi, sebbene. 
siano gii molte di più che nel
l'epoca di Breznev o In quella 

" " " "aleggi. 
. e inve-

che il diritto fosse una cosa, .Jf u™"«adedlclrcolarl,di 
txmjhe*,. non ai rendevano! 9B2£±£tSL£:EL 
conto che è uno strumento 
tecnico, senza di cui non può 
funzionare nulla, tanto meno 
la liberti degli individui. Ecco 
parchi la frase più importante 
del nuovo coreo di Gorbaciov 
i quella, diventata famosa: 
«Abbiamo bisogno della de
mocrazia come dell'aria». Do
ve democrazia non significa 
soltanto possibilità generica 
di esprimere la propria opi
nione,.. i 

Quindi aea «alo liberta di 

no nessuna certezza giuri
dica, emanate da enti politici 
o amministrativi... 

SI, non solo questa liberti, pur 
importante, ma un sistema di 
certezze articolate e istituzio
nalizzate nel quadro tecnico 
della moderna divisione del 
poteri, Non i , come dire, 
•un'invenzione del nemico», 
una «frode dei capitalisti». La 
borghesia ha Inventato la divi
sione dei poteri come, dicia
mo, il telefono. 

L'Urte è «gli, secondo le, 
no regime <fl «arMUto lari-
tuzlnnallizalo»? 

No. L'arbitrio nel senso in cui 
boi lo intendiamo e molto 
marglnalizzato. Oggi credo 
che la gente abbia paura di 
violare la legge. Il punto i che 
Il sistema politico-giuridico 
non fornisce strumenti per 
agire nel caso In cui ci siano 
violazioni. Porto un solo 
esempio: c'è una grande con
fusione sul piano delle norme 

I' 
UHI 

In questo senso, sì. Chi ha il 
potere di legiferare non legife
ra. E chi legifera non ne ha 
(non ne avrebbe) il potere. 
Una confusione straordinaria. 
Sia chiaro: non fotografo la si
tuazione quale essa e oggi, ma 
la situazione da cui viene l'U
nione Sovietica. E per questo 
uno del problemi centrali è, 
non solo di nmettere ordine 
nel sistema Istituzionale, ma 
di renderlo efficiente; permet
tere. ad esempio, che i soviet, 
a cui e demandalo il compilo 
di far leggi, possano farle. Co
me possono legiferare se si 
riuniscono solo due volte l'an
no e debbono lare lutto a 
tamburo, battente, senza di
battito? E vero, hanno istituito 
via via delle commissioni, c'è 
un presidium che emana nor
me, ma sono attiviti estrema
mente verticalizzate, che an
cora funzionano senza grandi 
controlli costituzionali. Una 
delle lamentele i proprio que
sta* che non esiste nessun or
gano di controllo costituzio
nale delle norme. E una delle 
proposte è appunto di fare, 
all'interno dei nuovo organo 
legislativo, una commissione 
di controllo.. 

Qaakuno sai scabra le
ttere che al tratti di una 
taw di controllo... 

DI partito? No, no. Una com
missione intema al soviet, par
lamentare. Questo mi sembra 
di capire. E forse il termine 
•controllo» non i una buona 
traduzione. Si dovrebbe»tra-
durre «commissione di revi
sione costituzionale» o dì «le-1 
Salita costituzionale.. Nelle ri- » 
viste giuridiche sovietiche si è 
a lungo discusso se il control
lo costituzionale dovesse es
sere intemo al Soviet supre
mo, cioè esercitato da una 
commissione, 0 se invece si 
dovesse adottare il sistema ju
goslavo, e occidentale, fonda
lo sull'esistenza di una Corte 
costituzionale. Mi sembra che 
si orientino verso la prima so
luzione.., 

SI. Ma se vogliamo entrare nel 
dettaglio, ci sono anche altre 
cose importanti, da sottoli
neare. Non prenderei di petto 
la questione del pluripartiti
smo. perchè non credo che 
oggi vi sia nesttmO che avanzi 
questa proposta, e nessuno in 
grado di «farla viaggiare». E 
credo anche che questo sia, 
come dire, un muro, un recin
to che definisce anche le con
traddizioni di questo paese; 
anche se io non escludo la 
«agglrabliiti» del problema da 
parte di Gorbaciov. Infatti, 

aliando dice che il segretario 
i partito tari candidato alla 

presidenza del Soviet supre
mo, o dell'organismo corri
spondente, Gorbaciov espone 
il segretario stesso al control
lo del volo segreto. E. nel ca
so in cui fosse respinto, il par
tilo, stando a quello che si è 
letto, dovrebbe trarne le con
seguenze, L'accento cade 
dunque sul voto segreto. Su 

questo punto bisogna avere 
certezze tecniche. Attualmen
te il volo segreto esiste, ma 
sembra che non sia esercitato 
nelle elezioni politiche. La 
gente non entra in cabina per 
votare. Non esiste l'obbligo, 
ma solo la facoltà della segre
tezza. Ora, con le proposte di 
Gorbaciov, il problema può 
essere «aggiralo», perchè l'e
lezione avverrebbe nel Soviet 
supremo, e il voto segreto, In 
un organismo gli costituito, si 
presume sia tecnicamente ob
bligatorio e garantito. 

Dall'analisi del dibattito 
pubblico, e delie proposte di 
Gorbaciov, Cerroni ricava 
l'impressione cautamente ot
timistica che si vada verso le 
necessarie lorme (pur nella 
specificità sovietica) di divi
sione dei poteri, di controllo 
fra i "poteri e sui poteri, e an
che di pluralismo politico. Su 
quest'ultimo punto, l'antece
dente più vicino gli sembra la 
divisione fra menscevichi e 
bolscevichi, tra minoranza e 
maggioranza, all'interno di 
uno stesso partito, almeno per 
ora; anche se la dialettica Gor-
baciov-Ugaciov e la stessa 
convocazione della conferen
za sembrano gii manifestazio
ni embrionali o latenti di una 
sorta di pluripartitismo. 

La limitazione dell'eleggibi-
llti alle cariche parlamentari e 
di partito sembra a Cenoni 
uno strumento per «rompere 
le carriere», per cambiare la 
composizione del Pcus e rin
novarlo. La pluralità delle can
didature al Soviet dovrebbe 
inoltre assicurare anche una 
pluralità e una selezione di 
programmi, e dare agli eletti 
sicurezza in se stessi e mag
giore capaciti di resìstere a in
debite pressioni. I deputati 
dovrebbero perciò sentirsi più 
liberi, più autonomi, più attivi 
nell'iniziativa politica e critica. 

Concludendo, Cerroni ve
de nella perestrojka il risultato 
di profondi mutamenti sociali, 
di una silenziosa rivoluzione 
culturale, della «seconda ur
banizzazione», dell'irrompere 
sulla scena di masse dì diplo
mati e laureati portatori di 
nuove aspirazioni. Da ciò la 
forza degli innovatori, e la 
concreta possibilità di succes-

Intervento 

Monsignor Lefebvre 
non vuole accettare 

la storia umana 

PÀOLO RICCA' 

E tà forse ancora 
/ presto per 

pronunciarsi 
con piena co-

„ , , „ , _ gnizione di 
causa sulla 

vera natura e sulla reale 
portate dello scisma (cosi 
lo definisce il Vaticano) di 
monsignor Lefebvre e del
la sua comunità. I fenomi-
ci storici, anche di mode
ste proporzioni come 
questo, non sono mai cosi 
trasparenti, come potreb
be apparire a una loro let
tura a caldo, talvolta fret
tolosa, sbrigativa o troppo 
schematica. La stessa per-
sonatiti tetragona di Lefe
bvre con la sua visione 
sommaria e manichea del
la realti della Chiesa e del 
mondo contemporaneo, 
la sua fierezza curiale, la 
sua crociata anticoncilia
re e in genere la sua guer
ra al progressismo (come 
lui lo chiama; Giovanni 
XXIII lo chiamava ««gglor-
namento»), lancia, si; un 
messaggio persino troppo 
ovvio di reazione pura ed 
oltranzista, ma non è cosi 
tacile capire a tendo la 
natura di questa reazione. 

Pur in questi limiti è pe
rò possibile lare un palo di 
osservazioni. La prima * 
che lo sciama lelebvriano 
è di segno opposto a quel
li precedenti-nella storia 
della Chiesa d'occidente, 
cioè quello dei vecchio-
cattolici del 1871 e quello 
E «Mestante del 1517. Con 

utero nel XVI secolo la 
rottura avvenne su una 
questione di fede, cioè di 
interpretazione del Van
gelo. La domanda eia: co
me avviene la salvezza 
dell'uomo peccatore e 
quali sono le sue conse
guenze nella vita e nella 
storia? La risposta di Lute
ro e della Riforma, tratta 
dalla Bibbia, minava dalle 
fondamenta l'intero edifi
cio ecclesiastico medieva
le é rifondava la Chiesa su 
nuove basi: sulla parola 
del Vangelo, anpvimo, ,e 

« non più;sull'episcopato 
storico é la tradizione ec
clesiastica che con esso si 
era affermata. Roma av
vertì immediatamente il 
«pericolo» e scomunicò 
Lutero e la Riforma. In 
gioco erano due divene 
comprensioni del rappor
to tra Dio, l'uomo, Il mon
do e quindi due diverse 
concezioni della natura e 
della funzione della Chie
sa nella storia. 

Nel 1871 si ebbe un fe
nomeno più circoscritto 
come tematica ma di qua
lità teologica analoga. Lo 
scisma vecchio-cattolico 
nacque dal rifiuto che una 
minoranza dì vescovi al 
Vaticano I oppose al do
gma del primato e dell'in
fallibilità pontificia. Qui 
erano in gioco due diver
se visioni della Chiesa: 
una papale e l'altra epi
scopale, una rivendicante 
un primato, l'altra oppo
sta all'idea stessa del pri
mato; una a struttura mo
narchica, l'altra a struttura 
collegiale; una rappresen
tata da una persona, l'al
tra da un'assemblea. Non 
si tratta di dettagli istitu
zionali. La fisionomia del
la Chiesa nspecchia la sua 
anima: una struttura mo
narchica rivela un'anima 
autoritaria; un assetto pi
ramidale accentua il mo
mento gerarchico a scapi

to della dimensione co
munitaria. Perciò l'oppo
sizione dei vecchio-catto
lici al dogma papale del 
Vaticano (aveva ed ha an
cora un alto significato 
teologico. 

Tult'altro è il discorso 
da (are nel caso di Lei». 
bvre. Qui nessuna questio
ne di lede è in gioco; la , 
fede dello «scismatico» e' 
del «cattolico» coincido
no sostanzialmente. I pa
tetici appelli di Giovanni 
Paolo II a monsignor Lete-
bvre per farlo desistere,. 
dal SUO proposito si spie-, 
gano proprio a partire da' 
un sostanziale consenso 
di lede ira Lefebvre e Wo
jtyla, non esistono neppu-
re divergenze circa la na
tura, struttura, (unzione 
della Chiesa: anche qui 
c'è accordo pressoché to
tale. Che cos'è, dunque, 
che oppone Econe a Ro
ma? Non una diversa posi
zione di lede né una di
versa visione della Chiesa 
ma un diverso rapporto 
con la storia. Il Vaticano II 
è slato un momento di 
apertura alla storia, anzi di 
assunzione della storia 
nell'orizzonte della lede,; 
E questo che Lefebvre ri
fiuta. Rifiuta cioè 
•'«aggiornamento», i) dia-' 
logo con la storia, prefe
rendogli l'antitesi nètta; * 
frontale, programmatica. ' 
Prendere sul serio la sto
ria umana, il suo travaglio. • 
le sue speranze, i valori 
che essa esprime, signifi
ca, per Lefebvre, capitola
re davanti al mondo: egli 
confonde e Identifica sto-
ricizzazione della lede 
con la sua mondanizza-
zione. 

C osi Lefebvre,* 
per il Valicano,, 
è . scismatico'. 
perché disub-

, _ _ fedisce al Pi-
^ m m pa. E il ^ 3 -

perchè vléneapattf 
atoria. Nei due casi la 
non c'eirtra. C'entra dtainv. 
lato una cultura della rea* 
alone e dall'altro una di' 
sciplina dettata deprima
lo pontifìcio- In nessun,', 
modo la prima ma neppu- -
re la seconda sono cristia
namente significative, , 

Una seconda, più brè
ve, osservazione può es
sere latta. Lo scisma di Le
febvre smentisce la lesi 
continuamente ripetuta,. 
dagli ecumenisti cattolici 
(e solennemente afferma
ta dal Vaticano IO, che il ' 
Papa da necessario all'ug
niti della Chiesa, che in 
lui è fondata e garantita. 
U vicenda 'Lefebvre di
mostra che non è cosi e 
che la presenza del Papa t 
non basta a garantire l'u
niti Infatti il Papa garanti
sce l'unità solo quando. 
Papa significa, sottomis
sione al Papa. E probabil
mente anche per questo 
che Giovanni Paolo II h i 
insistito tanto perché lo 
scisma fosse evitato. Per
ché. al di l i delle cause 
che lo detenni -.ano e del-* 
le ragioni che lo possono 
dettare, uno scisma mette 
oggettivamente in luce II 
fatto che uniti col Papa si
gnifica in concreto uniti 
sono il Papa. Chi non si. 
sottomette, è fuori. 

'professore e decano 
tfeUi facoltà valdese. 
t£ teologia di itane 
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tati Domenica sera, all'Are
na di Milano, canteranno e 
suoneranno contro il razzi
smo Dollar Brand e ti suo 
gruppo, i Wailers, I 
Pnmttwes, i Denom, gli 
Atiion Traoel, «Nero e non so
lo!» è il titolo di questo happe
ning musicale e della manife
stazione politica che lo proce
deri. Sono gii annunciate de
cine di pullman da ogni parte 
del paese che porteranno de
legazioni di giovani e di ragaz
ze comuniste insieme a lavo-
raton e giovani stranien. Cosi 
si chiude la terza festa nazio
nale dei giovani comunisti 
che, dopo aver compiuto un 
itinerario nell'ultimo venten
nio alla ricerca delle soggetti
viti di cambiamento, Tancia 
un messaggio forte per il futu
ro: una società aperta, multi
colore, giusta, dinamica, soli
dale, 

È la pnma volta che in Italia 
si tiene un'Iniziativa di queste 
dimensioni contro il razzismo. 
Fino a qualche tempo fa sa
rebbe stato impensabile. Que
sta manifestazione di domeni

ca è il primo fatto politico in 
campo aperto. Fioccano ora 
gli appetii e te proposte. Ma, 
oltre l'Immagine, certamente 
importante, occorre portare 
la gente, i giovani, I lavoratori, 
alla lotta, a una presa di co
scienza, a forme collettive di 
organizzazione, di espressio
ne e di solidarietà. Domenica 
parleranno rappresentanti dei 
lavoratori afneani in Italia, il 
vicepresidente del movimen
to francese «Sos racisme», 
esponenti italiani dell'antiraz-
zismo. Abbiamo una grande 
occasione, rispetto agli altri 
paesi europei: creare un movi
mento contro il razzismo pn
ma del grosso dell'ondata di 
immigrazione straniera nel 
nostro paese. Costruire una 
rete, istituzionale, sindacale, 
associativa, di volontariato, 
politica che attivizzi e liberi le 
energie migliori della società 
per andare oltre gli orizzonti 
nazionali. 

Chi saranno gli italiani del 
Duemila? Non si tratta certo di 
mettere da parte quel lungo 
percorso di storia della cultu-

TERRA DI NESSUNO 
METRO POLENA 

Nero e non solo, 
appunto •JÉt^i 

ra, della religione, della lin
gua, della letteratura, del pen
siero scientifico e filosofico 
che ha determinato nei secoli 
un'identità italiana; né di rin
negare quel secolo di stona 
politica, economica, delle 
classi sociali dell'Italia unita. 
Ma di ricollocare nella storia 
di domani questa tradizione e 

auesti valori, in un'Europa fe-
erativa, anzitutto, nuova na

zione multi etnica e multi cul
turale (Europa unita non può 
voler dire, per esempio, can
cellazione in nome AelVingle
se per tulli delle altre identità 
e ricchezze linguistiche) che 
sviluppa forme, istituzionali, 
economiche, sociali, culturali, 

comuni, e specificità naziona
li, regionali, religiose. E poi in 
una societi aperta al nuovo, al 
differente, dialettica' struttu
ralmente anticorporativa, ma 
non per questo «pacificata». 

Faccio tre esempi, legali al
la cronaca di questi giorni. A 
Milano, anzitutto, su cinque 
gruppi musicali che suoneran
no domenica tre non saranno 
italiani, Si parla, spesso e giu
stamente, dei rischi di colo
nizzazione del nostro paese 
attraverso la musica e altre 
forme espressive: ma regi
striamo il fatto che solo I De-
novo e gli Autori Traoel, e po
chi altri italiani impegnati in 
tournée - per esemplo Gianna 

Nannini e Francesco Guccini 
- hanno risposto al nostro in
vito di partecipare domenica 
al meeting musicale. Insensi
bilità? Non lo so. Subordina
zione impresana alle logiche 
di mercato? E possibile. Ma la 
Gran Bretagna della signora 
Thatcher non è un paese so
cialista; eppure li è nato «Red 
Wedge» (cuneo rosso), movi
mento di artisti e cantanti di 
primissimo piano impegnati 
socialmente e vicini al partito 
laburista; o «Artist against 
apartheid», e altre forme di 
Impegno civile; è nata la gran
de serata di Wembley per 
Mandela dell'11 giugno scor
so. Nella Francia di Mitterrand 

è nata «Sos racisme», e la 
grande serata di Versailles di 
qualche giorno fa. Vorrà an
che la musica italiana, con la 
sua grande tradizione e con i 
suoi artisti più rappresentativi 
e più capaci, scendere In cam
po? 

A Riccione, in secondo luo
go, i giornali ci nteriscono che 
ha avuto pieno succes» la 
serrata e il black-out serale dei 
commercianti contro gli am
bulanti di colore. Dicono I ca
pi della vergognosa protesta 
che «non è nvolta contro i vu' 
cumpra'». Possibile che non 
capiscano - se è proprio vero 
che non vi è da parte loro raz
zismo - che questa protesta 
giunge all'anima di milioni di 
persone portandovi il germe 
dell'intolleranza e dell'odio? 
Possibile che non sappiano 
che ci sono ditte italiane di 
grido che organizzano il ra
cket dell'ambulanlato per 
piazzare la loro merce, quelle 
stesse che a loro vendono 1 
medesimi prodotti? Possibile 

che non capiscano che c'è 
spazio per un ambientalo 
flessibile e dinamico senza 
che per questo il commercio 
tradizionale ne venga seria
mente danneggialo? 

Insomma: la nuova cultura 
contro il razzismo è un latto 
che ci coinvolge tutu, anche 
personalmente. L'altra sera • 
Certaldo, in provincia di Fi
renze. dove qualche tempo fa 
i carabinieri picchiarono un 
giovane africano, centinaia di 
giovani e dì lavoratori hanno 
applaudito con vigore e Ira-
sporto tre ragazzi neri che rac
contavano la loro esperienza 
e le loro idee. Il popolo italia
no, I comunisti che ne sono 
una parte significativa, sono 
capaci di questa. Voglio allora 
Invitare compagne e compa
gni, 1 lettoli deft/mro, a acri-
vermi, in via Ara Coell 13, 
00186 Roma, per segnalare 
attraverso questa rubnea de
nunce e episodi, esperienze 
positive e momenti di lotta sul 
razzismo, «Nero, e non solo!., 
appunto. 
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NEL MONDO 

Lo scisma 
del XX secolo 

Lefebvre ha consacrato i vescovi 
A Ecóne migliaia di fedeli 
hanno assistito alla cerimonia 
L'ultimo secco no a Wojtyla 

«La Madonna lo aveva previsto)» 
Nel corso di una apparizione 
tutto sarebbe stato profetizzato 
Lunghi applausi e commozione 

«Al Papa ho detto: ormai è fotta» 
Tutto 
è iniziato 
nel giugno 
del 1969 
• • Lo sciama consumato 
ieri «lai vescovo Lefebvre ha 
una storia di quasi vent'anni 
di cui revochiamo le tappe 
più significative. i 

(ghigno IM»: Marcel Le
febvre fonda ad Ecfine la 
•Fraternità San Pio X» con 
l'autorizzazione del vesco
vo di Losanna, Ginevra e 
Friburgo, 

Il asveubre 1174: inviati 
della Santa sede si recano 
*d Ecane per un'inchiesta e 
constatano il carattere inte
grista dell'iniziativa. 

SI noveabre I9T4: pub
blicando la sua •Professio
ne di fede», Lefebvre accu
sa la Chiesa di Roma di es
sere «neomodernlsla e neo-
protestante e quéste ten
denze si sono manifestate a 
larga maggioranza nel Con
cilio Vaticano II e dopo». 
Accusa la Chiesa di «Hlqeo-
munlsmo». 

• DUfflo 1975: il vescovo 
di Losanna ritira l'approva
zione canonica alla «Frater
nità San Pio X». 

M ( l i m o l»7l: Lefebvre 
ordina 26 preti e diaconi in 
contrasto con Roma, 

14 luglio 1171: Paolo VI lo 
sospende «a dlvinis». 

Il setteabre 1»7«: Paolo 
Vi convoca Lelebvre e que
st'ultimo dichiara di «accet
tare tutto ciò che nel Conci
lio è In piena concordanza 
con la tradizione-, in una 
lettera del 3 dicembre 

| % i i j * t f r * 4 W 
pò di tradizionalisti occupa 

'.IV chiesa San Nicola di 
Chardonnet a Parigi a soste
gno delle posizioni di Lefe
bvre che fonda due semina
ri, centri di culto in vari pae
si Ira cui l'Italia ad Albano. 
Il contrasto si (a sempre più 
acuto. 

I l oovtubre 1878: Gio
vanni Paolo )| riceve Lefe
bvre. _ 

1 t dicembre 1978: lettera 
aperta di Lefebvre « Giovan
ni n o l o II con un elenco di 
«errori» del Concilio. Viene 
avviata una trattativa per 
comporre il contrasto. 

I l ottobre 1«4: Papa Wo
jtyla concede al vescovo 
i tradizionalista di celebrare 
, la messa in Ialino. 

• Invia al cardinale Ratzinger 
una dichiarazione di 150 
pagine, 

J ottóbre I9M: Lelebvre 
, inaugura un seminario In 
Pància a Flavigny nel mo-

^mentq In cui Pipa Wojtyla 
si trova poco distante. Li 1 
ne apre cinque nella Rft, ne
gli Usa, in Argentina. Il le-

' nomano si diffonde e molti 
•sono I mezzi finanziari (or
niti, prevalentemente, da In
dustriali americani, tede
schi occidentali. 

, Idlcmbrel88«: Lefebvre 
definisce «scandalo senza 
misura e senza precedenti» 
la visita del Papa alla Sina
goga di Roma. 

T8 ottobre 1987: Ratzinger 
annuncia al vescovi riuniti 
In Sinodo In Vaticano che il 
Papa ha incaricato il cardi
nale Cagnan per comporre 
la Vicenda. 

10 gennaio 1988; fallisce 
la missione Cagnon. 

Sfebbralo 1988: il Papa in
carica Ratzinger, con l'ausi
lio del cardinale Oddi, di 
riaprire le trattative. 

5 staggio 1988: viene rag-

giunlo un accordo. Lefe-
vre potrà ordinare un ve

scovo e otterrà il riconosci
mento della sua comunità. 

17 (saggio 1988: nuovi in
contri per definire l'accor
do. 

i giugno: Lefebvre, dopo 
aver incontrato i suol amici 
a Parigi, respinge l'accordo. 

I giugno: il Papa rivolge al 
vescovo un appello ad evi
tare rottura. 

15 giugno: Lefebvre an
nuncia la rottura che si con
suma Il 30 giugno con l'or
dinazione del vescovi. E sci
sma, DAS. 

Monsignor Lefebvre ha consacrato i suoi vescovi. Lo 
scisma è fatto, la scomunica automatica. Il Papa, con 
un Ultimo tentativo, aveva invitato a Roma per oggi il 
vescovo ribelle, inviandogli appositamente un'auto
mobile. Ma non c'è stato nulla da fare. Ecóne si 
separa da Roma senza tristezza, anzi con gaudio. 
L'inviato de l'Unità, cui era stato rifiutato l'accredito, 
è riuscito a «passare» tra i cameramen della tv... 

DAI, nostro INVIATO 

"• ANNAMARIA GUADAGNI 

sai ECÓNE Alle 11,40 di ieri, 
giovedì 30 giugno, al momen
to in cui Marcel Lefebvre ha 
imposto le mani guantate di 
bianco sul capo dell'abbé Ri
chard Wllliamson per consa
crarlo vescovo, è scattato il 
primo scisma della storia della 
Chiesa ripreso In diretta tv. E, 
automaticamente, sull'anzia
no vescovo ribelle e su i suoi 
giovani vescovi è caduta la 
scomunica lalae semenliae. Il 
dado è tratto e non si toma 
più indietro. 

Il grande giorno, una ceri
monia fastosa di quasi sei ore 
al cospetto d| circa diecimila 
fedeli, è Iniziato mentre mon
signore attraversava una folla 
plaudente accompagnato dal
ia musica della Vandea catto
lica, Trionfale. Il giorno della 
separazione, del distacco da 
Roma, qui a Econe, non e tri
stezza e lutto ma tripudio. Poi 
monsignore, guardando amo
rosamente 1 suoi seguaci, con 
voce ferma e calma, ha Inizia
to un lungo discorso. «Devo 
Informarvi - ha esordito - che 
Ieri sera è giunto dalla nunzia
tura d! Berna un messaggio 
del Papa, che ha messo a mia 
disposizione una macchina 
perchè lo raggiungessi subito 

a Roma. Senza altre spiegazio
ni...». La folla si lascia sfuggire 
un applauso ride, Monsignor 
Lefebvre spiega pazientemen
te che procederà alla consa
crazione dei vescovi, secondo 
il rito antimodemìsta, e che 
qui non si consumerà scisma: 
•Riconosciamo l'autorità del 
Papa. Non slamo noi gli sci
smatici», Ribadisce però lo 
sialo di necessità che rende 
lecita la consacrazione senza 
mandato del Papa. Sembra 
veramente angosciato mentre 
dice: «In questa Chiesa che 
tollera il liberismo, il comuni
smo, il socialismo, il sioni
smo, proprio noi veniamo 
condannati. E possibile? Allo
ra davvero tutto è perduto 
E stato qui che un grido ha 
rotto il silenzio. Una signora di 
Stress ha urlato in italiano; 
«Bisogna restare col Papa. So
lo chi è fedele si salverà». E 
l'unico incidente della giorna
ta: presto zittita, l'Ispirata si
gnora è messa fuori dalle 
braccia robuste di due sacer
doti. Monsignore non si 
scompone; «Non siamo no| 
nell'errore - prosegue - la so
la verità riconosciuta oggi nel
la Chiesa e lo spirito deFCon
cilio, lo spirilo di Assisi. Noi 

preferiamo continuare nello 
spirito della Tradizione». In
somma, disobbedire al Papa 
per obbedire a Dio. 

Nella prima pagina della 
guida alla cerimonia della 
consacrazione di un vescovo, 
tradotta In francese, inglese, 
tedesco e distribuita qui, si 
legge: «Nessuno può essere 
consacrato vescovo senza 
l'autorità del Sacro Soglio, da
ta dal Mandalo apostolico in
viato da Roma», Lelebvre non 
ce l'ha, l'ostacolo è aggiralo 
affidando all'abbi Smldber-
ger la lettura in latino di un 
mandalo speciale che viene 
direttamente dall'Altissimo. 
•Per celebrare questo rito -
recita - abbiamo ricevuto il 
mandato della Tradizione del
la Santa Chiesa Romana per la 
salvezza delle anime». Unico 
testimone della gerarchla, 
l'anziano vescovo brasiliano 
De Castro Mayer, che in por
toghese un po' strascicalo ha 
letto la sua testimonianza di 
resistenza al modernismo: 
«Sono qui per un dovere di 
coscienza. San Tommaso In
segna che quando la fede è in 
pericolo, à urgente fame pro
fessione, anche a rischio della 
propria vita». Non à caso 
monsignore aveva evocato la 
visione di una religiosa del 
600, che vide* là Madonna a 
Quito, in Ecuador, e ne trasse 
una profezia. Lefebvre si pre
para la santificazione antlmo-
demista rammentando che la 
Madonna annunciò l'avvento 
di un prelato che, nel XX seco
lo, avrebbe ordinato sacerdoti 
salvando la Chiesa dal disa
stro. Insomma, lui-

li folla freme, mormora, si 

concentra nell'abbraccio mi
stico sotto il tendone afoso 
dove si assiepano costumi tra
dizionali svizzeri, stendardi 
delia Navarra, insegne di cupe 
confraternite tedesche e por
toghesi, come quella di No
stra Sehora do Carmo. Seduto 
tra i presbiteri, vicino al trono, 
siede II principe Sisto Henry di 
Borbone Parma. Tra le ele
ganti e severe signore delle 
prime file ci sono la duchessa 
d'Arenberg, parente di monsi
gnore, e la contessa d'Haren-
burg. La perla italiana è un 
sindaco con tanto di fascia tri
colore, presente per mandato 
della sua giunta. Si chiama 
Christian Zanardi, ha 35 anni, 
è il primo cittadino di Blello, 
poche centinaia di abitanti in 

provincia di Bergamo. 
Fuori, sul prato, 1 fedeli si 

confessano e si comunicano 
inginocchiati in cerchio. Ac
canto al pane per lo spirito, si 
vendono crostate di mirtilli e 
splendidi strudel, innaffiati col 
vino del seminario. Tra le 
stramberie dello stand libri 
c'è persino «Lo yoga di fronte 
alla Croce». U vicino si raccol
gono soldi e adesioni per «la 
crociata eucaristica». E il po
polo scismatico, apparente
mente sereno, parco nei biso
gni terreni. Con un toro nero 
In campo giallo sventola la 
bandiera del Cantone Uri, 
quello dove,le donne ancora 
oggi non hanno diritto di vo
to. Si è sparsa voce che l'abbé 
Laguerrie, di Saint Nicolas du 

Chardonnet, la parrocchia tra
dizionalista di Parigi, ha scrit
to al rettore dei «vecchi catto
lici francesi», gli scismatici di 
117 anni fa, proponendogli di 
unirsi a Lelebvre. I reduci di 
quello scisma sono circa due
mila In Francia e mezzo milio
ne in tutto il mondo. 

Alla fine i quattro vescovi 
consacrati sono usciti in pro
cessione, raggianti, in bianco 
e oro. Alto e aitante l'inglese 
Williamson, minuto sotto I pa
ramenti che lo fanno più pic
colo, lo svizzero Fellay, che 
ha solo 30 anni. Le trombe sa
lutano il vecchio testardo, che 
ha voluto lo scisma, e dalla I 
folla si grida: «Merde, merde 
monsigneur». Grazie per quel
lo che hai fatto. 

La giornata più lunga di Giovanni Paolo II 

Telefonate, messaggi 
poi la scomunica Itfebvre mentre ordina I vescovi ; ( 

Monsignor Lefebvre, ordinando i quattro vescovi 
contro la volontà del Papa, ha compiuto per quest'ul
timo «un atto formalmente scismatico» e quindi è 
fuori dalla Chiesa di Roma insieme ai nuovi ordinati. 
La giornata più lunga e più carica di tensione per 
Giovanni Paolo II che ha sperato fino all'ultimo. Da 
Econe è stato riproposto un nuovo Sillabo con la 
benedizione della Madonna, dice Lefebvre, 

ALCESTi SANTINI 

« 

sia crrrA' DEL VATICANO il 
vescovo Marcel Lefebvre, che 
b r ordinato ieri I quattro ve
scovi che aveva .annunciato, 
respingendo con volontaria 
determinazione 1 pressanti sp
elli del Papa, a non dlsobbe-

Jjre, ha compiuto «m atto for
malmente scismatico a norma 
del canone 751 del codice di 
diritto canonico». Quindi è 
fuori della chiesa cattolica 
apostolica romana perché ta
le, canone, citato nel comuni
cato della Santa Sede di cui ha 
dato lettura Ieri il portavoce 
Navarro-Vaia di fronte a gior
nalisti di tutto il mondo, aller-

ma che si ha «lo scisma» quan
do c e da parie di un vescovo 
•il rifiuto della sottomissione 
al Sommo Pontefice o della 
comunione con i membri del
la chiesa a lui soggetti», 

Ciò premesso, il comunica
to vaticano fa notare che «sia 
monsignor Lefebvre, sia i ve
scovi da lui consacrati, Ber
nard Fellay, Bernard Tlssier 
de Mallerró, Richard Wllliam
son, Alfonso de Galarreta, so
no incorsi ipso facto nella 
scomunica latae sententiae 
' riservata alla sede apostolica». 

Infatti, il canone 1013, ri
chiamato dal comunicato va

ticano,,stabilisce che «a nes
sun vescovo è lecito consa
crare un altro vescovo, se pri
ma non consta del mandato 
pontificio». Tanto è vero che 
la cerimonia per le ordinazio
ni episcopali prevede che ad 
un certo punto U cerimoniere, 
tacendosi portavoce del po
polo di Dio in base proprio 
all'antica tradizione su cui Le
febvre fonda l'accusa che Ro
ma si sarebbe separata dai 
•sacri principi, e non lui, dice 
a voce alta rivolto al vescovo 
consacranti: «Avete il manda
to pontificio?». Dopo che il 
vescovo consacrarne e cele
brante ha risposto «si» mo
strando pubblicamente il 
mandato'può procedere al
l'ordinazione. Ebbene, ieri 
mattina, Lefebvre non ha po
tuto esibire alcun mandato. 
Ed ecco la conseguenza auto
matica prevista dal canone 
1383: «Il vescovo chi senza 
mandato pontificio consacra 
qualcuno vescovo e che da 
esso riceve la consacrazione, 
incorrono nella scomunica fa
rne sententiae riservata alla 
sede apostolica». 

Nella sua omelia, Lefebvre 
ha invocato «lo stato di neces
sità» che lo avrebbe indotto 
ad ordinare i quattro vescovi 
per dare, tenuto conto che lui 
ha ormai 83 anni, una conti
nuità nella guida episcopale 
della sua comunità. Ma la San
ta Sede ribatte che «non si 
può applicare il canone 1323 
(questi stabilisce che "non è 
passibile di alcuna pena chi, 
quando violò la legge o il pre
cetto, agi per necessità o per 
Srave Incomodo") non essen-

osl nel caso verificata alcuna 
fattispecie da esso previsto, 
dal momento che anche la 
pretesa necessità è stata'crea-
ia appositamente da ^nonsi-
gnorLefebvre per conservare 
un atteggiamento di divisione 
dalla chiesa cattolica, nono
stante le offerte di comunione 
e le concessioni fatte dal San
to Padre Giovanni Paolo Ih. 

Va ricordato, a tale propo
sito, che il 5 maggio scorso 
era stato raggiunto un com
promesso in Dose al quale Le
febvre avrebbe potuto ordina
re il prossimo 15 agosto un 
vescovo di suo gradimento. 

Inoltre, il Papa aveva stabilito 
che la comunità «Fraternità 
San Pio X» sarebbe stata rico
nosciuta e posta sotto il patro
cinio della congregazione per 
gli istituti di vita consacrata e 
per le società di vita apostoli
ca prevista dalia"Costituzione 
«pastor bonus»'sulla Curia ro
mana pubblicatali 28 giugno. 

Il fatto è che Lefebvre, con
dizionato dai suoi finanziato
ne sostenitori che hanno visto 
e vedono in lui il leader di un 
movimento anticondliare, sia 
sul piano ecclesiologico e teo
logico che nelle implicazioni 
politiche di dialogo con I pae
si dell'Est europeo, è stato in
dotto a stracciare il documen
to del compromesso raggiun
to. Ed è stato a questo punto 
che, all'annuncio di Lefebvre 
del 15 giugno che ieri avrebbe 
ordinato i vescovi, è partito il 
17 scorso il «monitum» con il 
quale il Papa avvertiva il ve
scovo di Econe a non ribellar
si alla sua potestà. Il 29 sera il 
cardinale Ratzinger, a nome 
del Papa, faceva un estremo 
tentativo invitando a Roma 
Lefebvre per il 30 giugno. 

Perciò, la giornata di Ieri è 
stata la più lunga e la più cari
ca di tensione per Papa Wojty
la che ha sperato fino all'ulti
mo che si verificasse «quel ri
pensamento» che non c e sta
lo. Dopo frenetiche telefonate 
con gli emissan vaticani ad 
Econe edopo che l'atto temu
to si era avveralo, il Papa ha 
riunito i capi dei dicasteri per 
Una consultazione ed ha con
cordato il comunicato di cui 
abbiamo riferito. 

Il primo,scisma.de! ventesi
mo secolo è stato^cosl com
piuto e porta i segni dell'antie-
cumenismo, dell'anlimoder-
nismo, dell'antiliberalismo, 
dell'anticomunismo. Una sor
ta di nuovo Sillabo, che Pio K 
pubblicò l'8 dicembre 1864 
contro la cultura moderna, e 
che Lefebvre ha ieri ripropo
sto. Anzi, ha detto, con molta 
disinvoltura, che nel 600 una 
Madonna avrebbe «profetiz
zato che nel ventesimo secolo 
un prelato si sarebbe opposto 
alla dissoluzione della chie
sa». E, forse, accortosi di aver 
peccato troppo di immodestia 
ha aggiunto: «Non voglio dire 
che sono io, ma voi potete 
giudicare». 

Megaconcerto a Bologna per Mandela 
In piazza Maggiore a Bologna come allo stadio di 
Wembley: il 16 luglio, per il 70* compleanno di Nel
son Mandela, è stato promosso un megaconcerto 
con Miriam Makeba, «Marna Africa*, e altri gruppi 
africani. Si inizia alle 18, poi si andrà avanti fino a 
notte fonda. L'idea è venuta a Comitato antiapar-
theid e a Cgil, Cisl, Uil che hanno trovato numerosi 
sponsor: Comune, Provincia, Regione, privati. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

«•ARIA ALICE PRESTI 

Il leader antiapartheld Nelson Mandela 

•sa BOLOGNA. Sarà una gran
dissima festa fissata a Bolo
gna, in piazza Maggiore, il 
prossimo 16 luglio, giorno del 
settantesimo compleanno di 
Nelson Mandela. «Afnchelibe-
re» - questo il significativo no
me della manifestazione - ve
drà non solo la presenza di 
Miriam Makeba, la famosa 
•Marna Africa», ma anche 
quella di gruppi musicali di 
tutte le aree geografiche. In
somma tutta l'Africa canterà e 
suonerà per l'uomo simbolo 
della lotta all'oppressione che 
il 18 di luglio compie 70 anni, 
25 dei quali trascorsi in carce
re. Sarà un evento musicale 
unico, sulla linea del colossa
le raduno di Wembley, voluto 

dal comitato antiapartheid e 
da Cgil-Cisl e Uil bolognesi ed 
appoggiato anche finanziana-
mente da Regione Emilia-Ro
magna, Comune e Provincia 
di Bologna 

Il concerto, che avrà come 
presentatori Gino Paoli e Ce-
gè Telesforo, sarà completa
mente gratuito e, del resto, 
gratuitamente si esibiscono 
tutti i protagonisti 

Dalle 18 fino a notte inoltra
ta in piazza Maggiore si alter
neranno sul palco artisti afri
cani che manifesteranno an
che così il loro dissenso nei 
confronti di ogni forma di raz
zismo. ia voce profonda e vi
brante delia Makeba, militan
te della battaglia antiapar

theid, l'incalzante tam-tam di 
Òoudou n'Diaye Rose, l'anti
co ritmo nato sulle rive del Ni
lo di So Kalmery, l'afro-funky-
beat di Ghetto Blasler, i tam
buri e le marimbe di Farafina. 

Comitato antiapartheld e 
sindacati - lo ha annunciato 
ieri mattina Giancarla Codrì-
gnam, rappresentante del co
mitato - lanciano inoltre una 
campagna perché Nelson 
Mandela possa essere presen
te a Bologna in settembre per 
ncevere la laurea ad honorem 
che già il centenario Ateneo 
ha deliberato di assegnargli. 
Lo chiederanno migliaia e mi
gliaia di cartoline che piove
ranno sull'ambasciata sudafri
cana a Roma. 

«C'è bisogno di un'iniziativa 
che cammini, che voli come 
vola la musica - ha detto Duc
cio Campagnoli, segretario 
della Camera del Lavoro bolo
gnese alla conferenza stampa 
di presentazione dello spetta
colo -. Vogliamo che il 16 lu
glio in piazza ci siano ragazze 
e ragazzi, lavoratori, tanta 
gente per testimoniare un im
pegno, per dire no al npu-

gnante regime che si fonda 
sull'apartheid e per dire no -
già che ci siamo - ad ogni raz
zismo, anche a quelli stri
scianti di casa nostra». 

La macchina organizzativa 
ha preparato per la kermesse 
«tutta Africa» supporti tecni
co-scenici di tutto rispetto: 
l'impianto di amplificazione 
da 60.000 watt messo a dispo
sizione da Vasco Rossi, l'im
pianto luci ed il palco già uti
lizzati nelle ultime tournée da 
personaggi come Paul Young 
e Joe Cocker. Un ponte radio 
diffonderà tutta la manifesta
zione senza interruzioni attra
verso una rete di emittenti pri
vale. 

Tantissime già le adesioni a 
questa festa musicale per la li
bertà di Mandela, contro ogni 
oppressione. l'African Natio
nal Congress è naturalmente 
capofila di un lungo elenco di 
organizzazioni di vari paesi e 
gruppi tra cui gli studenti pale
stinesi, le unioni nazionali, 
donne, lavoraton, giovani eri
trei, l'associazione Italia Sha-
rawi, e poi circoli, gruppi cul
turali e associazioni bologne-

Soperto traffico 
di droga 
all'interno 
della Casa Bianca 

Bianca si, grazie alla «neve», come In gergo si chiama la 
cocaina: un Reagan «preoccupato e turbato» (nella fo
to) ha dovuto apprendere la notizia che anche in casa 
sua si faceva uso e spaccio di droga. Dcpo un'indagine 
durata alcuni mesi tre agenti dei servizi di sicurezza 
della Casa Bianca e due impiegate sono stati sospesi 
dal servizio, e si preannuncìano controlli a raffica su 
tutti i dipendenti. Lo scandalo cade proprio dopo l'ap
provazione della politica reaganiana di «tolleranza ze
ro» verso i consumatori di droga, che prevede Ira l'altro 
- ironia della sorte • severe sanzioni per 1 datori di 
lavoro che non si preoccupano di avere dipendenti 
drogati. 

Concluso 
l'Incontro 
tra parlamentari 
europei 
e statunitensi 

Una delegazione del Par
lamento europeo per le 
relazioni con gli Stati Uniti 
ha concluso una visita di 
una settimana in Usa, di 
cui tre giorni sono stati 
dedicati a un incontra 
con una delegazione del 
Congresso. I parlamentari 

europei hanno avuto colloqui al Dipartimento di Stato, 
al Consiglio nazionale di sicurezza e al Pentagono, 
aventi per tema lo stato dei rapporti Est-Ovest, la sca
denza del '92, le prospettive Usa alla vigilia delle presi
denziali. L'on. Sergio Segre (Pei), vicepresidente della 
delegazione, ha dichiarato alla stampa che la prossima 
apertura di negoziati per la riduzione degli armamenti 
convenzionali in Europa richiede un ulteriore sviluppo 
della cooperazione politica tra i dodici paesi Cee e la 
definizione di posizioni negoziali comuni. 

01 IlDerare Henry Namphy, Che ha 
«••HI deposto il presidente Le-
" P _ . „ slleManlgaC il nuovo regi-
flH arrestati me militare che governa 

Haiti ha promesso di llbe-
^^mmm^^^^^^mm rare, entro questa settima
na, tutte le persone arrestate in conseguenza del golpe. 
Lo ha reso noto ieri l'ambasciata Usa, in occasione del 
rilascio di tre statunitensi, ex collaboratori dell'ex presi
dente. 

Corea del Sud 
liberati 

Prosegue l'operazione di 
•abbellimento» della Co
rea del Sud In vista dei 
prossimi giochi olimpici: il 
governo di Ron Thae 
Wood ha scarcerato ieri 
46 prigionieri politici In 

— « ^ ^ — - « ^ - ^ — quanto si sono «pentitili. 
Tra loro C i anche Kim Keun-Tae, uno dei massimi 
oppositori del regime, che l'anno scorso aveva ricevuto 
il premio Kennedy per i diritti umani. Restano in carce
re ancorasi politici e 480 persone In attesa di processo 
per •reati contro la sicurezza dello Stato». 

PeiÙ. assassinati Continua la strage sull'ai-
\1m _ j _ _ toplano peruviano. 1 guer-
da MIMerO riglleri di Sendero lumino-
lUITlirnSfl . J so, hanró tnKidato 25 
IUITHHWIU J conMdnidiquattrdlatto-
Venticinque rie della provincia di Aya-

coi-ladlnl , «33 &S?Bg& 
tuglte di autodifesa conta* 

dina, Otto persone, sei uomini e due donne, si sono 
salvale pur rimanendo ferite, 

Studente 
aiuta donna 
a partorire 
per la strada 

te ventenne di Los Angeles, 

•Quando ho visto apparire , 
la testa, mi sono chiesta > 
cosa fare, poi mi sono ri- ; 
cordato di quello che ave- j 
vo visto fare In » , èswtt t 
sono ritrovato la piccola i 
tra le mani», ha racconta- • 
to Patrick Combs, studen-

._ , - idlvnaslnBo-
lare avventura. Appena uscito di casa, alle satte del 
mattino, ha trovato una donna che gemeva sul marcia
piede, che gli ha chiesto di chiamare un'ambulanza, 
Ma, nel frattempo, il parto era già iniziato e il giovane 
ha dovuto da solo fronteggiare l'emergenza, aiutato 
solo dal ricordo di qualche documentario televisivo. 
Quando l'ambulanza era arrivata, Indovuto solo porta
re madre e figlia in ospedale. 

VwAimALom 

Apartheid 
Festa in 
cella col 
leader Anc 
SS> JOHANNESBURG Primo 
risultato delie pressioni inter
nazionali a favore di Nelson 
Mandela il leader del movi
mento sudafricano anliapar-
theid potrà trascorrere II suo 
settantesimo compleanno 
con i suoi familiari. In cella, 
naturalmente, ma sarà la pri
ma volta da quando è stato 
imprigionato 24 anni fa. Lo ha 
fatto sapere il suo avvocato 
annunciando che è stato atte
nuato il rigore del regolamenti 
carcerari, allo scopo di con
sentire all'anziano leader nero 
di rivedere, almeno nel giorno 
del suo compleanno, la mo
glie ed i figli. Nelson Mandela 
compirà settantanni II prossi
mo 13 luglio e, ha aggiunto il 
suo avvocato, i suoi parenti 
potranno entrare nella cella 
senza, però, trattenersi più di 
sei ore. Un'altra buona notizia 
che viene dal Sudafrica è la 
napertura del «Weekly New 
Nation», un periodico della 
Chiesa cattolica molto attivo 
nella lotta contro l'apartheid. 

Sudafrica 
Bomba 
nel fast food 
14 feriti 
ss> PRETORIA. Un attentato 
dinamitardo in un complesso 
commerciale del centro di 
Pretoria, capitale amministra
tiva del Sudafrica, ha causato 
ieri il ferimento di almeno 14 
persone. Lo si è appreso da 
fonti di polizia e ospedaliere. 
Un portavoce della polizia ha 
detto che una bomba, di tipo 
ancora non determinato, è 
esplosa alle 13,10 (stessa ora 
in Italia) in una galleria che 
ospita un «fast food» e altri 
esercizi commericali. In 
Church Street. Nello stesso 
isolato ha sede il dipartimento 
carcerario sudafricano, ma la 
polizia non si è pronunciata 
sull'obiettivo dell'attentato, 
avvenuto In un'ora di grande 
affollamento, per la pausa del 

Rranzo. Fonti ospedaliere 
anno parlato di isterilì bian

chi (sette donne, quattro uo
mini, di cui secondo alcuni te
stimoni due militari, e due 
bambini) e un negro. Quello 
di oggi è il 29* attentato dina
mitardo In Sudafrica dall'Ini
zio dell'anno. 
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Jugoslavia 
Eletto 
il nuovo 
segretario 
• I BELGRADO. Stipe Stivar, 
esponente croato dell'ala 
«cofiaevatrice» della Lega dei 
comunisti Jugoslavi, e stato 
eletto presidente del partito, 
Lo hanno annunciato Ieri I 
mezzi di informazione utflcla-
II, precisando che la sera pre
cedente, per la prima volta, il 
presidlum ha votato a scruti
nio segreto, scegliendo fra 
due candidati. Non e stato tut
tavia reso noto con quale mar
gine Suvar ha battuto il rifor
mista croato Ivica Ragan, 

Il nuovo presidente della 
Lega, nolo per le sue critiche 
agli intellettuali anticonformi
sti, e al dissenso, è stato in 
passato oggetto di polemiche 
a causa delle riforme scolasti
che da lui proposte. Secondo 
il settimanale Danas un grup
po di Insegnanti e professori 
sloveni avrebbe minacciato di 
restituire la tessara del partito 
nel caso Suvar fosse stato elet
to presidente, dato che le ri
torme scolastiche si sono rive
late un fallimento. 

Intanto l'agenzia Taniug ha 
raso noto che le autorità han
no formalmente Incriminato 
tre giornalisti sloveni e un mi
litare di divulgazione di segre
ti militari, Janez Hansa e Da
vid Taslc, redattori del setti
manale giovanile Mladina, Il 
redattore capo della stessa 
pubblicazione, Francl Zavrl, e 
Il sergente maggiore Ivan Bor-
stner sono accusati di aver re
so di pubblico dominio docu
menti segreti che accusano 
l'esercito sloveno di aver pro-

KItalo un golpe allo scopo di 
sitare il dissenso emergente 

nella Repubblica. 

m» 

Una decisione della Corte suprema Usa 
salva dall'esecuzione capitale 
trenta condannati a morte per delitti 
commessi quando erano minorenni 

Paula Cooper 
non verrà giustiziata 
Una decisione della Corte suprema Usa salva dall'e
secuzione capitale 30 condannati a morte per delitti 
commessi quando erano minorenni, compresa Paula 
Cooper. E altre confermano che sta cambiando la 
direzione in cui soffia il vento nel paese. A comincia
re da una clamorosa sentenza che dà via libera costi
tuzionale alle istruttorie penali più imbarazzanti per 
l'amministrazione Reagan. 

DAL NOSTRO COMUSPONPENTC 

8 W 0 M U N D OINZIERQ 

l NEW YORK. È ormai certo (ma meno negli Stati Uniti, 
che Paula Cooper, la ragazzi
na dell'Indiana condannata a 
morte per aver ucciso un'an
ziana religiosa, non verrà più 
giustiziata. Cosi come non lo 
saranno gli altri 30 ragazzi che 
si trovano nei bracci della 
morte del penitenziari Usa per 
delitti commessi .quando era
no minorenni. E la conse
guenza di una delle decisioni 
con cui la Corte suprema de
gli Stati Uniti ha concluso l'at
tività per l'anno giudiziario 
1987-88. La sentenza non ri
guarda direttamente il caso 
Cooper, che aveva suscitato 
particolare emozione in Italia 

dove I condannati in attesa di 
esecuzione sono circa 2000 e 
di questi almeno 30 ha meno 
di 18 anni). Il caso specifico 
su cui ia Corte suprema si è 
pronunciata è quello di un al
tro giovane, willla Wayne 
Thompson, ospite del braccio 
della morte in Oklahoma, che 
aveva 15 anni quando nel 
1983 aveva partecipato all'o
micidio dell'ex marito di sua 
sorella. 

La sentenza è stata sofferta 
e contrastata, presa a maggio
ranza, con 5 voti a lavore e 3 
contro. A dare un'idea della 
violenza dello scontro tra op

poste concezioni che si è ve
rificato in seno alla Corte su
prema, vengono le precisazio
ni da parte del giudice che col 
suo voto ha fatto pendere la 
bilancia: Sandra OConnor -
la prima e unica donna nella 
Corte suprema - rlonosce nel
la sua motivazione che si trat
ta di un risultato parziale e in
terlocutorio, dice che prima o 
poi bisognerà decidere una 
volta per tutte sulla pena capi
tale per crimini commessi a 
15 anni, ma aggiunge che 
•non e necessario e non dob
biamo decidere la questione 
oggi-. 

La sentenza non esclude in
fatti ancora per principio che 
possano essere giustiziati gio
vani che erano minorenni al 
momento del delitto, ma di
chiara incostituzionale la pe
na di morte a minorenni com
minata in Stati che non spe
cificano l'età minima per es
sere condannati a morte. In 
teoria 118 Stati che hanno un 
limite minimo d'età per con
dannare alla pena capitale, 
potrebbero continuare a giu

stiziare i loro minorenni. In 
pratica, secondo il parere 
unanime dei giuristi, Il prece
dente esclude ulteriori esecu
zioni di minori. Compresa 
alleila di Paula Cooper in in

tana, dove dopo i clamori su
scitati da questa sentenza era 
stata introdotta una norma 
che fissava un minimo di 16 
anni per essere condannati al
la pena capitale, ma lasciava 
in forse il caso della ragazzina 
perché non retroattiva. 

Questa sulla pena di morte 
per I minorenni è una delle 
numerose sentenze pubblica
te dalla Corte suprema a con
clusione dell'anno giudiziario. 
Potrebbe già da sola dare 
un'iea di come stia cambian
do la direzione del vento, o 
del «pendoloi politico nel 
paese. Come, tanto per citare 
un altro esempio, quello che 
impone alla eia di riassumere 
uno 007 licenziato solo per
ché omosessuale non sarebbe 
stato concepibile In un'Ameri
ca codina al colmo dell'onda 
reaganlana. Ma la cosa che 
più ha attirato l'attenzione e 

Paula Cooper 

un'altra sentenza più esplicita
mente politica con cui la Cor
te suprema con composizione 
Ione Ideologicamente più 
reaganlana Ira quelle possibili 
sferra un colpo tremendo al
l'attuale titolare della Casa 
Bianca. 

Con 7 voti a favore e ulto 
solo contrario, la Corte ha da
to infatti torto a Reagan su un 
tema ciuciale. La Casa Bianca 
aveva contestato la costituzio
nalità di indagini giudizarie 
•speciali*, con pieni poteri e 
piena indipendenza dal presi
dente, nei confronti di espo
nenti del governa La Corte 
suprema ritiene invece che le 

Istruttorie 'Speciali» e Indipen
denti -non violano il principio 
della separazione dei poteri e 
non ingeriscono con le prero
gative dell'esecutivo!. In prati
ca si tratta di uh clamoroso via 
libera alle istnittorie giudizia
rie più imbarazzanti per l'am
ministrazione Reagan, da 
Suella diretta dal giudice 

teisti sutl'lragan'e, con sul 
banco degli accusati il colon
nello North e l'ammiraglio 
Poindexter, a quelle in cui è 
implicato il più tenacemente 
incollato alla poltrona degli 
•uomini del presidente* il mi
nistro della Giustizia Meese. 

"—"""•—" Dopo tre mesi è finita una precaria e fragile tregua 
Da ieri il segretario di Stato Shultz in Centro America 

Nicaragua, la parola è alle armi 
Mentre il segretario di Stato George Shultz inizia un 
ampio giro nei paesi centroamericanl, scade in Nica
ragua la tregua, durata tre mesi, tra governo sandini-
sta e Contra. La ripresa delle ostilità non sembra 
tuttavia preludere ad un rilancio della guerra su larga 
scala, piuttosto ad un suo prolungamento in attesa 
delle elezioni presidenziali «nericajie.e di una xideii-
nljtone dell» politica centroamerlcana degli (ita. 

PAI NOSTUO INVIATO 

H U t É i M O CAVALLINI 

W CITTA DEL MESSICO. Do
po oltre tre mesi di Inutili trat
tative, in Nicaragua la parola è 
tornata alle armi, La tregua 
witowrilta a Sapoà il 23 mar
zo scorso, non ha dato I frutti 
di pace che molti avevano 
sperato. La guerra continua. E 
Il perche è evidente a chiun
que, In questi mesi, abbia Se
guito le diverse («si del lungo 
e difficile confronto diploma
tico apertosi il 7 aitato scorso 
con la firma degù accordi di 
pace tra I cinque presidenti 
centroamericanl, e culminata 
tre mesi fa con l'apertura di 
trattative dirette tra governo 
sandlnlsta e contras. Pressati 
dall'amministrazione Reagan 
attraverso gli uomini della co
siddetta ala militarista, sempli
cemente I contras non hanno 
potuto sottoscrivere alcun ac
cordo, Come ha scritto un 
giornale americano, si sono ri
velati troppo deboli e dlpen-

Territori 
Amnesty 
sui cronisti 
arrestati 
eaal FERRARA. I) gruppo Italia 
35 (Ferrara) di Amnesty Inter
national si sta occupando del 
caso di quattro giornalisti pa
lestinesi attualmente detenuti 
in Israele per motivi di opinio
ne: ai tratta di Radwan Abu 
Awash, detenuto dall'8 di
cembre scorso (giorno prece
dente l'inizio dill'«lnti(adaO, 
direttore della «Palestine 
press Service» di Gerusalem
me; Salari al Zuhelkan, dete
nuto dal 24 gennaio, direttore 
del quotidiano «Ash-Shaat)«{ 
Abd al Rahman, redattore e 
direttore di .Al Fa|r»; Rlbhl al 
Antri, detenuto dall'8 marzo, 

giornalista di «Derecti Hanl-
:otz». Amnesty International 

ritiene che questi quattro gior
nalisti siano detenuti per IT pa
cifico esercizio del loro diritto 
alla libertà di .espressione, e 
chiede alle autorità Israeliane 
il loro Immediato e incondi
zionato rilascio: a questo sco
po l'assqclazione fa appello a 
tutti I cittadini affinchè, scri
vendo al primo ministro di 
Israele, Yltzhak Shamlr, venga 
esercitata la necessaria pres
alone sulle autorità compren

denti tanto per vincere la 
guerra, come per decidere la 
pace. 

Negli ultimi Ire mesi il go
verno sandlnlsia, in un cre
scendo di concessioni, ha 
compiuto un grande sforzo 
per chiudere definitivamente 
il capitolo della guerra prima 
dell'elezione presidenziale 
americana. Ha accettato trat
tative dirette, ad allo livello e 
nella capitale del paese, con 
la Contra. Ha concesso l'am
nistia, ha abolito lo alato d'e
mergenza. Ed ha perfino aper
to ai contras le porte di una 
trattativa politica sull'assetto 
Istituzionale del paese, men
tre ancora l'esercito mercena
rio, raccolto in sette zone 
concotdate, teneva il posses
so delle armi. Per novanta 
giorni, in pratica, I sandinisti 
hanno costretto' la Contra a 
restare al tavolo delle trattati
ve, nonostante la crescente 

evanescenza di un Interlocu
tore lacerato da divisioni in
teme provocate, per mezzo 
dell'ex colonnello somozista 
Enrique Bermudez, dall'am
ministrazione americana. 

Le ragioni del sabotaggio 
reaganiano alle trattative nica
raguensi «pno evidenti: |mp»> 
dire che II*» successore ere
diti la pace, mantenere aper
ta, sia pure per mezzo di un 
esercito in rotta, la prospettiva 
di una soluzione militare in Ni
caragua. 

Anche per questo ora, a 
giudizio della maggioranza 
degli osservatori, difficilmen
te la rottura della tregua signi
ficherà la ripresa delle opera
zioni militari su larga scala. I 
contras, per quanto rifocillati 
e illegalmente riforniti di armi 
nell'ospitale Honduras, non 
appaiono in grado di lanciare 
alcuna Iniziativa di rilievo. I 
sandinisti, da parte loro, non 
sembrano avere l'intenzione, 
né l'interesse, di alterare si
gnificativamente gli squilibri 
politici nella regione prima 
delle presidenziali di novem
bre. 

È in questo clima che il se-

fretarlo di Stato George 
hultz ha Iniziato ieri in Guate

mala un viaggio che lo porterà 
in tutti I paesi centroamericanl 
(tutti, ovviamente, tranne il 
Nicaragua). Nelle sue prime 

A parti II Nkingui, Shultz visiterà tutu gli attri paesi centramericani 

dichiarazioni, poco prima di 
incontrarsi con Cerezo, Shultz 
ha prevedibilmente lamentato 
il mancato raggiungimento 
della pace ed ha ribadito il 
pieno appoggio statunitense 
al "piano Arias». Capovolgen
do tranquillamente l'evidenza 
dei fatti, ha anche sostenuto 
che l'attuale stato di Impasse 
e dovuto al Nicaragua, il qua
le, contrariamente ad Hondu
ras, Salvador, Costarica e Gua
temala, non ha rispettato gli 
accordi sottoscritti in agosto. 
Ben al di là delle parole, Irri
tanti ma scontate, il vero sco
po del giro diplomatico di 
Shultz appare tuttavia chiaro: 
cercare di rimettere in qual
che modo insieme i pezzi 

sparsi della strategia centroa-
mericana di Reagan. I contras, 
sconfitti, stanno pateticamen
te complottando per prolun
gare di qualche mese la pro
pria esistenza. In Salvador, 
con la malattia di Duarte, la 
situazione sta precipitando 
fuori controllo. L'attacco con
tro Noriega a Panama si è ri
solto in un disastro. Penino un 
alleato' superfedele come 
l'Honduras mostra segni di in
quietudine. Tutta la stampa 
americana parla ormai di tota
le fallimento. E Shultz si è 
messo in viaggio per cercare 
di offrire al nuovo presidente, 
nel momento delle consegne, 
una eredità almeno presenta
bile. 

Il Vietnam 
lascia 
la Cambogia 
M CITTA HO CHI MINH. Il 
Vietnam ha completato Ieri il 
ritiro del massimo comando 
militare dalla vicina Cambogia 
lasciando le consegne alle 
forze cambogiane per conti
nuare U guerra control khmer 
rossi che va avanti ormai da 
nove anni. Il comandante il 

. capo delle fono vietnamite In 
/CambogU, generale Le Ngoc 
Nlen ed altri 300 alti ufficiali 
del suo stato maggiore, sono 
rientrati a Ho Chi Minti city, la 
vecchia Saigon del regime su-
dvietnemita, « bordo di elicot
teri ed aerei militari vietnamiti 
di fabbricazione sovietica. Ep
iro la fine dell'anno Hanoi in
tende ritirare SO mila uomini 
dalla Cambogia, Si tratta del 
più grande sgombero di trup
pe programmato dal governo 
vietnamita da quando invase 
la Cambogia dal 1978, Il co
mando delle operazioni mili
tari in Cambogia è stalo trasfe
rito al governo 41 Pnhom 
Penti ed I soldati vietnamiti 
forniranno assistenza e aiuto 
alle forze cambogiane. 1 sol
dati vietnamiti uccisi in Cam
bogia! dal 77 ad oggi sono 
55mila ed altrettanti sono 1 te
liti. Lo ha annunciato ieri, per 
la prima volta In maniera uffi
ciale dall'inizio del conflitto, il 
generale vietnamita La Kha 

Phieu durante una conferenza 
stampa all'aeroporto di Ho 
Chi Minti city. Il generale, rim
patriato assieme ai circa 300 
ufficiali dello stato maggiore 
vietnamita a bordo dei tre eli
cotteri e dei cinque •Antonov 
26», ha inoltre dichiarato che 
dall'inizio del 1988 sono stali 
già rimpatriati Ornila uomini 

, e che eiitro l'anno n* saranno 
ritirati un totale di 50mila. Il 
generale La ha precisato che 
30mila soldati sono rimasti 
uccisi Ira il '77 e II '79, durante 
I combattimenti contro I 
khmer rossi di Poi Poi, altri 
15ntilasono morti tra il 1980 e 
il 1981 e diecimila dal 1982 ad 
oggi. L'intervento vietnamita 
in Cambogia risale al dicem
bre 1978. Non si conosce il 
numero totale delle truppe 
vietnamite inviale in Cambo
gia Secondo esperti militari 
occidentali, la cifra si aggire
rebbe intomo ad almeno 
IZOmila uomini, ma il Viet
nam ha tempre sostenuto di 
non avere mai superato I 
lOOmila. Secondo alcuni os
servatori la decisione del Viet
nam è dovuta sostanzialmente 
a due motivi: ridurre le spese 
per un paese che è considera
to tra 1 dieci più poveri al mon
do e vedere se il regime di 
Heng Samrin è in grado di te
nersi In piedi da solo. 

Dopo un nuovo atto di ostilità di Bucarest 

Il leader ungherese conciliante: 
«Andrò comunque in Romania» 
Nonostante una nuova misura di ritorsione da parte 
rumena (la chiusura di un centro culturale ungherese 
a Bucarest), il leader del partito comunista ungherese 
Grosz ha ieri lanciato un messaggio di pacificazione 
ai vicini rumeni. In una conferenza stampa ha dichia
rato di voler compiere comunque il suo prossimo 
viaggio in Romania: «Sono convinto che non potre
mo comprenderci se non ci parleremo». 

ARTURO BARIOU 

•a* BUDAPEST. Dopo la chiu
sura del consolato ungherese 
a Cluj, il governo rumeno ha 
preso un altro provvedimento 
di rappresaglia per la grande 
manifestazione di lunedi scor
so a Budapest in favore della 
minoranza ungherese in Tran-
silvani»: ha deciso di chiudere 
anche il Centro culturale un
gherese di Bucarest con l'inti
mazione agli addetti di sgom
berare l'istituzione e di lascia
re il territorio rumeno entro 
48 ore. Il centro era stato 
aperto a seguito degli accordi 

firmati nel '77 tra Kadar e 
Ceausescu ma non aveva mai 
avuto in effetti II permesso di 
funzionare, cosi che era stato 
adibito a deposito materiali 
per l'ambasciata ungherese. 
Un provvedimento dunque 
poco più che simbolico che 
tuttavia, come hanno dimo
strato le dichiarazioni conci
lianti di Grosz, gli ungheresi 
non sembrano voler dramma
tizzare, per lasciare aperto, al 
contrario, un canate di trattati
va. 

Ieri il vicemmislro degli 
Esteri ungherese Istvan Oszi 
ha convocato l'incaricato 

d'affari romeno a Budapest 
loan Chira per esprimergli rin
crescimento per una decisio
ne «completamente contraria 
agli accordi esistenti fra I due 
paesi, alle norme sulla coope
razione intemazionale e all'at
to finale di Helsinki». La deci
sione rumena, ha aggiunto 
Oszi, «non ha precedenti nella 
pratica dei paesi socialisti e 
danneggia seriamente le rela
zioni ungaro-rumene». Ma in 
proposito qualcosa di più pre
ciso si potrà conoscere oggi 
quando il parlamento unghe
rese riunito per la normale 
sessione estiva avrà discusso 
la relazione che sui rapporti 
tra Ungheria e Romania sarà 
fatta da Matyas Szuros mem
bro della segreteria del Posu e 
presidente della commisisone 
esteri del parlamento. 

I giornali ungheresi davano 
ieri ampio spazio e rilievo a 
quanto detto da Ceausescu al
la riunione del Comitato cen
trale del partito rumeno e alla 
minaccia di chiudere l'amba

sciata rumena a Budapest (e 
di rompere quindi i rapporti 
diplomatici con l'Ungheria) 
perché sarebbero in dubbio le 
condizioni per il suo normale 
funzionamento. In un suo 
commento di ieri il ministero 
degli Esteri ungherese respin
ge questa Interpretazione del
la manifestazione di lunedi, 
assicurando che l'ambasciata 
rumena ha avuto ed ha ogni 
garanzia di normalità. Dai re
soconti del giornali ungheresi 
risulta che Ceausescu è stato 
molto duro nel confronti del 
•circoli sciovinisti e nazionali
sti ungheresi» che starebbero 
ricreando un'atmosfera peg
giore di quella dei tempi di 
Horthy. Ma nel suo discorso 
ha sempre evitato di portare 
accuse dirette al governo e ai 
dirigenti ungheresi ed ha af
fermato anche che il partito 
rumeno è pronto a contribuire 
in ogni modo alla soluzione 
dei problemi che si sono crea
ti nei rapporti rumeno-magia-

Tecnici «apiti in Etiopia 
Comitato di solidarietà 
chiede trattative 
dirette con guerriglieri 
s a ROMA. L'eventualità di 
trattative dirette e non più so
lo tramite il governo sudane
se, con l'Eprp, il movimento 
di guerriglia che ha rapito in 
Etiopia tre tecnici italiani, è 
stata esaminata ieri mattina 
durante la prima riunione del 
«comitato di solidarietà» con i 
tre sequestrati. Il comitato, na
to per iniziativa della senatrice 
socialista Margherita Bonlver, 
ha anche annunciato che 
chiederà al governo il ridi
mensionamento del progetto 
Tana-Beles, in cui i tre tecnici 
erano impegnati, e in generale 
la revisione dei rapporti di 
cooperazione con 1 paesi del 
Terzo mondo con particolare 
riferimento all'Etiopia, anche 
in relazione alla questione eri
trea. Analizzando la situazio
ne in cui sono avvenuti i rapi
menti, l'ex sottosegretario agli 
esteri, Francesco Forte, che a 
suo tempo apr~ovò il pro
gramma Tana Beles, ha affer

mato che il progetto In corso 
•à cosa diversa» da quello ori
ginario: non solamente inter
venti sanitari e di risanamento 
agricolo ma anche Imponenti 
opere che configurano mas
sicci trasferimenti di popola
zione. Questa tesi è stata con
testata dal titolare della ditta 
Salini, per conto della quale 
lavora l'ultimo italiano rapito, 
Giuseppe Miceli!, Il quale ha 
alfermato che il progetto ri
spetta rigorosamente le carat
teristiche dell'intervento uma
nitario previsto e che esso «è 
cosa distinta» dal piano di ri
sanamento del lago Tana che 
deve essere ancora definito. 

Nel carso della conferenza 
stampa, cui hanno partecipa
to anche i deputati socialisti 
Capila e Pira, il radicale Rutel
li, il repubblicano Ungari, so
no state espresse forti critiche 
nei confronti del regime di 
Menghistu e verso la diploma
zia italiana. 
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U. Colombo, U. Farinelli, 
P. valant 

Uso e scelta delle 
fonti energetiche 

Il problema energetico esaminato al di 
là di slogan e formule magiche, nelle 
sue Interconnessioni «on lo sviluppo, 
l'economia, l'ambiente, l'occupazione. 

Lire 18.500 

Editori Riuniti H^ 
R 

Raul Alfonsfn 

Il caso Argentina 
Pablo Qluseanl a colloquio con II 

presidente dalla Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 

democrazia stabile. 
' Lire 80.000 

|Editori Riunitjjpw^ 

Aricoitfodtlpadra 

OTTORINO 
iscritto al Pei dalla fondazione, an-
inedita. partrgumo, deceduto nel 
1975. il compiano Giuliano Anto. 
moli tottoacrtn per "l'Unita" lire 
660.000 (comperante maltinte ne| 
cono di rio^nceilone al video» 
«sminilo. ^ ^ 
Roma, I tafDo isti 

La famiglie Conti e Parili, dito I 
numerati alt) di outKipaioiw e di 
solidarietà ricavali, parli perdili di 

MAURO CONTI 
nnpiUino comprai ed amici. 
Urtine. I luglio 19*8 

I tool della Cooperativa VEAS ti 
stringono alfettuasamente a Raoul 
e tilt sua limigli* nei dolor» par la 
scomparsa delle sua cara mamma 

NANNINA 
Milano, !• luglio IMI 

Il Prenderne, I componenti Comita
to Gettone dell'usa. 75/3, Il diri-
genie coordinatore immlnUIratlvo, 
Il dirigente coordirietore sanitario, i 
hirujoniri, I medici, i dipendenti 
amministrativi e sanitari tulli, parte
cipano al rende dotare dia ha col
pito il vicepresidente sia. Raoul 
Pomi per fa perdita delta cara 

Raoul, Anna, Pabiana e Vania Ponti 
piangono la scomparsa di 

GIOVANNA PONTI 

compagna generosa e tenuce. 
Mllinc-Follgno. 1* Rigiro 1988 

Daniele Bonecchl ricorda con rim
pianto 

NANNINA 
amica e compagna. SI incelino 
Antonio e Brumfedroni. 
Miiino, I-luglio 1988 

I compagni della Seilone del Pel 
•A. Bull» piangono la scomparii 
di 

GIOVANNA PONTI 
militante comunista. 
Milano, I-luglio 1988 

I compagni della testone del Pei «U 
Cauti» dell'Umidi Milano tono al-
fettvnearnante vicini a Fabiana 
Ponti e al tuoi laminari nel dolore 
per la scomparsa della sua norma, 
compagna 

GIOVANNA PONTI 

Milano, !• luglio 1988 

I compagni dell' Unità ti Urini 

Ponti e alla tua famigli* per la per
dila della tua nonna 

GIOVANNA PONTI 
Milano-Roma, !• luglio 1988 

Barbara ricorderà 
NANNINA 

per la dotatili e l'alletta che aveva 
perniiti. 
Milano, 1-luglio 1988 

GIOVANNA PONTI 
Milano, 1-luglio 1988 

Nel 3 !• anniversario della scompar-
ta del compagno 

VITTORIO FERREA 
li moglie e lldgllo lo ricordino eoo 
anello a In tua memoria sottoscri
vono per l'itoità 
Genova,!* luglio 1988 

Nel 12" anniversario delliacompir-
u d d compagno 

LUIGI MANTERQ 

i tamlliirt lo ricordano con Immuta
lo alletto a compagni, amici a co
noscenti e in sua memoria sotto
scrivono lire 50.000 per liMItà. 
Oenovi-Sestri. !• luglio 1988 

Nel Ptnnlverwìo dell! «comparti 
del compagno 

ATHOS BUGUANI 
(Ultlc) 

Aderiva al Panilo Comunista nei 
1921 - condannato dal tribunale 
speciale liscivi • hi partecipalo al
la Lotta di Lìberi-Ione in Liguria, 
con importanti funzioni di coman
do. Ha latto pine della delegeiio-
ne che hi rappresentato il Pei al 20* 
Congresso del Punto Comunista 
Sovietico. Per molti anni dirigente 
nella Federailone Genovese. U 
moglie e II tiglio lo ricordano con 
dolore e affetto a compagni, amici 
e conoscenti, in sua memorie sot
toscrivono lire 100.000 per IVmtà. 
Genova,)'luglio 1988 

1/7/1981 1/7/1988 
MARIO CERKVENIK 

ti ricordano sempre con tanto amo
re, quell'amore che neanche gli an
ni potranno mai cancellare. Banca 
etiiiano. 
Modena, !• luglio 1988 

4 l'Unità 
Venerdì 
1 luglio 1988 

I ^'MiJIlPIi'ilUMnirìI:!-:!' !li:'l'.!ìii.!!;.!!ì :;,: :. : : !: :i .1..•: •:,:! i:,,: •,! •. 



NEL MONDO 

La conferenza 
del Pois 

Moscoviti leggono m un giornale murate le notizie sullo conferenza 

Parla Goibaciov: 
un colpo a destra 
e uno a sinistra 

PAI N091H0 CQWII9PONBENTE 

«uuÉU6«SriKèA 
daW MOSCA Al ter» storno 
Gorbaclov intervenne. Per 
tiacclarc di nuovo quel solco 
di rae*£p cta Je scorribande 
del contendenti avevano or-
mal calpestalo e reso perico
losamente Irriconoscibile, Ie
ri Il leader sovietico ha di 
nuovo preso la parola, su 

portato il paese in queste 
condizioni- Ora tutti hanno 
capito di non aver capito 
prima E l'applauso nsuona 
ancora più scrosciante 

Gorbaclov, solo Gorba
clov, può permettersi il lusso 
di ottenere due applausi di 
segno opposto nello spano 

mandato della commissione di due minuti E lui incalza, 
p|ù Importante, quella che questa volta secco, dramma-
Sovra mettere a punto I due 
•documenti principali (su pe-
lestrojka e riforma del siste
ma politico) per sciogliere I 
nodi di «una certa Incom
prensione. sulle proposte 
formulate nella relazione Su 
tre punti fondamentali, dove, 
Il dibattito ha mostrato l'esi
stenza di tensioni ormai visi
bili e divaricanti Al secondo 
Homo aveva Interrotto Mi-
ihall Ulìanov, correggendo
ne l'interpretazione della 
•glasnost come arma che 
può anche lare male», e prò» 
ponendo una «glasnost con 
responsabilità» 

L'Inquietudine del quadri 
del partito era troppo eviden
t i per passare inosservata 
Ieri c'è voluto un Intervento 
Vero e proprio Abile nel di
stribuire I colpi, nel rassicura
re « ne| precisare; colpo >a 
sinistra" contro Leonld Abal-
kln II suo Intervento, ha det
to Gorbaclov, «è segnato dal 
determinismo economica» 
«Peccato che II compagno 
Abalkln non si sta accorto» 
che non sono solo le cilre 
economiche a determinare II 
corso della perestroika Col
po a sinistra anche pe? ri
spondere al sud conterraneo 
Postnlkov, che dirige II gran
de consorzio agro-Industria
le di StavropoU Con rispetto, 
ma anche a lui ha ricordato 
che «abbiamo di Ironie un 
enorme lavoro», che «non ci 
tono scorciato|e»tche «quel
lo che abbiamo proposto è 
ciò che oggi possiamo pro
porre» Dunque un Invito a 
•non forzare» la situazione 
oltre I limili della mediazione 

Sessione» A Postnlkov, a 
elnlkov (primo segretario 

della Repubblica autonoma 
di Koml), ad altri che spingo
no In avanti, ha replicato 
•Qualcuno dice che bisogna 
battere 11 pugno Se siamo 
d'accordo su questo possia
mo farlo • E I assemblea, 
con le sue due anime con
trapposte dei perestrojkisti e 
del conservatori ha accolto 
con un applauso scrosciante 
quella che sembrava una 
proposta aperta a opposte in
terpretazioni 

Gorbaclov, che parlava a 
braccio, trascinato nella Ioga 
del discorsa, ha capito subito 
di aver lasciato spazio a ciò 
che non voleva Ha atteso un 
attimo In silenzio Poi ha ri
preso con una battuta sarca 
stlca che ha scaricato una 
doccia fredda sugli entusia
smi del due campì «Compa
gni, quanto a picchiare duro 
abbiamo davvero accumula
to una grande esperienza 
(risale liberatone in salò) 
IO Invece penso che dobbia
mo trattenerci Perché altri
menti, ci accorgeremmo di 
adottare di nuovo vecchi me
todi proprio mentre ci accin
giamo a rinnovare Quei vec
chi metodi da cui dobbiamo 
liberarci perché ci portereb
bero dritti ali approdo che ha 

lieo «Mai cederò a questa 
suggestione, ve lo dico chia
ro e tondo». E poi lancia la 
stoccata più dura nella dire
zione diametralmente oppo
sta «Se il popola non viene 
coinvolto nel processo rifor
matore, allora non ce la farei 
mo. Abbiamo un apparato di 
18 milioni di persane, che ci 
costa 40 miliardi di rubli I ari
no Ce I ha fatta? NO, non ce 
I hai lattai Perché il sistema 

Son va bene, la direzione 
ell'economia non va bene, 

e non va bene neppure quel
la della società» Àgi) appara
ti, appena bollati di incapaci
ti, regala un altro colpo «a 
sinistra» A coloro che «met
tono in dubbio il ruolo del 
partito, che ne vorrebbero 
determinare il peso sociale», 
Gorbaclov replica secco «Al
tra forza non ho» E riceve 
l'applauso Polt all'lrnprowl 
so, lancia un altro segnale, 
questo volta di avvertimento' 
•Il minimo dubbio sulla fun
zione del partito sarebbe il 
più grande regalo ai nemici 
della perestrojka!» 

Non dare pretesti a chi i 
pronto ad agitare il pericolo 
della «minaccia per il sociali
smo» Ma al partito, al poten
ti primi segretari che - non 
lutti ma molti - vedono con 
preoccupazione il proprio fu
turo, invia un incoraggiamen
to destinato a provocare fitte 
nelle regioni cardiache «So
lo un partito capace di com
prendere, di sottoporsi alla 
critica di un'analisi coraggio
sa, solo un partito forte, ca
pace di elaborare una giusta 
linea per guidare la società 
potrà chiamarsi avanguardia 
politica» 

Un ruolo dunque tutto da 
conquistare, per il futuro Un 
partito che non deve sentirsi 
garantito e tranquillo, fino a 
che non avrà fatto la sua par
te in questo tentativo di svol
ta Si capisce che I idea di 
mettere I capi locali del parti
to alla testa dei soviet, isUtu 
zìonalmente, è Insieme la 
presa d atto della situazione 
reale e il tentativo di sotto 
mettere i capi del partito a un 
doppio crontrollo, della base 
e della popolazione Artificio 
rischioso che potrebbe esse
re la chiave di volta del nn 
novamento ma anche il suo 
centrano Si spiega così I in 
certezza di malti delegati dei 
due schieramenti masoprat 
tutto di coloro che si sono 
battuti per separare stato e 
partito in modo radicale 
Gorbaciov ripete che «tutto il 
potere deve tornare ai So
viet» e promette che la sepa
razione di funzioni ci sarà 
Chiede, per questo alla con
ferenza di «scegliere la linea 
politica che lo garantisca» E 
convinto che «ilpartito di Le 
nln saprà essere tutto ciò» 
Appunto II partito di Lenin II 
resto, il partito di Stalin ha 
fatto capire che sarà un Im
presa difficile 

«Chi ha sbagliato deve andarsene» 
Un delegato accusa 
il capo dello Stato di aver 
appoggiato Breznev 

E ora la crii 

I privilegi ai dirigenti 
«Se la gente ne parla, 
dice il .segretario del partito, 
vuol dire che qualcosa c'è» 

• ( * 

colpisce anche Gromìko 
Boris Eltsln scherza con un delegalo 

Una contestazione aperta a Gromiko e ad altri tre 
dirigenti del Pcus alla conferenza In corso a Mo
sca. L'accusa: aver sostenuto la politica di Bre
znev. Un delegato: «Quelli che hanno sbagliato 
devono lasciare le loro cariche, non devono ave
re più pensioni personali...». Ancora 216 iscritti a 
parlare. Il segretario del Pcus parla del privilegi 
dei dirigenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

s B MOSCA E venne il mo
mento di Andrei Andreevic 
Gromiko, il presidente del 
presidium del Soviet supre
mo Uh brutto momento Era 
mai accaduto che, in assem
blea di partito, venisse indica
to a dito, accusato di ostaco
lare il cammino della pere-
stroika? Uno choc ieri nella 
sala della conferenza tra le 
mura del Cremlino Un brivido 
per I assolutamente inatteso 
attacco politico che e stato 
lanciato da parte di un delega
to di provincia, il primo segre
tario della repubblica autono
ma del Koml, un migliaio di 
chilometri da Mosca 

Vladimir Melnlkov è salito 
alla tnbuna e sembrava voles
se raccontare solo una storiel
la Quella della chilometrica 
rete metallica che e stata ste
sa, dalle sue parti, sul fondo 
del duine Pectore per cattura
re il pesce «Ma II pesce - ha 
detto - non è fesso, ha Ione-

Pe se ne va lontano in Fin-
la, a deporre le uova, e a 

noi ci lascia la rete, grande 

monumento al cretinismo-
Altro che storiella Va giù du
ro il compagno Melnlkov Tar
chiato, paffuto, occhiali da 
miope, e lui a stendere una 
rete e a fiocinare in un solo 
colpo due membri del Poli-
tburo e altri due del Comitato 
centrale 

Ecco la Scena. Melnlkov 
svolge una puntigliosa requisi
toria contro gli anni del bre-
znevismo e va subito al sodo 
•La perastro|ka nell'apparato 
del partito procede lentamen
te GII Iscritti, quelli che ci 
hanno mandato qui, lo hanno 
fatto affidandoci un preciso 
mandato Che è questo colo
ro che nel passato sono stati 
Grotagonlsti della politica del-

i stagnazione non possono 
adesso lavorare negli organi
smi centrali del putito • E 
poi aggiunge voltandosi verso 
la presidenza «Tutti devono 
rispondere su tutto, e perso
nalmente » 

Gorbaciov, che gli sta pro
prio dietro, Inforcale lenti e lo 
Interrompe «Scusa, ma a chi 

ti riferisci? Noi siamo tutti qui 
e non sappiamo se parli di 
questo o d i quello » 

Melnìkov non si scompone, 
e spara «Mi riferisco al com
pagno Solomenenzev, al co-
mapgno Gromiko, ad Afana-
siev ed Arbetov» i primi due, 
appunto, membri del Politbu-
ro. il terzo è il direttore della 
•Pravda» e l'altro il noto con
sigliere di politica estera C'è 
un po' di scompiglio, brusio in 
sala Che si trasformerà in ap
plauso, qualche momento do
po, quando verrà letto un bi
glietto, dal contenuta ambi-
Suo, fatto pervenire alla presi-

enza E del delegato Ma-
maiev che fa sapere «Andrei 
Gromiko è un uomo rispettato 
dal popolo e dal partito Su di 
lui abbiamo caricato un peso, 
I abbiamo sfruttato E oggi il 
compagno Gromiko è rimasto 
indietro rispetto alla vita, ha 
fatto il suo dovere Lui è nella 
memoria del popolo • 

Ma non e finita Gli inter
venti si susseguono (ci sono 
ancora 271 iscritti, ieri hanno 
parlato venti persone) Il filo
ne autocritico è imponente 
C è Vasilii Starodubzev, della 
regione di Tuia che invoca un 
«severo giudizio su chi ci ha 
impedito di lavorare in questi 
anni» Lui ne anticipa uno «Si 
parla di erigere monumenti in 
onore delle vittime dello stali
nismo Giusto, si facciano Ma 
come puniremo quelli che 
hanno commesso gravi illega
lità e distrutto il fior fiore della 
nazione? I responsabili devo
no essere conosciuti da tutti. 
Se c'à qualcuno che ha calpe

stato le leggi del partito deve 
essere privato della pensione 

Eersonale» Questo Starodu-
zev è scatenato e spara una 

cannonata «Tra I funzionan 
del vertici del partito - dice -
esiste una casta degli intocca
bili» Ed eccone un altro, il de
legato Victor Postnlkov, da 
Stavropol, la città di Gorba
clov «Il ministero del com
mercio stenta a ristrutturarsi, 
dobbiamo liberare il partito 
dagli antiperestrojka» Si fer
ma un momento e si rivolge a 
Gorbaciov direttamente «Lei, 
Mikhail Sergheevic, lei che è 
per natura un uomo buono, 
vuole rieducare tutti lo, inve
ce, dico che bisogna privarli 
delle càriche, mandarli in 
pensione Magari a poco a po
co • 

Ribatte Gorbaciov- «Victor 
Ivanovic, e va bene, parliamo 
davanti a tutu Tu mi fai troppo 
sempliciotto Pensi davvero 
che ricominciando con i me
todi dun andremo avanti? 
Dall'alto abbiamo già fatto 
molto, ma non i la via, non si 
cava un ragno dal buco Al 
contrario dobbiamo spostare 
tutta la società, togliere al bu
rocrate l'acqua in cui nuota, 
fargli terra bruciata » Postnl
kov ammutolito raccoglie I 
suoi fogli e sa dire «Mi ha 
convinto, tomo al mio posto» 

C'è un operaio, Venlamm 
Jarin, che vorrebbe conosce
re esattamente la ripartizione 
delle responsabilità all'inter
no del Polltburo cosi - precisa 
- «sapremo a chi attribuire I 
successi e a chi gli errori» Ap
plauso scrosciante 

Ed ecco Svatoslav Rodo-

Clamorosa denuncia del direttore di Ogoniok alla presidenza 

Quattro nomi che scottano: 
«Ecco i delegati corrotti» 
Scoppia lo scandalo dei delegati corrotti. Il di
rettore di «Ogoniok», Kore-tic, sale alla tribuna e 
consegna quattro nomi alla presidenza. Razu-
movskli annuncia altre indagini della procura ge
nerale e della Commissione di controllo del par
tito. Oravi accuse di due inquirenti «per casi spe
ciali; inviati in Uzbekistan. Breznev, Kunaev, 
Sciolokov e altri «protettori». 

DAL NOSTRO COnniSPONDENTE 

(relatore della commissione 
mandati) come mai neppure 
una parola era stata detta sulle 
gravi rivelazioni appena pub-
*" ' • " niok» all'indi-

p i MOSCA Filipp Popov, 
primo segretario del partito 
della regione di Aitai, non sa
peva quale boomerang stava 
lanciando quando, nella se
conda giornata della confe
renza, decise di partire all'as
salto della glasnost Obiettivo 
doveva essere il direttore di 
•Ogoniok», Vitalij Korotic, de
legato anche lui, messo sotto 
accusa anche da Junj Bonda-
rev, per nome e cognome, co
me uno dei protagonisti delle 
«calunnie», del «tentativi di 
linciaggio» che settimanal
mente sarebbero pubblicati 
sulle colonne del giornale 
Popov, indignato, aveva chie
sto a Gheorghtj Razumovskij 

bucate da «pgonic. _, 
rizzo di alcuni delegati alla 
XIX Conferenza, dirigenti del 
partito «bustarellari-, implicati 
nelle indagini penali del caso 
Rashldov (ex primo segretario 
uibeko) Lo scandalo, che ra
dio e televisione non hanno 
celato, è esploso Ieri clamoro
samente in piena conferenza 
Ieri mattina Razumovskij (sup
plente del Politburò e mem
bro della segreteria) è salito 
alla tnbuna per rifenre sulla 
faccenda La procura genera
le dell'Urss e ia Commissione 

Lo annuncia un' delegato 
Il comandante delle truppe 
sovietiche a Kabul: 
«Altri 10 soldati uccisi» 
SjB MOSCA Dieci soldati 
dell'esercito sovietico sono 
morti in Afghanistan dal 15 
maggio scorso quando è 
cominciato li ritiro delle 
truppe Lo ha reso noto il 
tenente-generale Boris Gro-
mov, delegato alla confe
renza, che ha confermato ai 
giornalisti che i soldati so
vietici hanno cessato qual
siasi ruolo attivo nei com
battimenti contro le forze ri
belli Il comandante dell e-
sercito sovietico ha detto 
che 20 000 soldati, del con
tingente di 103 000 presenti 
in Afghanistan nel momen
to In cui sono stati raggiunti 
gli accordi di Ginevra, sono 
stati ntirati 

Le ultime dieci vittime so

vietiche della guerra non 
sono state uccise mentre 
era In corso il ritiro di alcuni 
contingenti, ma durante de
gli attacchi e scaramucce 
dei mujahedin con reparti 
addetti al rifornimento di 
matenali alle guarnigioni 
avanzate 

Il comandante Gromov 
ha contestato le informazio
ni diffuse da diplomatici oc
cidentali secondo le quali i 
ribelli avrebbero ottenuto 
successi militari nelle zone 
del paese completamente 
evacuate dai soldati sovieti
ci, ma ha riconosciuto la 
possibilità che possa scop
piare una guerra civile subi
to dopo il completo ritiro 
dell esercito sovietico 

centrale di controllo del parti
to - ha detto - non ne sanno 
nulla Nessun delegato è sotto 
inchiesta Ma il caso non è sta
to chiuso e le indagini della 
procura generale e della Com
missione di controllo del par
tito continueranno 

Poi lo stesso Vitali) Korotic 
è stato chiamato alla tribuna, 
per spiegare E Korotic ha 
spiegato l'articolo di «Ogo
niok» è stato pubblicato su ri
chiesta dei due autori, T 
Gdlian e N IVanov, entrambi 
«inquirenti per casi speciali' 
della procura generale det-
I Urss, che da oltre cinque an
ni sono in missione a Ta-
shkenl per indagini sulla mafia 
uzbeka. «Il fatto e - ha detto 
Korotic alla tnbuna - che 
Gdlian e Ivanov denunciano 
che una parte dei responsabili 
non può essere perseguita 
perché, come essi scrivono, 
esistono "leggi non scntte in 
base alle quali non è facile 
chiamare in giudizio un mem
bro del Comitato centrale"». 
Insomma «ci sono persone 
che non possono essere chia
mate in giudizio nonostante 

Pechino 
«Uno sforzo 
di riforma 
immane» 
tm PECHINO La conferenza 
Pcus ha secondo i dirigenti 
cinesi «I immane compito di 
cercare i modi di attuazione 
delle riforme ma grosse diffi
coltà dovranno essere supera
te prima che il processo di
venga irreversibile» Questo, 
in sintesi, il giudizio che Pe
chino dà dell assise sovietica, 
secondo quanto riportato 
dall agenzia «Nuova una* Il 
comunicato sottolinea che 
Gorbaciov ha proposto un 
programma per risolvere la 
penuria dei beni di pnma ne
cessità e convincere il popolo 
della necessità delle riforme, 
dato il legame esistente tra 
benessere economico e aper
tura sociale e politica Lagen
zia non fa parola dei problemi 
che incontra il governo di Pe
chino nel suo programma di 
nstrutturazlone ma II com 
mento appare influenzato dal
la propna espenenza 

esistano a loro carico nume
rose prove E polche non c'è 
giudizio, risulta impossibile al
la stampa denunciarne le ma
lefatte un circolo vizioso» 
Per giunta Korotic ha rivelato 
che gli inquirenti «hanno in
viato ripetute richieste al Co
mitato centrale per essere aiu
tati a rimuovere gli ostacoli 
all'indagine» Dunque «non 
spetta a me emettere senten
ze La Commissione centrale 
di controllo del partito e ia 
procura generale debbono 
scegliere o colpire questi diri
genti di partito, o colpire gli 
inquirenti e I giornalisti che 
hanno rivelato il caso. Per 
quanto mi riguarda t quattro 
nomi, che "Ogoniok" non ha 
pubblicato, Il consegno alla 

La frase à caduta sulla pla
tea come una mazzata. Ma già 
ieri mattina, per parare il col
po, il viceprocuratore genera
le dell'Urss, Aleksandr Katu-
sev, aveva pubblicato un'in
tervista su «Sovietskaia Rossi-
la- per annunciare la fine del
l'indagine contro Jurij Ciurba-
nov, ex viceminlstro degli In-

Bielorussia 
.Scoperto 
eccidio 
di Stalin 
sjjj MOSCA. Iresti di una stra
ge di grandi proporzioni per
petrata durante i'epoca stali
niana sono stati scoperti pres
so Minsk, nella Bielorussia, da 
un gruppo di archeologi dell 1-
stituto di Storia dell'Accade
mia delle Scienze 

Gli stonci Paznjak e Shmy-
galev hanno scoperto gli sche
letri e gli effetti personali di 
una parte delle migliaia che 
furono uccise a Minsk seguen
do le testimonianze raccolte 
fra le persone che abitavano 
in quella zona cinquant'anni 
fa. La notizia del ntrovamento 
è stata pubblicata dal giornale 
«Letteratura ed Arte», che è 
l'organo degli scnttori della 
Bielorussia ma viene letto an
che oltre I confini di quella 
Repubblica Alcune copie del 
la rivista con I articolo accom 
pannato dalla foto di un muc
chio di ossa sono arrivate an
che alla conferenza di Mosca 

rov, il «mago degli occhi», l'o
culista di fama intemazionale, 
che polemizza con lo scrittore 
Junj Bondarev il quale ha so
stenuto con apprensione che 
l'Urss è decollata ma non sa 
dove atterrerà «Forse lui non 
lo sa davvero - ha detto Fto-
dorov con enfasi - ma noi 
dobbiamo fare scendere il no
stro aereo su una pista meravi
gliosa, dopo esserci spinti in 
avanti* Già, dove planerà la 
cosmonave della perestro|ka? 
Dove sarà in grado di condur
la questo partito che - come 
ha ricordato Ivan Laptlev, di
rettore delle «Isvestifa» - «ha 
retto a tutto, ne ha viste tante 
nella sua stona»? Laphev si ri
chiama alla proposta di Gor
baciov di unificazione delle 
canche di segretario del parti
to e di presidente del Soviet e 
afferma «Per la democratizza
zione, la portata di questa pro
posta e inestimabile, è straor
dinaria. Il suo significato idea
le e politico per il destino del
la patria è enorme» 

In serata la radio ha diffuso 
alcune fasi di un incontro in
formale di Gorbaciov con de
legati nell'atrio del palazzo 
del Congressi II discorso è 
caduto sul privilègi di cui go
dono I dirigenti del partito, ad 
ogni livello «Lo stipendio del 
funzionan - ha rivelato il se
gretario - * di 216 rubli al me
se mentre la media generale è 
di 203 E, forse, un divario 
troppo alto?» Gorbaciov sem
bra minimizzare Ma aggiun
ge «Certo se la gente parla, 
vuol dire che qualcosa di vero 
esiste Faremo luce» 

Gli apprezzamenti del Papa 
Wojtyla: «La perestrojka 
corrisponde alla dottrina 
sociale della Chiesa» 
STB Nuove dichiarazioni di 
Papa Wojtyla sulla rivoluzione 
di Gorbaciov In occasione di 
una udienza, concessa ieri 
mattina, ad una delegazione 
di giornalisti sovietici Giovan
ni Paolo II ha espresso un giu
dizio positivo sul processo di 
democratizzazione e di mag
giore partecipazione aperto 
nell'Urss dalla perestrojka. Al 
giornalisti sovietici che gli 
hanno chiesto di dare una opi
nione sul nuovo clima che si 
vive in Unione Sovietica il Pa
pa ha detto che «È ancora 
presto, per me, per dare una 
Valutazione ma, certamente 
ce un nuovo clima che seguia
mo con grande Interesse» La 
democratizzazione e - ha ag
giunto Papa Wojtyla - questa 
maggiore partecipazione dei 
cittadini alla vita sociale e po
litica va incontro non solo alle 
attese dei paesi occidentali, 
ma corrisponde anche Illa 

dottrina sociale della Chiesa. 
Nel giudizio di Giovanni Paolo 
Il ali* perestrojka è connesso 
il problema dei diritti umani 
che «ci interessa molto» «So
prattutto, ci interessa - ha ag
giunto Papa Wojtyla - la liber
tà di coscienza per I credenti. 
E, spero, che in questo campo 
potremmo incontrarci meglio 
in un futuro prossimo», 

La delegazione del giornali-
sti sovietici ricevuti, Ieri matti
na da Wojtyla, era compost* 
da cinque persone Insieme al 
capo dell'Unione dei giornali
sti dell'Uro, VHttor Novlkof, 
c'erano il professore di eco-
norma Gennadl Cemlkov e al
tri tre giornalisti dell'Untone. 
Nel suo messaglo di saluto VI-
ktor Novtkov ha ringrazialo II 
Papa per averli ricevuti e per 
aver inviato a Mosca la dele
gazione, guidata dal cantante 
Casaro», in occasione delle 
celebrazioni del mlllenio della 
Chiesa ortodossa. 

Gorbaclov si intrattiene con I durante una pausa dei inori 

temi dell'Urss, noto per esse
re stato il secondo marito di 
Galina Brezneva, arrestato nel 
1987 sotto accusa di aver rice
vuto bustarelle per circa un 
miliardo e mezzo di lire Con 
Ciutbanov vanno sotto pro
cesso l'ex ministro degli Inter
ni uzbeko Jakhiaev e due suoi 
vice, insieme ai direttori del 
ministero degli Interni di cin
que regioni di quella Repub
blica Gdlian e Ivanov aveva
no scritto chiaro e tondo che 
•il principale protettore di Ra-
shidov fu l'ex leader del parti
to Leonld Breznev» Con il se
gretario generale cooperava, 
nel proteggere la mafia uzbe
ka, un'intera pleiade di «per

sone di alto rango» 
I nomi? Sciolokov, ex mini

stro degli Interni, Kunaev, ex 
primo segretario del Kaza
kistan, Ciurbanov, Bodiul, ex 
primo segretario della repub
blica di Moldavia, Usuballev, 
ex primo segretario della Kir-
ghisia Breznev, Rashidov e 
Sciolokov sono passati a mi
glior vita, ma gli altri sono an
cora ben vivi, con pensioni di 
Stato e privilegi intatti Ad essi 
bisogna aggiungere l'ex pnmo 
segretario uzbeko Uzmankho-
dzhaev, che è ancora deputa
to del Soviet supremo del
l'Urss. Tutti membn del Comi
tato centrale, tre di loro (Bre

znev, Rashidov e Kunaev) ad
dirittura nel massimo organi
smo del paese, Il Politburò. 
Gli inquirenti Gdlian e Ivanov 
concludevano il loro articolo-
denuncia con un'accusa pre
cisa «Per slortuna l'Inadegua
ta procedura di proposta « 
elezione dei delegati alla con
ferenza ha fatto sì che, tra uo
mini onesti e degni di rispetto, 
risultino delegati persone che 
si sono compromesse per cor
ruzione» 

Adesso Korotic ha rivelato 
che si tratta di quattro persa
ne, alcune delle quali sledono 
nel Comitato centrale del par
tito Voteranno anche loro le 
risoluzioni finali? O G C . 

Vladmir Melinkov, primo segretario di Komi 

Chi è l'uomo che sfida 
il vertice del partito 
aai MOSCA L'uomo che ien 
ha lanciato la sfida ad Andrei 
Gromiko, 79 anni, presidente 
del Presiduem del Soviet Su
premo, e a Mickhail Sotomen-
zev, 75 anni, presidente del 
Comitato di Controllo del par
tito - i due più anziani membri 
del Politburò - è un russo di 
53 anni Wladimir Melnlkov, 
pnmo segretano della repub
blica di Komi Laureata ali isti
tuto forestale, iscritto al Pcus 
dal 1961, pnma di conquista 
re la carica più alta ha fatto 
l'anticamera nelle vane orga
nizzazioni, dalla segreteria cit
tadina di Slktivkar, al comitato 
regionale, sino ad un diparti 
mento del Comitato centrale 
(dal 76 al 79 a Mosca) 

Contranamente a quanto 
possa sembrare, Melnlkov è 
uno che crede fermamente 

«nell'automa del partito» Ed 
è un sostenitore convinto del
la perestroika. Secondo lui, il 
pnmo a dover dare l'esempio 
è l'apparato del partito che, 
tuttavia, procede con grande 
lentezza nell'azione di trasfor
mazione Anch'egll uomo di 
apparato, elogia i funzionari 
più dediu che, «lavorano an
che 14 ore al giorno senza ri
poso, e senza risparmio di sa
lute» 

Il pnmo segretario della 
Bielorussia, Efrem Sokolov, 
ha 62 anni, è iscntto al Pcus 
dall età di 29 anni È stato uffi
ciate dell Armata rossa dal 
1944 al 1950, dirigente sinda
cale segretario regionale a 
Brest sino dal 1977 E uno che 
respinge le insinuazioni sui 
presunti privilegi della no
menclatura «I dirigenti - dice 

- si nposano solo mezza gior
nata. Dalle mie parti non e'* 
alcun negozio riservato per
ché siamo ben nfomìli di vive
ri e di altri beni di consume 
Solo i membri del bureau han
no la possibilità di affittare le 
dacie di stato, che peri paga
no puntualmente» 

Il delegato Sviatoslav Ho-
dorov sicuro che la perestroi
ka avrà un atteraggk) Indolo
re, è il direttore dell'Istituto di 
microchirurgia dell'occhio, la 
clinica dove ormai da anni, si 
effettuano gli interventi di ri
duzione anche totale della 
miopia E, visto che se ne In
tende, ieri ha anche detto nel 
suo intervento «Qui si discute 
anche di miopia polìtica Ma a 
noi medici che ci occupiamo 
di miopia degli occhi, devono 
essere dati tutu i mezzi». 
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POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Il Pei: è da 
approfondire 
la riforma 
m ROMA, Slitta alla prossi
ma settimana l'esame nella 
commissione Bilancio e, poi, 
nell'aula della Camera della ih 
torma della legge 468 che re
golamenta le procedure per la 
logge finanziarla e 11 bilancio 
dillo Stato. Su richiesta del 
Pel, H comitato ristretto della 
commistione ti* Intatti deciso 
di proseguire la discussione 
ancora martedì prossimo sul 
testo unificato di cu. è relatore 
Il comunista Giorgio Macclot-
la Sull'iniziativa comunista, 
pur lesa ad approfondire I 
contenuti unificanti delle va
rie proposte di ritorma, Il re
pubblicano Gerolamo Pellica
no ha imbattilo una torta di 
precetto alle Intensioni Igno
rando le manovre di alcuni 
settori della maggioranza (il 
de Nino Cristofori, presidente 
della commissione, ha Ipotlz-
iato un aggancio a modifiche 
del regolamento parlamenta
re sul voto segreto e gli emen
damenti), Pellicano ha soste
nuto che la richiesta di rinvio 
dimostrerebbe che «nel Pel ci 
tono segni di Inquietudine ed 
anche divisioni Interne che 
non rendono certo agevola 
l'Impegno del relatore comu
nista» Macclotta, pero, riaf
ferma che proprio ta riforma 
della legge finanziaria dovreb
be essere -la prima rilorma 
istituzionale ad andare con
cretamente In porto se non ci 
saranno tacertene aH'intemo 
MI* maggior MIO». Il relatore 
ricorda die nel comitato ri
stretto tono Male presentate 
•proposte di l n ! r ' 

che egli giudica «largamente 
condivisibili anche perche 
nella ptA gran parie contenute 
nel testo presentato all'Inizio 
dalli legislatura da comunisti 
e indipendenti di sinistra che, 
(interne a quello del gommo, 
ha costituito la base del lavoro 
attuale» 

le operazioni 
di soccorso y 

dell'altra ( 
giorno a 

Bodenheim, 
nella Germania •' 
federale, al tre <. , . 

caccia F16J ..-, 
caduti durante • » 

esercitazione 

No dell'opposizione di sinistra 
15 franchi tiratori, Msi astenuto 
Il Psi vota contro un documento 
che ricalcava la sua posizione 
Severa critica di Pajetta 

«Chi parla di dovere atlantico 
fìnge di ignorare i rifiuti 
di Spagna, Portogallo e Grecia» 

F16 a Crotone, senza condizioni 
1 cacciabombarieri americani «F16» che la Spagna 
non vuole più sul suo territorio e che altri paesi della 
Nato si rifiutano di ospitare, arriveranno dunque in 
Italia. La maggioranza ha ratificato ieri alla Camera la 
decisione del governo di mettere a disposizione la 
base di Isola Capo Rizzuto, in Calabria. Hanno votato 
contro i deputati comunisti, i verdi, la Sinistra indi
pendente, Op e i radicali. Astenuti i missini, 

OUIDO MU'AQUILA 
Rei ROMA I Sit-in di . 
davanti al Parlamento, la mo
bilitazione delle organizzazio
ni cattoliche, il pronuncia
mento dei vescovi pugliesi, le 
contraddizioni e le perplessità 
emerse In quatte settimane in 
cesa de e socialista, non han
no scalfito la compattezza 
della maggioranza al momen
to del votò la fretta di asse
condare la richiesta america
na, con una soluzione che 
•concede vantaggi operativi, 
anche se non Quantitativi» (to
no parole di Zenone) al bloc
co militare dell'Ovest e passa
ta In aula a Montecitorio con 
298 voti favorevoli, 196 con
trari e 24 attenuti 0 missini) 
Solo un» quindicina le dete

zioni che lo scrutinio segreto 
ha fatto registrare, nonostante 
tra i banchi dei cinque parliti 
di governo sedessero moltt 
deputati firmatari di vari ap
pelli per la pace, per il disar
mo, per la distensione La ri
soluzione siglata dai cinque 
capigruppo di Montecitorio, e 
che approva l'operato del go
verno, fa ampio riferimento al
la prospettiva di sviluppo dei 
negoziati complessivi Est-
Ovest per la riduzione degli 
armamenti Ma lo fa In termini 
vaghi, senza collocare esplici
tamente e concretamente In 
tale prospettiva la possibilità 
di Intese che puntino a can
cellare la decisione della Nato 

sugli «FI6» 
Per far uscire allo scoperto 

le reali Intenzioni del governo, 
Il Pel, già presentatore di una 
mozione (primo firmatario 
Zangheri) contro l'Installazio
ne In Italia dello stormo di ae
rei americani, ha presentato 
ieri anche una risoluzione «su
bordinata» (primo firmatario 
Napolitano), per Impegnare il 
governo a riferire tulio stato 
del negoziati tra Nato e Patto 
di Varsavia prima dell'avvio 
del lavori della baie di Croto
ne Ma maggioranza ed esecu
tivo hanno ritenuto di non do
versi Impegnare e hanno boc
ciato anche questo documen
to «Ciò - ha commentato 
Giorgio Napolitano - getta 
un'ombra pesante sui reali in
tendimenti del governo. A 
quanto pare si vogliono strin
gere i tempi per apprestamen
ti militari retativi al trasferi
mento degli "F16" e non si 
vogliono assumere Impegni 
per lo sviluppo Immediato e 
Intento di contatti con l'altre 
parte, che postano evitare 
quel trasferimento In Italia». 
Meraviglia soprattutto-ha ag
giunto Napolitano - •l'atteg

giamento del N , dato che 
con quella risoluzione aveva
mo raccolto proprio le indica
zioni espresse nell'Intervento 
di Lelio ugorio» 

Il voto è giunto nel pome
riggio, dopo che In mattinata 
sì era conclusa la discussione 
generare con la replica del mi
nistri degù Esteri, Giulio An-
dreotti. e della Difesa, Valerio 
Zenone Tre le altre cote, An-
dreotti ha negato che l'Unio
ne Sovietica abbia mal espres
so proteste ufficiali per la de
cisione italiana di ospitare I 
cacciabombarieri Usa («non 
se ne è parlato al supetvertice 
di Mosca, né vi ha fatto cenno 
Shevardnadze negli ultimi In
contri Intemazionali.). «E non 
è vero - ha aggiunto - che 
con il nostro atto lavoriamo 
gli oppositori di Gorbadov, 
anzi, te l'Occidente riducette 
unilateralmente la propria tor
ta militare andremmo al di là 
di dà che lo stesso Gorbadov 
ci chiede». 

Zenone, dal canto tuo, ha 
motivato la scelta di Itola Ce-aRlzzuto con II tatto che »la 

abria é la regione • più 
basto indice militare» e che 

netta zona di Crotone * '* una 
scarsa Interferenza con le ae
rovie cMII. Il motore della Di
fesa, riprendendo quanto af
fermalo mercoledì dal sociali
sta logorio, ha anche escluso 
che la presenza degli «F16» in 
Italia possa lignificare la pre
senza di altre testate nucleari. 

Nella dichiarazione di veto 
per il grappo comunista, Gian 
Cario Pajetta, replicando a 
- , _ . - „ . . _ _ „ „ „ Gun-
nella e il de Zamboni) aveva
no parlato di un -dovere 
atlantico!, ha osservato «Se 
davvero accogliere in casa 
questi "FI6" à un dovere 
atlantico, non vedo perché la 
Spagna debba essere consi
derata un paese esentato da 
tale dovere» E rivolto al presi
dente del Consìglio De Mita 
ha affamato: «Dopo che le 
tue conoscenze del nostro 
paese l'hanno condotta a es
sere capo del governo e capo 
de| più grande partito chesje-
de In Parlamento, e le hanno 
permetto anche di scoprire 
I America, le chiedo prender
ci gli "Flé" e un obbligo sup
plementare o una dimostra
zione di telo eccessivo?.. 
•Non 4 vero infatti - ha conti
nuato Pajetta - che dire no 

agli aerei Usa avrebbe signifi
cato per il governo associarli 
a coloro che vogliono il disar
mo unilaterale Anzi, ti sareb
be dovuta cogliere l'occasio
ne rappresentata da quello 
che avveniva, dal dibattito che 
la decisione spagnola aveva 
suscitato ne| mondo e nel Pat
to atlantico, non per rifiutare 
semplicemente, ma per esa
minare il problema nel suo 
complesso» E non vi ti chie
deva neppure di amvare primi 
- ha aggiunto l'esponente co
munista, sempre rivolto ai 
banchi del governo - «perché 
dicendo no arrivavate dopo la 
Spagna che addirittura a que
sto proposito ha celebrato un 
referendum popolare». Noi 
comunisti - ha concluso Pa
letta - starno cosi con la sini
stra europea, siamo con Soa-
res, che ha detto no, starno 
con Gonzalez che li ha man
dati via, siamo col Paso* che 
non U vuole In Grecia e avrem
mo voluto estere con I sociali
sti Italiani te questi potessero 
parlare con coerenza coti co
me facciamo noi Ma siamo 
soprattutto con gli italiani, al 
di là della topografia parla
mentare». 

Il Pei: il gesto di De Mita violava gli impegni collegiali 

L'incontro Spadolini-Pecchioli riporta 
alla normalità i lWri suite rifarne 
Oli impegni assunti per le riforme istituzionali sa
ranno rispettati. Ecco la conieguerua Jondamenta-
le dell'Immediata reajdone del Pel alla lettera del 
presidente del Consiglio Ciriaco De Mita. Il buon 
risultato s'è registrato nella tutte mattinata di ieri 
dopo m Incontra tra il capogruppo dei senatori 
comunisti Pecchloll e II presidente del Senato, 
Spadolini. E II Pel dice,.. 

mente la fondatezza della 
protesta del Pei contro I con
tenuti della lettera del presi
dente del Consiglio che pone
va problemi di Interferenza 
nell'autonomia del Parlamen
to e rischiava di far cadere gli 
Impegni sulla contestualità 
della riforme Istituzionali e 
delle revisioni regolamentari. 
Questi Impegni possono ore 

ripristinati.. 

• • R O M A Mereoledì sera l'i-
nlttetlve di Nilde lotti e Gio
vanni Spadolini nel confronti 
del presidente del Consiglio 
tari .un lungo e cordiale collo-

> (cosi lo ha definito II 
dente del SeiwojMr» 
Mini e Pecchlol Sub io 

. > lo stesso Spadolini ha 
annunciato la convocazione 
per martedì 5 luglio della Con
ferenza dei capigruppo «per 
definire II calendarkldYglI Im-

lema di rllorme Istituzionali e 
di attuazioni costituzionali se
condo la linea già Indicata dal 
dibattilo svoltosi nel due rami 
del Parlamento II I8e omag
gio e lenendo conto delle esi
genze di urgenza poste dal 
governo» 

Se II presidente del Senato 

ha fatto sapere che l'Incontro 
con Pecchloll aveva consenti
to «di ristabilire un ottimo cli
ma di collaborazione Istituzio
nale a palano Madama», Il ca
pogruppo comunista ha giudi
cato Mitili e politivi» I passi 
compiuti dal presidente del 
Senato. Poi, nel pomeriggio, 
una nota congiunta della te-

Sreterta del Pel e delle pres
enze del due gruppi parla

mentari affermava che .l'Ini
ziativa dei presidenti delta Ca
mera e del Senato ha nportato 
la questione delle riforme isti
tuzionali al rispetto degli im
pegni «sunti e del buon sen
to» 

•GII sviluppi della vicenda -
ha dichiarato Pecchloll uscen
do dalla riunione con Spadoli
ni - dimostrano oggettiva

l e riforme delle Istituzioni 
(bicameralismo, autonomie 
locali, presidenza del Consi
glio ) e le revisioni del rego
lamenti torneranno, dunque, 
a seguire strade parallele L'o
pera di aggiornamento e ade
guamento delle Istituzioni non 
si ridurrà, insomma, alla limi
tazione del ricorso al voto se
greto nelle deliberazioni par
lamentari Da quel che s'è po
tuto apprendere, il 5 luglio 
Spadolini proporrà alla confe
renza dei capigruppo di fissa
re le scadenze della commis
sione Affari costituzionali e 
dell'aula per I esame della ri
forma del bicameralismo l e 
anticipazioni delle modifiche 
al regolamento riguarderan
no, In questa fase, soltanto ciò 
che con jesu/ro (cioè saranno 
successive) all'approvazione 
definitiva della riforma della 
presidenza del Consiglio e 

delle norme per la nuova leg 
gè finanziaria La legge sulla 
presidenza del Consiglio an
drà in aula al Senato in questo 
mese di luglio e dovrà tornare 
alta Camera (questa rilorma si 
occupa del capitolo del de
creti legge per arginarne la 
prollleraztone). La riforma 
della legge del I97S che ha 
istituito Ta tagje finanziarla 
dovrebbe andare In aula a 
Montecitorio la prossima set
timana e poi pattare al Senato 
(ta richiesta afDeMitaà che 
la prossima legge finanziaria si 
voti senza ricorso allo scruti
nio segreto) 

La nota della segreteria del 
Pel e delle presidenze del due 
grappi definisce «giusta» la 
protesta del gruppi stessi 
•contro il tentativo del presi
dente del Consiglio» Ed ag
giunge: «E contrario all'esi
genza di ridare piena efficacia 
e funzionalità alle Istituzioni ri
durre tutto il tema a qualche 
modifica del regolamento 
parlamentare una tale insi
stenza su questo solo tema n-
vela quanto poco II governo 
confidi sui voti della sua alet
ta maggioranza» Sta qui, e 
non nell'eventuale «disimpe
gno comunista» paventato da 
Martelli («sarebbe veramente 
clamoroso»), laverà incognita 

nel cammino della riforma 
istituzionale • . 
'1 comunisti -non hanno 

cambiato e non hanno nulla 
da cambiare rispetto alle peti
zioni assunte sui temi Istituzio
nali., dice la nota, l a contro
prova è proprio nella ferma 
denuncia del tentativo di De 
Mila che avrebbe stravolto gli 
impegni assunti «da tutte l e 
Ione democratiche. Gli im
pegni tono, appunto, quelli 
della contestualità («non si 
possono modificare I regola
menti se non si sa, contempo
raneamente, quale Parlamen
to si vuole e come si vuole 
riorganizzare il procedimento 
legislativo») e delta Ubere dia
lettica parlamentare de istitu
zioni tono di tutu I cittadini e 
•non possono estere racchiu
se in vincoli di maggioranze.). 
Proprio a questi impegni «ha 
cercato di alugglre la" presi
denza del Consiglio. E italo 
De Mita, e non i comunisti, a 
tentare di «Cambiare le carte 
in tavola» E non c'à campa
gna propagandistica che pos
sa nascondere il latto che II 
tentativo di De Mita «è rivolto 
innanzitutto contro la maggio
ranza assai divisa sul temi 
stessi delle rllorme istituziona-

Regione sarda unanime 
Non si voterà più segreto 
per le leggi finanziarie 
e l'elezione della giunta 
Mi CAGLIARI Niente più vo
to segreto In occasione della 
nascita e delta fine delle giun
te, né per l'approvazione dei 
bilanci e delle leggi finanziarie 
atta Regione tarda. L'abolizio
ne é itala decisa all'unanimità 
dilla competente commistlo-
nt consiliare nel quadro dei 
provvedimenti di ritorma del 
regolamento intemo Per di
ventare operativo l'accordo 
dovrà superare, nelle prossi
me settimane, un ultimo signi
ficativo ostacolo il voto (a 
scrutinio segreto) del Conti
glio regionale 

la trattativa per modificare 
il regolamento e introdurre Io 
scrutinio palese nei pitt Impor
tanti atti legislativi era Iniziata 
circa cinque anni fa. SI è trat
tato dunque di una lunga ge
stazione e le maggiori difficol
tà ti erano registrate proprio 
sulla questione del volo segre
to, in sostanza sull'ampiezza 
delle limitazioni da introdurre 
in propotilo. Da una parte I 
socialisti, autori di un suo su
peramento loul-court, dall'al
tra, pur te con posizioni diffe
renziate, gli altri gruppi auto
nomistici decisi a mantenere 

lo scmtinio segreto per una 
parte significativa dell attività 
legislativa. L'acconto conclu
sivo raggiunto l'altra sere dalla 
commissione per il regola
mento, presieduta dallo sies
ta presidente del consiglio, il 
comunista Emanuele Sanità, 
prevede che II voto sii sempre 
palese per l'elezione delta 
giunta e per l'approvazione 
delle dichiarazioni program
matiche, per i bilanci annuali 
e plunennali e per le leggi fi
nanziarie, per i programmi e 
le mozioni di fiducia e sfidu
cia La possibilità di passare 
allo scrutinio segreto (su ri
chiesta anche di un solo grap
po consiliare o di venti conti-
gllerf) «'mantenuta perle leg
gi ordinarie, per gli articoli e 
gli emendamenti, per le mo
zioni e gli ordini del giorno II 
voto saia inline sempre segre
to per l'elezione del presiden
ti del Consiglio e della giunta, 
per le nomine di persone «e 
quando si tratta di fatti perso
nali. 

Il nuovo regolamento do
vrebbe entrare in vigore nella 
prossima legislatura, dopo le 
elezioni regionali del giugno 
1989 6TB. 

" - - - - — — » iniziata la discussione del testo governativo: no comunista, riserve socialiste, ; 

proposte autonome del Prì e di 50 de. Angius: «Sembra un testo elaborato in prefettura» 

Riforma dei Comuni, pioggia di obiezioni 
Neppure la maggioranza si riconosce nel progetto 
governativo di riforma del sistema dei poteri locali il 
cui esame è cominciato ieri alla Camera. Il Pn annun
cia una proposta altenativa, il Psi è prudentissimo, e 
dal de Segni viene l'avvertimento di un mare di 
emendamenti firmati da cinquanta deputati. Per i co
munisti, Gavino Angius accentua la critica già espres
sa a caldo «E una vera e propria contromonna», 

Olona» FRASCA rouuuT 
•sa ROMA Mandare In porto 
Il progetto varato la settimana 
Korss dal Consiglio del mini
stri sarà un Impresa assai ar
dua per il ministro dell Inter
no, Antonio Giva, Che ieri 
mattina In commissione Affari 
cost lMogie ha potuto toc
care con mano l'ampiezza 
delle critiche e delle riserve 
che II tetto suscita anche nel 
pentanartlto Cominciamo 
propnPda queste 

Il primo segnata é venuto 

da un documento della dire
zione socialista DI formule 
apprezzamento per «l'impian
to generale» della riforma, 
che presenta aspetti innovati
vi, ma solo «rispetto alle pro
poste discusse nelle passate 
legislature» Poi I elencazione 
secca di una lunga serie di 
•correzioni e chiarimenti» che 
il Psi esige, e che sono In larga 
misura demolitori del testo di 
palazzo Chigi Tre questi, la 
creazione di una struttura di 

secondo grado per il governo 
delle grandi aree metropolita
ne, principi di garanzia del cit
tadino rispetto alla pubblica 
amministrazione, più netta se
parazione tra responsabilità 
politiche e amministrative, ri
duzione del numero del con
siglieri e - dulcis in fundo -
•pia chiari principi per la fi
nanza locale» che è uno dei 
più gravi nodi del progetto go
vernativo Insomma, ce n era 
a iosa per autorizzare Raffaele 
Mastrantuono a dire in com
missione che il Psi considera 
Il testo del governo niente di 
più di una .utile base di di
scussione» 

Poi, in rapida successione, 
le docce fredde del Pn e di 
una parte della De Stello De 
Carolis (che anima un asso
ciazione minoritaria eppure 
rappresentativa di poteri loca
li) ha detto che 1 repubblicani 
tanto non condividono il pro

getto governativo che presen
teranno tra due settimane una 
loro proposta autonoma E il 
de Mario Segni, dopo aver la
mentato che un problema 
chiave come la legge elettora
le per Comuni e Province non 
è neppure sfiorato dal proget
to governativo, ha avvertito di 
avere in tasca una proposta 
sottoscntta da cinquanta de
putati (non ha precisato se so
lo del suo partito) che verrà 
parcellizzata in diecine e die
cine di emendamenti Insom
ma, nemmeno un commissa-
no del pentapartito ha, alme
no per ora, sostenuto a viso 
aperto la proposta del gover
no 

Quanto al comunisti, Gavi
no Angius non ha esitato a di
re che una più attenta lettura 
dello schema varato dal Con
siglio dei ministri impone di 
rivedere - per accentuarlo - il 
già critico giudizio espresso a 

botta calda II progetto - ha 
denunciato il responsabile 
della commissione Autono
mia delta direzione comunista 
- non tiene conto delle espe
rienze reali delle città e dei 
diritti dei cittadini, nega prin
cipi nformatori e autonomisti-
ci che un ampio e lungo dibat
tito tra le forze democratiche 
sembrava dare per acquisiti, 
segna «una rottura politica 
grave con indirizzi, scelte e 
proposte sostenute fino a po
co tempo fa e che avevamo 
registrato come positive» In
somma, «sembra un testo ela
borato In prefettura» risone e 
potere politico agli organi 
centrali dello Stato, e al tem
po stesso apertura di spazi 
enormi a potenti forze econo
miche e finanziarie nel gover
no reale delle città e delterri-
tono 

Che senso ha - si é chiesto 
poi Angius - parlare di stabili

tà delle giunte locali mentre si 
nega loro un effettiva possibi
lità di programmare e gover
nare, né si comprende come 1 
comuni potrebbero garantire 
l'ellidenza del tradizionali 
servizi e offrirne di nuovi, pro
gettare infrastrutture ed eleva
re la qualità delta vita «E allo
ra si dica chiaramente che 
s'intende affermare una costi
tuzione materiale in cui non 
c'è posto per Comuni e Regio
ni, che ti privano i poteri loca
li di ogni autonomia finanzia-
na per privarli di ogni autono
mia politica e farne il braccio 
amministrativo del ministero 
dell Interno ed il protettore in 
loco del cosiddetti interessi 
forti che contrastano con il 
vero interesse pubblico. 

Da qui Gavino Angius ha 
tratto motivo intanto per con
fermare che i comunisti insi
steranno su) loro progetto, 
che prengura una vera e pro

tonda riforma che esalta uno 
Stato delle autonomie che 
conti su Comuni nuovi, Pro
vince moderne e Regioni effi
cienti «E possibile tare presto 
e bene questa nionna. ma per 
questo è necessario sgombe
rare Il campo dalla confusione 
e la Irettolosità che sta distin
guendo l'azione del governo» 
E poi per ammonirei (tingenti 
democristiani ad esser più 
cauti nel giudicare le iniziative 
del Pei «Noi Siam o gente se
ria, e non dimentichiamo il 
confronto degli anni passati e 
i frutti che esso aveva dato in 
tema di convergenze, con ta 
De oltre che con il Psi, pro
prio sulla nforma delle auto
nomie locali Ebbene se ora 
qualcuno dall interno delta 
De pensa che noi possiamo 
restare Incantati dalle sirene 
del Golfo, sarà opportuno che 
si ncreda Questo qualcuno 
evidentemente non conosce 
bene I comunisti. 

«Parlamento poco 
serio perché 
ha dato fiducia 
a De Mita?» 

Il Parlamento Italiano è 11010 apparentemente serio» È . 
l'opinione espressa da De Mita - secondo quanto riferito 
da alcuni giornali - durante I) tuo recente viaggio negli 
Stati Uniti Ora, con una interrogazione, il se latore comu
nista Macaluso ha chiesto di «conoscere con più comple
tezza il pensiero» del presidente del Consiglio sulla que
stione E di sapere «se II suo apprezzamento é riferito 
anche al fatto che ta maggioranza delle due Camere chia
mate In causa ha concessola fiducia all'on De Mita ed al 
suo governo» 

torta Bologna 
il 14 luglio 
canteremo 
b Marsigliese 

Incontenibile l'euforia In 
casa socialista dopo II voto 
In Friuli U Direzione ha 
l'Assemblea nazionale per 
Il prossimo 14 luglio a Bolo
gna. U data coincide con 
PaTMihrertario delta Batti-

^ ^ ^ — ^ ^ ^ — gita e il vicepresidente dei 
deputati socialisti. Firn, ha chiatto a Crasi- .Allora a Bolo
gna il Psi comincerà ramno all'anclen regime di cui la 
parte anche II vecchio partito comunista?» Non si sa se il 
segretario lo abbia preso sul urto. CormmquegUlu rispo
sto .L'ho fatto apposta, • Bologna unteremo anche la 
Marsigliese». 

La Maire incontra 
segretario Pr 

Il coiicijetto .quarto polo», 
alta cui costruzione sta la-

_ , _ vonndo II segretario reputi. 

Si l i « q i i a r t O pOlO») ione che dovrebbero farne 
parte. Ieri, in rapporto a 

•—»»•—•••—»—•>»— possibili .patti elettorali» 
per le prossime europee, La Malfa tu incontralo il segreta
rio del Pr, Stanzini, che non è pareo proprio entusiasta 
dell'idea di listoni comuni. •Siamo più interessati ad intese • 
sulle prospettive politiche che a semplici patti contingen
ti» Contemporaneamente il presidente del gruppo Verde, 
Mattioli, ha seccamente smentilo ta notizia di contatti col 
Pri Ha defmilo.lnofcmuimo politico, la sola Ipotesi di 
incontro tra due forte >che tu tutte le principali questioni 
ri sono trovate su versanti opposti In questo primo annq dt 
legislatura.. . . 

Strato* indagine 
conoscitiva 
sul Mercato 
Unico Europeo 

U Giunta per gli Affari eu
ropei del Senato svolgerà 
una indagine conoscitiva 
Mito stato di reataazioni 
del Mercato Unlcb Euro-I 
peo l o ha annunciato il 
— , J - k e delta giunta, Ma-

dMHEettrt/d'èitaffi 
che comunitarie, del Bilancio, del I t e r o * delle Finanze, 
oltre al governatore dalli Banca d'Italia. Dall'i I al 13 
luglio li Gkmta tara a Brunelle!. In autunno l'indagine 
proseguirà con Incontri con morltzionl del mondo del 
lavoro e della produzione. 

Fanti spiega 
aH'«Avanti!» 
il suo «no» 
addettet i* 

«Il mio non è stato un voto 
di chiusura e di conserva^ 
alone, come dice Martelli», 
afferma il parlamentare eu
ropeo dal Pel, Guido Fanti, 
spiegando in una IntetvlttM 
aFAvenW'lltuovWcon* 

' tnutoan'elezlonettAchilie 
Occhetto .Intendiamoci- aggiunge- sono lieto del giu
dizio tavotevota dato dei dirigenti a o c U M a ^ i elei' 
ne e m| auguro che porti presto a risultati positivi 
rapporto fra 1 due partiti. Ma quatto non toglie nulla L „ . 
grave crisi del Pd Per questo ritengo che «la prioritario, 
rispetto a qualsiasi discorso interno, di assetto organlsxiti-
vo e di organigrammi, affrontare i limiti, le ambiguità, le 
reticenze netta attuazione della linea politica uscita dal 
congresso di Firenze». 

Il Pel Col 52.7» dei voti la lista 
•Autonomia e Rinascita» 
(comunisti * Indipendenti 
di sinistra) ha riconquistato 
ta maggioranza a Ruta, un 
comune della provincia di 
Udine. Si tratta di un suo-

— ^ — « » ^ ^ ^ — ceno di particolare rilevan
za poiché giunto dopo che I socialisti, rompendo un'al
leanza ventennale co) Pel. H erano presentati alle elezioni 
con una giunta Dc-Psl 

b maggiorana 
a Ruta (Udine) 

Quarta S.Bena, 
rieletto 
sindaco 
comunista 

Con ventlnove voti su qua
ranta. Gianni Coniai, co
munista.* stato rieletto sin
daco di QuartuS Elena (ol-. 
tre SOmUa abitanti, lena 
città delta Sardegna) Gui
derà, come nella passata fe-

— ^ — — ^ — — glslatura, una gli ita forma
ta da due assessori del Pei, quattro della De, un sardista ed 
un repubblicano All'opposizione Psi, Psdi e Msi 

RepUca di Veltroni 
«Qiro Martelli, la sfida 
riformatrice vale 
per tutta la sinistra» 
• i ROMA Sui risultato del
le due tornate elettorali di 
fine maggio e fine giugno, il 
dibattito tra I partiti conti
nua Ieri, Walter Veltroni, 
responsabile delta commis
sione stampa e informazio
ne del Pei, replicando ad al
cune affermazione di Mar
telli (in una intervista al 
•Corriere»), ha affermato 
•Noi non chiediamo al Psi 
una qualche autocritica per 
aver raccolto, nelle ultime 
consultazioni, nuovi con
sensi elettorali Invitiamo, 
invece ad una riflessione se
rena e comune sulle pro
spettive di realizzazione, In 
questo paese, di una politi
ca autenticamente nforma-
tnce e, ancora, di un gover
no che si fondi sull'alleanza 
delle forze di sinistra» Se
condo Veltroni, Infatti, «non 
può non preoccupare ta ri
presa della De» che, «negli 

anni di pentapartito», ha 
•trovato condizioni politi
che utili per il superamento 
della crisi che l'ha travaglia
ta a partire dal 1968» Anni, 
tra l'altro, durante i quali 
«non una riforma « stata va
rata» E per questo conti
nua Veltroni, che conviene 
•ragionare, nel Psi e nel 
confronto a sinistra, fuori 
dagli abbagli delle vittorie 
come dalle prostrazioni del
le «confitte» «Non omolo
garti al centro ma sottrarre 
consensi ad una linea di 
conservazione dell'esisten
te, costruire una maggio-
ranza autenticamente nlor-
matrice e una nuova frontie
ra della poltica Italiana -
conclude Veltroni - è una 
sfida che attende tutte le 
Ione di sinistra Rinunciare 
ad essa, può significare 
consegnarsi ad una funzio
ne subalterna» 

6 l'I Unità 
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I giudici contro Vassalli 
Assemblea di magistrati 
av Bologna: «Il ministro 
vuole "normalizzarci"» 

IN ITALIA 

POLLA NOSTRA REDAZIONE 

ani MMtcucci 
I BOLOGNA Ora sono 66 I 

Unii che chiedono spie-
mi sul trasferimento di un 

istigatore bolognese So
no InlitU 551 giudici dell Emi
lia Romagna che, solidali col 
loro 11 colleghi bolognesi 
messi sotto inchiesti dal mini
Siro Vassalli, hanno sottoscrit
to la lettera coli cui si criticava 
Il provvedimento 

Ieri Franco Ippolito, segre
tario nazionale di Magistratura 
democratica, è Intervenuto a 
Bologna ad una assemblea 
promossa da Md per discutere 
Indiativi del ministro guer-
dastgllH. .Tutto ci saremmo 
aapehatl-ha dello Ippolito •-
tranne che un ministro sociali
sta, un giurisi* come Vassalli, 
—""-ite un'Iniziativa del ge

mi» giudici "colpevo-
., _ , j t<l l ,6er assunto una 
poet ine L'esito sarà il pro
scioglimento, ma allora Job-

IBS <Me*M W^WT 

none erte ha travato 
.. ,„., contenti durante l'alfol-
lata ateembtaa dì Ieri, i cut 
hannopertedpato, oltre a mi; 

«ortSof ^ 
inda « ormai nota 
dell'anno viene trac 

irnwcwvitam^nte ,1 
t Daniele Bonllglloli, 

TWÈÈ 

alone al lavoro e per di più è 
Impegnato in una delicata in
dagine sulla criminalità orga 
notata L Iniziativa è perfetta
mente legittima ma pochi 
mesi dopo si apprende che I 
magistrati sono stati messi 
sotto inchiesta dal guardasigil
li perché la loro iniziativa co
stituirebbe «un'anomala inge
renza» negli affari di un altro 
settore dell amministrazione 

Una motivazione singolare, 
ha detto ieri Ippolito, soprat
tutto se si pensa che nel caso 
del ministro l'azione discipli
nare è discrezionale e riveste 
inequivocabilmente un signifi
cato politico .Quest'uso poli 
Ileo dell'azione disciplinare -
ha detto Ippolito - dovrebbe 
essere controllato dal Paria-
merito» 

• L uso dell'azione disciplina
re, ha sottolineato Giovanni 
Palombarinl, presidente di 
«Md», é per molti aspetti para-

Sossale funziona contro giù 
lei seri e impegnati proles 

slonalmente.e manca dove 
Invece sarebbe necessaria, 
come ne) càio dei larnosi giù-
dkl .collaudatori, napoletani, 
contro cui fu promossa un a-
zione disciplinare poi lasciata 
cadere in preterizione dal mi
nistro , 

Ma c'è una peculiarità della 
situazione bolognese Nelca 
poluogo emiliano, in atti, su 
Iniziativa di settori legati alla 
massoneria, sono stati pro
mosti Innumerevoli, procedi
menti contro i) giudice Clau
dio Nunziata, protagonista di 
Inchieste su pptentfil econo-
mlco-llnanziari refrattari a 

là-letleSX": 
... l is iliulltcllnqul. 

,r.,J esprimendo preoccupa-
ztone per un provvedlmenio 

wESSnS 
loft) professionalità e dadi-

Mafia 
Arrestato 
il boss 
fomite 

Hi, è stato rintraccW 
ed arrestato da agenti«Ml'ln* 
terpol e delle Crimlnalpot-La-

oualsiaii controllo di legalità 
Bologna * poi la sede d<p pro
cesso per la strage del 2 ago
sto, e secondo I avvocato 
Trombetti, rappresentante di 
parte civile, è Inatto un tenta
tivo di delegittimare upa magi
stratura che ha portato alla fu-

« ^ ^ « r a C o W b ' t t t a i o 

_„-JN»ta , L'arresto di Co. 
ralloà avvenuto nel — - • - -

•W W|tp^|Pts» tBtpap^tr 

«Affittasi 
gorilla 

t * PALERMO AAA gorilla 
aMllasi. Gorilla, beninteso, di 
quelli che nel lllm gialli scorta
no personaggi eccellenti un 
po' equtvocCe che per anni, 
col nome di guardaspalle, 
hanno accompagnato illustri 
rampolli tri odore di seque
stro 

" i novità Mene da Pater-
e che da oggi II gorilla se 

ino permettere tutti 

•Muniti» di Miami dove ili 
a ^ U M i a n l tenevano sotto 

^urH.;corte/lMJ«ml,llglud" 
ce, Mterniulo «ulfictenli le 
s — tomi «gli dagli Inyeftl. 

ha •jP'WQfflWJS 
„. -orallo era giunto a Mia-
M e Antille dove aveva in

c i t a consistenti somme di 
dubbia provenienza In varie 
tfliprete 

D NEL PCI 

d * ideatori, dell'attrai», «di 
servili», Luigi Guasiella, di 26 
anni, e Renato Giordano, di 
28, hanno alle spalle un'espe
rienza, rispettivamente, nel 
lae kwondo e nel kobudo, arti 
maralall di cui sono istruttori 
Quando hanno deciso di met
tersi in proprio con un nuovo 
prodolio, si sono latti prece 
Bere da una rapida indagine di 
mercato, e hanno scoperto a 
Palermo le grande «paura del
lo scippo. anziani ansiosi do
po aver riscosso la pensione, 
commercianti che vanno e 
vengono dalla banca, turisti 
che vogliono girare in centro 
M M * preoccupazioni, sono i 
potenziali clienti «LI proteg 
giamo - dicono i due -, lavo
riamo Senza usare armi, e 
Situa autoeleggercl giustizieri 

ella notte» 

Oggi 
seminario 
dei deputati 
Il seminario riti deputati co

munisti • convocato per 
oggi venerdì 4 luglio alle 
era 9 ntrl'auletta dei grup
pi • ai protrarr* par I intera 
giornata 

• • • 
IntllatlvedelPollG Anglut, 

Firenze, G Berlinguer, Li
vorno, M 0 Alami, Bari, 
L Lama, Reggio Emilia, E 
Maciluto, Viterbo, 0 Pel-
nomi, Conegliano (Tv), G 
Tedesco, Seandlccl IFII L 
Turco, Pistoia, N Canini, 
Fabbrico (Re), G Mele. 
Cascina (Pi), D Novelli, 
Bretcli, P, Rubino, Bene-
vanto, W Veltroni, Sin 
Glov Vlldarno (Ar) 

• « » 
{unitoci dal gruppo comuni

sta sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla Mellita di 
oggi 

Il Senato si accinge 
ad approvare la legge 
sulla violenza sessuale 
Anche seduta notturna 

De battuta da Pei e Psi 
nonostante le pressioni 
di De Mita su Vassalli 
sul capitolo «adolescenti» 

Far l'amore a 14 anni 
non è più reato 
Legge sulla violenza sessuale, nell'aula del Senato, 
Democrazia cristiana battuta sul problema dei «mi
nori» i rapporti sessuali fra adolescenti non saran
no considerati violenza presunta. Non è bastato 
che si muovesse lo stesso De Mita che aveva inti
mato al ministro Vassalli dì ritirare l'emendamento 
presentato a nome del governo, La votazione è 
proseguita in seduta notturna. 

saa ROMA Scriviamo mentre 
ancora non è certo se in not
tata ai arriverà all'approvazio
ne completa della legge il 
presidente Spadolini ha impo
sto una seduta ad oltranza ri
mandando la discussione sul 
I inquirente Una seduta trini 
lina comunque, quella di ieri 
al Senato, sin dalle 9,30 del 
militino 1 senatori, che nella 
prima giornata di discussione 
generale sulla «legge antistu
pro. avevano lasciato l'aula 
semideserta, ali apertura sta
volta affollano i banchi Prima 
sorpresa, dal ministro di Gra 
zia e giustizia, si alza In piedi 
e, laconico, annuncia che 
«considerata la mancanza di 
assenso, su questo punto, del 
presidente del Consiglio, Il 
governo ritira il terzo comma 
dell'art 609-ler-bis e si rimet
te all'assemblea» Decifriamo 
è con una selva di emenda
menti che in aula si guerreggia, 
su questo tema della sessuali
tà dd minori di 14 armTvas-
salii dice «obbedisco» all'ulti
matum del capo del governo 

tronca a metà il proprio tenta
tivo di mediazione Fa salva 
solo I» patte sostenuta dai de, 
quella che si riferisce alla 
•presunzione di violenza» in 
caso di rapporto sessuale con 
uh soggetto meno che quat
tordicenne, tuttavia ouella 
che lascia" «zona franca» agli 
scambi che avvengano tra 
coetanei, la cui differenza d'e
tà non superi quattro anni, 

Ma l'.obbedisco. di Vassal-
li.non tene alte nflta.,dòrnu-
nisti, socialisti, repubblicani, 
radicali, ripescano la sua pro
posta e, nel tardo pomeriggio, 
nonostante il voto,segreto 
usato dalla De come ultima ar
ma, nonostante l'appoggio di 
socialdemocratici e missini, 
con una maggioranza d'un 
soffio (117 contro 11 5) è que
lla la formulazione che passa. 
Un piccolo blitz Istituzionale 
che spacca su questo punto la 
maggioranza di governo Un 
brivido di emozione, non pro
prio retorico, corre tre i ban
chi laici due anni fa la legge, 
qui In Senato, naufragò pro

prio sullo scoglio «minon» 
Altri due articoli di peso de

cisivo erano passati nella mat
tinata Lart 1, che fa si che la 
violenza su considerata non 
più reato contro la morale, ma 
contro la persona. L'art 2, 
che prevede le circostanze, 
ovvero il modo d'essere, dello 
stupro Violenza è solo quella 
che avviene sotto la minaccia 
della forza fisica o delle armi, 
come dice il codice Rocco? 0 
quella che «come ci Insegna la 
realtà, può scaturire da un 
rapporto di potere» come so
stiene la comunista Salvato? 
La dizione Anale parlerà di 
«violenza, minacce e abuso di 
autorità», con una certa lima
tura rispetto alle previsioni, 
più articolate, del testo uscito 
dalla commissione Giusuzia 
Le firmatarie della legge del 
Ironie laico si dichiarano co
munque soddisfatte «di un 
concetto nuovo, di una cultu
ra diversa che entra cosi nel 
codice» Poi, a seguire, supe
rata la boa ideologica (ma an
che piuttosto psichica ad 
ascoltare i toni accesi del di
battito) di questi paragrafi che 
definiscono la legge In senso 
«non repressivo», esame scor
revole e approvazione delle 
pene per il nuovo reato della 
violenza di gruppo, delle ag
gravanti per uso di armi, stu
pefacenti, o in caso di abuso 
sessuale di un detenuto su un 
altro detenuto, oppure per 
«persona travisata» (dizione 
un po' teatrale che entra a in-

un momento oti sit-in aeiw giorni ti, invimi « aerino 

dicaie, se abbiamo ben capi
to, il rapporto estorto simulan
do una finta identità) Impasse 
superata sulla partecipazione 
delle «associazioni» ai proces
si (scivola via la dizione «mo
vimenti», che la maggioranza 
in aula sente come troppo 
•aggressiva, da un punto di vi
sta, sembra, femminista) Dal
le IO di sera in poi, come det
to, i lavon riprendono sul pro
blema .coniugi. Ma non e af
fatto detto che si replichi la 
maggioranza verificatasi sul 
problema dei minori la sor 
presa potrebbe venire dai 
banchi socialisti, vista l'incon
grua direttiva di «voto libero» 

concordata con il capogrup
po Fabbri 

Nella giornata non * man
cato il colore Addirittura il 
mezzo dramma Maria Fida 
Moro, assediata dai compagni 
del suo partito, la De, che la 
attaccavano per il suo «si» alla 
legge delle dorine, s'è messa a 
piangere Marco Boato, nel 
sostenere la «libertà d'amore» 
per gli adolescenti, ha rivelato 
all'aula che quanto a lui, co
munque, l'amore l'ha fatto per 
la pnma volta a 24 anni» 

Altre 27 000 cartoline a ta
vole della legge si sono river
sate ieri sulla portineria di pa
lazzo Madama 

«Carceri d'oro»: chiesto un rinvio per Darida, Nicolazzi e Colombo 

I democristiani all'Inquirente 
tentano di salvare gli ex ministri 
«Carceri d'oro», le prove non bastano mai. In com
missione Inquirente i democristiani ieri hanno tenta
to un'offensiva per impedire che le posizioni degli 
ex ministri Clelio Darida, Franco Nicolazzi e Vittori
no Colombo (accusati di avere intascato tangenti) 
vengano esaminate dalle Camere riunite: servono 
altre indagini, hanno sostenuto. I comunisti sono 
insorti e lo stesso presidente, Sterpa, si è opposto-

•uiaiociiiiòuou 
••ROMA Comunque vada a 
finir*. Clelio Darida, Franco 
Nicolazzi e Vittorino Colom
bo dovranno essere molto 
grati « chi rappresenta la De 
nella commissione Inquiren
te Loro, i commissari dello 
scudocrociato ce la stanno 
mettendo tutta Stanno affron 
tendo una battaglia a petto 
aperto nella commissione, 
stanno mettendo a repenta
glio il proprio prestigio perso 
naie, stanno sacrificando gli 
stessi accordi di governo sulla 
questione morale Insomma, 

pur di salvare I tre ministri dai 
morti della giustizia, le inven
tano e te tentano tutte Eque
ste son cose che non si posso
no dimenticare mica capila a 
chiunque, te si Unisce nel guai 
con la legge, per giunta in pie
na estate e con tante preoccu
pazioni per le vacanze in arri
vo, di avere degli amic| dispo
sti a far carte false (per modo 
di dire, naturalmente) pur di 
darti una mano 

Le prove non bastano, è ne
cessario vederci chiaro, e so
prattutto bisogna andarci pia

no l'affare della «carcen d o-
ro» non può. finire davanti alle 
Camere riunite perché biso
gna continuate a indagare 
Questa è la posizione che I de
mocristiani hanno sostenuto 
con tenacia ien ali Inquirente, 
che si era riunita proprio per 
chiudere i propri lavori e affi
dare tutto all'esame del Parla
mento, dopo che di indagini 
ne erano state fatte in abbon
danza, sia dalla magistratura 
ordinaria, sia dalla stessa 
commissione parlamentare E 
seguito il putiferio I commis
sari del Pei sono insorti, de
nunciando quello che hanno 
definito «un vero e proprio 
colpo di mano» attuato «per 
insabbiare ancora una volta o, 
comunque, per rinviare sine 
die il giudizio su) mimstn incri
minati» li presidente dell'In
quirente, Egidio Sterpa, vice
segretario del Pli, si è a sua 
volta opposto, ricordando 
che non poteva essere la 
commissione a proporre alle 

Camere un rinvio Per essere 
più chiaro, Sterpa ha letto al
cuni passi di un documento 
approvato al primi di aprile 
dalla stessa Inquirente, poco 
prima che^cessassero i suoi 
poteri per effetto del referen
dum "La commissione per I 
procedimenti di accusa, espe
rite le indagini sui fatti oggetto 
del procedimento all'ordine 
del giorno, sentiti I relatori, 
delibera di riferire al Parla
mento sulle risultanze acquisi
te A lai fine-ha continuato a 
leggere Sterpa - la commis
sione, una volta acquisite le 
ulteriori risultanze giuridica
mente consentite, (in da que
sto momento dà mandato ai 
relatori di approntare la relati
va relazione» E questo meto
do finora era stata rispettato 
C'era stata una relazione del 
comunista Nereo Battello, 
che chiedeva di mettere in 
stato d accusa Darida e Nico
lazzi per concussione e di pro

cedere a ulteriori indagini per 
Colombo, mentre la rehuaone 
del democristiano Antonino 
Andò sollecitava l'archiviazio
ne per tutti e tre gli ex ministri 
inquisiti e, in subordlne, un 
supplemento di indagine per 
Nicolazzi e Darida. Il Parla
mento, con seduta comune di 
Camera e Senato, avrebbe do
vuto pronunciarsi Ma ieri i de 
hanno chiesto che la commis
sione decida autonomamen
te, prima ancora di riferire alla 
Camere, di procedere a uH** 
riori indagini. Se ne riputerà 
oggi, quando l'Inquirente tor
nea a riunirsi 

Interpellato dai giornalisti 
dopo la tumultuosa seduta di 
ieri, Sterpa ha ricordato che 
nel programma di governo si 
dà ampio nlievo alta questio
ne morale «Fatta questa pre
messa sono loro che escono 
dai patti di maggioranza», ha 
aggiunto il presidente dell'In
quirente riferendosi ali offen
siva dei suoi colleglli de 

Un'altra vittima delle pillole «toglifame» proibite? 
La Procura di Napoli ha aperto un'inchiesta 

Nuova nave 
delle Fs 
per andare 
in Sardegna 

A partire da oggi I ente Fs immetterà inteleprenotazione 
una nuova nave straordinaria sulla rotta Civitavecchia-Gol
fo Aranci Con questa nuova nave straordinaria, osservano 
le Fs, che avrà una capacità di trasporto di 200 auto, 30 
moto e 6S0 passeggeri, l'ente ha compiuto II massimo 
sforzo possibile al fine di poter soddisfare adeguatamente 
la massiccia richiesta di imbarco da e per la Sardegna e 
assicurare al contempo la regolarità del servizio di traghet
tamento nei periodi più cniicl dell estate 

Tre pescherecci di Vieste 
(Foggia) sono sotto seque
stro da un mese in Jugosla
via, e i loro comandanti io 
«libertà vigilata» a Usta, E 
I ultimò capitolo del conflit
to sul mare tra autorità Ju-
goslave e pescatori Italiani 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " • " • » » Le imbarcazioni (.papan-
drea», «Padre Giovanni» e «Dina madre.; furono fermale it 
2 .giugnoral limite delle acque territoriali della Jugoslavi». 
Gl'equipaggi, rientrati in Puglia, negano d'aver sconfinato, 
e chiedono fa restituzione dei pescherecci, che davano 
favoni a settanta persone 

Pescherecci 
pugliesi 
sotto sequestro 
in Jugoslavia 

Il (rateila del boss di Par-
tanna, Stetano Accano, * 
statò trovato uflico a colpi 
di upara nella villa di un 
gioielliere, nel Comune dej-
fa Valle del Bellce La vitti
ma è Francesco Accento di 

Ucciso 
«fratello 
del boss 
diPartanna 

liete Francesco Lentlnl assieme ad . 
appuntamento feri il tìglio, preoccupato per II mancato 
nenlro del padre, « è mesto alla ricerca dello stesso, dopo 
una giroper II paese, ha trovato là macchina del genitore, 
una «127» rossa, parcheggiata davanti la villa delLentinl. 
Entrato, ha rinvenuto il padre a terra, riverso in una pozza 
di sangue, ucciso.» due fucilate a lupara allo stomaco. 

APanarea 
esami per un 
solo allievo: 
promosso 

•pnp 

È stalo promosso l'unico al
lievo di Panane, Giorgio La 
Greca di H anni, che ha da
to l'esame di terza media. 
Per esaminarlo, l'intera 
commissione formila da 
otto professori più I) presi
dente, si è spqttata da Lipa
ri nella più pìccola Isola del-

„,.,.. ~ . to un pergolato «Quei locali (due stanze di una 
vecchia cappella che il Comune di Lipari aliitta dilla curia 
e che d'estate vengono utilizzati dai turisti) - ha esclamato 
il prof Pellegrino - tono indecenti e non sono degni di 
una scuola ewile» Agli esami nani] —""- "" 

ta «goletta 
verde» 

turisti A Pariarea, come a Stromboli, Allori! 
ancora oggi non esistono plessi scolastici 

È cominciato il viaggio pa
trocinalo dalla «Lega Am
biente» che il «vascello » 
• ^ • . j G o M f e n W 

tr*Jiirj»o*eoiwdg,, 
Sardegna per raccogliere 
dati sullo stato di saiuTe del 

mmmmmmmmmmmmmtm mare , ì t a b S S J * ^ C , m 

tecnici della Conal (untaboratorio scientifico di Milano) è 
partita da Porto Ceno e preleverà campioni d acqua nelle 

il mare sardo 

Pastore 

con un 
cacciavite 

Il pastore Vincenzo Zorilll 
di 47 anni è stato ucciso, 
nel suo ovile, a Mezera del i 

Luomo era venuto uttftj» 

f&Bfmm 
trovato un cacciavite nell'ovile, ha cominciato ad infierire 
contro lo Zerilli fino a quando non I ha visto stramazzare a 
terra privo di vita. Subito dopo II delitto l'assassino s ì * 
costituito ai carabinieri 

Violentava 
la figlia: 
picchiato 
dalla moglie 

avrebbe avuto nei confronti di ».~.„. . - . . . . , . . ^ i , 
mesi aconi, Viranti era nato arrestato con l'accusa . 
avere compiuto attjoi libidine sulla figlia Personale di 
w.,....™..dto di Rossano della polizia di Stalo, avviate le 
indagini dopo tt ricovero in ospedale di VTrprtJ (che non * 
ancora in grado di parlare), ha raccolto elementi In base ai 

3uall ha denunziato Annlna Otranto ed il figlio alla Procura 
ella Repubblica, con l'accusa di lesioni gravi, 

Un pregiudicato di Rossa
no, Antonio Virardi, di 64 
uni, è stato ridotto in fina 
di vita a calci e pugni dalla 
rnMlie AraiinaBtranio, di 
62 anni, e dal Aglio. Giusep
pe, di 24 anni, nel cono Si 
una lite provocata dall'at
teggiamento che ,1'uor-
unaìiglla iglla. In particolare, i 

Muore a 35 anni per 
La Procura della Repubblica di Napoli ha aperto 
una inchiesta sulla morte di Concetta Campanile, 
35 anni, madre di una bambina di nove anni La 
donna è morta, forse, per l'assunzione di farmaci 
usati nelle diete dimagranti Quelle pillole la donna 
aveva continuato a prenderle nonostante il manto, 
un ematologo, l'avesse npetutamente sconsigliata 
Si attendono, ora, i risultati dell'autopsia 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

" VITO FAENIA 
tz* NAPOLI Morire di dieta 
a 35 anni Questa sembra es 
sere stata la sorte di Concetta 
Campanile, madre di una 
bambina di nove anni Danie 
la La donna è spirala ali ospe
dale napoletano del Cardarelli 
1 altra notte dopo cinque ore 
di agonia 

Concetta Campanile aveva 
accusato nella sua casa di via 
Luca Giordano I primi sintomi 
di avvelenamento nella sera 
ta II marito, assistente univer 

sitano aveva capito immedia 
tamente che la situazione era 
grave e I ha cancata in auto 
per portarla in ospedale Car 
dareili in macchina la donna 
è svenuta e fino al momento 
del decesso non ha più npre 
so conoscenza 

len mattina Vincenzo Addi 
mandi non ha voluto parlare 
con nessuno della morte della 
moglie quando ha risposto al 
telefono appena ha sentito 
che I interlocutore era un 

giornalista ha abbassato la 
cornetta e poi è stato inutile 
nprovare 

Un parente ha però confer 
malo che Concetta Campani
le usava, per avere «un corpo 
snello», diversi farmaci In 
passato, ha aggiunto la donna 
morta avvelenata aveva accu 
sato disturbi ma tutto era sta
to risolto «nel giro di qualche 
giorno» Il sostituto procurato 
re Armando Lancuba ha ordi 
nato la penzia necroscopica e 
I ha affidata al professor Luigi 
Palmieri disponendo inoltre 
il sequestro dei farmaci usati 
dalla donna 

Dagli esami si potrà stabili
re qua! è slata la vera causa 
del decesso della Campanile 
per ora classificato come «av 
velenamento» da farmaci 

La morte di un altra perso 
na probabilmente dedita ali u 
so delle «pillole dimagranti» 
ha latto rinfocolare a Napoli la 

polemica sulluso di questi 
medicinali Qualcuno ipotizza 
che ci sia anche un trucco per 
procurarsi queste pillole dato 
che il ministero della Sanità 
ha deciso che non possono 
essere vendute associate, cer
te sostanze vengono prescrit 
te singolarmente Si presenta
no due ricette e poi si ottiene 
un solo prodotto 

Feroci contro queste som
ministrazioni ci sono molti 
medici che da anni hanno ini 
zialo una vera e propria cam 
pagna contro I uso indiscnmi-
nato di queste sostanze chimi
che Maunzio Marassi uno di 
questi medici, ha affermato 
che ben il 95 per cento delle 
pazienti che ha avuto in cura 
dopo I uso di queste pillole 
ha accusato gravi disturbi 
Purtroppo mancano statisti 
che e nferimenti precisi sulla 
pericolosità di queste soslan 

ze 
Non esistono neanche dati 

certi su quanto guadagnino 1 
medici che presenvono questi 
tarmaci e quanto incassino le 
farmacie che li preparano 

500 milioni I anno a testa 
per le farmacie, un centinaio i 
medici, ventila qualcuno, ma 
sono cifre che non hanno un 
riscontro certo 

•Un fisico snello - spiega 
un giovane psicologo Gio 
vanni Annibonl - è un biso 
gno psicologico che diviene a 
volte impellente e spesso 
specie chi ha una immensa fi 
ducia nella scienza pensa 
che si possa dimagnre in 
ghiottendo una pillola, beven
do una tisana, oppure facen 
do un bagno con alghe dai co 
lori più svanati Niente di più 
falso Se è vero che il corpo 
grasso è anche un problema 
psicologico è vero che queste 
cure sono molto dannose. 

Bucarelli ha già sentito Lagorio 

Strage di Ustica, 
il giudice da " J ** IMI I. 
zza ROMA 11 giudice istrutto
re Vittorio Bucarelli continua i 
suoi colloqui con ministri ed 
ex mimstn che nliene possa 
no fornirgli elementi utili alla 
inchiesta sulla strage di Usti
ca Martedì scorso ha visto a 
palazzo di giustizia l'on Lelio 
Lagono, che reggeva il dica
stero della Dilesa quando, nel 
giugno 80, il De 9 Itavia pre
cipitò nel Tirreno con 81 per
sone a bordo Ieri è stata la 
volta di Spadolini ministro 
della Difesa dopo Lagono ora 
presidente del Senato il magi
strato I ha raggiunto a palazzo 
Madama accompagnato da 
un cancelliere verso le 13, 
trattenendosi con I esponente 
repubblicano per circa mez 
z ora Nei prossimi giorni Bu 
carelli vedrà 1 on Rino Formi
ca che nel 1980 era ministro 
dei Trasporti e avviò I inchie 
sta amministrativa per accer 
tare le cause del disastro L In

chiesta si concluse nell 82, e 
stabili che I aereo era stato 
abbattuto da un'esplosione 
Restò il dubbio se io scoppio 
fosse stalo intemo al velivolo 
(bomba) o estemo (missile) 
Negli anni successivi la secon
da ipotesi è divenuta certezza. 
Si attendono soltanto le rela
zioni finali dei periti che a Na 
poli stanno esaminando i relit
ti del Dc-9, recuperati di re
cente nella «Fossa del Tirre
no» Fu lo stesso Formica, due 
mesi fa, a dichiarare in un in
tervista che la tesi del missile 
gli era stata prospettata, già 
pochi giorni dopo il massa
cro, dell allora presidente del 
Registro Aeronautico Italiano, 
il generale Rana 

Sul contenuto dei colloqui 
fra Bucarelli e I suoi illustri in
terlocutori il riserbo come 
nello stile del magistrato, è to
tale Qualche Indiscrezione è 
trapelata intomo ali incontro 

con Lagorio Al deputato so
cialista Bucarelli ha chiesto un 
racconto dettagliato e ledete 
di quanto seppe sulla strage di 
Ustica dai vertici militari, * 
una panoramica delle sue fon
ti d'informazione La deposi
zione è stata lunga, martedì 
Lagono si è trattenuto nell'ut-
fido dei giudice per più di 
un'ora e mezza D'altre parte, 
era lui, alla luce degli ultimi 
sviluppi dell'inchiesta, a gode
re d un osservatorio tutto par
ticolare per poter cogliere 
dettagli che retrospettivamen
te potrebbero rivelarsi impor» 
tanti La tesi che il De 9 sia 
stalo abbattuto da un missile 
ha infatti come corollario, pe
santi dubbi sulla efficienza del 
sistemi di rilevamento radar 
della nostra Difesa, se non ad-
dintlura su reticenze che negli 
ambienti militan potrebbero 
aver ostacolato per otto anni, 
la ricerca della verità 
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IN ITALIA 

Tur Lazio 
«Nuovi esami 
per altri 
9 studenti» 
• s i ROMA Aliti nove studen
ti romani, esclusi dagli «ami 
da un collegio •Imperfetto». 
sono alali ammessi alle prove 
di maturità e di licerne media 
dal Tribunale amministrativo 
Per loro l'ammissione è, per 
ora, «con riserva- in atleta 
della semema definitiva del 
Tar. I giudici hanno in pratica 
sospeso (I giudizio di non Ido
neità, espresso dal collegio 
imperfetto, per permettere 
agli «udenti di sostenere gli 
esami. E invece rinvialo II giù-
dialo sulla legittimili dei col
legi -Imperfetti, su cui forse 
dovrà pronunciarsi anche la 
Corte Costituzionale, < 

A Roma è la seconda volta 
che li Tribunale amministrati
vo boccia U decreto «talvapa-
galle, del governo, la settima
na scoria la tene statone del 
Tar aveva infatti dato ragione 
ad altri due studenti. I ricorsi 
presentali (J giudici debbono 
ancora dlacuteme altri) con
testano In plt punti H provve
dimento del governo, preso 
per fronteggiare II blocco de
gli scrutini attuato dai profes
sori In sciopero! i giudizi 
espressi dal collegi imperfetti 
Sirebbero illegittimi perchè 
formulati da un numero di do
centi inferiore a quello pre
scritto dalle legge o addirittu
ra da insegnanti wteml all'Isti
tuto nominali dal minuterò 
•commissari ed seta.. 

In secondo luogo 1 ricor
renti affermano che il decreto 
viola 1 principi costituzionali 
di uguagliarne, diritto allo stu
dio, buon andamento della 
pubblica eiwnlnlstratlone. La 
questione di costituztonallli è 
tuta aoDevau durante l pro
cedimenti e U Tribunale am
ministrativo dovrà decidere 
ora te chiedere un pronunci». 
mento alla Corte Costituziona
le. Per gli studenti riammessi 
l'eveimiata promozione «art 

Wo a ô iendjo non arilveieiinp 
le sentenze definitive della 
magistrature. 

Dopo diciassette giorni di sciopero la firma ieri mattina 

Sul conbatto è già polemica 
Energia: si punta 
sul risparmio 
e sul carbone 

Accordo sofferto tra editori 
e giornalisti. Il sindacato 
diviso nel giudizio su aumenti 
e «quotidiani fotocopia» 
Entro 20 giorni referendum 

ANTON» ZOLLO 

• t i La liturgia vuole che gli 
accordi per i nuovi contrattisi 
facciano all'alba o giù di li 
Cosi è alato anche per la ver
tenza tra giornalisti ed editon 
L'ipotesi di accordo è stata 
sottoscritta alle 7,55 di ieri 
mattina, a conclusione di un 
confronto protrattosi per 16 
ore La categoria si pronunce-
ri con un referendum da te
nersi entro 20 giorni Di solito, 
il dato più appariscente e che 
maggiormente richiama l'inte
resse, la curiositi verso ogni 
rinnovo contrattuale e quello 
dal'aumento retributivo, Ed è 
poalbile che le cifre esposte 
qui accanto postano colpire, 
suscitare - come per altre ca
tegorie • reazioni e giudizi 
controversi Tuttavia, un con
trailo va giudicato nel com
plesso, tanto più quando si 
tratta del contratto del giorna
listi prché in questo caso la 
parte cosiddetta normativa 
travalica gli interessi e 1 diritti 
della categoria in questione 
perché incide sulla queliti 
delf informazione, cioè su un 
bene collettivo, Sicché - a 
ipolesi siglata - gli di questo 
si discute nel|o stesso sinda
calo, nelle redazioni nel suo 
complesso questa ipotesi di 
accordo costituisce un risulta
lo rassicurante e all'altezza 
del mutamenti strutturali che 
Maino compiendosi e dei ri
schi enormi che ti profilano 
nel mondo dell'informazione? 
Il quesito se ne trascina dietro 
automaticamente altri: il sin
dacato e il suo gruppo diri
gerne sono giunti preparati al
la «sfida- con ali editori e con 
le strategie del grandi gruppi 
che controllano l'Informazio
ne; « quali strategie, quali al
leante, quale sindacato que
sta categoria deve darsi per gli 
anni 90, per garantire la pro

pria dignità e una informazio
ne libera e pluralista? 

Ai fini di questi ultimi, prio
ritari obiettivi, determinanti 
sono da considerarsi i risultati 
acquisiti nei capitoli dedicati 
alle sinergie e all'utilizzo delle 
nuove tecnologie di qui può 
passare il disegno degli editori 
di fare tanti giornali uguali, ab
battendo i costt ma cancellan
do il pluralismo Su questi 
punti i giudizi divergono gii e 
nettamente Ieri mattina, del 
resto, l'annuncio del raggiun
to accordo dato alla commis
sione contrattuale che stazio
nava nella sede degli editori, 
non ha dato luogo a particola
ri manltestazlonrdl contentez
za Anzi si coglievano ele
menti di rassegnazione, di de
lusione E pervaso di pruden
za appare anche il primo giu
dizio del massimi dirigenti del 
sindacato, il presidente Guido 
Giudi, Il segretario Giuliano 
del Bufalo «Sei mesi di scon
tro e di discussione non sono 
stati spesi invano Nel testo 
dell'Ipotesi di accordo ciascu
no potri ravvisare elementi di 
insoddisfazione, ma Ciascuno 
di noi sa che non mentivamo 
quando affermavamo che era
no In gioco il ruolo del sinda
cato e quello dei giornalisti 
Questo ruolo abbiamo riaffer
mato con forza e dignità, riu
scendo a salvaguardate valori 
che appartengono certamen
te a noi ma soprattutto alla 
collettività e insieme assicu
rando un risultato economico 
che seppur non eccezionale è 
certamente largamente supe
riore a quanto gli editori fino 
all'altro ieri dichiaravano di 
essere disposti ad affronta
re • Nel frattempo giudizio 
positivo sull'accordo esprime
vano 0 presidente dell'Ordine 
dei giornalisti, Morello, il so-

PUNTI PRINCIPALI DELL'MTESA 
O KETRIBUZIONI (dire lorde), -L'accordo prevede un au
mento, per il redattore ordinario, di 530mila lire lorde mensili 
nel triennio il 50 per cento dal primo gennaio 1988, il 25 per 
cento dal primo gennaio 1989, Il restante 25 per cento dal 
primo luglio 1990 Le parti si sono accordate per la completa 
corresponsione degli arretrati dal primo gennaio scorso ad 
oggi L'annualei indennità redazionale (è la 14- mensilità) viene 
aumentata di 700mila lire lorde (anche questa cifra scajbonau 
nel triennio secondo le stesse percentuala Estate inoltre allar
gata la scala parametnle, che da 80-125 passa a 100-158. E 
stato calcolato che l'aumento medio mensile per I giornalisti è 
gala la scala pararnetrale, che da 80-125 passa a 100-150.1 
stato calcolato che l'aumento medio mensile per I giornalisti i 
di 576 500 lire lorde Ecco nel dettaglio gli aumentimenslli sul 

Giuliana Del Bufalo Giovanni Ctovannini 

cialdemocratlco Puletti, Vero
nese della UH, mentre il garan
te per l'editoria, professor 
Sahlaniello, esprimeva soddi
sfazione per la composizione 
della vertenza. Tra i primissimi 
a convalidare l'esito della ver
tenza la segreteria nazionale 
del Pai, Il vicepresidente del 
Consiglio, De Michelis -Per 
gli editori - ha commentato il 
loro presidente, Giovannini -, 
è un contratto estremamente 
oneroso . abbiamo siglato 
per senso di responsabilità ». 

Severo e preoccupato, in
vece, il giudizio del gruppo di 
Fiesole, che raccoglie giorna
listi di diverso orientamento 
politico e culturale "Il rinno
vo contrattuale, partito con 
grandi ambizioni - si legge in 
una loro nota - era stato pre
sentato come una forte occa
sione di recupero salariale e 
di difesa dell'autonomia delle 
redazioni Ci si ritrova invece 
con risultati nettamente lonta
ni dalle attese,.. E pericoloso 
e grave avere accettato una 
intesa sulle sinergie che lascia 
campo libero agli editori nel 
disegno di omologazione 
dell'informazione , che non 
fornisce alcuna garanzia sui li
velli occupazionali, che apre 
la strada alla mobiliti incon
trollata e selvaggia E altret
tanto grave aver accettato una 
norma equivoca sulla vi-

Gravi accuse degli avvocati di parte civile 

«L'istarttoria sul caso Moro 
è piena di bachi neri» 
Cito Moro, dieci anni di verità incompiute, di falsiti e 
indagini «tapinate. Ed una Istruttoria, la «Moro quater» 
piana di «buchi neri», negligenze ed inefficienze. Que
ste le accuse degli avvocati che rappresentano le fa
miglie degli agenti morti in via Fani, «Non vogliamo 
che questo diventi il processo dei misteri» hanno det
to, chiedendo che vengano chiarite le zone d'ombra 
e che I giudici rispettino le regole della procedura. 

AOTOM» IBWMAM 

ara ROMA, «I misteri del caso 
Moro, tornali sulla stampa in 
questi ultimi giorni, come av
vocali di parte civile II 'mei-
lemma in evidenza gli 
nell'Ili, durante il processo di 
prima grado, proprio dalla 
nostra denuncia, dopo che gU 
atti erano alati trasmessi alla 
Procura, prete II via II "Moro 
quater'', che doveva chiarire i 
dubbi, Invece ne sta alimen
tando altri Ma non solo, cal
pestando la procedura, le par
li eMII aouoanehe prato esclu
se dall'istruttoria del processo 
piO Importante dell'Italia re
pubblicana» Gli avvocati de
gli agenti uccisi il 16 marzo 
del 1978 in via Fani, Luigi U 
Gotti, Giuseppe Zupo e Fausto 
Tarsltano, sono passati all'at
tacco. Dopo dieci anni di bu
gie, di mezze veri* non vo
gliono diventare complici di 
quella che chiamano la •scon
fitta della giustizia-: •Come 
parti civili - dicono - slamo 
alali emarginati da ogni aito 

Istruttorio della Moro quater e 
vediamo che viene completa
mente stravolta la procedura; 
si d i credito incondizionato 
alle verità assai dubbie e co
munque centellinate nel tem
po dal pentiti, mentre non 
vengono considerate perizie e 
testimonianze». 

Quali stranezze delle inda
gini sono state sottolineate 
dagli avvocati delle parti lese? 
•Innanzitutto l'escamotage 
per estrometterci dall'inchie
sta» dice l'avvocato Zupo che 
su questo punto ha denuncia
lo i giudici al Cam. Tutti gli atti, 
gli interrogatori del aquater» 
sono stati latti in relazione ad 
un vecchio stralcio processua
le per -banda annata» contro 
Antonio Landolfi e Giacomo 
Mancini. In questo modo il di
rigente dell'ufficio istruzione 
Emesto Cudlllo ed il giudice 
Rosario Priore hanno •rico
struito» l'operazione Moro, in
sieme con Monica e la Faran-
da, visitando i covi Br e inter

rogando, senza far partecipa
re gli avvocati, 

«Poi I racconti di Moriteci e 
Faranda sono diventati la ba
se dei processi - ha evidenzia
to Tarsltano - mentre le in
congruenze nella loro rico
struzione sono notevoli» Una 
per esempio riguarda le famo
se bone di Moro; ne aveva 
cinque, Monica ha ammesso 
d'aver preso solo le due con I 
documenti importanti 

Dove sono finite? E vero 
che In una c'erano le prove di 
una congiura contro lo statista 
democristiano? L'altra si riferi
sce alla sabbia trovata sotto le 
scarpe di Moro, secondo Mo
nica I brigatisti ce l'avevano 
messa, dopo averla presa sul
la spiaggia, per depistare le in
dagini. Invece una perizia ina
scoltata pattava di terra vulca
nica dei monti Sabatini e di 
una sabbia particolare, tipica 
di Manna di Palidoro Una pi
sta che portava nel Viterbese 
dunque, come quella del pul
mino con targa tedesca nota
to Il 21 marzo 1978, utilizzato 
da elemenb della Rat che era
no in contatto sia con I bngati-
sti che con i servizi segreti 
•Un'altra traccia dimenticata» 
commentano gli avvocata 

Tra le altre ambiguità la vi
cenda della sparizione e ma
nomissione in Procura delle 
bobine delle intercettazioni 
telefoniche, del rullino foto
grafico scattato da un inquili

no di via Fani «perso» per ne
gligenza dal sostituto procura
tore Luciano Melisi dopo che 
era stato nchiesto tramite l'o
norevole Benito Cazora da 
elementi della 'ndrangheta 
calabrese Poi tra i misteri ci 
sono quello del covo di via 
Montalenti, delle indagini alle 
quali hanno contribuito inve
stigatori e collaboratori del 
servizi segreti, quasi tutti 
iscritti alla P2. 

In particolare gli avvocati di 
parte civile hanno sottolinea
to anche due casi emblemati
ci quello dell'ormai famoso 
ingegnere Altobelli e delle in
tercettazioni telefoniche du
rante i «contatti» tra Morucci e 
don Antonello Mennlni. «Che 
Gallinai! sia Altobelli - ha det
to Zupo - è inconcepibile. Lo 
dimostra anche la sua (Irma 
che peto non * stata confron
tata con la scrittura di altri bn-
gatisti ma chi era allora? Per
chè Morucci non so dice7» 
L'ultimo elemento di grande 
sospetto nguarda la vicenda 
dell'intercettazione telefonica 
all'apparecchio della chiesa 
Santa Lucia. Stranamente l'a
gente Felli, in «ascolto., inter
venne npetendo una frase di 
Morucci e facendosi sentire 
•Per ordine di chi - conclude 
Tarsltano - ha fatto capire che 
il telefono era sotto control
lo?» Nessuna risposta, e l'a 
gente non è stato neanche 
mai chiamato a testimoniare 

Frana tuia discarica in Irpinia 
s a NAPOLI. Venticinque pia
ni di Immondizia, equivalenti 
a quanto i stato prodotto In 
dieci anni dal paeae, sono fra
nati dalla discarica •illegale» 
di Ariano Irplno, In provincia 
di Avellino. La frana si è stac
cata dal costone della discari
ca usata da anni nella cittadi
na per scaricarvi l'immondi
zia, ed ha percorso, in un val
lone, circa un chilometro pri
ma di frantumare i tubi del
l'acquedotto dell'Alto Calore 

che rifornisce, oltre ad Ariano 
Irpino. altri quattro comuni 
della zona. 

I tecnici del Comune hanno 
parlalo di disastro ed hanno 
stimato la massa di Immondi
zia staccatasi dalla discarica 
in almeno 50 000 metri cubi 
Per quanto riguarda la situa
zione del rifornimento Idrico 
è intervenuta la Protezione ci
vile (Ariano Irpino non ha una 
amministrazione ed II respon
sabile comunale e attualmen

te un commissario prefetti
zio), che sta allestendo un 
•by-pass» temporaneo per po
ter rifornire di nuovo gli abi
tanti della zona 

La discarica era illegale, ma 
qualcuno continuava a scari
carci rifiuti, anche quelli pro
venienti dall'edilizia, ed è sta
to forse un ultimo carico ad 
aver provocato la -crisi, che 
ha scatenato I inconsueta ta
na 

In Irpinia le discanche con

tinuano a far discutere È sem
pre di ieri la notizia che il pre
tore di Atnpalda, sempre in 
provincia di Avellino, ha ordi
nato la chiusura di una discari
ca in quanto deturpava il pae 
saggio. Ora anche in questo 
centro, come ad Anano, si sta 
cercando di trovare una solu
zione alternativa, ma se non ci 
saranno interventi radical
mente opposti a quello del de
posito all'aperto dei rifiuti, è 
difficile che la situazione cam
bi 

deoimpaginaziene che accen
tua la commistione tra lavora 
giornalistico e lavoro poligra
fico. Sono clamorosamente 
scomparsi altri punti che pur 
erano stati indicati come es
senziali e imnunciabili 1 n-
sultau economici sono altret
tanto deludenti costituisco
no un ben modesto traguardo 
specie se lo s| confronta con 
gli Impegni elencati nella piat
taforma e sostenuti da una 
maggioranza affermatasi alla 
guida del sindacalo sulla spin
ta di una fortissima richiesta 
salariale (la giunta aveva chie
sto 750mtla lire di aumento, 
ndrl II gruppo di Fiesole -
cosi si conclude la nota - ritie
ne doveroso esprimere il pro
prio dissenso, condividendo 
le numerose perplessità e le 
critiche gii avanzate questa 
mattina Ceri mattina, ndr) da 
van componenti della com
missione contrattuale.. le 
conclusioni della vertenza ap
paiono ancor più deludenti se 
confrontate al grande impe
gno unitario della categoria 
espresso con 17 giorni di scio
pero» 

La parola passa ora alle as
semblee, alle associazioni re
gionali. Varrà soprattutto il 
giudizio di quelle redazioni 
dove le sinergie sono gii real
tà, con il loro carico didequa-
liricasione professionale e 
omologazione del prodotto 

. . (parametro 
rio. 530mila lue (parametro I25>, vice capo servalo. S54mUa 
lire (parametro (320. capo servizio, 608mlla lire (parametro 
141), vice capo redattore 618mila lire (parametro 147}, capo 
redattore. 702mlla lire (parametro 159). Il cotto del lavoro 
aumenta di circa II Dì per cento Le parti calcolano che al 
termine del triennio contrattuale II cosiddetto •redattore cam
pione» (la figura ideata nel corso della trattativa per indicare il 
giornalista medio) avrà guadagnato complessivamente, in cifra 
lorda, 24 milioni e 736mila lire in pio, considerando anche tutti 
I riflessi dell'aumento sui minimi tabellari 

Per i giornalisti pubblicisti che lavorano «pan lime» i slata 
deciso un aumento del 43 per cento. Si passa quindi dall'attuale 
minimo di 748mita tire mensili a un milione e TOmila lire menai-

^«wpaglMldealidKVLe economie di scala ed Ini 
li dovranno essere finalizzate allo sviluppo del pluralismo, al 
miglioramento della queliti cWIrnlormajorn, all'ampliamento 
della^diffusione dei giornali, lavorendo anche U nascila di nuo
ve iniziative Ulniziativeslnergiche potranno nascere soltaiilo 
in base a piani sottoposti preventivamente all'esame della FnaL 
I pian dovranno garantire la salvaguardia defoccizpaztone 
giornalistica, l'autonomia decisionale dei direttori, l'intervento 
belle redazioni ai) materiale .giornalistico ricevuto « aloe te
state o agenzìe, quindi con il ruolo attiva di tutte le radami 
interessale al programma sinergico; la equilibrala vaio " 
ne delle risorse professionali di ciascuna testata, «ver rse professionali di ciascuna testata, eventuali In
serti separati, diffusi con unatestata, non potranno andare a 
scapilo delle normali edizioni dei giornali; sudi etti il direttore 
della stessa testata Ha potere e responsabilità di Intervento. 

aweoino ijflTOiiAzrarrewBBijcrrA. i 
pubblicitari dovranno essi " 
con apposita indicazione;, 
estere 

icitari dovranno essere chiaramente riconoscibili anche 

cpll^raloridipei^dtuultidstampaodipubbfc&relazlo-
-••• 1 essere pubblicati facendo senile aualima ~ 
_ ..'organizzazione cui l'autore del testo « adde
tto trattino dT argomenti riferiti ali attiviti principale. 

ni devono 
zione dell' 

sllndlca-

• TipiOUXaE. Ititela della salute, nuove norme procedura
li per la discussione dei plani, migliore definizione dei cardini 
tra professione giornalisti e funzioni riservate ai poHfrafid; re
golamentazione, della videoimpaginazione, con Mozione ri-
goraeatrataJipmgeh-^^ 

è infattiP, 
sistemiche „ ^_ „ 
naltstiche e c l̂le~pc4»jrraficlie. 

s a ROMA Pronto il piano 
energetico nazionale Ora si 
attende la sua presentazione 
ufficiale che avverrà la prossi
ma settimana. Le linee che il 
Peti persegue sono sostanzial
mente cinque risparmio, pro
tezione dell'ambiente, svilup
po delle fonti nazionali, diver
sificazione geopolitica, com
petitività del sistema produtti
vo. 

Di quanta energia ha biso
gno l'Italia al 2000? Le previ
sioni del tecnici affermano di 

, 180 milioni di lep (tonnellate 
equivalenti di petrolio) Sul 
plano dei consumi elettrici il 
piano, che anche tolto questo 
profilo riprende e conferma i 
dati elaboratine! documento 

getica nazionale, prevede un 
fabbl»ognoal2(»0di290rwh 
precisando che al riguardo il 
dato costituisce-un valore mi
nimo al di sotto del quale non 
è passibile né ragionevole an
dana meno di consistenti fe
nomeni recessivi.: Un dato 
comunque che dovri tener 
conto dei naturali margini di 
Incertezza e per I quali II piano 
energetico reputa «ragionevo
le che l'Enel programmi le 
proprie azioni sulla u s e di un 
valore prudenziale di 315 twh 
in rete al 2000». 

Il nuovo Peri prevede un ri-
spairnto complessivo trai 17e 
120 meiatep con un Investi
mento che oscilla tra 124mlla 
e 14 Smila miliardi e coti ripar
titi 1-2 mtep conseguiti attra
verso la cogenerazione Indu
striale con un intervento fi
nanziario che ti aggirerà sui 
1000-4000 miliardi', I mega-
tep da risparmiare con il tele-
riscaldamento con un investi-
mento di 4000-5000 miliardi; 
3 mtep da recuperare attraver
so il riscaldamento e condi
zionamento domestico; 2 
mtep con il miglioramento 
dell efficenza degli elettrodo
mestici e dell'illuminazione 
Altro risparmio sari effettuata 
con la sostituzione di centrali 
obsolete, con il recupero dei 
residui dei processi produttivi 
cioè con una utilizzazione del

lo smaltimento dei rifiuti U 
Pen prevede di autoprodurte 
complessivamente entro V 
2000 circa 43 mtep, riduean-
do cosi ai 76 per cento la di
pendenza dall'estero. Per l'o
perazione è previsto un Inva-
srlmento di 40-46mlla «««ar
di Ciòslgnificaaumenmde*e 
riserve petrolifere, impatta di 
gas naturale, sviluppo del 
combustibili solidi (eack» le 
biomasse) con un adegua 
mento compatibile con l'ani-
olente delle miniere dal fH-
cis, idroelettrlclta, geoamla, 
eolico, solare e MortiatH, 

t previsto un Incornane» 
del metano anravnao apprav-
vlglonamemtl dall'area dal 
mare del Word celi adaguad 
metanodotti da costruii» di 
concerto con altri pacai auro-, 
pei, di gai naturale liquido 
(gpO attraverso navi metanife
re da paesi dell'Africa centra
le. C'è poi U carbone che vie-
ne considerato dagli tattnaorl 
del piam la fonre meno sog
getta a rischio dal rwnto di vi
sta della vulneraKUna t eh» 
mantiene consistenti Rumini 
di convenienza arterie n e d » 
tuale fase di prezzi bari (tagli 
idrocarburi, 

Immediate le reazioni dogi 
ambientalisti. «Ira le nostre 
previsioni e quelle del Pan as-
vernaUvo-a^eMaaaonoSc»-

m o k m a ^ d r v e ^ t a o è t a » 
zic«percMd*mru*Uvslu-
lezione Iniziale. In nini I paesi 
Ocse I consumi si sono arre
stati, le industrie c^t lecoW 
no sono scartamente attiri.» 
vore C i poi U prtfcmaiiSlt 
l'uso del arbónq, * nuova 
piano energetico fJtovede u 
sostituzione delle centrati m>-
cleari con mrgacentnli a car
bone mirtllkando O volo del 
cKtadim^r^T^,Brim», 
si, Piombino)che hanno vota
to contro nel referendum. H 
carpone comporta centinaia 
di migliaia di tonnellate dt ce
neri pesanti da smaltire • al
trettante di risulta. Altro neo* 
che II Pen dimentica quasi 
completamente II ricorso ala 
fonti alternative come fat* 
co, solare, t 

'. .1 "- " ', ^mmimmmm 

Mister Sting, 

wellbe together 

tonight. Su 

Telemontecarlo. 

" N o l i l i l l i l liKi' ili 

Concerti sconcertanti, tanta 

intelligenn, rock solare; Sting 

si racconta. Insieme a Max De 

Tornassi ripercorrerete le tappe 

fondamentali di questo intel

lettuale del rock. Dalla storica 

band dei Polke all'attiviti come 

solista: un'intervista esclusiva 

fari da filo conduttore. Saprete 

cosa pensa Sting del sesso, della 

politica, della musica. Vedrete 

spezzoni dai concerti dei Police 

e dall'ultima tournée di Sting. 

E soprattutto alzerete al massi

mo il volume coi video più re

centi, tratti dal suo ultimo L.P. 

"Nothing like the sun": We'H 

be together. English man in New 

York. They dance alone. Mister 

Sting, we'll be together. Forever. 

TV senza frontiere. 
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Emilia R. 

«Difendiamo 
l'Adriatico 
dal fosforo» 
BOLOGNA. Il Consiglio regio
nale dell'Emilia-Romagna 
chiede al governo di ritirare il 
decreto che rinvia al 1992 la 
riduzione del tosloro nei de
tersivi e di impegnarsi per rea
lizzare entro l'anno la confe
renza per la tutela e la salvez
za dell'Adriatico. Un docu
mento in questo senso è slato 
approvalo all'unanimità al ter
mine di un dibattito aperto 
dall'assessore all'Ambiente 
Cayìplì (Pei) che ha definito il 
decreto «dannoso e di dubbia 
legittimila giuridica». 

Nessuna voce si è levata in 
difesa di questo regalo all'in
dustria dei detersivi. Significa-
live te prese di posizione dei 
- jppl di minoranza. La De ha 

di-errore gravissimo»; 
ì la decisione mlnlste-
stìifo di intaccare |a 

stessa credibilità delle islltu-
zlóWfPrt*pa chiesto alla 
Giunta d| Impugnare II decre
to. •£' un provvedimento 
inaccettabile - ha affermato il 
presidente della Regione, 
GuèBorii • e se sarà necessa-
rlo faremo appello anche alla 
Ce*» , 

Intanto un gruppo di depu
tati comunisti (tangheri i 11 
primo firmatario) ha rivolto 
una Interrogazione a 3 ministri 
(Sanità, Ambiente, industria) 
per chiedere l'urgente revoca 
del decreto sul fosforo perchè 
«lesivo delie prerogative costi-
luzìònàlì del parlamento e che 
costituisce uh abuso delle pre-
ropjpi f lgort fr i i i , r-

Tra oggi e lunedì sulle autostrade Se ci saranno ingorghi e code 
viaggeranno 9 milioni di veicoli saranno chiuse le entrate 
con 20-25 milioni di persone Milano- Melegnano e domenica 
tra pendolari e vacanzieri quelle adriatiche e liguri 

Tutti in fila verso il mare 
Le strade si intasano in questo primo week-end di 
luglio. Da oggi a lunedì circoleranno più di nove 
milioni di veicoli. Si sposteranno 20-25 milioni di 
persone. Se ci saranno code e ingorghi è previsto 
il «numero chiuso» già oggi a Milano Sud-Melegna-
no e domenica sera «operazione rubinetto» dai 
caselli adriatici in direzione di Bologna e Milano e 
in quelli liguri in direzione Torino e Milano. 

CLAUDIO NOTAR! 

• * ROMA È già «boom» sul
le strade. Gli spostamenti per 
le vacanze stanno tacendo 
crescere il traffico,di fine setti
mana sulle autostrade. Vener
dì, sabato e domenica scorsi i 
Veicoli hanno superato i due 
milioni nelle 24 ore, Che cosa 
succederà nel primo veek-end 
di luglio? Ce ne parla Ennco 
Benvenga, un tecnico dell'lrl-
Italstaf, uno dei massimi 
esperti in comunic azioni. Tra 
oggi e lunedi previsti circa 9 
milioni di veicoli e si sposte
ranno tra 120 e i 25 milioni di 
persone, tra pendolari e va
canzieri, tra italiani e stranlen. 
Naturalmente il traffico non 
sarà molto spedito, non sol
tanto per l'elevato numero dei 
mezzi, irta anche per I nume

rosi cantieri in piedi per le ma
nutenzioni e le terze corsie. 
Sulla rete In-ltalstat, assicura 
Benvenga, i cantieri sono in 
progressiva diminuzione, fino 
a scomparire quasi del tutto 
per il 22 luglio. Intanto, quelli 
per la manutenzione ordinaria 
verranno chiusi da oggi pome
riggio fino alla tarda mattinata 
di lunedi, anche se alcune de
viazioni e scambi di carreggia
ta potranno comportare ral
lentamenti e incolonnamenti, 
In particolare, tra Modena 
Nord e Modena Sud, tra Sasso 
Marconi e Rioveggio, tra Ron
co Bilaccio e Barberino di Mu-
Sello, tra Orte e Magllano Sa

lno, tra Roma e Napoli e tra 
Bologna e Imola,' 

Quali gli Itinerari più fre

quentati? Questa la risposta di 
Benvenga: da Milano verso la 
Liguria e verso Rimim e le lo
calità adriatiche, da Firenze 
verso la Versilia, da Roma sia 
verso l'Abruzzo e da Napoli 
verso Salerno e la costiera 
amalfitana. Incolonnamenti 
potranno verificarsi oggi al ca
sello Mjlano-Melegnano se 
fosse necessaria 

•'«operazione rubinetto». So
no previsti caselli chiusi'nella 
serata di domenica per i rien
tri dall'Adriatico verso l'entro
terra (Boi ogna e Milano) e 
dalla Riviera Ligure verso Tori
no e Milano, 

Benvenga ci tiene a ncor-
dare che sulla Milano-Roma-
Napoli la polizia stradale ha 
disposto postazioni per il con
trollo elettronico della veloci
tà, segnalate da appositi car
telli indicatori. Quindi, occhio 
al contachilometri! Per le in
frazioni più,gravi, multa di 
250.000 lire e annotazione 
sulla patente. La velocità mas
sima è 130 Kmh per le auto 
fino a 1300 ce e 140 per quel
le di cilindrata superiore. Ma 
gli automobilisti devono an
che sapere che domenica, 
dalle 7 alle 24, i mezzi pesanti 
non potranno circolare né su 
strade, né su autostrade. 

Ricorda, infine, che da oggi 
scatta l'operazione estate 
«viacard». Per cui, chi viaggia 
con la tessera «ascalare»(per 
acquistarla basta rivolgersi al
le sedi Aci, agli autogrill e in 
numerose tabaccherie) ha il 
soccorso stradale gratuito. 
Ancora una avvertenza: per 
evitare ritardi negli arrivi delle 
autoambulanze o della pol
strade, in caso di incidente o 
di blocchi, lasciare sempre 
sgombra la corsia d'emergen
za. E una raccomandazione, 
evitare di concentrare le par
tenze il venerdì e il sabato 
mattina e il rientro domenica, 
sera. Significherebbe meno' 
ingorghi e code ai caselli. 

Una notizia per chi ha in 
programma di prendere l'ae
reo. È stato modificato dal
l'associazione dei piloti il pro
gramma delle 12 ore di scio
pero reso noto tre giorni fa. 
Invece che il 15 luglio, i piloti 
dell'Appi attueranno lo scio
pero di 24 ore che interesserà 
i voli nazionali ed internazio
nali in partenza dall'Italia (con 
esclusione di quelli in parten
za da Fiumicino, dei voli char
ter e di addestramento e di 
alcuni collegamenti da e per 
le isole) dalle ore 8 di martedì 
12 alla stessa ora di mercole
dì. 

• MANUTENZIONE 

La rete autostradale e piena di cantieri di lavoro (netta cartina 
contrassegnati da punti neri) che rallentano il Iranico e som 
anche pericolosi. Si stanno smantellando. 

V|i | j | |e che passione, giovani, single, avventurosi ce n'è per tutti 

M bus dall'Italia all'India 
e tutta la Grecia a cavallo 
Quale esodo? Come la Rai, di tutto, di più. Irresistì
bile ascesa dell'onda vacanza, Mmrjre più lunga, 
ma anche sempre più mutevole, vana, persino biz
zarra. Anche le vie del turismo, come quelle della 
provvidenza, sono inlinite. Al primo scatto, quello 
sacrosanto dell'avvento di luglio - prima franche, 
primo lancio della Grande Vacanza si possono già 
conoscere voglie tendenze tic della stagione. 

MARIA n. CALDERONI 
ma ROMA, Tra le iniziative, 
più originali*-un tour «Ali»' 
Scoperta della Sicilia» orga
nizzato appositamente per» 
la little Italy di Brooklin, op
portunità unica, offerta agli 
italiani d'Airjeric$,#riv«de-
re parenti e amici residenti 
In SicillaAtot* «letta della 
nostra emigrazione verso gli 
Usa. Programma di 10 gior
ni, prevede Anche una sosta 
di 3 giorni a Rpma e una 
«crociera culturale» con tre 
soste (a Marsala, Messina e 
a Zafferani»), * 

Nemmeno è da scartare 
«a cavallo'per la Grecia», 
pensato per piccole comiti
ve di glovanlbucolìci, com
prensivo di due pernotta
menti ad^ Atene e placide 
scorrerie attraverso piccoli 
villaggi di pescatori, Plata
ni» e Mikro, Xinobrissl e Ar-
galastl, Piati e Katiglorgis, al
la scoperta' del mondo ar
caico dal quale provengono 
I bellissimi Euzones, che 
montano la guardia al Parte
none con pernottamenti in 
camping o in case private 
(proposto dal Cts, costa in 
tutto 1.265.000 lire, cavallo 
compreso). 

• Ma l'autentica carta per 
Pawentuta, è il viaggio 
«dall'Italia all'India in bus a 
due piani», costa 2.150.000 
lire, dura 53 giorni e vale • 

, pour Cause • solo per giova
ni (sani) dai 18 ai 35 anni, Il 
bus b quella classico ingle
se, il-Doublé Deck da cui 
prende il nome, con la parte 
superiore scoperchiata e 
dotato, vero e proprio cara
vanserraglio su ruote, di 
cuccette, letti a castello e 
cucina: partendo da Vene
zia, punta a Belgrado, da qui 
ad Istanbul e quindi attra
verso l'Iran e sfiorando l'A-
rarat dove Noè approdò 
con la famosa arca, ecco 
Labore, e la favolosa India. 
Amritsar, citta sacra dei sik 
e il tempio d'oro, Sprimagar 
con le sue case galleggianti, 
Agra e il suo famosissimo 
Taj Mahal, non manca il par
co nazionale di Chltwan con 
relativo safari né Katmandu, 
la cittì di legno, capitale del 
Nepal, meta finale del viag
gio. 

Ma a parte questi azzarda
ti exploit, dove vanno i gio
vani? E in quanti partono? 

Una «carta giovani» per sconti e agevolazioni 

Venezia dichiara la pace 
ai saccopelisti 
Ricordate la guerra ai saccopelisti a suon di idranti 
decretata qualche anno fa dall'assessore de Salva-
dori? Adesso Venezia intende cambiare completa
mente rotta. La nuova giunta ha presentato ieri le 
prime iniziative per migliorare il rapporto fra giova
ni e città. La principale è una «carta giovani» che 
offrirà consistenti sconti in hotel, ristoranti, teatri, 
musei-e negozi. , 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELI SARTORI 

Agrigento. L Ì valle del templi 

Almeno otto milioni gli un
der 30 che fanno le valigie, 
e la metà nel bimestre lu
glio-agosto; Il 30 se ne va 
all'estero. Secondo le pre
notazioni presso le maggiori 
agenzie, i posti del sole dei 
ragazzi italiani sono nell'or
dine Grecia, Sardegna, Ju
goslavia, Corsica, Tunisia, 
Spagna. Muovendo non me- ' 
no di 5mila miliardi, il turi
smo giovanile vede un vero 
boom delle vacanze studio 
(aumentate di oltre il 27% 
sull'87), prefenbilmente di
retto verso le città inglesi, gli 
Stati Uniti e Malta. 

Con a disposizione un 
pacchetto spesa medio di 
500-700mila lire a settimana 
prò capite, il turismo dei ra
gazzi punta decisamente 
sulle offerte più vantaggio
se. Sempre in testa le capita
li europee, «ma avrebbe po
tuto essere l'anno previle-
giato delle vacanze in Urss, 
data la valanga di prenota

zioni pervenute • dice il di
rettore del centro turistico 
giovanile Roberto Corbella -
ma una certa rigidità della 
offerta sovietica ha frenato 
questa possibilità». 

Anche I single sono un 
mercato ormai ambitissimo, 
ricco e estremamente ricet
tivo. Secondo l'Istat, 12 mi
lioni e mezzo di single in Ita
lia forniscono alle agenzie 
di viaggio una clientela sicu
ra di almeno un milione e 
mezzo di turisti. Per lo più 
ben fomiti di denaro - oltre 
il milione la settimana - ca
tegoria medio-alta, partico
larmente inclini al villaggio-
vacanza, al viaggio-salute e 
persino al tour avventura 
(scelto per fughe esistenziali 
dai «soli» dai 35 ai 45 anni), 
inclini soprattutto alle cro
ciere, di cui costituiscono 
una buona parte di quel T% 
di italiani che la vacanza se 
la gode agiatamente per ma

l l i VENEZIA. È una tessera 
per tutti i giovani - veneziani, 
mestrìni, turisti - ma il segnate 
che lancia é soprattutto inter
nazionale: basta con l'imma
gine di una città ostile ai sac
copelisti, a quel viaggiatori 
«poveri» che rion si fermano 
negli alberghi, a quei globe 
trotter - come li definisce 
Maurizio Cerconi, assessore 
comunista ai problemi della 
gioventù - che «sono i turisti 
alberghieri di domani», Una 
facciata ipercolorata in stile 
post cubista, il retro dedicato 
ai dati personali. Geco la «car
ta giovani», un'Iniziativa orga
nizzata in pochissimo tempo 
dalla nuova giunta veneziana, 
coinvolgendo decine di enti 
pubblici e privati e categorie 
produttive. Da oggi si ottiene 
ogni giorno, domenica esclu
sa, nei cinque punti dell'A
zienda di promozione turisti
ca di Venezia. Basta avere più 
di 16 anni e meno di 27, pre
sentarsi con una fototessera e 
un documento di identifi
cazione. Dopo di che sarà 
possibile vivere a Venezia, e 
percorrerla, con un sacco di 
sconti. Qualche esempio? 
Concerti sinfonici della Feni
ce ed ingressi alla Biennale a 
metà prezzo, sconto del 40% 

sulla rassegna di cinema all'a
perto, riduzioni del 15* sugli 
spettacoli di «Venezia estate» 
(Battiato, Momix, balletti del
la Scala, del Bolscioi e di Ga-
des, e del Festival teatrale «Fa
vole d'estate»), i grandi con-
ceni di Miryam > Makeba e 
Astor Piazzolla.a 5mila lire. 
Prezzi politici e Sconti sui ca-
taloghi nei musei pubblici e al
le grandi 'rassegne private. 
Hotel a prezza ridotto, dal 
10% in meno di Mestre al 25* 
del centro storico veneziano; 
lo stesso vale per pensionati 
studenteschi e camping. An
cora, 20* in meno nelle trat
torie. 10* nelle librerie, sconti 
variabili in quasi duecento ne
gozi, dalle vetrerie ai produt
tori di maschere, e poi barbie
ri, parrucchieri, gelaterie, sar
ti, pelletterie, dischi, perfino 
meccanici, falegnami e Istituti 
di bellezza ed abbronzarlo. 
•Vogliamo dare ai giovani, no
stri e di tutto il mondo, il sen
so di essere cittadini di Vene
zia», ha spiegato ieri Cecconi, 
ideatore e motore dell'iniziati
va, in una conferenza stampa 
cui erano presenti anche il vi
ce sindaco Cesare De Piccoli, 
gli assessori alla Cultura Laro-
ni, alla Pubblica istruzione Mi-
neo, ai Turismo Greco e il pre

sidente dell'Api Roberto Car-
rain. Sembrano lontani i tempi 
deiltassessore de Salvador!, 
della «guerra degli idranti» 
che aveva combattuto contro 
i saccopelisti che si arrangia
vano sulle gradinale della sta
zione (e dell'altra battaglia 
contro ì gondolieri che canta
vano ai turisti «'0 sole mio»). 
Ma gli effetti si fanno ancora 
sentire, con un persistente ca
lo di immagine intemazioiiale 
di Venezia, il cui turismo - ha 
detto ieri Carrata - «sta anco
ra vivendo momenti delicati, e 
dunque ogni Iniziativa assume 
oggi un doppio valore». Biso
gna tener presente che I visita
tori italiani di Venezia sono 
appena un quarto del totale, e 
quelli stranieri fluttuano co
stantemente. Se pure i sacco
pelisti sano pochi (l'anno 
scorso 45mila arrivi in ostello 
su 2 milioni 336mila turisti), 
sono tutti stranieri, e le loro 
vicende fanno notizia e si pro
pagano in fretta. Oltre alla 
«carta giovani» (citi si affian
cherà un'altra per gli anziani) 
ta nuova amministrazione ha 
ulteriori iniziative? Già que
st'anno alcune centinaia di 
posti a prezzi Irrisori per i sac
copelisti, fra un camping di 
Fusina e l'uso provvisorio di 
due scuole a Cannareglo e al
la Giudecca. Perii futuro, è già 
progettato l'acquisto, con i 
fondi della legge speciale di 
un ex ospedale della Marina 
militare a Castello (divente
ranno alloggi per studenti e 
anziani) e d * allo studio un 
«centro intemazionale della 
gioventù» nell'isola di Sacca 
Sessola (dove c'è un ex ospe
dale da mille posti letto) in 
collaborazione col Centro tu
ristico giovanile e altri gruppi. 

Inquisiti 11 terroristi 

A Róma per la perìzia 
la «Skorpion» trovata 
nel covo milanese 
• a FIRENZE, Undici comuni
cazioni giudiziarie sono state 
emesse complessivamente 
dalla Procura di Firenze per 

Emdere possibile la penzia 
alistlea sulla mltraglletta 

«Skorpion» sequestrata nei 
giorni scorsi nel covo brigati
sta di via Dogali a Milano, che 
potrebbe essere stata usata, 
per uccidere l'ex sindaco di 
Firenze, Lande Conti. Lo ha 
reso noto il sostituto procura
tore Gabriele Chelazzl, che in
sieme al procuratore aggiunto 
Pier LuigLVIgna da due ann 
sta conducendo. le indagini 
sull'attentato. Il magistrato 
non ha voluto fornire indica
zioni sull'identità delle perso
ne, limitandosi ad aggiungere 
che alcune,delle comunica
zioni giudiziarie erano state 
Inviate già lo scorso anno per 
lo stessa reato e che alcuni 

del destinatari sono al mo
mento latitanti La decisione 
di emettere le ulteriori comu
nicazioni giudiziarie è stata 
presa dal giudici Vigna e Che-
lazzi, al termine dei «vertice» 
svoltosi alla Procura di Milano 
tra gli Inquirenti del capoluo
go lombardo e I magistrati im
pegnati nelle indagini sugli 
omicidi dell'economista Ezio 
Tarameli!, del senatore Ro
berto Rufillli e dell'ex sindaco 
di Firenze. Tra i destinatan 
delle comunicazioni - secon
do alcune indiscrezioni rac
colte a>palazzo di Giustizia e 
non confermate dai magistrati 
- ci sarebbero alcuni dei pre
sunti brigatisti arrestati nei 
giorni scorsi a Milano e I lati-
fanti Fabio Ravalli, Maria Cap
pello e Gregorio Scartò. La 
«Skorpion» si trova già a Roma 
per la penzia. 

Moda uòmo, Firenze batte Milano 
wm MILANO «Gli organizza
tori di Milanovendemodauo-
mo, venficata l'impossibilità 
di stabilire nuove date dopo la 
decisione di Pitti Uomo hanno 
dovuto sospendere la manife
stazione. Resta, comunque, 
confermata la prossima edi
zione di gennaio, per le colle
zioni invernali». Questa la mo
tivazione ufficiale della «mor
te* della manifestazione mila
nese. Ma le cose stanno pro
prio così? Voci informate so
stengono che invece sia stata 
annullata per l'esiguo numero 
di espositori disposti a parte
cipare. «Certo - dichiara Al
berto Anfossi, responsabile 
delle comunicazioni di Mila-
novendemodauomo - Molte 
aziende piccole, a causa del 
possibile anticipo, proposto 
dalla Camera della Moda, ri
schiavano di presentarsi in fie
ra con collezioni incomplete. 
Pertanto hanno prelento ri-

«La tredicesima edizione di Milano-
vendemodauomo, in calendario alla 
fiera di Milano dal 12 al 15 luglio, è 
stata soppressa». Il necrologio, laco
nico ma eloquente, è apparso su un 
comunicato stampa diramato ieri da
gli oragnizzatori della manifestazio
ne: Expo Ct ed Efima (Ente fiere ita

liane maglieria e abbigliamento). Le 
giustificazioni? «Gli organizzatori di 
Pitti Uomo - si legge sul comunicato 
- hanno posticipato, senza preavviso, 
la manifestazione fiorentina, ponen
dola a ridosso di Milanovendemo-
dauomo e delle collezioni degli stili
sti, primavera estate 89. 

nunciare. E noi, di conse
guenza, abbiamo annullato la 
manifestazione per evitare di 
svilirne l'immagine». Ma con 
Pitti Uomo non erano stati 
presi degli accordi sulle date? 
•Sì, ma non sono stati nspetta-
ti. In ogni caso non vogliamo 
che questo Incidente si tra
sformi in una disputa campa
nilistica». Resta comunque il 
fatto che Firenze, avendo per
so il primato in tatto di mani
festazioni femminili, giochi 

GIANLUCA LO VETRO 

tutte te carte per mantenere la 
prima posizione sul versante 
delle fiere maschili. «Queste 
cose mi amareggiano - sostie
ne Beppe Modenese, gran pa
tron delle manifestazioni mi
lanesi -. Stento persino a cre
derci». Ma questa è la venta E 
dimostra ancora una volta co
me la moda Italiana sia lacera
ta da lotte intestine Da inte
ressi di parte che la dividono. 
Proprio in un momento di cri
si nel quale sarebbe indispen

sabile la massima coesione. 
Gli affari vanno ancora bene. 
Lo dimostrano i dati economi
ci. Basti pensare che, nel 
1987,1550 aziende del setto
re abbigliamento maschile 
hanno prodotto capi per un 
ammontare di 6134 miliardi, 
pan al +5,4* rispetto all'anno 
precedente. E se le importa
zioni sono aumentate del 
24,7* le esportazioni hanno 
segnato una crescita 

dell'I.6*. Queste cifre, co
munque, non rasserenano 
l'atmosfera generale piuttosto 
allarmata, densa di dubbi e in
certezze. Questioni contro
verse che stimolano la ridi
scussione del sistema «nude 
in Italy.. L'Etima ha indetto 
per oggi una conferenza stam
pa nel cono della quale ver
ranno presentate le nuove 
strategie per il rilancio della 
moda nel mondo, e quello di 
Milano come indiscussa capi
tale di questo fenomeno. «Sia
mo cresciuti in ordine sparso 
- dice Fabio Inghirani, presi
dente dell'ente - . Ora occor
rono interventi innovativi in 
funzione della continuità della 
leadership della moda italiana 
nel mondo». Una leadership 
che. tuttavia, non si potrà 
mantenere in assenza di quel
lo spinto di cooperazione che 
purtroppo ha sempre fatto di
fetto nel mondo dello «stile». 

Traffico nelle città medie 
Assessori al governo: 
portiamo le multe 
da 25 a 50mila lire 
• B BOLOGNA Diciotto città 
di dimensione medio-grandi 
chiedono al governo di rad
doppiare le multe per divieto 
di sosta, portandole a 25 mila 
lire e, in casi particolari, a 50 
mila Da lunedì è al lavoro al 
ministero dei Lavori pubblici 
un «comitato ristretto» con sei 
assessori al traffico (Padova, 
Bari, Palermo, Trento, Genova 
e Bologna) per stendere il 
progetto di legge. Nel pac
chetto anche una norma che 
«legalizzi» i parchimetn. 

«Non vogliamo nuove for
me di repressione, ma solo 
che le sanzioni monetarie sia
no adeguate alla 'competitivi
tà' che ormai esiste tra am
menda e costo del parcheggio 
a pagamento. Oggi come oggi 
l'automobilista preterisce n-
schiare la multa. Gli convie
ne». 

Claudio Sassi, assessore al 
traffico di Itologna, è il coor
dinatore informale di un grup
po di lavoro che raccoglie i 
colleghi delle altre cinque cit
tà e che rappresenta un «fron
te» di diciotto comuni medio
grandi alle prese col soffoca
mento da traffico. E' stato lui 
a consegnare qualche giorno 
fa al ministro ai lavori pubblici 
Ferri un Cahier des doleances 
collettivo che chiede al gover
no di aggiornare con urgenza 
le norme che permettono alle 
amministrazioni locali di go
vernare il traffico nelle zone 

più congestionate dell'area 
urbana. 

L'incontro ha avuto succes
so. Da lunedi scorso i sei as
sessori sono al lavoro assieme 
ai tencici del ministero per 
stendere una bozza di legge 
che, per prima cosa, eleverà 
la quota delle multe. Special
mente quelle per divieto di so
sta. Di «supermulte» vietato 
parlare. Ma gli assessori non 
nascondono rimpianti per 
quel breve periodo In cui I fo
glietti gialli portavano cifre sa
lale (37.500 lire) e la deter
renza funzionava. Senza In
tenti vessatori, insomma, si 
tratta di trovare un giusto equi
librio, un «equo canone» della 
multa. 

Per gli assessori questo Ih 
vello corrisponde al raddop
pio degli Importi In vigore. 
Quindi: 25 mila lire per ogni 
infrazione, compreso il divie
to di sosta. Che tra l'altro è 
circa il doppio del costo di 
una sosta di durata media in 
un garage privato, e quindi fa 
aggio anche sul rischio calco
lato. Il raddoppio pero non 
varrebbe per le «categorie de
boli. del traffico; pedoni e ci
clisti. Mentre diventerebbe 
quadruplicamento (50 mila) 
per tutta una serie di aggra
vanti: sosta In zona rimozione, 
in curve e incroci, sul marcia
piedi, nelle pianole cari
co/scarico, nel posteggi del 
taxi, nelle «zone blu» a traffico 
limitato. 

Inquinamento a Milano 
Per il Comune pericolosa 
la «Dac chimica» 
Si deve chiudere 

SERQIÒ V i N f U * A — — — 

•Tal MILANO 11 comune di Mi
lano dichiara guerra alle 
aziende pericolose. La prima 
a cadere sotto I fulmini dei tu
tori della salute pubblica è la 
Dac, un'industria chimica che 
produce matene prime per 
detergenti usati nell'industria 
tessile, cartaria ed anche per 
semplici detersivi. Una delibe-
W de|j» giunta, impone | i r o « 
mediala^ chiusura e lallonts* 
natnento della ditta che si tro
va a due passi dall'aeroporto 
di Linate. La Dac, si affaccia 
sul viale Forlanini, frequenta
tissima arteria a ridosso della 
tangenziale. La gente corre 
.passeggia, si abbandona al 
tranquillo pie me subito ac
canto ai silos dello stabilimen
to. Pochi sanno penVche den
tro quei conteniton,o custodi
ti sotto i capannoni.ogni gior
no si stipano un centinaio di 
tonnellate di ossido di etilene 
e di propilene, gas tossici alta
mente esplosivi ed infiamma
bili. Per la legge, in verità an
cora abbastanza confusa, è un 
quantitativo decisamente ec
cessivo. La soglia da non su
perare è esattamente la me-
là:50 tonnellate. Inoltre, se
condo la commissione indu
strie salubri dell'assessorato 
alla sanità, che nell'ultimo an
no ha condotto una accurata 
indagine, l'azienda non può 
rimanere nell'abitato anche 
perchè non avrebbe introdot
to metodi o cautele indispen
sabili a scongiurare incidenti. 
L'assessore alla sanità, il 'ver
de' Antomazzi, nell'annuncia-
re ieri mattina l'adozione del 
'grave provvedimento', ha ag
giunto che l'Istituto supenore 
per la sicurezza del lavoro giu
dica inadeguate le apparec
chiature utilizzate in azienda. 

Insomma la bocciatura * tota
le. Cosa accadrà ora? Il prov
vedimento ha il sapore di una 
ruvida .ingiunzione e se entro 
una settimana ) battenti non 
verranno chiusi,oppure,(cose 
visibilmente improbabile) la 
Dac non avrà "dimenato lo 
stoccaggio dei gas, il sindaco 
emetterà una ordinanza inap
pellabile, LMoUzif del disco 
rosso alla Dac, che conta un 
centinaio di lavoratori, ha avu
to l'effetto di un fulmine » elei 
sereno nello stabilimento.leri, 
comunque, gli autocarri han
no continuato a portare mate
rie prime dalla Francia dalla 
Germania e dalla stessa Mon-
tedison. mentre altri facevano 
la spola verso una miriade di 
clienti, Enichem in te-
sta.disseminaU per tutu Italia. 
La sorpresa è risultai* ancor • 
più amara perche sono stati ì 
giornalisti ad anticipare le co
municazioni annunciate da 
palazzo Marino. 'Mi tento co
me se avessi ricevuto un* ba
stonata in testa sena sapere 
chi me l'ha data -dice l'ammi
nistratore della Dacsono diso
rientato. L'impresa ha trentu
no anni di vita; quando co
minciammo, da aero e sema 
alcun appoggio, qui Intorno 
c'era solo campagna. L'aero
porto non c'era.corne pure il 
viale qui di fronte che somi
gliava a un viottolo. Certo le 
cose sono cambiate, la ditta si 
è ingradlta e avrebbe ancora 
bisogno di espanderti tanto * 
che stiamo cercando di trasfe
rirci in una zona del lodigtano 
lontanissimo dalle case. Ma è 
un progetto che richiederà da 
tre a cinque anni per venire 
realizzato, e un investimento 
di venti miliardi. Ma se chiu
de, anche solo un giorno, la 
nostra è una azienda finita! 

L'equo canone resta 
Si affrettano i tempi 
per riformare 
la legge degli affitti 
faV ROMA Si avvia a conclu
sione la proposta di riforma 
dell'equo canone. È stato pre
sentato il «preartìcolato» alla 
commissione di esperti nomi
nata dal ministro dei Lavon 
pubblici Ferri. Il magistrato 
Lazzaro ha illustrato i punti. È 
prevista una maggiore stabili
tà per l'inquilino o abolendo 
la finita locazione o in alterna
tiva contratti di 9 anni (ora so
no di 4). Sono previsti: un ag
giornamento dei canoni, la 
possibilità di sublocazlone, 
una diversa sistemazione del
le spese condominiali, l'intro
duzione di collettivi di qualità 
edilizia e urbanistica, il mante
nimento della legge anche nei 
centri minon. Per gli usi diver

si, la proposta del giudice Pre-
den prevede l'ancoraggio 
dell'indennità, di avviamento 
all'ultimo canone, Il divieto di 
cambiare la destinazione 
commerciale dell'immobile. 
Non sono state prospettate 
soluzioni per la questione de
gli sfratti. 

La Confedilizia ha respinto 
in blocco le proposte, dichia
randole «irriceviblll» ed ha an
nunciato che non presenterà 
alcuna osservazione. I sinda
cati Inquilini, l'Ancì (Comuni) 
e le associazioni della piccola 
proprietà hanno espresso di
sponibilità ad approfondire ) 
contenuti e le proposte dei 
magistrati Lazzaro e Preden. 

OCN. 
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LETTELE E OPINIONI 

Il tetto pubblicitario: 
perché non deve 

valere per Berlusconi? 

V I N C E N Z O V I T A * 

• davvero ìncon-
' ceplblle l'atteg-

M'j glamento del 
* ^ gruppo Finiti-
• • » * • • • • • vest nel riguar
di delle proposte di legge 
sull'emittenza radiotelevisi
va. Ancora nei giorni scorsi, 
e da ultimo nell'audizione 
di fronte alla commissione 
Cultura della Camera, il 
gruppo ha ribadito la sua 
contrarietà a qualsiasi vera 
normativa antitrust. 

Cosi vanno lette le borda
te polemiche contro le pro
poste comuniste. Il ragiona
mento critico di Berlusconi 
parte da un punto cruciale: 
la pubblicità, SI contesta 11 
limite del 20* posto dal 
progetto del Pei e della Sini
stra indipendente alla pre
senza nel mercato pubblici
tario. 

Perché tale criterio fatan
te specie? Non esiste, forse, 
un meccanismo teso a ga
rantire dalle posizioni do
minanti nella carta stampa
ta? Nella legge di riforma 
dell'editoria c'è il «tetto» 
del 20% per la tiratura dei 
quotidiani, nell'ambito ra
diotelevisivo si sono intro
dotte diverse misure antl-
concenlrazione del tutto 
realistiche e persino più la
bili di quanto sia prescritto 
negli altri paesi, 

SI è, poi, Inserito un ele
mento ulteriore di tutela 
della democrazia di merca
to con la definizione dei 
contini del flusso pubblici-
tarlo, 

Oli Introiti pubblicitari so
no infatti, per ciò che con
cerne l'emittenza, l'unico 
punto di riferimento relati
vamente preciso da utilizza
re come misura della pre
senza nel settore, La cifra 
massima della raccolta 
pubblicitaria può ragione
volmente essere un quinto 
de) mercato globale: quota 
che nessuna concessiona
ria raggiunge, a parte quella 
del gruppo Flnlnvest con II 
suo 30%, Infatti, come van
no le altre? La Rai-SIpra è 
attorno al .13-14*; Manzo
ni, Spe, Rcs Rizzoli, Publì-
kompass, Spi e altre minori 
arrivano - tutte Insieme - al 
23Jt. 

E curioso, dati alla mano, 
continuare a dire che non 
esiste problema, Facciamo 
un altro calcolo. Assom
mando I proventi del cano
ne della Rai e della pubbli
cità (pubblica e privata) si 
assiste negli anni ad un per
corso molto netto. Nel 
1981 la percentuale dei ri
cavi dell'emittenza privata 
era il 22» del totale; nel 
1987 è 11 30.5%. Le reti di 
Berlusconi dispongono del 
90% e oltre della suddetta 
quota, Non esiste, dunque, 
un clamoroso e unico (in 
Europa) processo di super-
concentrazione? Non si 
vuole, dietro le parole, le
gittimare e fotografare la si
tuazione levantina di oggi? I 
rappresentanti della Finta-
vest hanno suggerito un'al
tra stima, SI aggiungano al 
calcolo - si dice - anche le 
vendile dei giornali, fino ad 
arrivare ad un monte di 
11.600 miliardi, Della som

ma la Fininvest avrebbe il 
17-18%. Che cosa significa 
simile calcolo? Si parla di 
quotidiani o di tutta l'edito
ria periodici compresi? E 
poi, come si possono som
mare entità regolate - oggi 
- in modo diverso? Nella 
carta stampata c'è una leg
ge antitrust. Nel campo ra
diotelevisivo no. Questo è 
l'aspetto che si vuole conti
nuare ad eludere, con argo
menti che sanno di postic
cio e di cattiva fede. Come 
bizzarra è la critica alla di
sposizione che intende fer
mare l'altra concentrazione 
in corso nell'esercizio cine
matografico. 

Infine, ci si è rimprovera
ta la parte del nostro dise
gno che consente un massi
mo di due reti nazionali te
levisive ad un singolo pro
prietario. Sta diventando 
una disputa stucchevole. A 
parte il latto che la conces
sione di due reti ad un solo 
soggetto è già un'eccezione 
rispetto a tutte le legislazio
ni estere, le considerazioni 
del dirigenti Fininvest di
vengono contraddittorie. 
Senza una rete (oggi, com'è 
noto, il gruppo ne ha tre «uf
ficiali») si perderebbero 
320 miliardi all'anno, sem
pre In pubblicità. Lasciamo 
stare le altre doverose ri
sposte più generali e di «si
stema», già date in tutte le 
sedi. Con quali argomenti, 
però, si fanno cacce alle 
streghe quando è risaputo 
che la pubblicità venduta 
sui canali di Berlusconi è 
scontata del 50%? Gli uffici 
studi rifacciano i conti con
siderando i prezzi di merca
to e ne traggano le dovute 
conseguenze. 

C i piacerebbe al 
punto In cui sia
mo, Che ll'dibat-
tlto sulle; .varie 

•»»•»»•»••» propostet avve
nisse in ben altro clima. Ci 
auguriamo che il confronto, 
che stiamo portando avanti 
con convinzione con le 
emittenti (soprattutto con 
le stazioni locali e con le 
associazioni) arrivi ad un 
chiarimento serio visto che 
sta per aprirsi il dibattito in 
Parlamento. E il momento 
di uscire dalle secche della 
polemica stantia e dei mes
saggi cifrati. Si parli con 
chiarezza. E ora che si defi
niscano le intenzioni effetti
ve e che si esca allo scoper
to pronunciandosi sul prin
cipi fondamentali: la libertà 
e il diritto all'informazione. 

Le posizioni assunte dal 
Pel di qui paartono e non 
sono certo, come titola «Il 
Giornale» un progetto anti
Berlusconi. Si ispirano ad 
una esplicita volontà di ri
pristinare un sistema infor
mativo aperto, in cui vi sia
no certezze e garanzie per 
tutti, grandi o piccoli che 
siano, E poi, ci consentano 
gli esponenti della Finin
vest: la proposta del gover
no non sembra fatta e pen
sata proprio per Berlusconi 
e le sue esigenze attuali? 
responsabile nazionale del Pei 
per le comunicazioni di massa 

CHE TEMPO FA 

H o 28 anni, sono cresciuta 
tra gli ultimi fuochi del '68, ho attraversato 
gli anni di piombo, ho scelto la Storia per quella 
parte che parlava linguaggi nuovi... 

«Stavolta mi Iscrivo al Pei» 
• i Cara Unità, ho 28 anni, sono 
cresciuta fra gli ultimi fuochi di un '68 
di provincia, ho attraversato U 77, gli 
anni di piombo, sono stata «emme* 
elio per poco, «lottacontinuisia» un 
po' più a lungo, cane sciolto per un 
periodo considerevole - ma non in 
senso privato - verde a metà, demo-
proletaria dall'84 all'86. Poi ho scelto 
la Storia. 

Una Storia, però, alla quale ho 
guardato solo «m progress», per 
quello che aveva da dire ad una Nuo
va sinistra, per quella sua sola porzio
ne che già parlava - da dentro, e non 
me ne vogliano i miei compagni di 

oggi - linguaggi nuovi, da Società Ci
vile, per intenderci, e che sola poteva 
essere, a mio modesto giudizio, il vo
lano di quella rifondanone della poli
tica della quale tanto sentiamo il bi
sogno. Perchè questa «classe» nien-
t'affatto residuale di giovani politici 
per vocazione crede, crede ancora, 
fermamente, nel suo bisogno di Co
munismo, qui e ora, in Occidente e 
nel Ventesimo secolo, 

C'è una cosa che mi è parsa estre
mamente convincente: Io stile del 
rinnovamento annunciato, la grande 
e nient'affatto coccodrillesca capaci-
tà di tanti comunisti dirigenti di met

tersi in discussione, a cominciare da 
Natta per finire ad Eugenio Donise, 
segretario regionale del Pei nella mia 
Campania. 

Certo, questo è solo il primo pas
so. Sappiamo tutti che quanto verrà 
poi sarà duro, faticoso, ed il risultato 
sarà il prodotto del massimo impe
gnò che si sarà capaci di mettere in 
campo. È proprio questo il gioco du
ro che attende II Pei. Un gioco dal 
quale dipende non solo il futuro del 
Partito comunista, ma quello del no
stro Paese, Credo che non si possa 
non convenire: il Pel è indispensabile 

alla nostra democrazia, al futuro del
la nostra democrazia. 

Al mio inguaribile bisogno di co-
munismo aggiungo quindi oggi il bi
sogno, personale e politico, d'essere 
parte di questa rifondazione, - dì 
questo nuovo corso, per citare Oc
chietto, e non a caso - alla quale si 
accinge il Pei. Torno a scegliere la 
Storia, quella passata e quella a veni
re. E senza alcuna velleità di «durez
za», ma con la solita carica di passio
nale realismo, stavolta mi iscrivo al 
Pei. 

Silvia Teultore. Caserta 

Quanto ancora 
dovrà aspettare 
questa invalida 
di 84 anni? 

SffBCara Unità, ti scrivo quale 
testimone degli effetti dell'ap
plicazione del D.l. 173 del 
30/5/88 riguardante «misure 
urgenti in materia di finanza 
pubblica per l'anno 1988». 

Una donna di oltre 84 anni, 
da gran tempo semi immobi
le, fece domanda circa un an
no e mezzo fa dell'indennità 
di accompagnamento poiché 
bisognosa di assistenza contì
nua, Pochi giorni orsono do
veva presentarsi alla visita me
dica. Con l'aiuto di più perso
ne si è recata presso la struttu
ra dell'Usi, ma qui le hanno 
detto che era annullata la visi
ta e che sarebbe stata richia
mata (quando?) per recarsi 
presso la Commissione milita
re (!) di cui al citato decreto. 

La cosa è semplicemente 
assurda! Questa anziana don
na, la quale riceve la pensione 
minima dell'lnps ed una mo
desta pensione di reversibilità 
in quanto vedova da 24 anni, 
dovrà attendere qualche anno 
prima di essere richiamata. 
Per esperienza diretta posso 
provare che le Commissioni 
militari impiegano dai 3 ai 5 
anni dalla richiesta per sotto
porre a visita gli Invalidi di 
guerra. 

E vero che la Commissione 
per gli altari costituzionali del 
Senato ha espresso parere 
contrarlo al famigerato art. 3 
del decreto 173. Intanto però 
il decreto è già operante, 

Il ministro del Tesoro ci ha 
spiegato che l'inviare tutti gli 
invalidi civili alle Commissioni 
militari (nel nostro caso a Bo
logna o a Parma) vuole stron
care la facile concessione del
le pensioni di invalidità. Am
messo che le Commissioni mi
litari siano tutte competenti e 
obiettive (vi sono episodi non 
molto edificanti di cui si sta 
occupando la magistratura), 
la pratica della facile conces
sione delle pensioni va scon
fitta sul piano della corretta 
applicazione delle leggi che 
già esistono. 

Investire i militari è un en
nesimo atto di abdicazione di 
una parte dello Stato di fronte 
ad altri organi pubblici; e ciò 
dopo le numerose manifesta
zioni di dichiarata impotenza 
dello Stato espressa con i vari 
condoni (fiscale, edilizio, pre
videnziale, valutario). E di po
che settimane fa la notizia che 
l'Amministrazione finanziaria 
nel 1988 ridurrà di oltre 
10.000 gli accertamenti per 

carenza di personale. L'Ispet
torato del Lavoro di Modena 
per la stessa ragione (c'è tan
to di cartello sulla porta!) ha 
dimezzato le ore a disposizio
ne del pubblico. Andiamo allo 
sfascio nonostante vi siano 
tanti giovani laureati e diplo
mati disoccupati nel Sud e nel 
Nord che potrebbero essere 
utilmente impiegati. Chi si illu
de che per fronteggiare le dif
ficoltà delle pubbliche finan
ze, verranno chiamati gli eva
sori fiscali (e previdenziali) a 
compiere il loro dovere? La 
denuncia dell'ex ministro del
le Finanze Guarino pare ap
partenga alla preistoria, è sta
ta dimenticata da tutti! Con
clusione: di sicuro gli invalidi 
veri pagheranno e la festa de
gli evasori fiscali, indisturbata, 
continuerai A quando una ini
ziativa vigorosa, ai vari livelli, 
da parte del nostro Partito, ca
pace di recuperare un po' di 
fiducia dei cittadini onesti nel
la possibilità di cambiare un 
po' le cose? 

Ezio Bompanl. 
Modena 

ALLEGRA 

Basterebbero, 
per guarire, 
una o due 
settimane 

0 6&AHD, M1W 
0IE66» \ Wfflv-

••Cara Unità, leggendo vari 
articoli sui giornali riguardo al 
razzismo che si sta accentuan
do, non solo fra bianchi e neri 
ma anche tra meridionali e 
settentrionali, ho pensato di 
scrivere quésta lettera dando 
un nome specifico a questa 
«malattia»: «gastroterroninte-
rìte», molta contagiosa, spe
cialmente al Nord. 

Si può guarire senza pren
dere medicine ma bisogna 
avere molta pazienza e stare 
almeno l o 2 settimane, a se
conda della gravità, insieme 
ad un «terrone» e seguire scru
polosamente queste indica
zioni: 

1) mangiare insieme; 
2) discutere insieme (an

che se non conoscono il tuo 
dialetto); 

3) stringergli la mano an
che se è «zozza». 

Una volta fatto tutto questo, 
scambiarsi lo spirito e l'ani
mo, cosa molto importante 
fra gli adulti; infine insegnare 
ai bambini che il «terrone» 
non è una bestia e che non 
ruba il lavoro (non dimenti
chiamo che nel Settentrione 
sono venuti perchè qualcuno 
aveva bisogno di manodope
ra), 

Sono un meridionale molto 

contento di avere sposato una 
che è nata a Torino; ed il Pie
monte ha visto nascere due 
miei figli. Amo la mia terra. 
Chi non l'ha mai abbandonata 
non può capire ciò che si pro
va; e il cuore piange a sentire 
questo «razzismo» che ancora 
oggi esiste. 

Spero che questa «ricetta» 
possa essere utile a tutti quelli 
che sentissero i primi sintomi. 

Giovanni Lnniwvne. Torino 

La possibilità 
di intervento 
telefonico 
a «Italia Radio» 

HCara Unità, sono felicissi
mo dell'apertura della stazio
ne radio del Partito. Una voce 
democratica era assente nelle 
miriadi di antenne, e questo di 
Italia Radia è un passo molto 
importante In un sistema d'in
formazione tutto asservito al 
potere. Ne sono divenuto un 
assiduo ascoltatore e divulga
tore presso gli altri per invitarli 
all'ascolto. 

Tramite la pubblicazione 

su\V Unità di questo mio inter
vento, intendo far pervenire 
atta redazione di Italia Radio 
questa mia osservazione: 
perché gli interventi e le inter
viste su qualsiasi problema so
ciale e politico sono fatti 
esclusivamente al livello dei 
dirigenti di partito o sindacali 
oppure dell imprenditoria pri
vata, governativi ecc.? Motti di 
questi hanno disquisito per 
anni non risolvendo alcun 
problema, poiché sono fuori 
dai problemi e cercano con la 
loro dialettica di confondere 
le cose. 

SÌ ha l'impressione che an
che noi rimaniamo fermi al 
concetto che le cose debbo
no discuterle (per non risol
verle) solamente a certi livelli. 

Ad esempio: nella vicenda 
Bagnoli, perché non intervi
stare gli operai di detta fabbri
ca? 

Nella vertenza scuola, per
ché non sentire cosa pensano 
gli insegnanti e non solo il mi
nistro, (Provveditori o coloro 
che hanno fatto incancrenire 
questo problema? 

Sulla vertenza ferrovie, i fer
rovieri, quelli che lottano da 
mesi (tra i quali molti compa
gni), che hanno da dire? E co
si per ogni altra cosa, penso 
che il vero significato può re
carlo solamente chi i proble
mi ti vive sulla propria pelle. 

Non sarebbe questo un pri
mo passo per colmare il di
stacco tra vertici e base di cui 
tanto si parla? 

La radio potrebbe esaere 
appunto lo strumento di que
sto coinvolgimento diretto 
della gente, aprendo ad essa 
la possibilità di intervento te
lefonico diretto su tutte le 
questioni, per confrontarsi 
con tutti, siano essi dirigenti 
del Partito, sindacali, impren
ditori, di altri partiti ecc. 

Roma 

Indifesa 
della fusione 
nucleare 
controliata 

• H Signor direttore, fon. Lau
ra Conti ne\Y Unità dell'8/6, a 
proposito del non ancora rea
lizzato procedimento di fusio
ne nucleare per la produzione 
di energia elettrica, scrive del
le affermazioni decisamente 
criticabili. 

1) Non è vero che il vapore 

IL TEMPO IN ITALIA: il temporaneo miglioramento che GÌ è verificato sulla nostra penisola nelle 
ultime ventiquattr'ore sta per avere termine in quanto vi sono due perturbazioni che stanno 
per abbordare le nostre regioni. Una proveniente dal Mediterraneo occidentale che si sposta 
verso levante e tenderà ad interessare le regioni centrali; l'altra proveniente dall'Europa nord
occidentale che si avvicina rapidamente all'arco alpino e verrà successivamente ad interessare 
le nostre regioni settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: sulla fascia alpina e le località prealpine, sulle regioni dell'Italia settentriona
le graduale intensificazione della nuvolosità e successive precipitazioni. Sull'Italia centrale 
tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite ma contendenza ad aumento della 
nuvolosità a cominciare dalla fascia tirrenica e dalla Sardegna. Sull'Italia meridionale prevalen
za di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati tendenti ad orientarsi verso i quadranti sud-occidentali. 
M A R I : generalmente poco mossi; con moto ondoso in aumento i bacini occidentali. 
D O M A N I : sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle dell'Italia centrale cielo generalmente 

nuvoloso con possibilità di piogge sparse localmente anche di tipo temporalesco. Sulle regioni 
dell'Italia meridionale tempo discreto caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone 
di sereno, 

DOMENICA E LUNEDÌ: le perturbazioni che sono venute ad Interessare le nostre regioni 
tendono ad allontanarsi verso levante per cui il tempo comincerà a migliorare a partire dalle 
regioni nord occidentali e successivamente dalla fascia tirrenica centrale; sulle regioni nord 
orientali e sulla fascia adriatica inizialmente cielo nuvoloso con precipitazioni residue macon-
tendenza a miglioramento. Sulle regioni meridionali tempo variabile con alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Genova 
Bologna 
Firenze 

Perugia 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

19 32 

SHBfflt? E 
15 27 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. Maria Leuca 
Raggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 
16 
17 
16 
17 
18 
14 
21 
22 
22 
21 
20 
17 
19 

26 
32 
26 
28 
27 
33 
28 
29 
31 
28 
31 
32 
35 
33 

): 
Londra 
Madrid 

Mosca 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna ' 

14 
13 
18 
17 
16 
20 
17 
15 

22 
24 
26 
27 
24 
25 
25 
27 
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acqueo prodotto dalle centra
li termoelettriche ed elettro-
nucleari (e, potrei aggiungere, 
comunque prodotto artificial
mente dall'umanità) dia un 
contributo apprezzabile all'ef
fetto sena. Sono i mari re
sponsabili dell'82-86% della 
produzione di vapore acqueo 
ed un'altra notevole percen
tuale è dovuta all'evaporazio
ne dalle terre emerse, soprat
tutto da quelle ricoperte di ve
getazione: l'attività umana in
cide per una percentuale mol
to ridotta; lorse poco più della 
traspirazione di 5 miliardi di 
esseri umani (e non conto 
quella degli animali). Comun
que la parte ben prevalente 
dell'effetto serra dovuto alle 
attività umane è attribuibile al
la produzione di anidride car
bonica (C02). 

2) 11 vapor acqueo non si 
accumula, come accade per 
l'anidride carbonica non as
sorbita dal complesso calante 
dei vegetali, perché segue il 
naturale ciclo dell'acqua tra
sformandosi poi in precipita
zioni piovose e nevose, ritor
nando in gran parte nei mari e 
comunque riprendendo di 
nuovo il suo ciclo. La quantità 
totale di H20 libera, liquida, 
solida e gassosa oscilla attor
no ad un valore costante. 

3) Le centrali a metano (più 
correttamente a gas naturale, 
perché il metano che si usa 
nelle centrali termiche non è 
allo stato puro) non sono puli
te, anche se il loro inquina
mento é inferiore decisamen
te a quelle che usano carbone 
e petrolio. Una centrale a gas 
naturale di 1000 MW di poten
za produce in un anno da 3 a 
4,4 milioni di tonnellate di 
anidride carbonica, da 8000 a 
22.000 tonnellate di ossidi di 
azoto e altre quantità minori 
di ossidi di zolfo, di polveri 
(contenenti tra l'altro idrocar
buri incombusti altamente 
cancerogeni) e ossido di car
bonio. 

Si tenga poi presente che 
mentre si possono ridurre con 
procedimenti, più ò meno ef
ficaci e costosi, gli altri inqui
nanti, non è assolutamente 
possibile ridurre l'anidride 
carbonica, perché connatura
ta alla combustione di qualsia
si combustibile non nucleare. 

Ed a proposito di nucleare, 
mi saprebbe dire l'on. Conti 
perche gli antinucleari italiani 
hanno ignorato il recente co
municato dell'ente elettrico 
francese, che dichiarava la 
forte riduzione di inquina
mento, rispetto al carbone e 
al petrolio, realizzata nel 1987 
dal 53 impianti elettronucleari 
francesi, riduzione cosi quan
tificata: un miliardo di tonnel
late di anidride carbonica, 9 
milioni di tonnellate di anidri
de solforica e solforosa. 3,5 
milioni di tonnellate di ossidi' 
di azoto e 640.000 tonnellate 
di polveri? 

prof. Carlo BalUitUsL 
Ravenna 

sofferenti si risponde: «Oke) 
si può fare ma dipende da 
quanto siete disposti a paga
re». 

Esempio pratico: volete voi 
assessori all'Ambiente che I 
fiumi non siano farciti con una 
montatura di schiuma al fre
sco profumo di primavera ed 
il mare «fosforato, a morte?; e 
voi donne, volete il bucato più 
bianco che più bianco non si 
può? Bene, in Giappone han
no già prodotto la lavatrice 
che lava perfettamente senza 
detersivo! 

Al che uri entusiastici, di
chiarazioni di ecologlcità inte
grale, diritti del pesce, e salva
guardia del turista tedesco. 
Purtroppo per ora questa lava
trice costa quattro volte di più 
di una lavatrice normale. 

A questa notizia si spengo
no 1 cori, si ammaina il pappa
fico e le lavatrici rimangono là 
dove sono, nell'attesa che co
stino meno: possiamo cerio 
permetterci qualche altro pe
sce morto e qualche tedesco 
alla candeggina; e poi, suvvia, 
senza detersivo come si fa a 
vincere il superpremto da 
mezzo miliardo? 

Bastian contrario ha l'Im
pressione che si stia svolgen
do una gara di immersione in 
apnea e che qualcuno si sia 
scordato che deve conservare 
un po' di flato anche per la 
risalita. 

Bologna 

Ringraziamo 
chi ha scritto 
sul risultati 
elettorali 

«Conservare 
un po' di fiato 
anche per 
la risalita... ». 

••Egregiodirettore, nel tem
pi passati, di gran lunga più 
semplici ma certamente più 
feroci per l'uomo quantunque 
se ne dica, tante invocazioni e 
richieste dell'umanità soffe
rente venivano messe a tacere 
col ferro delle spade del pote
re temporale o con le rasse
gnate parole di «solo Dio lo 
può fare, del potere spirituale. 

Un poco alla volta, lavoran
do in cantina al riparo delle 
spade e confidando sempre 
meno nell'aiuto del Santissi
mo che ad onor del vero ave
va già tatto tanto, l'uomo si è 
costruito ed ha scoperto un 
bel po' di cose tanto che ora, 
alle invocazioni delle masse 

•m Sui risultati dette consul
tazioni elettorali abbiamo già 
pubblicato molte lettere (e 
continuano a pervenircene, 
dati i ritardi postali). Vaglia
mo ringraziare tutti coloro 
che hanno scrino, assicuran
doli che i loro contribuii di 
analisi, critiche e suggerimenti 
sul dato negativo per il nostro 
Partito, verranno inviati alla 
Direzione del Pei: 

Enrico Ballerò, Caltaglrone; 
Claudio De Marchi», Rotiti; 
Odoardo Reggimenti, Monte-
rotondo; Moreno Gesti, Mo
dena; Agostino Portanova, se
gretario regionale aggiunto 
Rlpt-Cgil, Palermo ("Il rischio 
è che le nostre analisi restino 
patrimonio degli addetti or 
lavori ed ixittadinì continua-
no od anele, per molli otrsi. 
difficoltà nel comprenderci»); 

Salvatore Pristana, Tiriojo 
QuBisogna avere il coraggio 
di dire sì, ma anche no quofl-
do ciò si richiede, in moda 
che la nostra diversiti venga 
rìtort nerta; fnmftf se non cj 
distinguiamo non veda per
chè la gente dovrebbe sce
gliere noi e non gli afrnV); 
Francesco Furci, Muggiò (•// 
rinnovamento del Partito mi 
sembra essere la grande sfi
da che abbiamo di Ironie e 
che dobbiamo saper affronta
re con coraggio, senso sven
dere niente e sema prender* 
lezione da nessuno se non 
dalla nostra storia, dalla no
stra cultura e dalla nostra 
passione polìtica'); 

Maria Sisti, Milano (.« no
me ce l'abbiamo ed è bellissi
mo; "comunisti";eilsimboh 
pure, finiamola di ascoltare 
quello che dicono gli altri. Db 
questo momento il segretario 
del Partito ha una cosa sola 
da fare: demolire la Demo
crazia Cristiana*); Vivaldo 
Salsi, Reggio Emilia («A Comi
tato centrale e la Commissio
ne centrale dì controllo deci
dano la convocazione di un 
congresso da cui scaturisca 
una linea politica ed ideolo
gica capace dì entusiasmare 
e mobilitare le giovani gene
razioni»). 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
di oggi 

v _ ^ 

Ore 7,00 
Ore 9,00 
Ore 10,00 
Ore 10,30 

Ore 11.30 

Ore 15.00 
Ore 16,00 
Ore 16.30 
Ore 17,00 
Ore 17,30 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30/18,30. 
Rassegna stampa con Franco Di Mare dell Unità 
I settimanali, a cura di Daniele Protti. 
len in TV con Paola Pitagora. 
Dibattito sul «Partito Oggi» con M D'Alema (Pel) 
G. Fontana (De), A. Tiraboschi (Psi). v 
Intervista alronorevoEe Anna Sanna (Pei) sulla leg
ge 194. 
Rubrica ecortomico-sindacale. 
In poche parole: lettura, scrittura e cultura. 
«Vado in giro, vedo gente». 
Rubnca Scientifica 
In vacanza con Italia Radio. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104: Genova 88 500/94.250. Mi
lano 91, Novara 91 350; Cono 87.600/87 750: Rovigo 96 850; 
Raggio umilia 96.250: Imola 103.350/107; Modena 44.5 
Bologna 87.500/94.500, Parma 92; PI», luce., Livorno. E 
poli 105 800; Sima, Grossa». Anno 93.150/94 500; Firn 
96.500, Piombino 91.350: Perugia 100.700/98.900/93,7 
Tarn! 107.600; Ancona 105.200; Ascoli 95 250/95.600; M> 
rata 105.100.- Panna 91.100; Roma 97/105 550, Teramo. 

... .„„.„...,,. 103.350/107; Modena 44.500, 
'.500/94.500, Parma 92; Pia». Luce», Livorno. tro-
„.«,.;„ » - — l à . i s r — -

50.70' 
95 2! 

„ . . ... , . v nU,„a 97/l< 
Roi.to" 95 800,' pT.'c.rV. Chlatl 104.300'.' Vaató 96 500! 
L'Attuila 100 300; Napoli 88; Salerno 103.500/103 850 e da 
• - ^ - • 94600; Lacca 105.300; Bari 87 600 
15 "giugno Foggia 94 

l'Unità 

Venerdì 
1 luglio 1988 

« * ? 



Borsa 
+0,38% 
Indice 
Mib: 1051 
(+5,1% dal 
4 / l / ' 88 ) 

Lira 
Perde 
terreno 
nello Sme 
(tranne che 
sul franco f.) 

Dollaro 
In netta 
flessione 
su tutte 
le piazise 
(1351,775 lire) 

ECONOM1A&LAVCRO 

Cameni 
Dure accuse 
di Pei e Psi 
aFVacanzani 
s a ROMA L'hi non manderà 
nessuno in cassa integrazio
ne, nelle sue fabbriche side
rurgiche, prima della conclu
sione del confronto In corso 
con | sindacati. È quanto ha 
assicuralo Ieri II ministro delle 
Partecipazioni statali Fracan-
uni, ascoltato dai parlamen
tari della commissione bica
merale per l'Industria pubbli
ca, Il ministro hi svolto una 
puntigliosa dite» del plano 
per l'acciaio predisposto dalla 
Flnslder e approvato dal go
verno e del comportamento 
della delegazione Italiana al 
recente vertice comunitario di 
Lussemburgo Ha dovuto pe
ro subire duri attacchi sia da 
pam di rappresentanti del
l'opposizione comunista sia 
da esponenti del N I paria-
ineritili del Pel hanno soste
nuto che II programma di rias
setto della siderurgia scaturito 
dal comitato interministeriale 
(contraddice le indicazioni tor
nita in precedenza dalla Ca
meni Si limita infatti a ricalca
ra l« Indicazioni della Flnsl
der, non di alcuna garanzia di 
soHds rlslslemazlone dell'In
sieme dell'industria pubblica 
f privala, è generico e Incon
cludente par la parte che ri
guarda le Iniziative di reindu-
Mitizzazione I comunisti 
giudicano poi «un insuccesso 

,de|Ioverm» In sede europea 
Il fatto che al tagli produttivi e 
occupazionali si sommi la de
cisione di far decadere datl'i-
nlslo di luglio il regime delle 
quote di produzione. 
i Anche per II socialista San
guinei) 41 plano «e pieno, di 
buoni intendimenti che non 
sono però credibili. L'espo
nente de) Psi rimprovera In 
particolare al governo di non 
aver posto con sufficiente de
terminazione a Lussemburgo 
Il problema degli aiuti som
mersi che Francia, Gran Bre
tagna • Germania avrebbero 
fornito alle proprie industrie 
negli ultimi anni. 

Da domani Intanto tutta la 
siderurgia europea tornerà ad 
operare in un regime di mer
cato aperto Dopo otto anni 
cessa la poetica delle quote di 
produzione, decisa per con, 
tingentare la produzione nella 
fase di ristrutturazione dell'In
dustria. Opererà ancora un si-

'stema di cosiddetti controlli 
statistici che ha l'obiettivo di 
ajenwre la coIBluilone dica> 
telll o comunque attività con-

, (Buie al principi di libera con
correnza come sono stabiliti 
dall'accordo istitutivo della 
Ceca, Si ritiene peraltro che 
nel prossimi mesi, grazie a un 
favorevole andamento con
giunturale della domanda di 
acciaio, non dovrebbero sor
gere particolari problemi 

Per l'Italia 
«bronzo» della 
crescita tra 
i paesi Cee 
ss> BRUXEUES Come negli 
anni precedenti, I Italia farà 
pane, anche nel 1988 e nel 
1989, del gruppo dei paesi 
della Cee che hanno la mag 
glore crescila economica 

Secondo la commissione 
europea, che ha pubblicalo 
oggi a Bruxelles le proprie 
previsioni (più ottimistiche ri
spetto a quelle dell autunno 
scorso) l'Italia otterrà la me 
daglia di bronzo della cresci
ta, con il 3 1 per cento nel 
1988 e il 2 8 per cento nel 
1989 A superarla saranno 
Spagna e Portogallo, con tassi 
di crescita rispettivi del 4 3 e 
del 3,6 nel 1988, e del 3 8 e 
del 3 3 nel 1989 Perlacee 
nel suo complesso la crescita 
sarà del 2 7 quest anno (un 
dato ritoccato ali ultimo istan 
te, quando già I documenti 
portavano stampato 2 6 per 
cento) e del 22 per cento 
Tanno prossimo 

Mobilitazione e protesta 
nella fabbrica di Campi 
che governo e Finsider 
vorrebbero demolire 

20mila posti di lavoro 
perduti in pochi anni 
e nessuna alternativa 
promessa realizzata 

Genova, l'acciaio 
e i supermarket 
Un incontro a Genova, nel giorno dello sciopero, 
con gli operai di Campi. La loro fabbnea è sulla 
Usta nera della Finsider. Al suo posto si vorrebbero 
costruire due supermercati. Lavoratori e sindacati 
sono pronti alle più incisive azioni di lotta, non 
vogliono che si ripeta la storia di questi anni, con 
migliaia di posti in meno e tante promesse nmaste 
sulla carta. 

DAI NOSTRO INVIATO 

"""" «UMIDO CHIMOMONTE 
s a OENOVA Hanno sciope
rato al 90*. ieri mattina, per 
due ore, 1 lavoratori di tutte le 
fabbriche metalmeccaniche 
di Genova. La manifestazione 
di lotta voleva esprimere soli
darietà e sostegno alla delega
zione del sindacati e delle Isti
tuzioni (Regione, Provincia, 
Comune) die avrebbe dovuto 
Incontrarsi con De Micheli» 
per discutere del piano Finsi
der e delle sorti della siderur
gia genovese L'incontro era 
alato richiesto alcuni mesi fa e 
finalmente, dopo lunghe setti
mane di defatiganti trattative, 
era stato fissato, appunto, per 
Ieri mattina Ma. all'ultimo 
momento, De Micheli» ha fat
to sapere di nori esser dispo
nibile e questo ha irritato prò 
fondamente i lavoratori, so
prattutto quelli pifl diretta
mente interessati I siderurgici 
dello stabilimento di Campi 
sono scasi nelle strade, hanno 
percorso la città,*! sono reca
ti alla sede del consiglio regio
nale, e solo l'impegno del pre
sidente della Regione e di tutti 
| gruppi di sollecitare e ottene
re, a brevissima scadenza, un 
nuovo appuntamento, Il ha 
fatti desistere da propositi più 
battaglieri 

Ma la tensione a Campi re 
sta assai alta, Ho avuto, nel 
primo pomeriggio di ieri, Un 
Incontro con il consiglio di 
fabbrica (In tutte le sue com
ponenti) e con altri operai e 
tecnici di questo stabilimento 

h o partecipato a una riunione 
(agitata Ci sono «tati interventi 
polemici anche nel nostri 
confronti siamo stati criticati 
come giornale (ma hanno ci
tato anche una dichiarazione 
di Occhettn) perché, come 
Pel, difenderemmo solo Ba-

!
moli Un operalo ha detto che 
a nostra scelta industriale sa 

rebbe ispirata solo a «criteri 
geopolitici* In verità, non so

no stato solo io a nspondere a 
queste critiche un altro lavo 
ratore ha latto osservare che 11 
Pei non fa parte del governo 
né dirige la Finsider o le Parte
cipazioni statali, ma che è poi 
inevitabile, quando scoppia 
Una crisi come quella siderur
gica che provoca la guerra Ira 
I poveri e acuisce le contrad
dizioni tra Nord e Sud, che a 
pagarne le conseguenze sia 
anche, e forse in primo luogo, 
il Pei Un altro operaia ha sot
tolineato la sua amarezza per 
il modo come operano e sono 
dirette le aziende pubbliche 
un modo che lo fa sentire 
•produttore di deficit» nono
stante la sua alta professiona 
lità e competenza e il suo at 
leccamento e slancio al lavo
ro 

Nel piano Finsider, lo stabi
limento di Campi e destinato 
alla chiusura, o quasi Occu
pava 4 000 lavoratori nel 
19S2, oggi ne occupa 1236 
Dovrebbero restare a lavorare 
in poco più di 300, perché do
vrebbe essere eliminata, fra 
altre cose, anche la produzio
ne di lamiere speciali L'altro 
complesso siderurgico, quello 
di Consigliano è siato già scis
so e-una parte consistente é 
di latto diventata proprietà 
dell'industriale Riva, ma non è 
ancora entrata in piena attivi
tà, La verità e che il plano Fin
sider non tiene In nessun con
to Il fatto che a Genova era in 
attivila, fino a qualche anno 
fa non una sola fabbnea ma 
un complesso di attività side
rurgiche che si distingueva 
per il carattere strategico del 
le sue lavorazioni (le lamiere 
speciali, ad esempio) e per la 
sua funzione complessiva di 
ncerca avanzata di nuove tee 
nologie 

Nessuno sostiene, a Geno
va, che di fronte a una crisi 

cosi profonda, tutto debba re
stare, nel settore siderurgico, 
cosi come era dieci o quindici 
anni fa Nella stessa riunione 
del consiglio di fabbrica di 
Campi, c'è chi ha parlato, è 
vero, di •barricate, per difen
dere puramente e semplice
mente I esistenza di quello 
stabilimento ma il tono gene
rale che mi è sembrato di co
gliere è stato in venta assai ra
gionevole E stato tatto un 
esplicito riconoscimento del
le cose che ti non vanno, del
l'elevatezza dei costi di pro
duzione, eccetera. Ed è stato 
detto esplicitamente che biso
gna verificare attentamente e 
senza pregiudiziali le ipotesi 
di reindustrializzazione che 
debbano essere avanzate 
Cioè, in altre parole, quei la
voratori restano fermamente 
convinti che la scelta di chiu
dere Campi, e le sue lavora
zioni strategiche, resti una 
scelta sbagliata e un errore 
(per Genova e per l'Italia), ma 
sono disposti a trattare seria
mente di Ipotesi di lavoro in
dustriale alternativo 

Ma qui casca l'asino, come 
a Bagnoli Ho incontrato, nel
lo stesso pomeriggio di ien, 

alcuni dirigenti dello stabili
mento di Campi e della Finsi
der, ed ho rivolto In modo 
esplicito la domanda sulle 
proposte che essi hanno in 
mente relativamente alla rein
dustrializzazione Ma le rispo
ste che ho ricevuto sono state 
quantomai deludenti resta 
ferma la mia impressione che 
essi non abbiano, in verità, al 
momento attuale, nulla di se
rio da proporre Sono stato in
formato, successivamente, da 
altri, che nelle settimane scor
se I dirigenti dell'Ili (o della 
Finsider) hanno prospettato 
l'ipotesi della costruzione di 
due supermercati Si tratta ve
ramente di una presa In giro, o 
di una provocazione 

Genova è uno dei centri in
dustriali tradizionali del pae
se Ma il panorama di oggi è 
assai preoccupante Negliulti-
mi cinque anni, ventimila la
voratori sono stati allontanati 
dall'industria, e arni ventimila 
dai trasporti (comprese le atti
vità portuali) Sono in crisi la 
siderurgia, la cantieristica, al
tri settori industriali Assai gra
cili sono le nuove iniziative 
(tante volte sbandierate da 
Prodi) sull elettronica o sul 

I Informatica È in difficoltà 
una fabbnea decisiva come 
1 Ansaldo, anche in relazione 
alle vicende della politica 
energetica nazionale Ce il ri
schio, a Genova, di un degra
do produttivo e sociale, C'è il 
rischio di una dispersione di 
elevate capacità professionali 
di operai e di tecnici E a tutto 
questo si vorrebbe porre rane-
dio con la proposta dei super
mercati? Se è vero che questa 
proposta è stata fatta, appare 
semplicemente ridicola 

Ma Genova soffre anche 
oggi di una difficoltà politica 
Le giunte di centrosinistra che 
governano il Comune e la Re
gione hanno dimostrato di 
non essere assolutamente in 
grado di guidare una seria bat
taglia per lo sviluppo e le mo
dernizzazioni, e fanno nm-
piangere, anche da questo 
punto di vista, le precedenti 
amministrazioni di sinistra E 
questo indebolisce, senza 
dubbio, la lotta e l'iniziativa 
del movimento sindacale, del
la classe operaia e dei tecnici 

Anche da Genova, perciò, 
conu» da Bagnoli o da altre 
parti d Italia emerge la neces

sità di un'azione incisiva per 
modificare il piano Finsider 
Altro che «scelta geopolitica', 
la nostra, come affermava 
quel compagno del consiglio 
di fabbrica dello stabilimento 
di Campi La nostra. In verità, 
é una battaglia nazionale che 
ha la stessa valenza In rutto II 
paese Occorre un piano per 
l'intera siderurgia Italiana. 
pubblica e privata. Ne devono 
discutere il Parlamento e I sin
dacati Solo in questo quadro 
sarà possibile discutere seria
mente di impianti da modifi
care, di produzioni da ridurre, 
di organici necessari, di mobi
lità. a condizione pelo che 
vengano precisati plani altret
tanto seri di reindustriaJizze-
zione per Napoli e la Campa
nia, per Taranto, per tutte le 
zone siderurgiche, per Geno
va e la Liguria dove deve esse
re salvaguardato il ruolo del 
sistema Industriale pubblico 
Deve essere questo un compi
to dell'Ir) e della Finsider? An
che, certamente Ma è compi
to soprattutto del governo 
(che non pud trattare In sede 
comunitaria sulla base del pia
no Finsider), dei suoi ministri, 
del presidente del Consiglio 

Sciopero per un'industria che muore 
P A I U NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SAurm 

• B GENOVA Migliala di side
rurgici in corteo hanno Invaso 
ieri le vie e le piazze di Conti-
guano protestando per il rin
vio dell incontro col presiden
te del Consiglio sul futuro del-
1 industria genovese II traffico 
fra il centro e il ponente è ri
masto praticamente bloccato 
per oltre un'ora E stato il mo
mento pubblico più spettaco
lare di uno sciopero di due 
ore che, in tempi diversi, ha 
bloccato tutta l'industria me
talmeccanica genevose, pri
ma avvisaglia di una lotta de
stinata ad inasprirsi Oggi si 
terrà un'assemblea dei side
rurgici nello stabilimento di 
Campi e lunedi pomeriggio, al 
teatro del Crai llalslder, si riu
niranno tutte le strutture sin
dacali Cgil, Clsl e UH e gli ese
cutivi di fabbnea per discutere 

delle azioni da adottare a dife
sa del nlancio dell'industna 
genovese 

il mancato incontro col go
verno ha suscitato pesanti rea
zioni nei sindacati e fra i lavo
ratori Bersaglio della cntica, 
oltre alla manifesta insensibili
tà politica del governo su 
quella che viene definita «una 
tragedia industriale annuncia
ta», anche la debolezza politi
ca degli enti locali I segretari 
della Cgil Peri (Pel) e Timossi 
(Psi) hanno chiesto un nuovo 
governo, più rappresentativo 
ed autorevole, negli enti locali 
genovesi e liguri «Basta con 
queste giunte deboli, divise e 
prive di autorevolezza» dico
no I sindacalisti Il loro giudi
zio, come hanno ripetuto, è 
«strettamente sindacale» e 
non intende interferire con le 

funzioni propne dei partiti Al 
sindacato interessa «un gover
no locale rappresentativo di 
tutte le forze capace di rag
giungere, con programmi uni
tari, obiettivi certi» A Genova 
e è assoluta omogeneità. 
«pentapartito» in Comune, 
Provincia e Regione, ma le 
giunte sono, dalla nascita, di
vise, in pérenne «verifica», 
con torti polemiche fra De e 
Psi e tra queste ed i «laici» 

Nel pomeriggio di ieri una 
delegazione di sindacalisti si è 
recata in Regione, accompa
gnata dai rappresentanti dei 
siderurgici ed è stata ricevuta 
dal presidente Rinaldo Ma
gnani «Noi non abbiamo an
cora dato per scontato che 
lacciaiena di Campi debba 
chiudere - ha replicato Ma 
gnani -ci siamo limitati a 
prendere atto delle dichiara

zioni del ministro delle Parte
cipazioni statali Carlo Fracan-
zanl sull'opportunità di avvia
re un piano di reindustrializza-
zione in caso di chiusura del
l'impianto siderurgico geno
vese» 

Per quanto riguarda il rinvio 
dell'incontro con la presiden
za del Consiglio (chiesto da 
quasi un anno) Magnani ha 
aggiunto «Presumo che la da
ta per il nuovo Incontro venga 
indicata nelle prossime ore, 
credo possa svolgersi alla fine 
delle prossime settimane, o 
ali Inizio di quella successiva» 
Il sindaco Cesare Campar! ha 
telegrafato al presidente De 
Mita chiedendo la sollecita 
fissazione dell'incontro «an
che in considerazione dei 
problemi di ordine pubblico 
che si potrebbero creare nel 
capoluogo ligure» 

Parmalat 
non vende 
(alla Kraft) 

La Parmalat, I azienda alimentare di Parma presieduta da 
Calisto Tanzi (nella foto), ha decisamente smentito ogni 
trattativa per la cessione della società In una nota, diffusa 
ieri, si dtch ara che «la Parmalat, a seguilo delle notizie 
diffuse negli ultimi giorni dalla stampa che segnalano ava-
nate proposte d'acquisto (da parte della Kraft) precisa che 
le suddette notizie non corrispondono al vero e che non 
esiste da pane di tutto l'assetto proprietario alcuna dispo
nibilità alla cessione delle aziende» 

Cadono 
iprezzi 
del petrolio 

Prezzi in forte caduta in Usa 
ed Europa, A Londra il 
Brent del mare del Nord 
per consegne ad agosto ha 
aperto sui 14,50 dollari a 
barile, accentuando il forte 
calo già registrato l'altro le-

•"•""•••••^••••••••••••s" ri, quando 11 prezzo era ace
so al minimo in tre mesi Pesante la tendenza anche a New 
York, dove il West Texas Intermediate per consegne ad 
agosto ha chlusoa 15,43 dollariabarile, in calo di 35 centi 
rispetto al giorno precedente I molivi di quatto brusco 
cambiamento tono da rintracciare nelle notizie riguardan
ti II pessimismo sul prezzi da parte (ielle nazIoiUdelTC^ 
e soprattutto nell'effetto suscitato sul mercato dalla notìzia 
che l'Abu Dhabf, uno dei maggiori produttori di petrolio, 
ha deciso di aumentare la tua quota di produzione 

Proseguono 
le trattative 
Femiad-Cabassl 
per «Italia Oggi» 

Proseguono i contatti tra il 
gruppo Femio) e il gruppo 
Cabassl che attraverso l'I-
svim detiene la maggioran
za dell'lptoa che a sua volta 
controlla la società editrice 
del quotidiano «Italia Oggi». 

^^~—^~^^^ Lo ha contetmato Ieri I am
ministratore delegato della Brioschi finanziaria (Cabassl). 
Carlo Maria Colombo, al termine dell'assemblea della so
cietà «Stiamo ancore ricercando un'Intesa • ha precitato 
Colombo-e mi auguro che si possa arrivare a qualcosa di 

Sconcreto entro l'assemblee dell'lsvim che si terrà II 3 
io prossimo, per ora non c'è nulla di nuovo rispetto al 
ni contatti ma non sono torti ostacoli e speriamo tutti 

di poter raggiungere un acconto rapidamente». 

Sempre più ottimiste sul fu
turo le famiglie Italiane, Se
condo la consueta Indagine 
mensile dell'Iseo, il clima 
psicologico e marcatamen
te aumentato a giugno In 
senso positivo. Questa 

^^^w*PMmBBBBBBBB*pBHPlllMB' «quasi euforia» trae origine, 
sempre secondo l'Iseo, da un più favorevole quadro eco
nomico generale unito a migliori valutazioni sulle situazio
ni personali Cosi lo stato dell'economia è giudicato Ih 
evoluzione positiva anche perii futuro mentre sul fronte 
dei prezzi è attesa stabilità te non addirittura decelerazio-

Le famiglie 
Italiane sono 
ottimiste 
(secondo l'Iseo) 

Mezzogiorno: 
oggi i sindacatî  
daGaspari 

«Stop» alla liquidazione 
dell Intervento ordinario, 
controllo legislativo sull'e
rogazione dai fondi previsti 
dalla legge «64» sui contrat
ti di programma: rilancio 
dell'Iniziativa delle PpSt., 

•—••»••••»»—••••••«•••i»— vincolo alla «industrializ
zazione nelle aree di crisi a partire da quelle siderurgiche; 
nuova normativa a sostegno del mercato del lavoro. Que
sto Il «pacchetto» di richieste, che oggi Cgll, Citi, (III por-
ranno sul tavolo del ministro pei gli interventi straordinari 
nel Mezzogiorno, Remo Gaspari 

164 uffici distrettuali delle 
imposte saranno sciolta en
tro !a fine dell'anno. Un pri
mo gruppo (quelli che; fan
no capo al centri di Roma, 
Milano e Firenze) chiude
ranno entro giugno, gli altri 
entro il 31 dicembre Lo ha 

delie imposte 

deciso la Camera dei deputati che ieri ha convertito In 
legge, accogliendo un emendamento comunista, il relati
vo decreto che passa ora all'esame del Senato Si pone 
adesso il problema del riordino e della redlstribuztone in 
altri uffici del personale La questione dovrà essere affron
tata nell'ambito della ristrutturazione complessiva degli 
uffici delle imposte 

FRANCO MARZOCCHI 

Quando il padrone scopre il referendum 
• a MILAMO Che cosa de
ve fare un, povero padrone 
«Ile prese con un consiglio 
di fabbrica ingrato, che si 
permette di presentare una 
piattaforma aziendale pre
tendendo di affrontare 
questioni come l'informa
zione, l'organizzazione del 
lavoro e — non sia mai — 
l'ambiente e l'ecologia? La 
soluzione è un vero uovo di 
Colombo presentare al 
singoli lavoratori una pro
posta aziendale da appro
vare o respingere barrando 
l'apposita casella, con tan
to di firma in calce Label-
la trovata è della direzione 
della Slsas, la fabbrica chi
mica di Ploltello (di solito è 
al centro dell'attenzione 
per storte di inquinamen
to), che leti ha fatto trovare 
nella busta paga del 400 la
voratori Interni allo stabi
limento (altri 300 circa la
vorano all'esterno) una 
proposta di accordo trien
nale che, dimenticando 
tutu gli altri punti della 
vertenza, offre consistenti 
aumenti salariali, Invitan

t i consiglio di fabbnea è inaffidabile, 
dunque è giusto c h e l'azienda si rivol
ga direttamente ai lavoraton » que
sto, in sintesi, il messaggio c h e la dire
zione della Sisas di Pioltello (Mi) ha 
msento nelle buste paga di giugno in
s ieme ad una proposta di soluzione 
della vertenza c h e i lavoraton sono 

invitati a restituire approvata e firma
ta. Ma a questo tipo di referendum, ha 
obiettato il sindacato, c'è una sola ri
sposta lo sciopero La Sisas non è 
nuova ad iniziative del genere nelle 
scorse settimane ha addirittura pre
sentato alla Pretura milanese un espo
sto contro le organizzazioni sindacali 

do tutti a esprimersi con 
un Voto 

Naturalmente la Fulc ha 
denunciato questo «basso 
tentativo di dividere 1 lavo
ratori dalle loro rappresen
tanze» e ha richiamato I la
voratori a respingere la 
provocazione non parteci
pando al referendum 

L'Iniziativa, per di più, 
viene giustificata con mo
tivi a dir poco Insulantl 
«Le richieste del consiglio 
di fabbrica, come è noto, 
sono eccessive — afferma 
la lettera ai lavoratori — 
non solo per l'azienda ma 
anche per la stessa Fulc» E 
poi ancora «Il consiglio di 

PAOLA SOAVE 

fabbrica ha dimostrato più 
volte la sua lnaffldabllltà 
Proprio tale lnaffldabllltà é 
anzi l'unico elemento co
stante del suo comporta
mento» 

Non è la prima volta che 
la Slsas di Ploltello tenta 
tutu 1 modi per sottrarsi a 
un confronto con I sinda
cati mirante a migliorare 
la situazione all'Interno 
della fabbrica e nel rappoto 
con l'ambiente esterno e le 
popolazioni residenti nella 
zona Ma questa volta ha 
toccato proprio 11 vertice 
della provocazione prima 
l'azienda ha Ignorato tutu 

gli Inviti al dialogo, poi, di 
fronte alla dichiarazione di 
sciopero, ha preteso — co
me condizione Indispensa
bile per l'avvio di un con
fronto — Il congelamento 
delle lnzlatlve di lotta per 
tutto 11 corso della trattati
va. La Fulc, 11 consiglio di 
fabbrica (ma non era «inaf
fidabile e Irresponsabile?), 
hanno aderito praticamen
te anche a questa richiesta, 
sospendendo lo sciopero 
già In programma per la 
giornata di Ieri Per tutta 
risposta, Invece della con
vocazione per l'avvio del 
confronto, hanno ricevuto 
una convocazione giudi

ziaria Inviata dalla Pretura 
di Milano sulla base di un 
esposto alla magistratura 
provocatorio e parziale 
presentato dalla stessa Sl
sas L'ordinanza Ingiunge
va di «astenersi dal com
piere atu che impediscano 
11 regolare svolgimento del
le comandate per la condu
zione e la manutenzione In 
esercizio degli impiantii e 
flssaunlncontrotrale par
ti per martedì S luglio per 
concordare fra azienda e 
sindacati una nuova nor
mativa per la salvaguardia 
degli Impianti In caso di 
agitazioni sindacali, visto 
che 11 precedente accordo è 
stato disdettato fin dal 
1083 DI fronte a questa en
nesima provocazione, la ri
conferma dell'lnlzlaUva di 
lotta é stata inevitabile, e 
Ieri si é scioperato, natural
mente salvaguardando — 
come sempre é accaduto e 
malgrado le Insultanti In
sinuazioni del padrone — 
le condizioni di massima 
sicurezza per la fabbrica e 1 
suol Impianti 
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Denaro più caro in Europa 
La Germania ha aumentato 
il tasso di sconto 
Dollaro e lira in flessione 
M ROMA. La Banca centrale 
tedesca ha aumentata dal 
2,SX al 3 * il tasso di sconto 
lasciando invariato al 4,50% 
quello sulle anticipazioni cor
renti. Le valute dell'area del 
marco hanno reagito imme
diatamente con aumenti dello 
0,50-0,25: Olanda (3.50%), 
Belgio (7X), Austria (3,50%), 
Svinerà, La banca d'Inghilter
ra aveva già mosso al rialto il 
tasso-base portandolo al 
9,50%. 

Le motivazioni del rialzo 
date dalla Bundesbank (anno 
riferimento generico alle con
dizioni di stagnazione che 
avevano determinato l'abbas
samento del tasto di sconto al 
minimo storico del 2,5%. Que
ste condizioni, t parere della 
Bundesbank, sono superate In 
seguito all'aumento della 
massa monetarla e ad una 
previsione di incremento an
nuale del reddito del 2,50%. 

Ci si attende che il rialzo 
dei tassi tedeschi freni la riva
lutazione del dollaro. Gli effet
ti registrati nella seconda me
ta della giornata sorto mode
sti. La quotazione £ scesa da 
1353 a 1348-1350 lire per dol
laro. Il consigliere economico 
della Casa Bianca Beryl Sprin-
kel afferma, contro ogni previ
sione, di attendersi una ten
denza al ribasso del tassi d'in
teresse. Quanto al rialzo del 

dollaro Sprinkel ritiene che 
non avrà conseguenze per la 
bilancia commerciale degli 
Stati Uniti. 

Il rialzo del dollaro, In so
stanza, ha oggi un avallo da 
parte dell'Amministrazione 
Reagan. 

li cambio della lira sul mar
co è peggiorato di un paio di 
punti passando a 742 lire. Non 
vi sono però ancora elementi 
sufficienti per giudicare gli ef
fetti della mossa tedesca che 
è seguita, come abbiamo vi
sto, da tutte le piazze del cen
tro Europa. Anche la Banca di 
Francia non ha avuto reazioni 
significative. È probabile che 
sia In Francia che in Italia si 
tenterà di ricavare uno spazio 
per evitare rialzi del tasso d'in
teresse a livello di manovra 
nazionale. Ad esemplo, con 
una gestione più diversificata 
e meno pressante dell'indebi
tamento del Tesoro. La deci
sione tedesca è slata prepara
ta da numerosi annunci ed 
analisi ma senza alcuna con
sultazione all'interno del Si
stema monetario europeo. Il 
clima non è propizio: ancora 
Ieri la Thalcher ha sentito il 
bisogno di precisare, In pole
mica con I interpretazione di 
alcuni ambienti politici, che 
•non condivide l'Idea degli 
Stati Uniti d'Europa con una 
sola monetai. 

L'impero di Berlusconi vanta un giro d'affari da capogiro 

Mister 8.400 miliardi 
Le televisioni, la pubblicità, l'«opzione zero», il mer
cato immobiliare, i (ondi di investimento, la Standa, 
la Mondadori e anche il Miian. Silvio Berlusconi ha 
presentato alla stampa ieri i conti del suo multiforme 
impero, un impero che attorno a Canale 5 muove 
ormai oltre 8.400 miliardi, con un utile di circa 200. 
La Fininvest, società capofila, ha tassi di sviluppo 
impressionanti ed è praticamente senza debiti. 

DARIO VINEOONI 

• • MILANO. L'altra sera in un 
locale del centro Paolo Berlu
sconi (fratello del più noto Sil
vio) ha presentato il progetto 
di un nuovo londo di investi
mento del gruppo, che si chia
merà Risparmio Italia Aziona
rio e sari collocato da oggi. 

Ieri mattina, poi, ecco com
parire davanti al giornalisti Sil
vio Berlusconi in persona, a 
presentare i conti del suo 
gruppo e ad illustrare le sue 
strategie. Un bombardamento 
di dal! e di commenti che ha I 
connotati di una vera e pro
pria offensiva diplomatica. 

Vediamo intanto le cifre, 
che sono di tutto rispetto. La 
Fininvest Spa, società capo
gruppo, detenuta al 100% - si 
afferma • dalla famiglia Berlu
sconi, ha chiuso l'87 con un 
utile di 101 miliardi (+153,9% 
rispetto all'86). Di questi 70 

sono stati destinati a riserva 
straordinaria e 25,5 sono an
dati ai Berlusconi sotto forma 
di dividendo. Questi soldi tor
neranno poi alla Fininvest, 
che a settembre porterà il suo 
capitale sociale da 200 a 300 
miliardi. ** ' 

A livello di. gruppo, in as
senza di un bilancio consoli
dato propriamente detto, so
no stati fomiti solo scarni ele
menti. Il giro d'affari ha supe
rato gli 8.400 miliardi, gli inve
stimenti 1 794 miliardi e gli 
ammortamenti i 550. Il saldo 
tra indebitamento a medio
lungo termine e liquiditi è ne
gativo per una ottantina di mi
liardi, quota praticamente tra
scurabile se confrontata al fat
turato. Tutte le attività del 
gruppo sono in costante cre
scita, tento che Berlusconi 
conta di arrivare a 10.000 mi-

Silvio Berlusconi 

liardi di giro d'affari già que
st'anno. 

Una voce a parte è quella 
dei fondi. Mentre il mercato 
dei fondi conosce una lunga 
fase di stanca, con un drastico 
calo che ha della raccolta net-
la (che nel primi cinque mesi 
deil'88 ha fatto registrare un 
saldo negativo di ben 6.435 

miliardi), i fondi Fininvest 
continuano ad attirare nuove 
risorse: 136 miliardi solo da 
gennaio a maggio. 

E veniamo ai programmi. 
STANDA - Berlusconi confer
ma intanto di essere interessa
to all'acquisto della Standa 
dalla Montedison, dicendosi 
ottimista circa la possibilità di 
riuscire nell'acquisizione en
tro luglio. A parità di condi
zioni, dice, Gardini certamen
te venderà a un gruppo Italia
no (e non, sottinteso, alla 
Irancese Carrefour). Silenzio 
sulla cifra offerta, che dovreb
be aggirarsi sui 700 - 800 mi
liardi. I fondi del gruppo, ha 
rivelato, hanno già acquistato 
azioni Standa per una percen
tuale di circa il 2% del capita
le. MONDADORI - Berlusconi 
conferma di avere un diritto di 
opzione sulle quote di Leonar
do Mondadori, «se deciderà 
di venderle». Ma Leonardo è 
legato ai patto di sindacato 
con i Formenton, De Bene
detti e gli altri, e quindi per 
attenuare il passaggio biso
gnerà comunque attendere la 
sua scadenza nel '90, L'ex vi
cepresidente della Mondado
ri, dopo il defenestramento 
dalla casa editrice, conta di 
mettersi in proprio, Berlusco

ni prenderà una quota della 
nuova società e curerà, con 
ogni probabilità la raccolta 
pubblicitaria. EDITORIA -
Smentite trattative con i Ru
sconi per rilevarne l'impero 
editoriale, Berlusconi confer
ma di avere allo studio un 
grande quotidiano sportivo. 
Ma la prospettiva 
dell'.opzlone zen» ha frenato 
il progetto. Quanto ai telegior
nali, se avesse la diretta la Fi
ninvest ne larebbe tre, diffe
renziati a seconda delle carat
teristiche delle singole reti. Un 
telegiornale sportivo e in via 
di sperimentazione su Teleca-
podistria. 

Infine, dopo aver ribadito 
tesi note a difesa della sua po
sizione nel campo televisivo, 
e aggiunto di condividere il 
giudizio di Agnelli sul calo del 
Pei («Sono semmai stupito 
della sua tenuta nel conlesto 
italiano», ha aggiunto, dimo
strando che ogni tanto anche 
Sua Emittenza ha le sue di-
taillances), Berlusconi ha 
concluso con una battuta sul 
Miian. Nostalgia di Borghi? 
«Certo, resto convinto che è il 
miglior talento calcistico in 
circolazione», Ma si sa che 
Sacchi ha preferito andar sul 
sicura rilevando un terzo 
olandese campione d'Europa. 

Assemblea Unioncamere 
Dal governo un salvagente 
per Piero Bassetti 
Un giudice per i conti 
•za ROMA. Grande solidarie
tà dei rappresentanti del go
verno (De Michelis, Cirino Po
micino, Ravaglia) a Piero Bas
setti, coinvolto quale presi
dente dell'Unioncamere nel
l'indagine che sta svolgendo 
la Corte dei conti sui conti di 
bilancio dell'ente. All'annuale 
assemblea degli amministra
tori delle 94 Camere di com
mercio, che si preannunciava 
polemica «per una serie di 
rimborsi, spese e consulenze» 
considerati illegittimi dall'or
gano giudicante e contestati 
anche da alcuni presidenti di 
Camere del Nord, la folta rap
presentanza politica (erano 
preenti anche i ministri Malia-
rella. Galloni, Santuz, La Per
gola) è sembrata convergere 
sulla neessità per l'Unionca-
mere di procedere, In man
canza di una riforma che sten
ta ad essere varata, ai cambia
menti urgenti che occorrono 
per dare al sistema delle im
prese I giusti apporti di soste
gno e consulenza. Nel frat
tempo però - come è slato. 
proposto dal sottosegretario 
all'Industria, Gianni Ravaglia -
un giudice «contabile» della 
Corte dei conti potrebbe esse
re scelto per presiedere 11 col
legio dei revisori dell'ente, ga
rantendo cosi lesiniti ad ogni 
spesa non prevista dalla nor
mativa delle leggi che ancora 

governano l'ente, ancora con
siderato pubblico. 

Anche il vicepresidente del 
Consiglio De Michella è acato 
in campo a sostegno tMTU-
nioncaiiiere: «La Cotte dei 
conti fa il suo mestiere ma 
non bisogna preoccuparsi ec-
cessivamenle; talvolta può an
che essere un bene (orzai» (e 
leggi se il risultato * quello « 
far emergere problemi da cor
reggere come è appunto quel
lo delle regolettelfiCwtSdil 
conti». 

Soddisfatto, al termine del
l'assemblea, Il presidente Bas
setti: «Ho avuto la solidarietà 
degli organi politici die rialto 
figura del "giudice-corum*-
1/' hanno giustamente I n * * 
duato ta legitUmlU di un pri-

Nol slamo pronti ad 
la sfida perché non „ _ . _ . 
nulla da nasconder*. U carat
teristica dell'ente di cui prima 
o poi dovrà yeriir fuori la natu
ra "privalistlca", è Infatti pro
prio quella di fornire consu
lenze alle Imprese e noi non 
potendole reperire tutte iTM-
temo le abbiamo cenata (ne
ri. Nessuna delle coraitait» 
che la Corte dei comi djcpn-
testa e fasulla. Se tosaimo li
masti stretti nel vincoli norma
tivioggi l'ente camerale sa
rebbe In crisi # « r » non pW 
in grado di svolgere le Me 
funzioni promozionali ddl'at-
lività economica del | 

•ORSA DI MILANO 
• 1 MILANO. Prezzi poco mossi e molto Irre
golari (Mlb tinaie -0.10%). Il mercato era 
attento Ieri alle notizie provenienti dall'as
semblea degli azionisti della Fiat da dove e 
emerso, Ira l'altro, che la Deutsche Bank è 

azionista e col 
.. ,. _ _ r . T _ -lr .., dal famoso pac

chetto libico, Questa t pero solo una trazione 
di titoli Fiat dennuil dilla Deutsche (che a 
sw tempo avrebbe dovute collocarli sul mer-

entreta nel truppo come sesia a 
2,5* di alièni provenienti dal 

calo) e perciò Agnelli ha cercato di tranquil
lizzare gli azionisti (e gli speculatori) soste
nendo che la Deutsche na un miliardo di mar 
chi In controvalore di azioni Fiat che «però 
non venderà mai-t Ma questo in Bona resta 
un timore. Il mercato si sarebbe mosso poco 
anche per i timori di strette fiscali che potreb
bero colpire I cosiddetti patrimoni (timori a 
nostro parere Insussistenti perche Amato non 
mirerebbe al patrimoni, semmai, come dice 
qualche giornale, a «sterilizzar» la scala mo-

CONVERTIBIU OBBLIGAZIONI 

Le Ili sono lievemente calate; fànnia stazio
narle. In lieve recupero Montedison e Agrico
la, mentre lem» o In flessione risultanoT titoli 
di De (tenuteti!. Pressoché stazionarie anche 
le Generali, dopo l'annuncio nel! assemblea 
dell'altro ieri di un maitiaumenlo di capitale a 
—amento Mr sovvenzionare la «scalata» |n-

ìplula «111 Midi Anche le Ras denunciai 
iiesiione f .«enunciano 
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0.17 

- 0 . 1 1 

- 0 , 7 2 

- 1 . 1 2 

0.18 

0.00 

- 2 . 4 2 

1.01 

- 0 , 9 9 

0 2 3 

0 60 

0.18 

0.00 

- 0 34 

0 12 

0 0 0 

2.94 

- 0 . 8 6 

1.46 

4.78 

2.33 

0.48 

- 2 78 

- 1 . 1 8 

0 89 

2 22 

- 0 43 

1.29 

0.50 

2 5 1 

- 1 . 0 2 

0 0 0 

M I N i M A I I I E M C T l U U J R O i e H I 

CANT MET IT 

ÒALM1NE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK A 

MAFFEI 

MAGONA 

4,086 

231,26 
949 

6 eoo 
8 380 

3 480 

6.300 

0 37 

167 

1 0 6 

4 82 

1.27 

1 17 

0.00 

TESSIL I 

BENETTON 
CANTÓNI A 

CANTONI 
CUCIRINI 
ÉLIOLÒNA 
FISAC 

FISAC A NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MAfltórtÒ R NC 

MAAzottò n 
OLCESE 
6lM 
STEPANEL 
ZUCCHI 

8 660 
6 010 
4.600 
1.722 
S . 8 4 6 -

3 600" 
3 885 

" 1 . 4 » " 
1339 

19.990 
4 640 
3 650 

4 660 

2 s»r 
6.040 
5.450 
4 44B 

- 6 41 
- 4 . 1 * 

- 3 36 
1 2 9 
ODO 
2 66 
5 29 
0 76 

- 0 . 8 9 
-0.O5 
- 1 6 2 

aoó 

" 5 3 5 
- 3 2 * 

1 6 9 
1 65 

I N V I A S I 

DE FERRARI 
OE FERRARI A NC 

CIGA A NC 

JOLLV HgTtL 

5,035 

1660 

1 331 "" 
ISSO"" 

0.00 

oca 
- 0 30 

10 076 - 0 28 
9 8B0 - 0 30 

BOI 0 20 

Tinto 
A M t & N B . C V B . S * 
BENETTON B B / W 
BINO-DE MEO B4 CV 1 4 * 
AlN0-bEMED90CV12X 
ÓUITONI-BI/ÓB CV 1344 
CANTONI COT-93 CV 7% 

cev 
CENtAÓ*8INDA-fl1 10(Ì 

CIR.B8/B2CV 1QK 
CSICV 
Ihl-B5(FITAL1ACV 
EF iè -àe fvALt iv W 

CFIS-MÉTA AS cV iO.BK 
Wlb-sAiMMdv J6.8Ù 
Er l̂B-WNECCHI 7*, 
thl6À.NIÀ.Ò6CV I Ó . J B * 
EUROMOBIL-8BCV 10% 

Î ERRUZZI A F 82 CV 7K 
FMC-86-81 CV8% 
FOCHI FIL-92 CV 8% 
6EMINA-és/90CV9Ì 
GENERALI SèCV 12% 
GtMl. lMn;H-B.eV13% 
GILARDINI91CV 13,8% 
&M.86/Sl'Cvt1,7rÌ')i 
0IM-S6/93 CV 6,8% 
IMI-CIR 85/91 INO > 

4MI-UNICEM 84 14% 
INIZ META-86-93 CV 7% 

:IRI-AERITW86/939% 
ÌRI-AUtWB4ysÙlND 

lAl-6 ROMA 87 13% 
IR1-COMITB7 13% 

IRI-CREOIT87 13% 
IRI-S. SPIRITO A3 INO 
IBI STET 73/8BCV 7 ^ 

WI-STET W B4/89 IND 
WI-STETWB4/9HND 
I R I - 5 T E T W 8 B ; Ì W Ì % 

im-sVÉtvVb5/9dió% 

ITALGAS-82/88CV14% 
KERNELL lt-93 t v 7.8% 
M A G N M A H 9 S £ V 6 * 

MEbtÒB-fcARL ÌM CV 6% 
MEDKM-BUirRISP 10% 
MEDIQB-BUiTONl CV B% 

MEDtOB-CIR RIS NC 7% 
MEOHM-FIBRI6B CV 7% 
MÉDIÒ6-WOSÌ97CV7% 
^E6IÓè-ltALCÉMcv7% 
ME0rÓB-ITALGt5CVfl% 
MÉ6HM-ltALMOfcC'v7% 

MED(Ofl-UNrPRIS>7*. 
MEOrOB-MARZOTTOCV 7% 
MtOrOfe-METAN 93 CV 7% 
MEDrOB-PIRl,6CV0.t% 
MÉDfOBèAÓAUD Ria f io 
MEBrOB-SAIPEM 5% 
ME0I06-SIC1LSBWSH 
MEOIÓ8-Slr»eBCVT% 
MEOIOB.SIP9ieV(3% 
McÒKJB-S^IA FtB^t 0% 

MEOIOB-SPIR B8 CV 7% 
MEDrOB.UNiCEMCV7% 

MERLONI 87/9 l £ v 7% 

OLCESE-B6/94 CV 7% 

PIRELLI gpA-cy 9,?5ii 
PIRELLI-8V91CV 13% 
PIA£U.I-85CV9.75%' 

S E L M - 6 ( 1 / 6 3 C V 7 % 

SILOSGE.87/92CV7» 

SNIABP6-8S/MCV16% 
5A5IB-6S/B9CV . 2 % 

SO PA F-86/92 CV 7% 

TftiMOvICM-flS CV U % 

Con»n. 

B1.20 

_ 120,00 
10B.20 

— 80,90 

_ 163.B6 
103,80 

— .00,90 

93.30 
166,66 

96.86 
89,88 

108.80 
94,40 

83,46 
90,66 
91,40 

— 1ÓC4.66 
102,30 

_ toft.ftó 
88,50 

-_ 109,25 
81,10 

120,00 
107,60 

—-— — 166,96 
16B.00 
151.46 
151,75 
106,65 
13J.50 

— • 1,20 
Ì3,6Ò 
76,55 

144,60 
310,00 

85.70 

98,80 
79.00 

136.80 

83,60 
lòa.òo 
è»,40 

105,20 
67,66 
80,90 
84.20 
7I .B6 

' 72.15 
117,66 
98,10 
78,30 
80,20 

134.60 
10,10 
96,35 
Sfl.66 
95.20 
84,50 

92,50 
136,50 

— 
97)10 
B6.26 
B1.S0 

160,16 
122,80 

— 93,50 
87,50 

— 
— 

T«rm. 
92 10 

— 117,00 
107,00 

— 86 00 

—, 161,66 
103,90 

M . 

— ' Ì3.1Ó 

— 9é,*ó 
ès.Só 

168,66 
»2,é5 

83.30 
90,80 
91,46' 

— 616,66 
102.86 

—• i64,o6 
88.ao 

'— _ 81,15 
120,00 

_ — — — — — — — iòé.So 
182,66 

_ 61.06 
*3.bó 
77.66 

143,60 
816.60 

éé.èó 

— 79,06 
188,86 
S3.B0 

164.86 
8*,3o 

105,20 
Ó7,3d 

q i .10 
84.65 
71,90 
72.B0 

—. 88,63 
79,60 

— H . 1 0 
97,20 
88.00 

84.60 
79,10 

92,30 
128,75 

— 166.60 

97 50 
BB.25 
8Ó.66 

100,10 
I2TEO 

— _ 87,90 

. — 109,50 

— 96.06 

TERZO 
(PREZZI 

83VBTOT 

MERCATO 
INFORMATIVI! 

1650/170» 

PLÀSI 
MfCDT 

fSTII EH: 
POTI 

;sstfT 

37T7<W 

DIR 5, PAOLO 
IM HUMAENOTO— 
c n, FISA 

2 3 6 6 ; -
170 ) -2I-&OW21 ,00 

piHihi »' p as sai loo.'iirém 
mo 

THota 

ME0H3-FIDIS OPT. 13% 

A2. AUT, FS. 83-BOINO 

AZ AUT. F.S. 13-90 2* INO 

AZ. AUT. F S. B4-92 IND 

AZ AUT. F.S. 86-92 INO 

AZ, AUT. F.S. 85-86 2* INO 

AZ. AUT, F.S. B5-00 3-IND 

IMI 82-92 2R2 15% 

IMI B2-92 3R2 15% 

CREOrOP 030-035 6% 

CRÉDW AUTO 75 8% 

CNBL 82-89 

BN|L 13-BO 1* 

ENELB3-9021 

ENELB4-92 

ENEL B4-92 2* 

ENEL 84-92 3* 

ENELB3-B9 1* 

ENEL Bfl-01 INO 

IRI • STOER 62-88 INO 

«1-STET I O » EX W 

M 

103,60 

104,86 

103,30 

104,96 

103.90 

102.90 

102.90 

181,00 

187,80 

88,00 

79.30 

103,25 

107,10 

103,90 

106,60 

108,40 

107,76 

103.05 

103,00 

102,80 

87,60 

Prte 

103,60 

104,46 

103,60 

105,00 

103.90 

102,90 

102.75 

180.70 

187.80 

BB,Q0 

79.00 

103.60 

108,78 

104,16 

106,10 

106.00 

107,65 

103,00 

102,80 

102,46 

87,20 

TITOLI 01 STATO 
Chiù.. 

FONDI D'INVESTIMINTO 

I CAMBI 

' "g'1 ÓÒ0/~ 

COLLABO USA 
M A A C O T E D E S C O " ' 

FRANCO FRANCESE ~ 
FIORINO OLANDESE "~ 
FRANCO BELGA 

6KRUNA INGLESE 
STERLINA IALANOESE 
CORONA DANESE 
DRACMA ORECA 
(CU 

bOLLAROCÀNADÉèt 
YÈN diAAMNEH 

SCELLINO AUATAIACO 
CORONA NORVEGÉSE" 
CORÓNA Ì V E Ò C S E 

MAACOFINLANÒESE^ 
ESCUDO POfttOGHES^ 
PESETA !»ÀÓNOLA 
O Ò L U A O A U J T A A L . 

Ì3B1.J75 
742.24 
220,026 
66B.03S 

35.417 
2307.96 

1993.68 
1BS.4B 

9,279 
1*39.775 
1.14,1 

" 16.18 
* 9 4 . 6 Ì 
166.417 
203,6* 

H M i 
S12.35 

B.ÌÌ76 

1 l . l t * 
1 6 7 6 . 6 » 

1362,75 
741,46 
2 Ì0 .04 

hìUi 
35,405 

Hli i * 
1891.78 

196.37 
6,287 

1888.48 

1114.S 
10,163 

8BB.86 
106,33 
264,66 

216,66 
311.BC 

b.bii 
il.ile 

1668.6 

i:;.!il!;;,;ii!!:i![lf!!B01l]!il!S!IB.liiI,IflB 
ORO E MONETE 

\ Denaro 
Ò R Ò ^ N Ò M h O f l i 
ARGENTO (PER KG)' 
STERLINA V.C. 
STERLINA N.C, (A. 73) 
STERLINA N,£. fp\ ?3) ' 
kAufiERRAfib ' 

SO PESOS MEÌSÌ6ANI 
20 DOLLARI 0RÒ ' 

MARENGO SVIZZERO < 
MARENGO ITALIANO l" 

19.060 

303.250 
137.000 
138.000 
137 000 
590 000 
70O.6ÒO 

605.000 
112.000 
110 000 
1O6OO0 

iiiistìiìiiiiiiiiiafiii-f 
MERCATO RISTRETTO 

AvMTUft 
BOA 5UBAI.P 

P LÉCCO 
P. LODI 

f> MILANO 
P NOVARA 

LOMBARDA 

BCA SUBALPI 
B. TIBURTlNA 

FRIULI AkA 

6PLP 
CITIBANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CRtOltvVEST 

FRÉTTE 
iTALINcENb 

fiOQhtANCO 

• 

lUOIKkMl» 
2 306 
4,300 

9 0 1 6 0 
12.790 
3 075 
7 . Ì36 

17 460 
3,350 

16.000 
15 060 
13 2Ò6 
23 606 

6 0 6 0 

8 760 
U 9 6 6 
13.400 
7 0 0 0 
6 756 

16 300 
6 606 

— 5 300 

— 6 000 
1696 

— 4 14S 
2.380 

29 
2 1 i 0 
3 990 

' 24 £95 
6.260 

23.900 
16 350 
7 700 

163 000 
13.306 

499 
1 945 

12 l'Unità 
Venerdì 
1 luglio 1988 

http://ts.no
http://-6.it
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•m ECONOMIA E LAVORO 

Fiat 
«L'azienda 
ha voluto 
la rottura» 
• • R O M A Ha «rotto» la Fiat 
Il sindacalo non si sente re
sponsabile dell'Interruzione 
delle trattative per il contratto 
Integrativo Lo hanno detto le 
tre organizzazioni dei metal
meccanici, che una volta tan
to, mano lo stesso linguaggio 
Il segretario della Fim-Cisl. 
Gianni Italia, ha spiegato cosi 
quel che è successo l'altro 
giorno a Torino .La Fiat pre
tendeva che i tre sindacati riti
rassero le loro richieste, ri
nunciassero, Cloe, alla loro 
.piattaforma in cambio di una 
strana elargizione salariale. . . 
«Strana» perche la proposta 
«Vantata da Michele Figurati e 
Maurilio Magnabosco - i due 
dirigenti aziendali, delegati da 
Agnelli alla trattativa - non è 11 
collegamento tra una parte 
del salario e J risultali produtti
vi dell'azienda t (un'altro è 
la concessione di qualche lira, 
« line anno, se le cose per la 
Fiat sono andate bene Elargi
zione che pu6 anche non av
venire, ae non ci fossero utili 

tSlamo stati proprio noi del 
sindacato - ha proseguito an
cora Gianni Italia - ad indica
le , Mila piattaforma, c h e una 
parie degli aumenti salariali 
deve essere collegato all'an
damento dell'azienda Ma 
questa ipotesi non pilo essere 
disgiunta dalla possibilità, di 
contrattare le condizioni di la
voro. la distribuzione dell'ora
rio, I lempl e I Fill i produttivi, 
l'ambiente. Tu|l! questi sono 
temi che .hanno piena dignità 
contrattuale.. Il sindacato, 
tutto II sindacato, non ci ara 
ad accantonare la pane nor
mativa del contratto, cosi co
me pretende Agnelli 
; .Ed è stato proprio II presi

dente della Fili ed ammettere 
che c'è un problema salariale 
nel suo gruppo, ha spiegalo 
Ieri dal microfoni della radio 
comunista Guido Bolaffi, se
gretario dalla Flom. Bolaffi ha 
anche sottolineato che la casa 
torinese non ha proposta au
menti di retribuzione «CI ha 
solo del lo che quello salariale 

• un problema fondalo. Al 
momento di discutere, però, 
d i t e letlo quell'assurda con-
iW'-prpposta e c lha chiesto di 
rimare, la nostra piattaforma.. 
In, risposta a questo atteggia
mento Mandale e stato pro
clamalo lo sciopero di 4 ore. 
Sciopero che però al consi
gliere delegato della Feder-
miccentc ì , Felice Mortlllaro, 
proprio noi; place, Tanto che 
lo ria giudicato - sempre dai 
microfoni di •Itali» Radio. -
«un vecchio armamentario 
p tr un vecchio sindacato* 

fìsco 
jjinctatì: 
fogliamo più 
Controlli 
s t a ROMA Lolla all'evasio
ne, ( i leo «quo, allargamento 
della .base Imponibile» Tutti 
obiettivi che per diventare 
concreti hanno bisogno di 
un» premessa. J'elllclerua dal
l i macchina finanziarla E pro
prio per parlare della riforma 
dell'amministrazione finanzia
ri*, Ieri pomeriggio, I tre «in-
deciti (c'erano Trentin.per la 
Cali. Crea, per l» Clsl e Oalbu-
sera per la Uil) sono andati dal 
ministro Colombo L'Incontro 
* Iniziato un po' in ritardo ri-

all'appuntamento - lis-
jer le 17 - e d * andato 

-I per le lunghe Perche 
_ . . » (ante le cose che i sinda. 
o*U vorrebbero cambiare, Le 
proposte vanno da quelle di 
semplice attuazione, come la 
semplificazione del modello 
«740», a quelle più Impegnati
ve, per esempio le misure per 
migliorare ed accrescere i 
controlli 

Obiettivi, è tacile capirlo, 
che hanno bisogno di un forte 
sostegno per diventare «tatti» 
Ecco spiegate le ragioni che 
hanno spinto i sindacati a pro
clamare quattro ore di sciope
ro, l e cui modalità saranno 
decise dalle strutture regiona
li E proprio le organizzazioni 
sindacali della "Lombardia 
hanno tenuto ieri una confe
renza stampa per spiegare che 
nella loro regione lo sciopero 
si svolgeri II 5 luglio e che so
no previste manifestazioni a 
Milano, Brescia, Mantova In
fine. sempre dal «fronte fisca
le . un'ultima notizia nguarda 
l'ennesima uscita di De Mi
cheli*, Il vicepresidente del 
consiglio è tornato a proporre 
una trattativa triangolare (go
verno, sindacati e imprendilo-
ri) per definire la riforma fisca
le 

Intervista a Libertini 
dopo la polemica 
tra Nordio e Prodi 
I disagi di chi viaggia 

«Non basta prendersela 
con l'Alitalia 
Anche il governo 
ha gravi responsabilità» 

Pochi aerei tanta gente, 
ecco il caos dei von Il presidente dell'Alitili» Nordio 

Da mesi è uno dei principali accusatori dell'Alitalia 
Ha denunciato i voli cancellati «per profitto», ha ac
cusato l'azienda di politica miope. Lucio Libertini, 
responsabile della commissione trasporti del Pei, di
ce che Prodi ha aperto gli occhi sulla politica del 
presidente dell'Alitalia. Ma dice pure che il governo 
ha gravi responsabilità: «Non se la può cavare limi
tandosi a trovare comodi capri espiatori» 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA Libertini, tu che 
per stesi hai presentato mo
zioni e Interpeilinze soli'All
una, ora coaapensl delle eri-
Uche di Prodf a Mortilo? «Il 
presidente dell'In conferma 
soltanto le questioni che noi 
solleviamo ormai da tempo e 
che sono state mascherate 
dall'Alitalla con l'alibi degli 
scioperi In realtà l'Alitalia è in 
una «retta difficile E tutto II 
cisterna italiano del trasporto 
aereo che va verso una crisi 
paurosa La questione è tanto 
seria che ormai il Parlamento 
ha l'obbligo di affrontarla, Al 
Senato entro dieci giorni di
scuteremo In aula con II mini
stro dei Trasporti le ripetute 
Interpellanze e interrogazioni 
presentate dai comunisti e da 
altri «ruppi. 
i L'AUtaSla quindi « proprio 

In Hit? Qua] e 11 suo alato 
reale? 

L'Alitalia è stata risanata negli 
anni scorsi attraverso una po
litica che ha comportato an
che sacrifici, ma che sia noi 
che il sindacato abbiamo ap
poggialo perché corrisponde
va all'Interesse nazionale 
Quando però si è trattato di 
passare dal risanamento all'e
spansione la gestione Nordio 
ha avuto una grave caduta Si 
è posta nella logica di un chiu
so monopollo con politiche 
anche restrittive e malthusia-
ne proprio mentre la doman
da di trasporto aereo esplode
va L'Alitalia oggi non ha né i 
mezzi né la struttura adeguata 
per far fronte alla domanda di 
trasporto dei passeggeri, ai 
compiti della charteristica e al 

trasporto delle merci 
Facciamo qualche esem
plo 

È emblematico, per quanto n-
guarda le merci, che il tra
sporto di parti di automobili 
della Ford, nel ponte aereojra 
Torino e Detroit, viene gestito 
per due terzi dalla Lufthansa e 
per un terzo dall'Alltalia Al 
tempo stesso è ormai eviden
tissima la protesta degli ope-
ralon turistici per la schiac
ciante presenza delle compa
gnie straniere che gestiscono i 
voli charter con «cadute» eco
nomiche negative per l'Italia 

D'accordo, s u la gente al 
chiede perché orzasi viag
giare lo aereo è diventata 
una veri e propria avven
tura. Con non va? 

Faccio un esempio che nguar
da il trasporto interno Gli ap
parecchi a disposizione del-
l'Alitalia sono pochi e devono 
quindi stare in continuo movi
mento per tappare tutti i «bu
chi» E cosi basta una piccola 
difficolta per far saltare una 
serie di voli a catena Questo 
avviene mentre le tariffe na
zionali sono tra le più alte del 
mondo 

Aitar* è tutta colpa di 

No Ridurre tutte le responsa
bilità di questa situazione al-
I Alitalia è sbagliato La verità 
e che tutto II trasporto aereo é 
in crisi rispetto allo sviluppo 
della domanda di trasporto 
Gli aeroporti italiani sono del 
tutto inadeguati ai livelli di 
traffico Si sconcano ancora 
350 passeggeri di un jumbo a 
mezzo bus Da 12 anni il go
verno è impegnalo a fare pro
grammi di sviluppo e adegua' 
mento degli aeroporti, ma so
no stati finora abbozzati solo 
finanziamenti parziali per Ro
ma e Milano E inoltre del lut
to inadeguato il sistema di 
controllo del volo In questi 
giorni si verificano intasamen
ti nei cieli Ma questo è -un 
problema più grande che ri
guarda tutta 1 Europa Proble
ma accentuato in Italia dal fat
to che circa il 70% delle aero
vie è destinalo ai militari C'è 
una crisi di sistema che prova 
II totale fallimento dei governi 
negli ultimi dieci anni. Pur re
gistrando positivamente il lat
to che Prodi oggi apra gli oc
chi non vorremmo che il go
verno si limitasse a trovare 
qualche comodo capro espia
torio proprio in vista de l rin
novo della dingenza dell'Ali-
(alia 

Reazioni a catena 
Ne discuterà 
anche il Palamento 
• a l ROMA Alitali! sotto ac
cusa Ma critiche anche all'Ir! 
Ieri reazioni a catena alle ac
cuse mosse al presidente del
l' Alitalla, Umberto Nordio, da 
Romano Prodi presidente 
dell'Ir!' Senza entrare nel me
rito della polemica i deputati 
comunisti chiedono al presi
dente della commissione tra
sporti della Camera un'audi
zione urgente di Nordio «I 
giudizi espressi da Prodi • af
ferma il deputato comunista 
Ridi - non concordano con le 
informazioni che il Parlamen
to aveva acquisito con l'audi
zione di Nordio». Come si ss , 
Frodi in un carteggio ha accu
sato Nordio di politica miope 
e di basso profilo anche sul 
piatto dei rapporti sindacali 
«La Cgil - ha detto Lucio De 
Carlini, segretario confedera
le - chiede un cambiamento 
vero e profondo dell'Amalia 

dopo anni di gestione meschi
na dei rapporti sindacali Fi
nalmente la questione esce al
lo scoperto» E Luciano Man
cini, segretario generale Flit 
Cgil «Mi sorprende che Prodi 
abbia scoperto questi proble
mi solo ora e mi chiedo s e 
sotto ci siano anche motiva
zioni di nomine» Critiche al-
r Alitalla da parte di Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della Flit, la quale 
però sottolinea che «I governi 
le hanno sempre dato carta 
bianca» Veronese e Aiazzi 
(Uil) criticano certe «latitan
ze» dell'Iti nella vertenza degli 
aeroportuali Trucchi (CisQ ri
tiene «non immotivate, le os
servazioni di Prodi Critiche 
all'Aliialia dal Pli, ne prende le 
difese invece qualcne espo
nente del Pn Cristolori, De, 
dà invece ragione a Prodi Ne 
discuterà il Parlamento il 12 
luglio quando è stato convo
cato il ministro delle Ppss, 
Fracanzani 

Alitalia, «mance» a chi non ha scioperato 
Una Pioggia di assegni «ad personam». «Soldi -
dice Orazio Cancila, delegato Cgil - che l'Alitalia 
non ha dato a chi ha partecipato agli scioperi e che 
aumentano il costo del lavoro di 7 miliardi». Ricor
date quante resistenze per il contratto dei dipen
denti di terra? E un fatto destinato a fare meno 
notizia delle polemiche tra Prodi e Nordio, ma 
emblematico delle relazioni sindacali all'Alitalia. 

aza ROMA «Per te niente sol
di, hai scioperato dopo 11 13 
dicembre quando ci fu la me
diazione ministeriale per il 
contrailo Quindi sei doppia
mente colpevole.. E cosi, sgri
dati da alcuni caplreparto, 
molti funzionari ai secando li
vello dell'Alitalia (circa il 
4 5 * ) non hanno ricevuto 
quella pioggia di assegni ad 
personarfl distribuiti a quasi 

tutti gli altri tecnici e quadri ai 
primi di giugno, prima ancora 
che arrivassero in busta paga 
gli incrementi salanall del 
contratto Soldi spuntati fuori 
quasi per miracolo dopo mesi 
e meli in cui l'Alitalia al tavolo 
di trattativa per il contratto dei 
dipendenti di terra ha lesinato 
lino all'ultimo centesimo Do
po mesi di scioperi e di voli 
bloccati «Una vera e propria 

"correzione" del contratto -
dice Orazio Cancila, funziona
rio di s econdo livello e dele
galo Cgil - che farà aumenta
re il costo del lavoro media
mente di sette miliardi in un 
anno. Sette miliardi che si ag
giungono ai trenta miliardi an
nui che mediamente vengono 
spesi per gli "ad personam' a 
quadri e lunzionan. a Roma 
circa 3000 lavoratori Ma quel
la che è sempre stata una poli
tica dell'Alltalla ora si carica 
di un'ulteriore doppia gravità 
la facilità con le quale questi 
soldi, al di'fuori di qualsiasi 
contrattazione con 11 sindaca
to, sono venuti fuori dopo me
si e mesi di resistenze! da parte 
dell'Alltalla al tavolo di tratta
tiva, resistenze che hanno 
creato non pochi disagi agli 

italiani, e una vera e propria 
discriminazione "politica" 
biscnminazione sempre esi
stila in passato ma in forme 
molto meno palesi» 

Dice un funzionano di alto 
livello «A molli miei colleghi 
sono stale date anche 
400.000 lire in più fuori con
tralto A me sono state date 
100 000 lire Sanno che sono 
impegnato nel sindacato Ma, 
visto l'incarico che ricopro 
non potevano lare una clamo
rosa discriminazione e cosi 
hanno trovato la via interme
dia di quelle 100000 lire Oli 
assegni ' ad personam" qui ci 
sono sempre stati, a volle non 
dico che raddoppiano lo sti
pendio ma quasi Ed é chiaro 
che le dicriminazioni "politi
che" in qualche misura hanno 

sempre pesato, ma stavolta la 
sensazione è che l'azienda si 
sia prevalentemente basata 
sull'elenco di assenze e pre
senze durante gli scioperi So
no episodi che per lo stile n-
cordano quelli avvenuti all'Al
ta Romeo di Arese e recente
mente denunciati 
dalP'Unltà" Ma io sostengo 
che quello Che ha fatto l'Alita
lia é forse ancora più grave, 
proprio perché è un'azienda 
pubblica, che gestisce a modo 
suo i soldi di tutti» «C'è 
un'ampia letta ormai di salano 
• prosegue il funzionario che 
preterisce restare nell'anoni
mato - c h e l'Alitalia non con
tratta più con il sindacato. Ed 
il sindacato rischia d i occu
parsi nel nostro settore solo di 
impiegati senza futuro di car

n e » che l'azienda non pren
de in considerazione e di qua
dri "bruciati" perché Impe
gnati sindacalmente» 

«Politica di bassi salari, ma 
al tempo stesso necessita di 
fare "correzioni" ai contratti 
per figure come i tecnici phiri-
specializzati che altrimenti 
fuggirebbero in altre aziende, 
un assoluto disprezzo per le 
relazioni con il sindacato 
questa - dice Grazio Cancila -
é la linea dell'Alltalla Faccio 
un esempio qui c'è gente che 
con gli assegni od personam 
verrà a prendere anche 
8 0 0 0 0 0 lire in più al mese 
Soldi destinati a rimpinguare 
stipendi che in molti casi per 
gente che ha più di dieci anni 
di anzianità supererebbero di 
poco un milione e mezzo al 

Tanti «no» al prolungamento dell'attività lavorativa 

I sindacati contro Formica: 
«La tua riforma delle pensioni non va» 
Le anticipazioni giornalistiche sulla riforma delle 
pensioni approntata dal ministro Formica ha provo
cato le ire dei sindacati, che rivendicano il negoziato 
su una materia di loro «primaria pertinenza». Un me
todo inaccettabile, dicono i segretari di Cgil, Cisl, 
Uil. Nel merito per Rastrelli (Spi Cgil) «c'è un taglio 
della spesa sociale che i sindacati devono contrasta
re», Critiche al progetto sulle pensioni integrative, 
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osa ROMA I sindacali non 
hanno nascosto la loro irrita
zione Nello stesso giorno in 
cui erano a tu per tu con For
mica per tratiare I migliora
menti delle pensioni, dal mini
stero del Lavoro usciva mer
coledì l'anticipazione sulla ri
forma del sistema previden 
zlale, senza che il ministro ne 
facesse parola ai sindacalisti 
«Sui contenuti del due disegni 
di legge che Formica si accin
gerebbe a presentare al go
verno e al Parlamento • ha 
del lo il segretario della Cisl 
Franco Bentivogli - non siamo 
Slati consultati, e questo di per 
l e é grave» «E bene che For 
mica non acceda su questa 
materia ha rincalzato il leader 
della conlederazlone Franco 
Marini alla logica di racccr 
darsi direttamente col Parla 
mento dopo aver solo sentito 
li sindacato La riforma delle 
pensioni è di nostra pnmana 
pertinenza, non Intendiamo 
correre dietro ai gruppi parla-
mentan» Intanto il segretario 
della Cgil Giuliano Cazzola di
chiarava «Pretendiamo di 
svolgere un negoziato e un 
confronto senza per questo 
ledere le prerogative del Par
lamento li ministro non può 
venir meno a quella correttez 

za nei rapporti con il sindaca
to a cui si è finora attenuto» 
•Non mi sta bene - ha detto il 
segretario della Uii Bruno Bu-
gli - questo metodo delle anti
cipazioni per sentire le reazio
ni e dare la possibilità a qual
cuno di farsi pubblicità magari 
dimostrandosi più realista del 
re Solo davanti a un lesto uffi
ciale si possono dare risposte 
serie, meno tattiche e slru 
mentali» Alle proteste si è 
unita anche la Confsal, che or 
ganizza i sindacati autonomi 
più rappresentativi del pubbli
c o impiego E dopo le pnme 
reazioni, il ministero del Lavo
ro faceva sapere che le indi
screzioni giornalistiche sul te
sto del disegni di legge erano 
basate solo su «bozze» prowl-
sone a cui manca la supervi
sione del ministro Formica, 
ma solo per apportarvi delle 
limature 

Il segretario generale dello 
Spi CglT Gianfranco Rastrelli e 
stalo mollo critico sia sul me
todo che sul mento «Si vuol 
continuare a non confrontarsi 
e discutere con le organizza
zioni dei lavoraton e dei pen 
sionati», ha detto, precisando 
anche nel mento il suo disac
cordo con i vari punti caldi 
della «riforma» Ha definito 

«inaccettabile» l'ipotesi di eie 
vare l'età pensionabile a 65 
anni perché idi latto obbliga
toria si potrebbe invece di
scutere, se si introducesse un 
meccanismo di volontarietà e 
flessibilità» Rastrelli respinge 
anche l'aumento del periodo 
minimo di contribuzione da 
15 a 2 0 anni in quanto «pnve-
reòbe centinaia di migliaia di 
lavoraton in età di pensione 
d'un trattamento seppur mini
mo, e si allargherebbe il cam
po dell'assistenza» Inaccetta
bile pure il rifenmento retribu
tivo che passerebbe da 5 a 10 
anni «Non è la nduzione del 
rapporto fra pensione e sala
no l'unica strada possibile per 
il rlequilibno gestionale del-
l'Inps» Infine a Rastrelli non 
sia bene neppure il progetto 
sulla pensione integrativa 
•Questi problemi non posso
no nsolversi distogliendo 

obbligatonamente ' fondi 
destinati ad altre finalità» in 
ogni caso per il leader dei 
pensionati Cgil «le soluzioni ri 
proposte dal governo sono 
all'insegna di un taglio della 
spesa sociale, e non possono 
che essere contrastate» 

Tuttavia per Cazzola, pur 
cntico sulla riproposizione di 
ipotesi già formulate da De 
Michelis, «non bisogna fa
sciarsi la testa pnma che sia 
rotta, abbiamo contenuto le 
spinte allo smantellamento 
dei sistema pubblico» 

Anche per Bentivogli nel 
merito del progetto «non ci 
sono novità rispetto ai proget
ti precedenti già contestati dal 
sindacato», e l e t à pensionati! 
le elevata a 65 anni «è una mi
sura iniqua e velleitana che 
causa disoccupazione» 

Ecco il piano del governo: 
aumento dei contributi 
da versare all'Inps, 
via dal lavoro più tardi 
a a j ROMA Stando alle amici 
pazioni di ien, nel sistema pre
videnziale riformato secondo 
il ministero del Lavoro, si an
drà in pensione a 65 anni 
avendo versato contribuii per 
almeno vent'anni (adesso il 
minimo è 15 anni), e la pen
sione sarà calcolata sugli ulti 
mi dieci anni di retribuzione 
invece che sugli ultimi cinque 
Il tutto, per Formica è «indi
spensabile* per nequilibrare i 
conti dell Inps Inoltre si potrà 
usufruire di una pensione mte 
grativa fornita da un fondo c o 
stituito, attraverso la contrat
tazione collettiva, dal trasferi
mento di quote della liquida
zione 

Le anticipazioni giornalisti
che sono state confermate dal 
ministero del Lavoro, pur af
fermando che non si tratta di 
disegni di legge definiti, uno 
per la previdenza obbligatoria 
e uno per quella integrativa 
Comunque nello schema di 
Formica si prevede ali art 5 la 
graduale elevazione dell'età 
pensionabile pnma>per le sole 
donne da 55 a 60 anni poi per 
entrambi i sessi da 60 a 65 
anni Sono previste deroghe 
per le donne che avranno 50 
anni ai momento della riforma 
e per i non vedenti II periodo 

di contribuzione minimo per 
aver diritto alla pensione cre
scerà da 15 a 20 anni, salve le 
posizioni acquisite e le dero
ghe per gli handicappati gravi 
e per le donne, avendo queste 
una stona contnbutiva più 
breve Infine il periodo di nfe-
nmento per il computo della 
retnbuzione pensionabile pas
serebbe agli ultimi 10 anni 
(ora sono gli ultimi 5) previa 
nvalutazione degli anni prece
denti il penultimo Inoltre la 
pensione non sarà cumulabile 
con il reddito da lavoro dipen
dente, ma lo sarà con quello 
dei lavoraton autonomi 

Un secondo schema di di
segno di legge riguarda le 
pensioni integrative preve 
dendo la libertà dei Fondi 
pensione, raggruppati secon
do-il criteno di appartenenza 
alla stessa categoria, compar
to o raggruppamento La de
duc ib i l e Irpef dei contnbuti 
ai pondi è prevista a 2,5 milio
ni e si ammette, accogliendo 
la proposta di Mihtello, 1 utiliz
zazione delle anticipazioni 
sulle liquidazioni per Fondi 
gestiti anche dall'Inps, costi
tuiti e disciplinati dai contratti 
e gli accordi collettivi pure 
aziendali, o dagli accordi fra 
lavoraton su iniziativa dei sin
dacati 

Rina Formica 

Cisl a De Mita: 
«Tranqufllo, 
stiamo «ai patti» 
L'annuncio parlava di una riunione del «consiglio 
generale», una sorta di «parlamentino» della Cisl. 
Relatore Franco Marini, segretario generale. Ma la 
sua introduzione non è stata «da consiglio genera
le»: è sembrata, invece la relazione di un congres
so. Marini, insomma, si è occupato di tutto: dai 
contratti del pubblico impiego alla vertenza Fiat, 
dai rapporti unitari al confronto col governo. 

«TIFANO •OCCONETTI 

ora ROMA Mann! al è occu
pato di lutto e Ita messo I voti 
a lutti II più alto se l' i preso 
proprio la Cisl Capace di (are 
un «buon contratto» nella 
scuola («e dispiace che la Cgil 
abbia voluto lasciare solo a 
noi II merito del successo»), 
ma soprattutto capace di re
stare coerente con la «linea 
confederale». Una coerenza 
che Marini ha accompagnato 
con un aggettivo inedito per 
le cronache sindacali «Fero
ce». Insomma la Cisl sarà in
transigente a rispettare il «pat
to» che ha stipulato, anche se 
non In modo (ormale, con De 
Mita. Un «patto», secondo il 

3uale il contralto della scuola 
ève restare «un qualcosa a 

si», irripetibile. Insomma, I 
contratti dei dipendenti pub
blici non dovranno essere co 
si onerosi. Su questo la Cisl 
non molla. Ma, insomma, 
quanto andranno a prendere 
questi dipendenti pubblici? «Il 
costo delle piattaforme si do
vrà aggirare sul venti per cen
to del monte salan» Insoldo-
ni, significa trecentomila lire a 
testa. Lire più, lira meno 

Scorrendo la pagella si arri
va alla Fiat Ed e Ione la mate
ria dove e più diflicile indivi
duare il voto. Perche Marini 
ha detto esplicitamente che i 
lavoratori dell'Industria devo
no godere (per quel che ri
guarda il salirlo) dell'enorme 
aumento di produttività di 
questi annl.ha spiegato che la 
casa torinese «ha sbagliato» 
ad interrompere di latto 11 ne
goziato per il contratto Inte
grativo, ma ha anche aggiunto 
che la «Cisl è pronta a nego
ziare con gli imprenditori pri
vati nuove relazioni sindaca
li» Frate tutta da interpretare 
cosi come la risposta che Ma
rini ha fornito ad un giornali
sta, in un'improvvisata confe
renza stampa, nella quale so
stiene che la sua confedera' 
zione vede di buon occhio 
«un rapporto tra salario e pro
duttività» Quindi la Clsl accet
ta la «linea della Fiat»? «Non 
dico questo - ha risposto Ma
rini - anche perche di quella 
incenda conosco poco Dico 
solo che non possiamo conti
nuare a dire solo dei no». 

Altro argomento, altro vo
to Stavolta so t to esame è il 
governo. Che merita pero un 
giudizio diverso a seconda 

Proroga per 
i ornila 
cassintegrati 
della Gepi 
osa ROMA Sarà riproposto al 
prossimo Consiglio dei mini
stri il provvedimento che pro
roga la cassa integrazione 
straordinaria per circa 23 500 
lavoratori della Gepi (gestione 
esercizi partecipazioni indu
striali) scaduto oggi Lo si è 
appreso da ambienti di palaz
z o Chigi, mentre ieri e stato 
approvato il bilancio dell'e
sercizio '87 con risultali consi
derati soddisfacenti II Iattura-
Io è di 1300 miliardi di lire di 
cui un quarto all'esportazione, 
ulteriore nduzione delle per
dile che sono state pan a 186 
miliardi (193 nel 1986 e 198 
nel 198S) 

dell'.angolo di visuale» S e ci 
si riferisce alla contingenza, 
alla trattativa sul fìsco il parare 
è negativo «il primo Incontra 
non e andato troppo bene. Si 
avverte troppa indecisione e 
mancanza di coraggio..». Se, 
pero, le c o s e si prendono un 
po' più alla lontana, se , insom
ma, si analizza il governo da 
un punto di vista più generale, 
Il democristiano De Miti si 
merita anche qualche elogio. 
Soprattutto se questo esecuti
v o si paragona con quelli che 
l'hanno preceduto SI usa il 
plurale perché la definizione 
di «governo fragile» probabil
mente Marini non la riferiva a 
Goria ma al presidente del 
Consiglio che c'era ancora 
prima Comunque sia, al tea-
aer della Clsl oggi il gabinetto 
De Mita appare «più stabile» e 
quindi per il sindacato I» stra
da del confronto sembra «più 
agibile» 

lutti promossi, aljora? No, 
c'è anche qualche «rimanda
to» Attenzione, perdi (Iman-
dato e non bocciato. Si sta 
parlando della Cgil. I rapporti 
con la più grande confedera
zione per Marini «non sono 
dei migliori» (con In Uil, inve
ce, tutto fila liscio). La colpa 
di Pizzinato e soci - a delta 
della Cisl - sarebbe quella di 
•cercare un rimedio «Ila crisi 
del sindacato», affrontando 
solo il tema della democrazia. 
La Cgil si •intestardisce» un 
po' troppo sul referendum, 
t h e , invece - cosi la v e d i Ma
rini - è uno strumento che «va 
usalo con estrema cautela, 
perché si corre il rischio di de
responsabilizzare quella rete 
di dirigenti e di "quadri" che 
sono Tossatura del sindaca
to» Comunque non tutto è 
perduto Mann! ha apprezzato 
fa scelta della Cgil che avreb
be Imposto ai suol Iscritti un 
aut-aut o c o n l « C o b a s » o c o n 
i confederali Ma, Cgil a parie, 
I unita non è mona e sepolta 
perché la Osi ci crede ancora 
Quasi olla fine della sua lunga 
relazione, il leader della Col 
ha strappato applausi soste
nendo che la sua confedera' 
zione non crede «all'autarchia 
di organizzazione» Ancora 

Blu chiaro Marini * « « i o nel 
reve Incontro che ha avuto 

coi giornalisti «Scrivetelo, 
scrivetelo che la Clsl, nono
stante tutto, crede ancora 
nell'unità d'azione. • 

Contratto 
Marittiitti 
Prosegue 
la trattativa 
• t a È proseguila nel pome
riggio di oggi al ministero del
la Manna mercantile la riunio
ne «ad oltranza» convocala 
dal ministro Frandmi per il rin
novo del contratto di lavoro II 
ministro ha incontrato separa
tamente i rappresentanti degli 
armaton pubblici e privati e le 
delegazioni delle federazioni 
dei Trasporti Cgil, Clsl, UH « 
del sindacato autonomo Fe-
dermar-Cisal Secondo quan
to sì è appreso da tome sinda
cale, per quanto riguarda la 
parte economica i r ministro' 
avrebbe proposto una media
zione, ipotizzando un aumen
to medio annuale di 2 milioni 
L'offerta degli armatori sareb
be di circa un milione e 
400mila lire 

Una mostra 
di Tango! 

! Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango 
con una presentazione di Sergio Starno. 

Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»). 
Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 

: raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato. 
Di questa mostra ne sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 

Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 
Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336 

^ 
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" SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'ossimetro 
contro 
le morti 
In culla 

Un nuovo •misuratore di ossi» no e si attacca a un dito 
del neonati potrebbe ridurre li numero delle morti in culla 
secondo quanto afferma un gruppo di ricerca dell'universi
tà Inglese di Swansea. Il professor Dawood Parker, diretto-
re della ricerca, ha annunciato di aver ottenuto da una 
fondutone II finanziamento per lo sviluppo commerciale 
della nuova Invertitone, che costerà circa mille sterline 
(2,3 milioni d) lire italiane) Lo strumento si chiama -ossi 
metro. E composto da due diodi (valvole eletlronlc a due 
•611 elettrodo delle dimensioni di spilli su una sorta di 
cerotto che ai avvolge Intorno al dito del neonato Un 
diodo emette un raggio di luce rossa e il secondo un 
raggio infrarosso Se cambia II livello di ossigeno nel san
gue del neonato, la luce cambia colore, e se I ossigeno è 
Insudiciente suona un allarme. 

NI 
fo crescere 
gli ormoni 
« 1 e™pwNe¥ H H 

Uno studio I cui risultali so
no apparti sull'ultimo nu
mero dell'autorevole «New 
England totimal ol jnedeci-
ne. ha rivela che II tabacco 
ha elfeltl virilizzanti sulle donne, Il che potrebbe spiegate 
perché te fumatrici sono esposte «maggiori rischi di malat
tie cardiache rispetto alle non fumatrici Secondo I dati 
Ottenuti dal dottor Kay-Tee Khaw dell'università california
ni di San Diego, Il rischio di malattie cardiocircolatorie per 
le donne che rumano sarebbe circa doppio rispetto a quel
lo che corrono le non-fumatrici « l'uso del tabacco accre
scerebbe in «fretti di circa il 50 per cento nelle donne II 
livello di due ormoni maschili, l'androstenedlone e II solfa
to di deldroepisndrosterone II medico americano ha detto 
che | maschi • anche non fumatori - corrono un rischio di 
malattie cardiache considerevolmente pia grande di quel
lo delle donne e che, una delle Ipotesi che si fanno per 
•piegare II fenomeno è che gli estrogeni femminili proteg
gano In qualche modo I* donne dalle malattie di cuore 
Secondo II nuovo studio, Il filmo potrebbe abbassile 11 
livello degli estrogeni femminili e ridurre quindi questo 
tipo di •protezione» naturale delle donne 

Passeggiata 

irti 

Vladimir ì l i » e Musa Ma-
narov.l due cosmonauti so
vietici da tei rneai a bordo 
della stallone orbitante 
Mlr, tono UKltl «fiuti per _ , 
una pasteggiata spallale durante la quale devono riparare 
un telescopio. Lo ha annunciato Radio Mosca, senta tutta
via precisile quinto dunrà la passeggiata' lo scorso 20 
febbraio I due colme-nauti rimasero fiori dalla stazione 
per quattro ore e 25 minuti per sostituire una batteria 
sedwe, tltov * Manarov tono a bordo della Mlr dal 21 

Ititi landiu 11 SO febbraio f9S6 

r»^i^«f*i Contro l'Aids 
guanti 

automobWsti 

A partire dal mese di otto-
brèluttt gli •utoìSobills.tHe-
deschl saranno obbligati a 
lenire nelle loro emette di 
pronto tpccorio In «tacchi. 
na due pala di guanti di gomma, sul tipo di quelli usati dai 
chirurghi, par evitare urli Infezione di Aldi nel caso di 
Intervento di soccorso a livore di vittime di Incidenti stra
dili, I guanti, ha Mell i to Venie addetto alla sorveglianza 
degli automezzi, ti potranno icqulsttre In ogni farmacia al 
pretto di due marciti al paio, circi 1500 lite, 
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Denuncia di Amnesty International 
Il grande uso dei silenziosi e distruttivi gas 
che si accaniscono contro le popolazioni irMru 

Le armi chimiche 
ma La denuncia, di Amnesty 
International, è di questi gior
ni l'esercito di Israele stareb
be impiegando aggressivi chi
mici contro la popolazione ci
vile palestinese dei territori 
arabi occupati Provocando 
numerosi morti I militari 
israeliani stanno probabil
mente utilizzando In modo 
Improprio il CN,2<loroaceto 
lenone, e II CS,2-clorobenzal-
melonltrile, due aggrottivi an
ti-uomo, classificati come tos
tici irritanti degli occhi, del
l'apparito respiratorio e della 
pelle II CN in particolare e 
molto noto perche Impiegato 
come lacrimogeno dalle poll
ile di tutto II mondo. Benché 
di non elevata tossicità, questi 
gas diventano lenii quando 
tono utilizzati in concentra
zioni elevate, come avrebbero 
volutamente fatto gli Israelia
ni Aggiungendo qualche de
cina di nomi palestinesi In co
da alla lunga lista di vittime 
della guerra chimica. 

Anni Ottanta Iraniani, ira
keni, alghgani. Anni Settanta. 
cambogiani, laotiani, vietna
miti, Anni Sessanta, incora 
irakeni, egiziani, yemeniti L'e
lenco delle popolazioni irro
rate menu militari con aggres
sivi chimici potiebbe ulterior
mente allungarsi andando a ri
troso rnt tempo Nonottante 
Che dal 17 giugno 1925 ben 
centodieci paesi si almo im
pegnili i rispettare il Proto
collo di Ginevra che, dopo la 
triste esperienza consumata 
aul campi di battaglia della 
primi guerra mondiale, vieta 
l'uso In guerra di gas attalen
ti, tostici e similari' le cosid
dette irmi chimiche Ami si
lenziose che ti accaniscono, 
l'esperienza Insegni, toprat-
tutto contro te l » ^ » indila, 
se popolazioni cMItArinlter . 
riblll che fanno scempiò dei 
corpi di uomini e animali. Ar
mi economiche e ormai (adii 
da produrre, che qualcuno ha 
già soprannominato l'atomi
ca del poveri Armi da bandi
re par tempre, primi che i l i 
troppo tardi dove II tardi it i 
per Incontrollata proliferazio
ne. Oggi tono solo tei i paetl 
di cui a teppla, con ufficien
te certezza, che posseggono 
le più pericolose tri queste ar
mi l'Uni chi ne ha ammuti
te, secondo l'Istituto Intema
zionale per la ricerca sulla pa
ce di Stoccolma, fra le 30 e le 
700,000 tonnellate; gli Un 
che ne detengono 45.000 ton
nellate, di cui una pwte nel 
Pelatlnelo, Ih Germinili la 
Francia, la Siria, la Corea del 
Nord. E l'Irak che, benché Or-

ratomica 
dei poveri 
Ormai le guerre chimiche sono un pez
zo della storia del mondo. L'elenco 
delle popolazioni irrorate dai gas conti
nua ad allungarsi e recentemente Am
nesty International ha denunciato che 
Israele avrebbe usato questi terribili 
strumenti dì morte contro la popola
zione civile palestinese. Vediamo una 

per una tutte le sostanze che possono 
essere impiegate e gli effetti che produ
cono. Sapendo che le armi chimiche 
sono già state definite le atomiche dei 
poveri e che in genere vengono scari
cate contro la gente inerme: civili, don
ne e bambini. E gii si profilano all'oriz
zonte nuove armi, cosiddette binarie. 

matario del Protocollo di Gi
nevra, le Mi ampiamente uti
lizzando nella guerra che lo 
vede da otto inni contrappo
sto all'Iran di Khomelnl Ma 
c'è II non Infondato sospetto 
che siano molti altri I paesi, 
perloptt come Israele, ubicati 
in i n e calde, a detenere, o 
comunque Impegniti ad alle
stire, discreti arsenali di armi 
chimiche. E pronti, sull'esem
pio dell'Ini!, ad usarle nella 
totale Impuniti 

Per impedire la prolifera
zione dell'Impiego delle armi 
chimiche, nell'ambito della 
Conferente sul disarmo di Gi
nevra, é al tavolo uni com
missione, cui partecipano I 
rappresentanti di quaranta na
zioni, che al| tentando di met
tere a punto un trattalo per il 
bando totale non solo del loro 

trattato per II bando totale di 
uso, ricuci e produzione del
le armi biologiche, di risultati 
tangibili la commissione dei 
quaranta non ne ha consegui
ti Tuttavia l'Ipotesi di accordo 
esisti e non tono poi molti I 
punti d i superare per giunge
re il vara definitivo del tratta
to D'altronde è convinzione 
comune che bisogna fare pre
sto, prima che per troppi paesi 
diventi concreti la possibilità 
di acquisire le più micidiali tra 
le armi chimiche L'ipotesi di 
plano elaborata dalla com
missione prevede la definizio
ne di quattro elenchi di to
stante chimiche, quello delle 
sostanze di cui proibire la pro
duzione, con relativo prò-

t t m i o (MECO 

gramma decennale di distru
zione del quantitativi In pos
sesso dei paesi firmatari, quel
lo d| sostanze di largo impie
go su cui avere informazioni, 
e Infine un ultimo controverso 
e non ben definito elenco di 
agenti chimici tupertosstcl o 
letali che non rientrano nei 
primi tre Tutto ciò impone 
una rete di controlli intema-

dei CN e del CS usati dal sol
dati di Israele | gas nervini so
no stati prodotti per la primi 
volta dalla Ceimania nel cor
to delU seconda guerra mon
diale che comunque non H 
adopera mai, per paura di una 
ruotatane, chimica, altrettan
to potente, Attualmente In do
tazione sgli eamiti vi tono gli 
agenU .V.. Ira cui II VX 0 2 
dllsopropilaminoeUl meUlttc-
(oaionaio di etile), I pia tossici 
e gli agenda , (alchumiofc-
fosfonili e alchlcjarnfolfona-
tidlakhlte). tra culllSarin.il 
SomaneUTabun Igaineivi-
ni, definiti aggressivi aritkio-
mo di seconda generazione, 
tono letali anche in ' 
conv»nlrazic«fc uccidono non 
appena inalati o subito dopo 
che si sono deposititi tulli 

pelle come goccioline. Sono 
chiamati gai perché, sebbene 
il loro stato fisico sia liquido, 
vengono irrorali sotto tonni 
di Vipere, aerosol o spray. 
Nervini perché sviluppano il 
loro effetto retala interferendo 
con la trasmissione degli lr*> 
puW nervosi attraverso la st-
Mpsi * inattivando l'acMttco-
linesterasl, l'enzima che pone 
line agii Impulsi nervosi. Che 
coti proseguono senza con-

funzioni, lino i che non lo-
pragglurige l i morte per asfis
sia, 

Le mustarde sulfurei, tri 
c u f l'tprit* Wt<2-cloree-
nf)soltuto, e le mustarde aio-
tate, tra cui le Ipriti HNI.HN2 
e HN3 (animine tentarle clo
rurate), comi riportato da De 
Serto e Reglnato nel volume 
«Le armi chimiche, edito re
centemente dalla Nls, In uso 
di tempo, tono classincaw 

. come vescicanti di prima ge
nerazione, perché, reagendo 
col materiale proteico « peri* 
no genetico delle cellule, ri
sultano estremamente «tur
che per li bette e le mucote. 
Vescicanti di primi genem-
ztene SOM inette I eotnpjeali • 
base di arsenico, le L "" 

^ ' 'eU . irstneV 
' secondo linoit, 
i mica, più tossiche deBeit. 

sia per Inalazione che 
contatto cutaneo. 

Il BZ. 3-chinuclldllnllbenal. 
, lato, hon essendo letale i * 

classinolo come agente pt> 
cotosslco.Essoèunossieate-
re solido che può eseare di
sperso sotto forma di aerosol. 
Può render» Inabile ima per
sona per diversi gtoml provo
candone lo stato confusiona
le. Il disorientamento e l'an
nebbiamento della «isti, 

Ma già si profilano all'oriz
zonte an™ chimiche di terza e 

Creando netta commissione 
un tale rimescolamento di 
catte su cui converrà ritorna
re. 

•"•""•'••'•""•"•" Scoperto da ricercatori italiani 

Fecondazione artificiale 
senza il congelamento 
Sji Nuove frontiere per li 

« fecondazione artificiale, Le 
rende possibili l i scoperta in 
Italia di un liquido che per
mette agli spermstozol di vi
vere per giorni e temperatura 
ambiente, E non basti, La 
nuova scoperta permette allo 
spermatozoo di migliorare an
che U propria capaciti facon-

, d.liva Si tratta di un liquido 
ad alto contenuto proteico bi
lanciato, che migliora le carat-

, lenitiche del liquido organi
co Esso protegge e toj-tillca 
lo spermatozoo mantenendo
ne inalterata la capaciti fe
condativa Ciò permetter! al 
sistemi di fecondazione artifi
ciale, li dove il mancato con
cepimento i da attribuirsi a 
carenze dello sperma, di fare 
arrivare Intatti ed in numero 
tufflcientejll spermatozoi al
l'ovulo Sino ad oggi, Matti, Il 
congelammo era Tunica tec
nica chelonsentltae di tenere 
In vita gli spermatozoi per 
usarli in tèmpi dlfforiti Quatto 
metodo pera presentavi molti 
Inconvenienti II brusco pas
saggio dalla temperjlsri cor
porea a 200 gradi sdito zero e 
la mancanza di un ambiente 
proteico adeguato influivano 
negativamente sugli sperma
tozoi, distruggendone molti e 
rendendo gli altri meno vitali 
e quindi meno capaci di fe

condare 
•Soprattutto nei casi di oli-

gospermls, carenza nei nume
ro e nella qualità degli sper
matozoi - spiega il biologo 
della riproduzione doti Ro
berto Guglielmo, il ricercatore 
I cui ti deve la scoperta del 
nuovo terreno di coltura - il 
congelamento rende molto 

Jinficile una raccolta valida ai 
Ini della fecondazione II 

danneggiamento del seme, in
tatti, é direttamente propor
zionale alla graviti della oligo-
spermla Più è grave il proble
ma più é alta la percentuale di 
Inabiliti degli spermatozoi SI 
tenga presente che in un sog
getto notmosperma (cento 
milioni di spermatozoi per 
millilitro) Il congelamento uc
cide Il trenta per cento degli 
spermatozoi Nel soggetto oli-
gospermico la percentuale di 
normalità sale paurosamente 
al novanta per cento con un 
recupero del solo dieci per 
cento, Il problema quindi era 
quella di riuscire a trovare -
continua II biologo - il sistema 
di mantenere In vita il maggior 
numero di spermatozoi "emo
ni", concentrarli senza farli 
morire e renderli più vitali e 
torti Con questo liquido si 
raggiungono tutti questi risul 
tati Questo terreno altamente 
proteico, che ho perfezionato 

In due anni di lavoro, consen
te agli spermatozoi non solo 
di mere per dieci, quindici 
giorni a temperatura ambien
te, ma anche di tonificare la 
membrana estema L'efficacia 
di questo liquido a contenuto 
proteico bilanciato - spiega II 
don Guglielmo - £ data dal 
fatto che ha la stessa concen
trazione salina dei liquidi che 
abbiamo nell'organismo ed in 
più ne ha la stessa acidite Es
so ne riproduce la composi
zione migliorandolo sotto ta
luni aspetti energetici e batte-
reologìci I terreni che veniva
no usati sino ad ora erano pri
vi di una adeguata composi
zione proteica e ciò danneg
giava in maniera irreparabile 
le proteine della membrana 
che avvolge lo spermatozoo» 

La casistica internazionale 
sulle fecondazioni artificiali, 
con questa nuova scoperta è 
stata coti modificata nell'ar
co di un solo ciclo si passa 
con il metodo intrauterino (Il 
teme posto direttamente nel-
I utero) dal 7 per cento al IS 
percento di gravidanze, con II 
metodo Gllt (aametes intrafal-
lopplan transfert il seme po
sto nella tube) si passa dal 25 
al 60 per cento con il metodo 
della Pive! (fecondazione In 
vitro' ed embtotransfert) si 
para dal 12 al 25 per cento, e 
tulli successi 

Intervista al ricercatore francese Jacques Benvenute 
Sulla scoperta grande scetticismo della comunità scientìfica 

«Vi spiego perché l'acqua ha la memoria» 
I medici omeopatici cantano vittoria, ma gli scien
ziati «ufficiali» restano increduli. E' diventato un 
caso la scoperta del francese Benveniste che teo
rizza una «memoria» dell'acqua. Cioè la possibilità 
che, diluendo moltissimo in acqua pura alcune 
sostanze, queste, inspiegabilmente, lascino delle 
impronte nell'acqua e restino biologicamente atti* 
ve. E' ciò che ha sempre teorizzato l'omeopatia. 

ROMEO M t t O U 
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s a «La mia scoperta non 
cancella tutto ciò che si sa di 
litica, chimica e biologie 
Semplicemente, si aggiunge 
Quando tono stati scoperti gli 
atomi, nessuno ha pensalo 
che ti dovessero sopprimere 
le molecole». Con poca iro
nia, l'aria impunita e una gran
de sicurezza, Il dottor Jacques 
Benvenute, lo scopritore del
la -memoria dell'acqua», di
fende la sua scoperta dalla 
marea montante di diffidenza, 
increduli!» e perfino denslone 
che ti é levata dalla comunità 
scientifica intemazionale Lui 
è «l'uomo del giorno» titoli 
sul principali giornali del 
mondo, largo spazio alle Tv e 
alle radio europee Medico, fi
glio di medici Immigrati da Sa
lonicco negli anni 20, Jacques 
Benveniste ha partecipato da 

l'Unità 

protagonista al maggio fran
cese Pochi anni dopo, è par
tito per la California, e a La 
Jolla, tempio della biologia 
molecolare, ha Scoperto una 
molecola umana la Pai, che 
gioca un ruolo londamentale 
in alcuni processi Infiammato-
n Molti lo considerano una 
sorta di enfant ternble della 
comunlti medica e scientifica 
francese 

Mi almeno ora, dottor 
Benvenute, In ricevuto 

altaiche telefonala di tollda-
eti dal suol colleglli scien

ziati? 
•No, ma è normale - ri

sponde Benveniste - io sono 
un eretico In questo momen
to Ho scoperto qualcosa che 
potrebbe, mio malgrado, dar 
ragione ali intuizione degli 
omeopati, eretici anche loro» 

Benvenute 

Vede che neppure I ricer
catori Italiani che hanno la
vorate con lei sono Botto so-
Udall. Il professor Maldonna, 
che i Milano ha verificilo 11 
*"° «ezwrttiwnt.», Iw ttetta 
che l i diluizione hi funzio
nato solo con un anticorpo 
particolare, l'IGE, e che 
quindi non il possono tram 
conslderaiionl generali Lei, 

Invece, va ben oltre., 
•Certo II professor Mai-

donna hi lavorato solo sul
l'anticorpo. lo invece ho gii 

i provato sei sostanze diverse 
tra cui l'Istamina e la loslollpa-
si E funziona con tulle, glielo 
garantisco», 

Sa l e Mandi lei sostiene 
che la tua scoperta provoche
rà un «cambiamento nel mo
do di pensare non meno gran
de di quello che ti verilkò 
con il passaggio dall'Idea di 
una Terra piatta a quella di 
Terra sierica» Lei é convinto 
di aver innescato una rivolu
zione nel pensiero scientifi
co? 

•Beh, prima occorrere con
fermare gli esperimenti e poi 
capire di che cosi si tratta. Ma 
è una conoscenza supple
mentare, non sostituisce il 
pensiero scientifico contem
poraneo Casomai lo Integra» 

Francamente, l'accogfieo-
za del n o articolo In Italia • 
la Francia non sesabra sto-
strare Bella dlsponlbUlti 

integraHone. 

Perché t*sm>dtlMe«uar 
•Unaconi ceni «Il scien

ziati devomewre schiavi de! 
•JW. »?)» delle proprie con
vinzioni lo ho latto una ricer
ca che ha dato questi risultati. 
La ricerca e slata verificata In 
alut laboratori. La rivista /Va
nire, la pia autorevole al man
do. l'ha pubblicata. Mi apie
ghino | tatti, allora, non midi-
catto semplicemente il vec
chio ritornello: I futi btotagld 
avvengono solo In preeentadl 
molecole attive. Sono reticen
ti e aggressivi In nome della 
dea Ragione. Eppure qui ci to
no solo latti. In retiti io aspet
to che parlino inaici quantlsti
ci. Loro hanno la cultura e la 
sensibilità per accettare 11 di
scorso che viene dal miei 
esperimenti» 

faMotoMlttfltiMtaitn. 
lettor Falaschi i entrato ani 

"UrK^leeiaflNNb. 

«in effetti si incentrane ti 
letteratura sclenHIict dea» 
scritti su fenomeni che spiega
no perche, ed una tempenE-
ra interiore allo zen, l voHe 
l'acqui non ghiaccia. E qua-
ttotembra siadovuto proprio 
al legami di idrogena Ltftra 
spiegazione i l i creazione di 
un campo elettromagnetico». 

• « M i n 
•Mattini Naturalmente, anche se 0 

mio laboratorio e cosi picco
lo ». 

Ora cUeden suBjtatt • -

Gir quei 
riattale 

Imo di fantascienza. Il pre
mio Nobel Daniel Bovet si di
chiara •molto perplesso» so
prattutto per la rivalutazio
ne oggettiva i 

essendo convtttockeUtple-
gaxlone c4h (avttbue dei-
l'accadtto «la anelli cB i n 
errar. sotrlBeitale, Fai* 
•ehi dice che, etaasal fotte 

«U ho glTchieVu, manie ti 
hanno rifiutati. La Francia a li 
paese di Cartesio, qua uno 
deve estere logico. E U mia 
ricerca non lo è. Vado avanti 
con qualche finanziamento 
privato». 

Riceve 

se cercare •uriapeaUswIU 

leopaUca che l'accettazio
ne delle me tal comporta. 

qua, ancora In p a n porte ari-
sterioaa e u particolare a d 
•pMUdllilTosjitto» tra le Mo
lecole e da poeslMI! 

ma poca roba. Ceno 
sponsor Ami, Intanto che d 
slamo, non conosce nessuno 
in Italia che sii disposto a le
gare Il tuo nome alla pia Im
portante scoperta del secolo? 
Potrebbe metterlo in contiilo 
con la mia segretaria»» 

Venerdì 
1 luglio 1988 

http://culllSarin.il


. LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

IACAL 

Ieri ( A minima 16' 

( © massima 3 2 ' 

OeTcti l< sole (orge alle 5,38 
v » 1 e tramonta alle 20,40 

La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Pai 
«Signorello 
deve 
andare via» 
• • Via Signorello e via il 
vecchio organigramma, ri
chiesta della poltrona di sin
daco rimandata al '90, subito 
una giunta di pentapartito con 
un de sullo scranno più alto, è 
la linea del Pai romano, dopo 
un direttivo che ha visto cade
re la maggioranza governata 
da dell'Unto sotto l'occhio at
tento del responsabile nazio
nale Enti locali del Psl Giusi U 
Ganga. Il segretario della te-' 
derazlone Sandro Natali»! ha 
sostenuto che non di un penti
mento di tratta, che la critica 
alla De resta, e proporlo per 

3uello si chiede un nuovo sin
ico. Dell'Unto si è alzato 

dalla platea per parlare subito 
dopo: «La maggioranza che 
ha governato I T partito si e 

- esaurita - ha detto - ma non 
ditemi che chiudiamo la crisi 
In Campidoglio con i presup
posti con cui l'avevamo aper
ta: l'idea forza del Pai è diven
tata avere Michelinl o Giubilo 
al posto di Signorello. Punta
vamo a cambiare maggioran
za. Oppure a conquistare il 
sindaco. A Roma dobbiamo 
essere alternativi a questa De, 
non è possibile cheli Pai non 
lo dica». 

•Sfidiamo la De a dare una 
Roma una giunta efficiente - è 
l'opinione di La Ganga - con 
un altrp sindaco e un altra 
struttura, con un programma 
stringato fino al "SO quando 
faremo I conti elettorali», 

Il Pslsi dà con questo diret
tivo un Immagine unitaria fino 
al congresso straordinario: Il 
si faranno i conti, 

L'assessore Malerba a rapporto in Pretura: 
o mette ordine nel caos dei banchi 
oppure sarà messo sotta accusa 
Comunicazioni giudiziarie per via Milazzo 

Mercati abusivi Un mercato della capitale: chiuderà? 

«Cancellateli o vi incrimino» 
Otto comunicazioni giudiziare per i banchisti abu
sivi del mercato di via Milazzo. Intanto la Pretura 
intima al Campidoglio di fare pulizia negli 80 mer
catini attivati in sede impropria. Pena altrettante 
incriminazioni ai responsabili, Così, d'un colpo, gli 
operatori di Campo de' Fiorì, via Enea, via Lacchi 
rischiano di essere cancellati dal commercio citta
dino. Allarme tra i 4000 ambulanti. 

O H A Z I A L E O N A R D I 

• N Otto comunicazioni giu
diziarie ad altrettanti banchisti 
del mercato di via Milazzo. E 
un ultimatum della pretura al
l'assessore al commercio, il 
socialista Salvatóre Malerba, 
perchè faccia ordine, subito, 
nei mercati fatiscenti della ca
pitale: altrimenti tutti i respon
sabili saranno incriminati di 
•omissioni di siti d'ufficio». 
Da Ieri mattina la terra ha co

minciato a tremare sotto i 
quali quattromila venditori 
che occupano un posto negli 
80 mercati rionali soni in luo
ghi impropri. Lo sgombero 
del mercatino di via Milazzo, 
effettuato a metà giugno dai 
vigili urbani del gruppo Fer
ruccio, si è concluso, dopo 
quindici giorni appena, con 
una ipotesi di reato per •occu
pazione abusiva di suolo pub

blico» nel confronti di otto 
banchisti. I provvedimenti so
no stati emessi dal pretore 
Placco, e parlano di Infrazioni 
alla legge del commercio, Gli 
otto operatori hanno una li
cenza di venditori ambulanti, 
ma di mese In mese sono di
ventati stanziali, con banchi 
fissi. Sono risultati I più •col
pevoli» nell'Indagine che si è 
aperta II 17 giugno scorso, e 
che è suonata come un «la» 
per cominciare a guardare al 
microscopio tutte le situazioni 
di degrado e di collasso igie
nico. Il disastroso quadro, 
messo a punto negli uffici di 
piazzale Clodto, è stato squa
dernato feri mattina sotto gli 
occhi di Salvatore Malerba, lì 
convocato per un incontro sul 
mercato di via Milazzo. Ora 
dalla pretura romana arriva un 
monito preciso. Controlli su 
tutto: sui mercati di quartiere 

che sono diventati giganteschi 
agglomerati, che ostruiscono 
piazze e strade, finestre e pa
lazzi, che danno problemi di 
sicurezza con allacci elettrici 
volanti e scarichi lungo i mar
ciapiedi; ma anche su tutti gli 
operatori per scovare gli abu
sivi, chi ha impiantato struttu
re dì lamiera e cadenti banco
ni in legno. Tutto dovrà essere 
rimesso in ordine al più pre
sto, intima la pretura, pena 
una grandinata di comunica
zioni giudiziarie sulle autorità 
competenti. 

I mercati rionali attivati in 
sede impropria sono 80, oltre 
la metà dei 140 punti romani. 
La delibera dell'assessore Ma
lerba, anch'essa approvata 
pochi giorni fa, ne prevedeva 
una risistemazione entro la 
primavera del '90. Le strutture 
fisse sostituite con camioncini 

mobili, chiusi finito l'orario di 
vendita e portati nei magazzi
ni. Ma ora per 1 mercati di via 
Locchi, via Enea; via Metauro, 
Campo de' Fiori (per fare 
qualche esempio) non si vuo
le aspettare oltre. Va da sé 
che la notizia di Ieri ha scate
nato le reazioni allarmate de
gli opratori. Questi ordini - di
cono - alimentano II caos. 
«Impossibile riconvertire le 
nostre strutture da un giorno 
all'altro. Sono costate 50 mi
lioni, e II prezzo di quelle mo
bili oscilla dai 60 ai 100 milio
ni. Mentre la delibera di Ma
lerba prevede un aiuto di 5 mi
lioni». E' uno del primi proble
mi che pongono, non da po
co. Ma sono convinti anche 
loro che una bonifica va fatta: 
tra topi e insetti, nell'acqua 
che ristagna non vogliono pia 
lavorarci. Favorevoliai banchi 

mobili lo sono anche I comu
nisti. D'altronde sono stati I 
primi a fame la proposta per 
piazza Vittorio. «Il degrado 
deve essere eliminato subito -
dice Daniela Valentlnl, consi
gliere comunale - . Ma occor
re fare una scala di priorità. La 
soluzione non è uguale per 
tutti. Alcuni mercati possono 
recepire banchi mobili, altri 
possono essere ridotti, trasfe
riti, o riordinati nell'arredo. E 
3ual è II progetto del Campi-

oglio?>, al chiede indispetti
ta. ricordando che non una 
parola è stata ancora scritta 
per un progetto di riordino 
complessivo, che manca una 
visione d'Insieme del proble
mi. E conclude: «Il caos lo pa
gano gli operatori. Oltre I disa-
81 traloro e i cittadini cresce 

i conflittualità. Mentre i sin
dacati non sono ancora stati 
ascoltati su nulla». 

————— Anche Psi e Pri contro i progetti per i campionati di calcio 
Martedì arriva il decreto del governo 

Scontro Mondiale in Campidoglio 
"Conto alla rovescia per II decreto del governo sui 
iMóiidiall di calcio: martedì rfuhrse* Il Gdnsiglio 
suiel ministri. La giunta presenta un pacchetto di 
proposte centrate sul trasporto privato. Nessun 
«via libera* dalla conferenza del capigruppo: netta
mente contrario II Pei, fortemente critici i repubbli
cani, dubbi anche in casa socialista sulle procedu
re che espropriano II consiglio comunale. 

ftOMRTO ( M I M I 

• a La pentola degli inter
venti da realizzare in previsio
ne del campionati mondiali di 
calcio del 1990 al è arricchita 
di altri ingredienti: ieri In Cam
pidoglio, nell'Incontro con la 
Regione, ai è deciso un Inve
stimento per potenziare II ser
vizio dell'Acotral (30 miliardi 
per portare da quattro a sei le 
vetture dell* linea A del me
t r i , 3 miliardi per la Roma-U
do, 10 per la Roma-Nord, 13 
per la Roma-Pantano), e di ri
strutturare la Casina delle Ro
se a villa Borghese, Sarà la Re
gione a finanziare i parchi di 
Monte Mario t del Tevere. 
Sempre la Regione ha confer
mato l'Intenzione di ristruttu

rare e coprire il velodromo 
olimpico dell'Eur, per maniie-
atazioni al coperto, ma non ha 
presentato ancora II progetto 
e la previsione di spesa. 

L'ossatura portante degli In
terventi resta l'anello tangen
ziale intermedio tra II centro e 
Il grande 'raccordo anulare, 
che comprende il raddoppio 
della via Olimpica, Il tunnel 
sono la collina Fleming, l'at
traversamento dell'Appla An
tica, il completamento della 
tangenziale est e di via Palmi
ro Togliatti, l'appalto per via 
Isacco Newton, le penetrazio
ni autostradali. La verifica con 
le Ferrovie dello Stato della 
possibilità di completare en

tro il '90 l'anello ferroviario, 
sembra essersi esaurii» con 
una lettera del Campidoglio; 
all'ente nella quale si Informa-' 
no le Ferrovie che II Comune 
è interessato a quella realizza
zione. 

Nessun passo avanti nella 
riunione della giunta con le 
commissioni consiliari al lavo
ri pubblici e all'urbanistica e 
con i capigruppo. È nato inve
ce un altro punto di contesa 
sulla realizzazione del ponte 
che dovrebbe scavalcare la 
ferrovia e congiungere via 
Marco Polo con via Verrazza-
no: costerà 35 miliardi, lo pa
gheranno le Fa. Contrasta con 
i progetti della commissione 
lavori pubblici, che prevede
vano Il sottopasso di via Pelle
grino Matteucci e l'attesta
mento con un parcheggio a 
piazzale del artigiani. «È assur
do - dice Piero Salvagnl, vice
presidente della commissione 
per Roma capitale - , le Fa in
vestono in opere per II tra
sporto privato per valorizzare 
le aree di loro proprietà, sen
za considerare che quell'ope

ra aggraverà l'intasamento del 
iqa*r!lere<..Osilense.r Siamo 
icontrari... allllntero. progetto, 
presentato dalla giunta. E as
senta ogni .Intervento serio sul 
traspono'pubbllco, a partire 
dall'anello ferroviario. Il de
creto che Il governo ha In can
tiere poi centralizza le deci
sioni e espropria II Campido
glio. L'unica preoccupazione 
della De è usare centinaia di 
miliardi fuori di ogni disegno 
per la città». 

Difende invece I progetti 
l'assessore ai lavori pubblici 
Pietro Giubilo: «L'anello tan-

Senziale è utile, risponde a un 
isegno organico della città. 

Anche II ponte di via Marco 
Polo non è In contrasto con il 
piano regolatore»- Fortemen
te critico con la filosofia del
l'intero piano II segretario re
pubblicano Collura (ne riferia
mo a lato); preoccupato per 
uno scavalcamento del consi
glio da parte del governo il ca
pogruppo socialista Bruno 
Marino: •Se 1* preoccupazio
ne è comune facciamone un 
ordine del giorno», ha propo
sto, ma non se ne è fatto nulla. 

Coite 
«Un piano 
senza 
logica» 
assi «C'era l'occasione per 
un intervento serio delle fer
rovie statali, si prevedono 
invece opere senza una logi
ca. Questo succede perché 
non si ha un consiglio co
munale che si riunisce, di
scute e controlla». 

Saverio Collura, segreta
rio del Fri romano, spara a 
zero sul proietti messi lo 
campo dalla giunta per Ro
ma "90. Quali sono I •JoUvl 
della critica? 

«Si è scelto di privilegiare le 
auto sul trasporto pubblico, 
e temo anche non coscien
temente, perché gli inter

venti previsti sono sbagliati 
e confusi, si torna agli anni 
sessanta 

Secondo róaeeore al la
vori pat tUcl Pietro Glubt-
lo «n'Idea ulBcante c'è, è 
I" " 

•Ma a cosa serve quell'anel
lo? L'asse portante è la via 
Olimpica, che è totalmente 
insufficiente a sopportare il 
nuovo traffico. 51 incoraggia 
la gente a prendere l'auto 
offrendo strade che non so
no in grado di reggere». 

Qnal * allora la proposta? 

«L'anello stradale intemo è 

un errore strategico, serviva 
semmai una rete stradale 
esterni al raccordo, con le 
penetrazioni autostradali a 
fare da adduttrici. Cere poi 
l'occasione per fare leva sul
le Ferrovie dello Stato: un 
anno e mezzo di tempo per 
adeguare la rete ferroviaria, 
invece non se ne fa' nulla. 
Adesso interviene il gover
no, che ha già «regalato» al
la città un milione di metri 
cubi di cemento con il ricor
so all'articolo 8 1 . Uno 
scempio che neanche la 
giunta di sinistra è riuscita a 
bloccare e che continua». 

Fino al 24 luglio concerti e dibattiti 

«LTJnità» nel Castello 
Da oggi via alla lunga festa 
Una lunga estate calda comincia con il I* luglio, 
con questa nuova grande Festa cittadina dell'Uni
ti, Ventiquattro giorni di ininterrotta attività. Spet
tacoli e concerti, al caffè o al night, nella «gaylate-
ria Mieli» o nella libreria. Tutti i lati della fortezza 
sono stati occupati con impianti, stand, larghe 
spianate di sedie. C'è l'arena centrale per I concer
ti, c'è lo spazio per il cittadino, c'è il cinema, c'è... 

A N T O N I L L A M A I M O N f 

ma „.la voglia di olfrire 
qualcosa di diverso dalla son
nolenta politica culturale cit
tadina. Tra cantinelle ancora 
da fissare, tendoni semimon-
tati, tubi Innocenti esposti al 
sole Impietoso, Ieri mattina è 
stata presentata, con una con
ferenza stampa «In loco», la 
Festa cittadina dell'Unità. 
•Tutto II nostro lavoro - ha 
detto Michele Meta, responsa
bile del coordinamento delle 
Feste dell'Unità - é stato svol
to per cercare 11 punto di con
tatto, di lancio verso la vita 
politica e culturale della città, 
Slamo andati a scovare I giaci
menti culturali trascurati dal

l'ente locale e li abbiamo 
coinvolti nella festa», Sembra 
questo, Intatti, il punto di so
stanziale novità per la Festa, il 
coinvolgimento di tante asso
ciazioni culturali nella elabo
razione di questa lunga ker
messe cittadina. 

Buone vibrazioni, dunque, 
tra II Pel romano e associazio
ni come il Blu Lab, l'Officina, 
l'Albatro», Mario Mieli? «Ve
diamo di proporre qualcosa 
alla città - incalza Goffredo 
Bellini, segretario della Fede
razione romanadel Pel - of
frendo I nostri spazi a forze 
che, in questa città, sono rile
vanti. Non è cosa da poco». 

Accanto ai dibattiti in cui sa
ranno coinvolti politici ed in
tellettuali, autori di libri e criti
ci, conduttori televisivi e gior
nalisti, accanto all'Antica 
Osteria e al night, all'ombra di 
quelle antiche mura, ci sarà 
una grande arena centrale per 
i concerti (Guccini, Barbaros-
sa, Mannoia, Cocciante, Bilry 
Bragg), quelli a pagamento, a 
14.000 lire; due serate saran
no dedicate al rock romano, 
con formazioni che durante 
quest'inverno si sono imposte 
nelle umide rassegne cittadi
ne in piccoli locali (Hot Rivie
ra, Fasten Beli, Garcon Fatai); 
una sera al Teatro del carcere, 
quello di Rebibbia, con io 
spettacolo che la Cooperativa 
5 e Novanta ha messo in sce
na anche in teatri tradizionali 
come il Vittoria e il Manzoni, 
Roma sparita. Tutti gli spetta
coli, a parte i concerti, saran
no gratuiti. 

Si è parlato, insomma, di 
una Festa policentrica, perde
re un'idea comune al com
plesso assetto delle iniziative. 
Ogni spazio, dunque, farà «fe

sta a sé», avrà le sue cose buo
ne da offrire, i suoi assi nella 
manica, i suoi momenti di 
stanca, forse. 

•Mi sembra che se un mo
dello possiamo avere - ha 
detto Gianni Borgna, respon
sabile nazionale del Pei per gli 
spettacoli - è quello delia 
grande festa nazionale che fa
cemmo qui a Roma nel 1984. 
In quell'occasione ci colpì il 
successo di alcune iniziative. 
ci servi la partecipazione di 
tante personalità del mondo 
politico e culturale. Il princi
pio, anche in questo caso, do
vrebbe essere quello di creare 
una festa in cui non sia tutto 
previsto, in cui non ci siano 
schemi rigidi Ogni giorno, in
vece, dovrebbe esserci una 
sorpresa che faremo "cade
re" quasi all'improvviso, un 
po' in sordina. Ci sono tante 
cose che nel programma non 
sono ancora scritte,..!». E tan
to per non smentire subito 
questa affermazione Achille 
Millo che curerà la program
mazione dello spazio Caffè 
Concerto tira fuori la prima 

Billy Bragg, sarà ospite della festa dell'Unità 

coppia di sorprese: questa se
ra, suoi «non annunciati» ospi
ti, saranno Domenico Modu-
gno e Vittorio Gassman. L'eu
foria del Pel, però, non ha fat
to i conti con I Verdi che, nel
l'autorizzazione all'uso di Ca
stel Sant'Angelo per la festa, 
vedono l'emblema della con
fusione esistente circa l'utiliz

zo degli spazi adiacenti ai be
ni storici e ambientali della 
capitale. 'Castel Sant'Angelo 
- scrivono in un comunicato 
stampa - è a pochi metri dai 
cartelli della polemica Alba-
monte che richiamano all'os
servanza della legge 1089 a 
difesa del patrimonio storico 
della Capitale». 

Tremila firme 
a De Mita 
per la riforma 
del concorsi 

fi Parlamento ha approvato, su I L I i d i U n unal 
che abolisce I maziconcorsi n:! r c_ .n nwgn M I 
posti che richiedono come titolo di studio la scuola dM-
l'obbligo. I ministeri continuano però a bandire concorsi 
nel vecchio modo Invece che assumere tramite l'Ufficio di 
collocamento. La riforma ha Infatti Incontrato forti ottima, 
tentativi di ridimensionamento e di rinvio. Per battere que
ste manovre il Pei ha raccolto in una settimana tremila 
firme davanti egli uffici di collocamento. Le firme sono 
state consegnate alla segreteria del presidente del Consi
glio Ciriaco De Mita con una richiesta precisa: la legge va 
applicata pienamente e subito. 

Promozione di massa nelle 
scuole elementari e medie 
romane. Più del 9SK dagli 
scolari che ha sostenuto ra
sarne di licenza medi* ed 
elementare ha superato la 
prova. I risultati sono stati 
fomiti dall'ufficio 

Licenza media 
ed elementare: 
I promossi 
a quota 96% 

del provveditorato che ha preso in esame un campióne 
rappresentativo degli studenti. In particolare alle elemen
tari la percentuale dei promossi è del 98,753» mentre alle 
medie e del 99X ( ma un 5 * degli studenti non era stato 
ammesso a sostenere l'esame). 

E' l'occasione buona par 
chi vuole fare il sotloufficla-
le nell'Arma dei carabinieri. 
Il ministero della Difesa ha 
bandito il concorso bar U 
42" corso biennale Cw-81 ) 
per allievi sottoufflclali noi 

••««««««••«««««««««««««««»»«««««•• Ce. Possono partecipa» I 

ftovanl celibi o vedavi senza tigli che abbiamo compiuto I 
7 anni e non superato i 26. Le domande vanno presentate 

alle stazioni del carabinieri dei luoghi di residenza entri) Il 
4 luglio 1988. Il bando di concorso e stato pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale n. 4 serie speciale n. 44 del 3 giugno 

Concorso 
per allievo 
sottiifflciale 
nel carabinieri 

Vigni 
al computer 
contro 
Il traffico 

Un video e II vigile può con
trollare la strada e apiccare 
multe senza perdere ore. 
Sistemi computerizzali per 
gestire la circolazione dei ^^^^m^^^^~~ 
Bus, i posti nel parcheggi, i semafori rendendoli Intelligen
ti. Sono alcune Idea presentate ieri dal consorzio «Sistema 
Roma» (a cui partecipano aziende ad alta tecnologia, dal-
l'Ibm alla Selenia) per battere l'ingorgo quotidiano nella 
capitale. L'Introduzione di tecnologie informatiche, oHtf » 
garantire costi bassi per gli investimenti, potrebbe da l * 
risultati, secondb i presentatori della proposta, in tempi 
brevi. ; , „ 

Mense chiuse, adesione to
tale tra gli operai. SOM (H 
scioperanti tre II personale 
amministrativo delle prefet
ture del Lazio, mentre l'a
desione è stata più basa* al 
Viminale. Sono i risultiti 
dello sciopero del persona

le civile del ministero dell'Interno proclamato dalla Cedi-
funzione pubblica. Il sindacato vuole che venga applicato 
anche a questo ministero il contratto degli statali: ore c'è 
un ordinamento «pacifico che penalizza le qualifiche ope
rale e quelle Impiegatizie non direttive. 

Una lite furibonda sul lun
gomare di Ostia e uno dei 
contendenti imbracci* Il fu
cile e spara tre colpi contro 
lo sportello della Renault 4 
dell'avversaria E accequlo 
ieri mattina all'alba. Ftota-

^m^^m^mm^t^t^ gonisti Massimo liberti, 32 
anni proprietario dell'autovettura, e Raimondo Tara* di M 
anni. Alla scazzottata hanno partecipato anche altre | 

Riuscito 
lo sciopero 
pelle 
Prefetture 

Colpi di fucile 
contro l'auto 
dell'avversario 
in una rissa 

ne ma I due giovani sono quelli che hanno avuto la pagl ia 
liberti ha cinque giorni di prognosi, Tana quindlctrer 
loro sono pure scattate le manette.- sono accusati di risa* • 
lesioni personali reciproche. 

L U C I A N O F O N T A N A 

Nelle arene i film di quest'anno 

\\\ÌM 

consiglia Massenzio '88 
zza «Moltissimi, il 7 6 * , vor
rebbero vedere film ali aper
to, in arene nel luoghi di vil
leggiatura e in rassegne (nelle 
citta esiste un chiaro deside
rio latente di manifestazioni ti
po Massenzio)...» dagli Ap
punti ài sintesi salto stato dei 
lavori delle ricerche di merca
to promosse dall'Anica, Do
lca, Censis. Internata CSSX 

Forti di questi desideri la
tenti e, soprattutto forti della 
propna storia, Massenzio (si 
scrive e si pronuncia al singo
lare, ma essendo una coope
rativa «si dice» al plurale) cu
rerà per tutto luglio la pro
grammazione di tre arene cit
tadine destinate a nuova vita 
dopo i fasti degli anni Sessan
ta, ì torpori dei Settanta e il 
coma degli Ottanta. Si tratta 
dell'Arena Esedra (via del Vi
minale), dell'Arena' Nuovo 
(via Induno) e dell'Arena Ca
stello (Castel Sant'Angelo). Al 
grido di Areniamoci; la pro
grammazione è stata studiata 
per soddisfare palati diversi: 
l'essa) all'Esedra, il familiare 
al Nuovo e il giovane al Castel
lo. Non sono previsti abbona-

| menti, il prezzo del biglietto è 

contenuto a L. 5,000 e 3.000 i 
ridotti e, considerando che si 
natta, in buona parte, di film 
recentissimi, è un vero e pro
prio affare. «Quest'anno - ha 
detto Francesco Pettarin, lin
gua ufficiale di Massenzio -
saremmo voluti tornare un po' 
alle origini, organizzando al 
Foro Boario una proposta 
multipla e un luogo dell'ini-
mgmario. Ci è stato detto che 
al Foro Inizeranno lavori di 
restauro e in cambio ci i stato 
offerto dì fare una grande are
na all'Eur. Ma non era quello 
che volevamo. Cosi ci siamo 
dedicati ad elaborare questo 
programma completo per le 
tre arene (140 film in un me
se), doppia programmazione 
dove e quando è stato possibi
le) più una rassegna dedicata 
al cinema olandese, più i blitz 
nel quartieri, più jazz e più tea
tro. Più la grande notte di luna 
calante, il 21 luglio, con la ce
lebrazione del nove Oscar di 
Bertolucci con la proiezione 
del film L'ultimo imperatori, 
Anche chi lo ha già visto non 
può immaginare che cosa vo
glia dire una proiezione della 
versione originale In 70 mm, 

(anziché In 35), su uno scher
mo di 26 metn in dolbysteretì 
6 piste con un sistema (speria
mo di ottenerlo!) di sottotitoli 
soft, che, cloi , non •buca» il 
film e non da fastidilo « chi 
guarda». 

Ricapitoliamo, allora: 1) 
arene, con programmi fitti e In 
alcune giornate, prima dell* 
proiezione, concerti d i l a n 
coordinati da Letizia Lucche
si, in altre, a conclusione dette 
proiezioni, una Comico finale 
del gruppo teatrale Clown Sel
vaggio. 2) I blitz, omero il ci
nema sotto casa, quello per 
socializzare e discutere- Coti, 
per ogni incontro (piazza San 
Giovanni Bosco, casal da' 
Pazzi, Cortile Birreria Perora, 
Garbatella, Testacelo Campo 
Boario) ci saranno del temi 
conduttori che potranno, ap-

fiunto, far discutere, che Di 
ranno dare un senso più 

compiuto alla serata. 3 ) Circo 
Massimo, serata del 21 tuglto 
con L'ultimo Imperatore in
gresso gratuito. Quanto e co-
slata questa eoMone,di Mas
senzio? Le cifre, in milioni, 
de Mssessoratb alla Culture 
del Comune: 250 le arene e 1 
blitz, 70 la serata Bertolucci e 
30 di sponsor. OAMa, 

l 'Unità 
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Anche TEastman e il Sant'Anna 
bloccati fino a domenica 
dalla protesta dell'Anaao 
che accusa gli amministratori 

«Per colpa loro e dell'università 
siamo ormai al degrado completo» 
Lunghi ritardi per analisi e visite 
Ispezione del Tribunale dei malati 

I J t 
HIV! contro la Usi 

Da oggi «serrata» al Policlinico Il Policlinico: oggi e domani si sciopera 

Allo Spallanzani 
in assemblea 
da due settimane 
m Da martedì scorso sono 
in assemblea permanente tutti 
I lavoratori dello Spallanzani, 
II piesldlo che si occupa della 
cura contro l'Aids. La protesta 
culminerà, martedì prossimo, 
In uno sciopero articolato di 
due ore. Al centro della con
testazione, ancora una volta, 
la cronica careni» di persona
le, insieme ad alcune rivendi-
caatonì di carattere economi
co e per una migliore assisten
za per i pazienti, molti dei qua
li alletti da Aids e costretti a 
letto, La decisione dei lavora
tori è scattata con l'Imminen
za del periodo delle vacanze. 
A riprova dell'inutilità del 
•plano ferie» preparato dal 
Campidoglio, molti degli ope
ratori delio Spallanzani sono 
in pratica impossibilitali a la
sciare il laro posto, pena II 
crollo di molli determinanti 
servizi assistenziali. Se non si 
provvede all'Integrazione de
gli organici (mancano circa 
une sessantina di Infermieri), I 
lavoratori chiedono almeno 

Video pinta 
Un sequestro 
per due 
miliardi 
• I Clandestini, ma attrezza-
tlssimi. Due laboratori cine
matografici per la riproduzio
ne di videocassette e film di 
prima visione sono stati sco
perti Ieri dal carabinieri di Tra
stevere. Per 35 persone è 
scattata la denuncia a piede 
libero per associazione per 
delinquere finalizzata all'ille
cita riproduzione di videocas
sette. Il sostituto procuratore 
Leonardo Aguccl ha emesso 
35 comunicazioni giudiziarie. 
Durante le perquisizioni I mili
tari hanno sequestrato 5000 
videocassette. Tutte per lo più 
pomo, E l'occorrente per la 
loro riproduzione di «qualità», 
Sono slati Malti travati due 
•teleclnema», indlspensdabili 
per trasformare la «pizza» in 
cassetta, 16 videoregistratori, 
una moviola, ael «pizze» da 35 
millimetri, due telecamere e 
altro materiale cinematografi
co. Un sequestro da 2 miliardi 
di lire. 

Arrestati 
«Coca» pura 
nella ruota 
di scorta 
m La ruota di scorta era 
truccata. Al posto della carne-
ra d'aria, ben stipati, c'erano 
quattro pacchetti di cocacina 
purissima, confezionata con il 
cellophan, Due chili di droga, 
per un valore di qualche mi
liardo di lire. Per due pregiudi
cati sono scattate le manette, 
dopo la perquisizione della lo
ro «Bmw» di grossa cilindrata 
A scoprirli sono stati i carabi
nieri, che li hanno fermati a 
bordo della loro autovettura e 
portati al reparto operativo di 
via Inselcl. Antonino Passa-
•acqua, 46 anni, e Ernesto Dì 
Nicola, 32 anni, addosso ave
vano solo due dosi di cocaina. 
•È per uso strettamente perso
nale- - hanno tentato di far 
credere, Ma la sostanza era 
purissima. E i militari non han
no avuto dubbi: le due dosi 
erano dei «campioni». E così 
hanno cominciato a «smonta
rci la:Bm«|!*r trovare l'Intera 
partita di cocaina, 

una riduzione dei posti letto: 
dagli attuali 130 a 90. Inoltre, 
un aumento di stipendio, la ri
duzione dell'orario di lavoro e 
un prolungamento delle ferie 
per quanti operano in reparti a 
contatto con malati Infetti. Al
tre agitazioni sono in corso, 
ormai da quasi due settimane, 
anche tra i 52 terapisti del San 
Giovanni Battista, alla Maglia-
na Vecchia. Chiedono all'am
ministrazione dell'ospedale, 
gestito dai Cavalieri dell'Ordi
ne di Matta, il riconoscimento 
del VII livello, come stabilito 
dal loro contratto nazionale. 
Hanno inviato un telegramma 
anche a De Bartolo e chiedo
no, per lunedi, un Incontro 
con l'amministrazione, e mi
nacciano una protesta davanti 
alle sedi dell'Ondile di Malta 
in piazza de) Grillo o in vìa 
Condotti». La Cgil intanto. 
denuncia il fatto che l'ospeda
le continua ad accettare nuovi 
degenti, nonostante che, a 
causa dello sciopero, non 
venga svolta nelle palestre la 
necessaria terapia. 

Gli ospedali di un'intera Usi in rivolta contro il 
Comitato di gestione. Da oggi scioperano i medici 
aderenti all'Anaao del Policlinico, dell'Eastman e 
del Sant'Anna, lanciando dure accuse contro gli 
amministratori della Usi, la più grande della capita
le, Garantite solo le emergenze, .ma lunghi ritardi, 
anche di settimane, per analisi, visite ed interventi. 
E intanto si minacciano già altri scioperi. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Una vera e propria rivol
ta dei medici ospedalieri con
tro la Usi. Lo sciopero che og
gi e domani bloccherà il Poli
clinico si è allargato a tutti gli 
ospedali della RITI 2, la Usi più 
grande della capitale. Oltre al 
grande ospedale gestito dal
l'università, le agitazioni coin
volgeranno anche 11 Sant'An
na e l'Eastman. E i medici 
dell'Anaao, l'associazione de
gli ospedalieri, minacciano al
tre giornate di lotta, in dura 
polemica con il Comitato di 
gestione dell'unità sanitaria, 
con una maggioranza Dc-Psi 
guidata dal democristiano Isi
doro Specioso, che da mesi 
rifiuta di riceverli. Ieri, in una 
conferenza stampa presso la 
direzione del Policlinico, han
no lanciato una vera e propria 
sfida agli amministratori di via 
Arno, la sede della presidenza 
della Usi. «Noi siamo contrari 
a questo tipo di lotta, la colpa 
è tutta dell'insensibilità e del

l'arroganza del Comitato di 
gestione, che continua a non 
voler aprire alcuna trattativa 
con noi. Gli operatori e gli am
malati stanno pagando i loro 
errori», ha attaccato Amerigo 
Paffetti, responsabile Anaao 
per la Usi 2 

Le contestazioni riguarda
no, anche in questo caso, la 
carenza di personale e le 
strutture fatiscenti dei tre 
ospedali. I cattivi esempi si 
sprecano; posti ridotti, pronto 
soccorso con solo S persone 
ed oltre 60.000 cast di trauma
tizzati Tanno, la Tac che chiu
de dopo le 18, manca il 40% 
di anestesisti e alcuni reparti, 
come la radiologia, da mesi 
non hanno un titolare. Per i 
medici dell'Anaao (130 su 
220 al Policlinico) è sotto ac
cusa anche la convenzione, 
stipulala lo scorso anno con 
l'università, per la gestione 
dell'ospedale. «Così siamo di-

Tccce o De Mauro 
come rettore? 
Ogd ti risultato 
definitivo 

• i Chi sarà il Magnifico? Oggi pomeriggio si saprà chi andrà 
a sedere sullo scranno del rettorato dell'Università La Sapienza. 
Uscirà vincitore il professor Giorgio Tecce, o il suo diretto 
avversario Tullio De Mauro? Alle 18 di ieri, hanno votato com
plessivamente 1298 aventi diritto, cioè il 45.74% del totale, con 
una differenza in positivo del 6,72% rispetto alla scorsa tornata 
elettorale. Intanto i Nuclei universitari socialisti hanno smentito 
di aver mai sostenuto la candidatura di Tecce, bensì hanno 
rinnovato il loro appoggio a Tullio De Mauro 

Una ricerca sull'area Est 

Sarò il cuore dello Sdo 
ora è zona dimenticata 
M 11 processo dì sviluppo si 
è fermato nella zona est. II 
centro della capitale, insom
ma, vola verso il. Duemila 
mentre le sue,propaggini fati
cano a tenere il passo e anzi 
perdono colpi. 

Secondo ì dati della ricerca 
«Occupazione e occupabilìtà 
nella zona est di Roma», rea
lizzata in tandem -dall'ìres, Isti
tuto di studi della Cgil, e dal 
Placido Martini, istituto di stu
di delle province, rési noti Ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa a palazzo Va
lentin. negli ultimi anni le cin
que circoscrizioni sottoposte 
a check-up, quarta, quinta, se
sta e settima (che contano 
una popolazione dì oltre 
860mìia abitanti e dovrebbero 
diventare il cuore dello Sdo), 
hanno subito uri processo in
volutivo che può tagliarle fuo
ri dai processi produttivi. 

A far suonare 11 campanello 
d'allarme ai ricercatori sono 
stati soprattutto I dati relativi 
ai livelli d'Istruzione. Nelle 
cinque circoscrizioni il 789É 

della popolazione possiede al 
massimo la licenza media 
contro una media del 70% in 
tutto il Comune di Roma 
L'abbandono scolastico fa re
gistrare punte attissime con il 
15% dei bambini che non fini
scono la scuola dell'obbligo 
mentre tra i giovani, compresi 
nella fascia tra i 14 e 19 anni, 
solo il 61% prende l'attestato 
della terza media. La frequen
za alla scuola media superiore 
tocca punte inferiori alla me
dia cittadina. E d'altra parte la 
situazione delle strutture sco
lastiche è segnata dal pendo
larismo e dai doppi turni. Il 
sindacato propone azioni per 
battere l'evasione scolastica e 
una politica per l'edilizia della 
scuola, che nella zona est in 
questi anni non è esistita. 

Per quanto riguarda il setto
re produttivo le cose non 
cambiano molto. L'occupa
zione nel settore industriale 
ha fatto registrare un calo ge
nerale con un grosso ricorso 
alla cassa integrazione. L'uni
co fronte produttivo a reggere 

è stato finora l'artigianato 
Netta zona est infatti le impre
se artigiane dal '79 all'85 sono 
aumentate contrariamente al
la tendenza generale Sono 
nate in particolare molte so
cietà di servizio ma soprattut
to c'è stato il boom delle so
cietà di pubblicità Si tratta di 
strutture agili, create da giova
ni e composte dalla maggior 
parte dei.casi;da tre, a cinque 
persone. L'incremento delle 
società di servizi ha toccato 
punte del 300%. insomma ia 
fantasia per il momento ha in 
parte frenato il distacco, ma 
per bloccarlo del tutto ci vuo
le ben altro. «Occorre - ha 
detto Messina della Cgil - da
re la possibilità alle imprese 
artigiane di uscire dalla situa
zione di illegalità forzata in cui 
molte si trovano». La realizza
zione di un parco industriale 
per «puntare alla realizzazione 
nella zona est del centro per 
l'innovazione e tecnologica», 
è stata proposta da Gennaro 
Lopez, presidente del «Placi
do Martini» e capogruppo del 
Pei alla Provincia. 

ventati terra di nessuno. Dei 
nostri problemi se ne lavano 
le mani tanto la Usi quanto l'u
niversità*. Nessuno dei medici 
è minimamente soddisfatto 
del riaccorpamento delle Usi 
voluto con tenacia lo scorso 
anno dall'assessore capitolino 
De Bartolo. La Usi 2 è il risul
tato della «fusione» delle ex 2, 
3 e 4, con un territorio che si 
allarga dal Verano ai Parioli, 
da Monte Sacro a Fidene e 
con un'utenza di centinaia di 
migliaia di persone. «Di fronte 
a tutto questo ci aspettavamo 
un mimmo di progetto da par* 
te del Comitato di gestione -
accusa il segretario regionale 
dell'Anaao, Enrico Sbaffi -. 
Beh, non è successo nulla, 
non si sono neanche posti il 
problema». 

Cosa succederà in questi 
due giorni? In pratica sarà ga
rantita la sola emergenza. 
Analisi, visite, operazioni subi
ranno ritardi di giorni, forse 
settimane. «E siamo pronti a 
ripetere lo sciopero, se la Usi 
non si decide a muoversi», mi
naccia Paffetti, anche se am
mette che «il paziente, di fat
to, subirà duri ritardi». «Noi 
siamo preoccupati per quésto 
sciopero, per la ricaduta sui 
degenti», dicono Laura Hen-
nebiq e Leda Meccoli, del Tri
bunale dei diritti del malato, 
che pure concordano sulla ri
chiesta di migliori strutture 

avanzata dai sanitari. «Il mala
to non è il nostro avversario, 
ma un nostro allealo -precisa 
un chirurgo -. La nostra lotta 
è contro la politica di inerzia e 
irresponsabilità di questa Usi» 
Il personale ospedaliero al Po
liclinico è il 10%, mentre il 
90% è universitario. «Con lo 
sciopero vi accorgerete che il 
nostro lavoro va ben oltre il 
10%», annuncia l'Anaao. In 
questi ultimi tempi al Policlini
co sono stati creati nuovi ser
vizi che hanno dato buoni ri
sultati, come quello della 
preospedalizzazione, che ora 
rischiano di finire, soffocati. 

Fino a domenica, dunque, 
braccia incrociate per quasi 
tutti i camici bianchi negli 
ospedali della Usi 2. E stamat
tina al Policlìnico ci sarà una 
visita del Tribunale dei diritti 
del malato, guidato dal suo 
segretario nazionale Teresa 
Petrangolinì, che vigilerà sulle 
regole di autoregolamentazio
ne che si sono dati i medici 
per I due giorni di sciopero. 
«Saremo implacabili se non 
verrà rispettato fino in fondo», 
fa sapere. Nella giornata di ieri 
il «Tribunale» ha compiuto in
vece un'Ispezione al San Gio
vanni, visitando alcuni reparti, 
compreso quello di psichia
tria, al centro, nelle settimane 
passate, di furiose polemiche 
e di inchieste della magistratu-

Niente ricovero 
per il malato 
sieropositivo 
• • Informazione, preven
zione, attenzione* l'Abc delle 
regole per combattere l'Aids. 
E le strutture sanitarie pubbli
che dovrebbero essere le pri
me a conoscerle. Invece, se
condo il consigliere verde Pri
mo Maslrantoni si è verificato 
un atto gravissimo di disinfor
mazione ed intolleranza pro
prio da parte di un ospedale. Il 
10 giugno, il signor D.O., di 
nazionalità polacca, si presen
tò all'ospedale San Pietro Fa-
tebenefratelli sulla via Cassia 
per essere operalo di emor
roidi. Durante la visita infor
mò il medico di essere siero
positivo, per cui gli venne ne
gato il ncovero e fu invitato a 
rivolgersi altrove. «È un atto 
gravissimo - ha dichiarato 
Mastrantoni - perché una 
struttura pubblica non può ri
fiutare prestazioni sanitarie, e 
perché è un segnale di igno
ranza e un comportamento 
pericoloso che rischia di dif
fondersi». Tutt'altra la versio

ne fornita dall'ospedale. Se
condo la direzione sanitaria il 
signor D.O. si presentò effetti
vamente per essere ricovera
to, ma visto che l'operazione 
non era urgente e la mancan
za di disponibilità di posti let
to, il malato fu indirizzato ver
so lo Spallanzani, dove esiste 
un presidio anti-Aids, «Nessu
no si è mai sognato di negare 
il ricovero ai sieropositivi - di
cono alla direzione sanitaria, 
anche perché il paziente si è 
ripresentato il 14 giugno ed 
ora è regolarmente in lista 
d'attesa e non appena giunge
rà il suo turno sarà ricovera
to». Al San Pietro Fatebenefra-
telti sono attualmente ricove
rati alcuni pazienti sieropositi
vi e. sempre secondo la dire
zione sanitaria, sono trattati 
con il massimo riguardo in 
modo da non ingenerare con-' 
fusioni ed allarmismi inutili fra 
gli altri pazienti. Una cautela 
utile per evitare che la paura 
sfoci in episodi di intolleranza 
come quelli del San Giovanni. 

Contro il frazionamento della parte privata 

«.Espropriate villa Ada 
con i soldi del Mundial» 
Diecimila firme eia benedizione-dei presidente della1 

Repubblica faranno sentire il loro peso nell'incontro 
fra l'associazione Amici di Villa Ada e la presidenza 
del Consiglio. Tocca a questo organismo dello Stato 
infatti rendere reperìbili i fondi per l'esproprio degli 
80 ettari in mano ai privati, magari «pescando» fra gli 
stanziamenti per i Mondiali o quelli per Roma capita
le come suggerisce anche una proposta di legge. 

ANTONELLA CAIAFA 

tm Villa Ada, oltre ottanta 
ettari pari all'estensione di tut
ta Villa Borghese, nelle mani 
dì imprenditori e finanzieri e 
di una parte degli eredi Savoia 
che ne entrarono in possesso 
perché Vittorio Emanuele II 
mori quattro giorni prima del
l'entrata in vigore della Costi
tuzione che avrebbe decreta
to il passaggio di tutta la pro
prietà al demanio statale. «Il 
rischio più grosso é - ha sotto
lineato Oreste Rutigliano, vi
cepresidente della sezione 
Roma di Italia Nostra - che 
per progessivi frazionamenti 
divenga poi sempre più im
possibile un'operazione di 

esproprio che ricostituisca l'u
nità morfologica, ambientali
sta, architettonica e archeolo
gica del complesso. Ultima
mente é venuto alla luce un 
muro di età arcaica, VI secolo 
a.C. della città muraria della 
sabina di Antennae». 

Contro il rischio di specula
zioni e interessi incrociati (an
che i carabinieri per esempio 
hanno costruito propri im
pianti sportivi su un pezzo del
la parte privata della villa) l'as
sociazione degli Amici di Villa 
Ada ha già raccolto diecimila 
firme che sono state conse

gnate al presidente della Re
pubblica. Cossiga ha ricono
sciuto la legittimità degli inte
ressi dei cittadini. Un incontro 
è previsto fra l'associazione e 
la presidenza del Consiglio a 
breve scadenza. «Al presiden
te del Consiglio chiederemo -
hanno detto i rappresentanti 
del comitato di cittadini in 
una conferenza stampa - che 
metta a disposizione la som
ma che serve ad espropriare 
subito la parte privata della vil
la attraverso i finanziamenti 
per i Mondiali o il pacchetto 
di Roma Capitale o ancora gli 
stanziamenti a disposizione 
del ministero per le aree me
tropolitane». 

Proprio su questa falsariga 
sì muove la proposta di legge 
elaborata da Antonio Ceder-
na, indipendente di sinistra 
eletto nelle liste del Pei e fir
mata da deputati di quasi tutti 
i gruppu politici: un esproprio 
immediato a prezzo di merca
to per evitare obiezioni di co
stituzionalità e che utilizzi i 
fondi di Roma Capitale o quel
li stanziati per i Mondiali. In 

Il divieto a Civitavecchia 

A S. Marinella si beve 
acqua proibita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANOEU 

H CIVITAVECCHIA. Da sei 
giorni ormai l'acqua che arri
va nelle case di Civitavecchia 
non è potabile. L'ordinanza 
del sindaco, scattata sabato 
scorso, non è slata ancora re
vocata. Ma la cosa incredìbile 
é che t'acqua proibita a Civita
vecchia viene bevuta tranquil
lamente a Santa Marinella, In 
questo Comune non è arrivata 
nessuna comunicazione uffi
ciale della Usi RITI 21: quindi 
non è stata emessa l'ordinan
za di divieto anche se l'acqua 
è la stessa che esce dal rubi
netti di Civitavecchia. 

I lavori per la riparazione 
del depuratore dì Veiano non 
sono infatti ultimati e finché i 
liquami delle fogne del picco
lo comune dell'entroterra vi
terbese continueranno a finire 
nelle acque del fiume Migno-
ne la situazione non potrà tor
nare alla normalità. I disagi in 
città sono abbastanza conte
nuti. Ma è anche vero che a 

Civitavecchia i problema della 
potabilità dell'acqua non è 
nuovo. In poco più di un anno 
ci sono state otto ordinanze 
che vietano l'uso dell'acqua 
per bere e cucinare. «Non ab
biamo colpe - dice il sindaco 
di Civitavecchia, Fabrizio Bar-
baranellì -. Ancora una volta 
pesa sull'approvvigionamento 
idrico un problema compren-
soriale. Non si può continuare 
a gestire localmente, paese 
per paese, un bene comune 
come quello dell'acqua del 
Mignone, che è la fónte pres
soché unica per gli acquedotti 
di Civitavecchia e Santa Mari
nella». 

E da Veiano quali notizie 
giungono? Quando potrà fun
zionare nuovamente il depu-

. ratore? «Al pjù tardi giovedì -
assicurano i tecnici del Comu
ne -. Nei centri piccoli come 
il nostro manca un'assistenza 
adeguata per un impianto co

struito con una tecnologia 
avanzata Così ì tempi per gli 
interventi sono lunghi». Ma in
tanto i disagi per la gente con
tinuano, anche se da più parti 
si sottolinea che l'ordinanza è 
cautelativa e che comunque i 
rischi sarebbero retativi. «La 
situazione è sotto controllo -
dicono i tecnici dell'acque
dotto di Civitavecchia -.Quel
lo che preoccupa è la presen
za di sostanze chimiche fra i 
residui che arrivano diretta
mente al fiume. Le sostanze 
organiche nei dieci chilometri 
che separano Veiano dalle 
nostre pompe potrebbero es
sere riassorbite dal fiume, 
quelle chimiche no». Manca 
però una verifica diretta dello 
stato delle acque del Migno
ne. Una risposta ufficiale do
vrebbe arrivare dall'Istituto 
provinciale di Igiene e profi
lassi che ha ricevuto le cam
pionature già da qualche gior
no. Ma anche in questo setto
re i tempi sono molto lenti. 

Parlamento sono piovute<',an-< 
che due interrogazioni ma per 
ora ministro dell'Ambiente e 
ministro dei Beni culturali 
hanno fatto orecchie da mer
cante. 

Alla Regione i cittadini 
chiedono l'istituzione del pia
no paesìstico della Villa e del 
Monte Antenne, al Comune di 
discutere l'esproprio (ma fi
nora la commissione Ambien
te è stata frequentata solo da 
verdi e comunisti). Anche la II 
Circoscrizione si è pronuncia
ta per l'acquisizione al patri
monio comunale della parte 
privata. 

«È assurdo - ha detto l'ar
chitetto Pensacene - che un 
complesso che può vantare 
una testimonianza dì età ar
caica romana, un muro coevo 
o quasi di quello detto di Ro
molo che si è conquistato l'in
teresse della stampa intema
zionale, possa trovarsi su un 
terreno privato. Una fram
mentazione che impedisce 
anche il godimento del dise
gno del giardino stesso e degli 
edifici che arricchiscono il 
complesso». 

Eroina 
Giornalista 
nigeriano 
in manette 
a V Sono stati i «raggi X» a 
tradire il giornalista nigeriano. 
La radiografia ha distrutto le 
barriere difensive dell'africa
no. disegnando sulla lastra al
cuni ovuli pieni di eroìna, infi
lati nel retto. Christopher 
Oscar Kinluchi, 36 anni, colla
boratore della rivista «Kare-
stia», è stato arrestato ih urta 
pensione di vìa Magènta, zona 
Termini, dagli.uomini di Ser
gio Quarantèlli, della mpbile? 
Aveva 200 grammi di eroina. 

Nel corso di operazioni an
tidroga a tappeto, gli uomini 
della mobile hanno arrestato 
due fratelli, Sandro e Clara 
Sardella, di 49 e 45 anni, resi
denti a piazzale degli Eroi. 
Avevano 60 grammi dì eroìna 
e 53 milioni in contanti.Sfini
to in carcere anche .Er Galli-
na», al secolo Giancarlo-De 
Angeli, arrestato al Tuscolano 
mentre spaccia 50 grammi di 
cocaina. Sempre per droga, 
sono stati arrestati un maroc
chino e due romani, piccoli 
spacciatori di eroina. 

! • NEL PARTITO 0 
FEDERAZIONE ROMANA 

La sezione di Setteceralni, |» 
collaborazione con la poli
sportiva popolare e con la 
coop Arca di Nrè organiz
za un meeting di solidarie
tà intemazionale presso il 
centro culturale di Setteca-
mini Alle 16 verranno» 
proiettati dei video, alle 
17 30 dibattito con rappre
sentanti cileni, salvadore
gni e nicaraguensi. Alle 20 
proiezione del film «Mls-
smg» di Costa Gavras. Do
mani giornata dedicata al
la lotta all'apartheid, alle 
16 proiezione di video e al
le 17 30 dibattito. Alle 
20 30 concerto rock con
clusivo Nei due giorni fun
zionerà un punto ristoro. 

COMITATO REGIONALE 
FederukKM Caate.ll. Lanu-

vio ore 18 30 sulla violenza 
sessuale (R. Pinlo); Ardea 
ore 18Ccdddl ArdeaeTor 
S Lorenzo (Barlolelll). 

Federatone mafanae. In 
fed ore 17 riunione tecnici 
comunisti (De Angeli*); 
Torrice ore 21 assemblea 
su festa de l'Unità (Paglia). 
* " " "' Co ' Cori-
Gramsci ore l8attlvo citta
dino (Pandolfi, Quattruc-
ci); Terracina ore 18.30 Cd 
(Di Resta). 

Fedenatoae Tivoli. Villa 
Adriana continua festa de 
l'Unità; Albucclone conti
nua festa Unità-, Villanova 
ore 20,30 assemblea su si
tuazione politica nazionale 
e locale (Fredda); Palom
ba» ore 18 assemblea 
(Gasbarri); Nazzeno ore 
18 Cd sui problemi del Par
co Tevere Farla (Cavallo); 
Vicovaro ore 20.30 assem
blea su festa de l'Unità 
(Proietti); Montelibratti 
ore 20.30 assemblea su 
analisi voto e lesta de l'U
nità. 

FalmalBM Viterbo. Viterbo 
(p.za Erbe) ore 18.30 ma
nifestazione provinciale 
sulla ricostituzione della 
giunta in provincia (Daga, 
Capaldi, Macaluso); Bolse-

' n a o r e z l congresso (Mas-
solo); Farnese ore 21 riu
nione (Pinecoli); Soriano 
ore 15.30 tìntone donne 
(Plgllapoco); Vignaneilo 
continua festa de rUnltà. 

FESTE DE L'UNITA 
Cominciano oggi te feste de 

l'Unità dì Prliaa Porta (via 
Giustiniana angolo via In-
verigo) e della Nuova Ma
gliaia (largo Castel Riboc
chi). Proseguono le feste 
di U Rnttca (parco della 
Rustica), del Saluto-Nò. 
• r e t a t o (parco Nemo-
rense) con un torneo di, 
scacchi alle 17, lo spetta
colo teatrale per bambini 
«C'era una volta un bosco*, 
alle 17.30, un dibattito-
contro, la discriminazione, \ 
e il razzismo alle 19 ed una 
esibizione del complèsso ' 
folklorisrJco dello Sri Lan
ka alle 21; a TOT Tre Teste 
(vìa Candianl) esibizioni di 
ballo dalle 21 in poi; a Col- ' 
Il A s i n e (parco Sacco e 
Varuetti) dibattito sui prò-

. Memi del quartiere alle 20, 
video sulle lotte palestinesi ' 
alle 21, spettacolo musica
le alle 22; a Torte Nove 
(via Carlo Santarelli) alle 
18.30 dibattito sull'apar
theid con Benny Nat del
l'Arre. un rappresentante 
di Amnesty intemational e 
Famiano Cruclanelli, alle 
21 proiezione del film «Pi
rati» di Polanski e alle 23 

. video musicali. 
PICCOLA CRONACA 
Luto. C morto Martino Moio-

li, padre del compagno 
Piero Moiolì. segretario 
della sezione di Monte-
spaccato. A Piero le con
doglianze dei compagni 
della sezione di Monte-
spaccato, della zona Nord 
della federazione e dell'U
nità. 

È morto Franco Marucci, pa-
d-e del compagno Mano. 
La sezione Monlespacca-
to, la federazione e l'Unità 
gli esprimono le pia sentite 
condoglianze. 

Leena. Guido Vetere, figlio 
dell'ex sindaco di Roma 
Ugo, si è laureato ieri mat
tina, con 110 e lode in let
tere, con una tesi sulla «Fi
losofia del linguaggio.. Re
latore è stato il professor 
Tullio De Mauro. 

FARMACIE 
Per sapere quali farmacie so

no di turno telefonare; 
1921 (zona centro). 1922 
(Salario-Nomentano); 
1923 (zona Est); 1924 (zo
na Eur); 1925 (Aurelio-Fla
minio). 

Farmele notturne. Appio: 
via Appia Nuova, 213. Au
relio: Cichi, 12; Lattami, 
via Gregono VII, 154a. 
Eaquluno: Galleria Testa ' 

Stazione Termini (fino ore -
24), via Cavour, 2. Eur. via- -
le Europa 76. LodovttU 

Biazza Barbenni, 49. Mott- -
: vìa Nazionale, 228-

Oatle Lido: via P Rosa, 42; 
Parioli. via Bertoloni, 5. 

PletnlitK via Tiburtìna, 
437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; 
Portuaue; via Portuense, * 
425 PiraesUnoCentocel- , 
le: vìa delle RobìnìerSl; ,-
ym Collatina, U2; Prètte,.' 
ttino-Labicaiip; via U S - ; 
culla, 37; Preti! via Cola di". 
Rienzo, 213; piazza Rlsòr- * 

' gimentc 44. Prlnavalle: • 
piazza Capecelatró, 7; •> 
Quadrato-Clneclttà-Deu 
Bosco: viaTuscolana, 927; * 
viaTuscolana 1258. i 
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v / g g i , venerdì V luglio Prez Scngue dì Gesù 

ACCAMI VENTANNI «A 

•Scusi - chiede al portiere dell'albergo dietro piazza di Spagna 
- posso usare II bagno?., La toilette non si può rifiutare ad un 
religioso, e cosi Jean Simon Lepere, un anziano gesuita belga si 
chiude nel bagno Esine un coltello e si sgozza, dopo essersi 
reciso I polsi Dopo mezz'ora va un inserviente a vedere cosa 
rosse successo al padre che non usciva ancora dal bagno Ma 
sotto la porta un filo di sangue preannuncia la sciagura 11 
gesuita insegnante ali istituto biblico di piazza della Pilotta 
giaceva a terra esamine 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto boccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

dal 1° al 7 luglio 

NTEPRIMA 

I SERVI» 

Acea Acqua 575171 
Acea Red luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

ITU ASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Cìampino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Ava (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
BKinoleggio 6543394 
Collaltl (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via S. 
Mana in via (galleria Colonna} 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai)' viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, via Fla
minia Nuova (Ironie Vigna Stel
l a ) 
Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincla-
na) 
Panoli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag
gero) 

David Sanbom 
un sax che viene 
dal blues 
di Saint Louis 

Le frenesie 
militari viste 
da Neil Simon 
e Mike Nichols 

Un'accoppiata 
vincente: 
Dallà-Morandi 
a Caracalla 

Riapre un parco 
e da un ceppo 
una scultura 
si fa albero 

Tra un festival 
e l'altro 
omaggio a Wagner 
e De Chirico 

Uno degli appuntamenti più Importanti del 
Festival |azz a Euritmia e quella con David 
Sanbom giovedì alle 21.45, palazzo della Ci
viltà.e del Lavora Ingrasso lini 22 000 e 
35.000 Ancora, un sassofonista ospite del 
Festival 'gg, Sanborn (nella foto) pero non 
viene dal |azz bensì dal blues, avendo Iniziato 
tmW Goya!* pSftl'dl Saint Lr»ii*«rpoi 
Mila Paul Butterfleld Band Ha poi collabo 
ra,to_C0n vari musicisti, da Stevle Wonder a 
James Brown, da Paul Simon a David Bowte, 
«d anche con GII Evana Esperienze che lo 
hanno portato alla creazione della sua perso
nale miscela di jazz ed easy llsteriing con la 
quale ha intrapreso una fortunata carriera so 
Usta, Si presenta con a fianco musicisti di 
tutto rispetto II grande Omar Haklm alla bat
terla, Hlram Bullock ospite alla chitarra, Don 
Aliai «Ile percussioni, Rlckl Pelerson alle ta
stiere, Steve Logan al passo 

Ed Ron Wood « Bo Diddley, Domani alle 
21 45 ad Euritmia, Palazzo della Civiltà e lavo
ro Ingresso lire 22 000 e 85 000j»a|ionamen7 
10 a tutte e tre le serata del Blues festival a 
50 000 lire 11 ìungle-beat travolgente del miti-
vo Bo Dldley Incontra la 'seconda, chitarra dei 
Rolllng stones, Ron Wood Un'accoppiati sto
rica, per un concerto che si preannunci* gene
rosi; di emozioni, a cavallo tra rock ewufs Li 
accompagna I ottima Jim Satten Band, 
Blues Brothers, lunedi alle 2145, Euritmia, 
palazzo della Civiltà e Lavoro Ingresso 22 00O 
e 35 000 lire Nostalgia per John Belushi e le 
sue sfrenate performance di soul e rhy-
thm'n'blues caricaturali ma coh vera passione 
per quella musica Sotto la sua guida spirituale, 
si è riformata appositamente per questo tour 
Italiano la band che lo accompagnava, Immor
talata nell omonimo film Ospite della serata 
una vecchia gloria della black music degli anni 
50 e 60 I ormai settantenne Rufus Thomas 
Jaaws Brown, Domenica alle 21 allo stadio di 
Civitavecchia Oggi il grande padrino del soul 
la più notizia per le sue vicende giudiziarie e gli 
attacchi maneschi alla moglie, che per 11 suo 
Ultimo disco. Ma la voce di James Brown ha 
ancora artigli buoni da sfoderare, ed uno spet
tacolo collaudammo per trascinare anche I 
pio recalcitranti 

George Benson, Martedì alle 21 45, Euritmia, 
palazzo della Civiltà e Lavoro Ingresso lire 
22 000 e 35 000 Uno dei più dotati chitarristi 
jazz in circolazione, Benson continua ad oscil
lare tra tentazioni commerciali, che pure gli 
hanno portalo un enorme Successo, ed inter 
valli di riawlcinamento al jazz in cui sfodera 
tutta la sua classe Lo accompagnano 11 editar 
ritta Michael O Nelli, Il tassista Santey Banks 
i tastieristi Barnaby Finch e Dave Oarfleld il 
batterista Jeff Watts e la percussionista Kate 
Markowltz 
Gerry Mulllgan. Mercoledì alle 21,45, Eurit
mia, palazzo della Civiltà e lavoro Ingresso lire 
22 000 e 35 000 Una camera ricchissima di 
esperienza ed incontri per l'eclettico sassofo 
nista newyorkese che ha prestalo il suo nome 
a grandi artisti jazz come a cantanti di musica 
leggera, orchestre sinfoniche e colonne sono 
re cinematografiche Nel 78 ha riformato la 
sua Big Band di quindici elementi ed è con 
essa che si presenterà al pubblico romano 
bota Uri. Nella cittadina montana a pochi chi
lometri da Frosinone nasce un Festival blues 
L'Idea è del romano Big Marna che insieme 
alla Provincia e al Comune di Uri porta il 3,4 e 
S luglio Louisiana Red Zott Money, Guido Tof-
foleltl & blues society, Herbie Goins e altri 
buoni m mi 

EU Frenesie militari, Regia di Mike Nichols 
Con Matthew Broderick e Christopher Walken 
Da domani al cinema Empire Un poker di 
nomi per un film che merita le ottomila (pur
troppo) lire del biglietto In testa a tutti Neil 
Simon, la tigre della commedia americana, re
sponsabile di migliala di risate da A piedi nudi 
nel parco fino a California suilee olire Poi c'è 
Mike Nichols a suo agio negli ambienti d naia 
fin dal tempi di Comma 22 satira mo.dace 
largata 1970 Infine due ottimi interpreti II gio
vane Broderick, lanciassimo dopo il felice 
esordio in Wargames di pophl anni la, e l'otti
mo Walken, qui nei panni di un sergente dal 
carattere di ferro e dalla lingua veloce come 
un proiettile Tutti uniti per un blues cinemato
grafico sottolineato dalle musiche di Georges 
Deleme Siamo in un campo d addestramento 
reclute, agli inizi degli anni 40, e I giovani sol
datini imparano presto come si diventa uomi
ni, 

Blgtbot e I tuoi amici. Regia di William Dear 
Con John Uthgow, Melinda Dillon e Don Ama
che Da domani ali Embassy Una famiglia in
contra una specie di abominevole uomo del 
boschi e se lo porta a casa, pensando di averlo 
ucciso con l'automobile Quando invece si ri
vela vivo e vegeto, al posto del timore subentra 
l'affetto per questo peloso amicone Siamo 
dalle parti di E T (e infatti la produzione reca il 
marchio della casa di Spielberg, la Amblln En-
tertalnmenO ma con meno poesia e più gag 
(qualcuna magan un po' facllona) Il regista è 
uno del cavalli di razza della scuderia Spiel 
berg, già autore di uno degli episodi di Storie 
Incredibili. I trucchi sono come al solito stupe
facenti, meritevoli in pieno della nomination 
che hanno avuto Menzione speciale infine per 

• John Uthgow bravissimo In altri tempi avrem
mo detto -per grandi e piccini», 
Bel colpo, unico. Regia di Robert Mandel 
Con Ricky Busker, Danus McCrary e Paul Win-
field Da domani al Rouge et Noir Ricordate 
Robert Mandel? Aveva firmato pochi mesi or 
sono, un divertente giallo intitolato F/X Effetto 
mortale, rivelando un talento da tenere d oc
chio Questo Bel colpo, amico non delude l'at
tesa Dietro al progetto e è un certo Ivan Reu
ma, che i più accorti riconosceranno come Mr 
•hostbusters, e la storia narra di due ragazzetti 
e della loro odissea attraverso la città alla ricer
ca di un orologio dì proprietà di uno dei due II 
viaggio li farà conoscere meglio e li troverà 
alleati contro il mondo del grandi 

EU Con la benedizione del ministero del Be
ni culturali e di quello del Turismo e spettaco
lo, prende il via lunedì sera alle 21 nel suggesti
vo scenarlo delle Terme di Caracalla, il tour di 

» Lucio Dalla e Gianni Morandi (nella foto) de
stinato a divenire uno degli eventi principali di 
quest'estate musicale '88 Sarà probabilmente 
l'unico spettacolo presentato da artisti italiani 
che potrà reggere II confronto con le megastar 
straniere Accorta quindi la scelta di puntare su 
piazze e teatri esclusivi, come lo sono le Terme 
di Caracalla, (ino ad oggi aperte solo ai grandi 
appuntamenti con la lirica Destinata a suscita
re curiosità poi un accoppiata cosi inusuale 
Dalla e Morandi a parte le comuni origini bo
lognesi e I aver inizialo le proprie carriere negli 
anni Sessanta, non avevano molto di più da 
condividere Invece oggi, a quarantanni, si ri 
trovano amici, col gusto di scambiarsi canzoni 
e di presentare insieme brani vecchi e nuovi, 
senza nostalgia, con gran voglia di divertirsi 

EEi BryanAdaau ed lana. Martedì alle 20, 
Palaeur Due nomi del rock da classifica, In 
diretta dalla periferia anglosassone Bryan 
Adams giunge dal Canada Biondo, un po' ri
troso, è II prototipo del rocker aggressivo per 
finta riscattato dalla fondamentale onestà del
le sue robuste e semplici rock song». In scena 
dall'81, si è 'atto un po' per volta, con sei 
album ed una sfilza di collaborazioni impor
tanti, da Tina Turner e Joe Gocker, da Roger 
DallreyeCariySimon Ma le star della situazio
ne saranno certo gli australiani Inxs, attuali 
idoli dellecharts. Una ricetta di morbida pasta 
rock lavorata su ritmi duri ed accattivanti solu
zioni danzerecce, e la presunta bellezza del 
cantante Michael Hutchence, hanno fatto II 
gioco Ma non è II meglio che può giungere 
dall'Australia 

JethroTuU. Domenica alle 21, Euritmia, scali
nata Palazzo della Civiltà e Lavoro Il gruppo di 

ly, Martin Allcock e Clive Bunker 
Walter*. Mercoledì alle 21 30, Euntmia, Parco 
del Turismo Per anni il nome dei Wailers è 
stato legato a quello del grande Bob Mariey 
Rimasta orfana del suo celebre leader, la band 
giamaicana continua con successo a praticare 
le vie della reggae music calda e trascinante, 
Priaslttvee. Lunedi alle 22, Euritmia, Parco del 
Turismo Dall'underground rock inglese un af
fascinante quartetto guidato dalli cantante 
TraceyTracey,yo|e^iUle^r«(»lcaidigran 
temperamento Defittati a fare strada. 
Rock Ult» 8». Lunedlemartedlalle21 al Festi
val dell'Unità, Castel Sant'Angelo, due serate 
dedicate al rock romano a curi della Rock 
Prison, Lunedi quattro gruppi che cantano in 
Inglese: Garcon Fatai, Hot Riviera* Unit e Fa-
sten Belt Martedì quelli che hanno scelto l'ita
liano Monodroma Conluslon. Drago e i Coyo
te», Okkay Pears 

lan Anderson toma a Roma dopo sei anni di U Dolce Villa. Tutte le sere alle 22. Palazzina 
assenza, proprio mentre sul mercato esce un 
cofanetto di cinque dischi a Celebrare il ven
tennale dei Jethro Tuli Scampoli della gloria 
passata, di quando il gruppo inglese e n fra 1 
più interessanti della scena rock progressiva 
SI presentavano travestiti da «tramps», strac
cioni, con uno show fantasioso ed aggressivo, 
e l'insolito protagonismo di uno strumentò co
me Il flauto? suonato da lan Anderson con 
acrobatica spettacolarità Oltre a lui dell» for
mazione originale c'è II chitarrista Marlin Bar
re, con loro Glen Comick, Dave Pegg, D Per-

Corslni, Vllla.Pamphili. Oggi, Roman New Or
leans Jazz Band Domani Civiltà Mediterranea 
in concerto Martedì ZuFunkt, repertorio anni 
50 e 60 rivisitato 
Mari». Tre giorni di rock a Santa Marta delle 
Mole (Via Appia Nuova km 18,700), con In
gresso gratuito Questa sera Line Olite Miss 
Daisy Domani serata dedicata ad Andrea Pa
zienza con Joliyroctters e PUB Domenica 
serata dedicata a Nelson Mandela con Los! 
Generation, Gentleman in ware ospite a sor
presa, 

•m Villa Balestra. Riapre al pubblico II par
co della bellissima villa romana ai Pano» Per 
l'occasione sarà presentata martedì alle ore 
11, una scultura lignea di Filar Agitine che da 
una pianta dal grande tronco morto ha Imma
ginato e costruito con bella fantasia una scultu
ra viva Agulrre, che ha una mostra di sculture 
in legno aperta alla galleria 'Ferro di cavallo» 
(via Ripetta 67), ha una singolare sensibilità 
per il legno e scolpendo tende a restituirlo In 
forme fantastiche alla natura grande dalla qua
le è stato strappato L'elfetto plastico di una 
seconda vita arborescente è originale e sugge
stivo, è un grande ritomo al grembo 
Giuseppe De Gregorio. Spoleto, Palazzo Spa
da, fino al 25 luglio, ore 10/12,30 e 
15,30/19,30 Una ncca antologica di un pittore 
spoletino che fu una figura di punta dell'Infor
male italiano ma che serbo, come Leoncino, 
certi caratteri umbn nel senso della terra, delle 
stagioni, della luce fino alla pittura più recente 
radiosa di un arcobaleno di Colori che viene 
dal profondo 

Vincenzi Satta. Studio Durante, via del Babul-
no 179, fino al 12 luglio, ore 17/20 Un pittore 
dai colori teneri e amorosi che sembrano na
scere, nelle tele e nel disegni, da una grande 
profondità come fossero alimentati da una pol
la pura che poi si fa torrente di vario corso 
Concerto per Giorgio de Chirico. Sala Casella, 
via Flaminia 118, oggi l'luglio ore 21,15 Peri 
cento anni dalla nascita di Giorgio de Chirico, 
Carmine Siniscalco e Goffredo Petrassi hanno 
ideato questo concerto su poesie del Grande 
Metafisico con musiche di Giuseppe Colardo, 
Marcella Mandanlci, Maurizio Prosperi CjLucia 
RoiKhetti, Esecutori gli «rumentjsrljù--
chestra Giovanile da Camera «CofrradùW __ 
Si' > R^IpIMM' 
Henri MJckaiu. Galleria Mr, via Garibaldi 53, 
da oggi al 15 ottobre, ore 10/13 e 17/20 Poeta 
e pittore Michaux amò sempre un Oriente del 
segno e del dripping assai fantasticato come 
fessura dalla quale si potesse manifestare auto
maticamente l'inconscio con sempre nuove 
trasgressioni del linguaggio e dei codici 
Galleristi a Palazzo, Centro di cultura Ausoni, 
va degli Ausoni 7/A, dal 4 luglio ore 19/24 al 
25 luglio Ben 32 gallerie romane propongono 
uh artista da Twombley a de Chirico, da Ontani 
a Turcato, da Echaurrena Mochetti, da Pulsonl 
a Battaglia, da Padovan a Levlru, da Tirelll a 
Massimi 
Janet Vean-Browa. Galleria 'La Margherita», 
via Giulia 108, da oggi al 24 luglio, ore 10/13 e 
17/20 Architetture romane e luce dell'Africa 
araba sono caratteristiche delle immagini uri 
bane della Venn-Brown che ama pittoricamenn 
te I ambiente italiano soprattutto nel suol luo
ghi di architettura segreta e stratificata nel temi 
PO 

EEi Van Hoeclte. Ex ballerino di Bèjart, ex 
direttore del Mudra, oggi coreografo a tutto 
tondo della propria compagnia - L'Ensemble 
(nella foto) -, Micha ha adottato l'Italia per 
residenza (passa buona parte dell anno a Rosi-
gnano con I suol danzatori) e per «rappresen 
lazioni» Già ospite, Infatti del festival di Casti 
glloncello e futuro dt quello di Montepulciano, 
Van Hoecke ha II compito di apnre anche II 
tradizionale festival dell infiorata a Genzano 
con uno spettacolo tutto intaso di Gogol Pro
spettiva Nevaky filtra attraverso danza e reci 

tazione ben tre racconti dello scnttore russo 
(Il cappotto, Il nato, e il racconto omonimo) 
secondo una forma di spettacolo che assecon
da oltre alla danza, la predilezione che Micha 
ha sempre avuto per II teatro Appuntamento 
unico alle 21 di domenica nel Teatro Arena 
Comunale di Genzano 
•sola Tiberina. Preziosi appuntamenti a offre 
quest anno I «isola per I estate» I Aterballetto 
inaugura la settimana dedicata alla danza con 
ottimi auspici Martedì e mercoledì è in prò-

Canti d'amore 
sull'Isola 
Gogol a Genzano 
gramma un succoso tnttico di brani con i fasci 
nosi Love aoagt di William Forsythe, I intenso 
Greening di Glenn Tetley e Octet, una «prima. 
della coreografia di Lucinda Childs Giovedì è 
invece di scena il gruppo romano di Daniela 
capacci con La miseria del piacere, una libera 
interpretazione dalle opere di D Annunzio che 
si inserisce fra i tanti omaggi resi quest anno al 
grande poeta in occasione del cinquantenano 
della sua morte 
Singolari di danza. Parte martedì la seconda 

edizione di questa rassegna di giovani coreo
grafi inediti o poco noti che Spazio zero pro
muove nell intento di stimolare l'attività creati
va della nuova generazione di danzatori italia
ni Programmata dal 5 al 10 luglio, la manife
stazione premierà il vincitore commissionan
dogli uno spettacolo per la stagione '88-89 
Fuon concorso si esibiranno inoltre Roberta 
Garrison, lan Sutton, Fabrizio Monteverde, 
Claudio Gasparotto e Mario Piazza (vincitore 
dello scorso anno) 
Palmeto Dancing Per l'apertura della stagio
ne estiva, il locale di Maccarese (viale Castel 
San Giorgio a 15 minuti da Roma sulla via per 
Fregene) offre tre venerdì particolari di immer
sione totale nelle danze Stasera primo appun
tamento con le danze popolari e folklorlstlche 
greche interpretate dal gruppo Olympia diretto 
da Vassilis Polizois che, al termine della per
formance coinvolgerà li pubblico nel tradizio
nale Sirtaki 

ESE Amnesty International Verrà presentato questa sera 
alle ore 21, presso la zona spettacolo della Mostra nazionale 
delle regioni (Tevere Expo) la pubblicazione di Amnesty Inter 
national Voci per la liberta che raccoglie testimonianze ed 
Immagini di prigionieri e persone perseguite per reati d opinio
ne Alle 22 30 verrà proiettato li film Nell anno del Signore 
Presente nucleare Questo il titolo di una manifestazione che si 
svolgerà dal 4 al 9 luglio presso La Chiave In via Sora 33 
Incontri di poesia, mostre di foto e pittura performance tutti 
rigorosamente antinuclearisti e ambientalisti 
Gnam Martedì 5 luglio alle ore 21 Mano Ricci rappresenterà 
due suoi «pezzi» Movimento 1 e 2(.m3) Flash Fiction (196S) 
e uno, di Achille Perini /'orno (1965) Lappuntamentoèalla 
Galleria Nazionale d'Arte Moderna viale Belle Arti 131 
Serenate nel chiostro 11 chitarrista Paco Pena Inaugura questa 

sera la rassegna nel Chiostro di S Maria della Pace (via Arco 
della Pace 5) ore 21 Organizzate da Annamaria Romagnoli, 
presidente dell'Associazione Musicale Romana, le Serenate 
vanno avanti fino al 12 luglio Domani alla chitarra Leonardo De 
Angelis (Bach, Cutting, Walter) Domenica Andrea Orsi e Stefa
no Cardi, ancora chitarre (Robinson Telemann Rodrigo) 
Massenzio. Programma di oggi Esedra ore 19 30 Quintetto 
jazz di Letizia Lucchesi ore 21 La legge del desiderio ore 23 
Sammy e Roste vanno a letto Nuovo ore 20 Clown Selvaggio 
ore 21 Saludos amigas ore 23 Anni 40 Castello ore 21 e ore 
23 Arma Letale 
Castel Sant'Angelo. Arena centrale apertura della festa con la 
Banda del Testacelo Cinema Roma città aperta, Togliatti è 
tonnato Accattone Cinegiornali del Movimento studentesco 

Calle concerto ore 21 30 23 30 Millo-Pagano in Parole e musi 
ca ospiti della serata Domenico Modugnoe Vittorio Gassman 
Night Mario Schiano e I «Primi» con Nicola Angliano e Clara 
Murtas Antica Osteria serata dedicata alla serenata ql Tribuna
le g marzo Inizia lunedi presso Palazzo Valentin! (Via Quattro 
Novembre, 119/a) un convegno di due giorni sul tema Dopo lo 
strupro dopo il processo, dopo Sono previste testimonianze 
di donne vittime di violenza interventi delle avvocatesse del 
Tribunale 8 marzo impegnate nella consulenza e assistenza 
legale gratuita Inizio lavon lunedi ore 16, martedì ore 9 30 
Circeo Da oggi tutti i giorni dalle 930 alle 19 la cooperativa 
Melacotogna di Latina organizza delle gite in barca sotto «il 
naso» della maga Circe per cosi dire Al rientro si attraversa il 
parco selvaggio Per informazioni 0773/491695 oppure 
0773/55046 

Roma invidiabilmente assediata dal Festival 
questo è l'aspetto musicale della città, E In 
corso quello di Villa Massimo «parte» stase
ra, a Villa Medici, il Festival Roma-Europe 
Alle 21,30, Con un concerto diretto da Silvio 
Gualda, cui. partecipano l'Ensemble «Lea 
Pleiade» e ^ coro della Radio d Ungheria, 

a una «Cantata» di lannls Xenty 
>) Musicista sempre interetsan-
hltettura e Ingegneria e per die

ci anni fu assistente di Le Corbusier), Xenakis 
perfeziona il rapporto tra musica e matemati
ca, introducendo nei suoni il calcolo delle 
probabilità, Ha ancora una serata con 
I .Oresteia., 18 luglio, Domani c'è la replica 
del concerto di stasera La giornata di merco
ledì è ncchissima tutta dedicata a Bussottl 
Alle 17, alle 18, alte 19.30 e alle 21,30, rispet
tivamente per «La boite a joujou»», «Autoto-
no», 'Chanson de Bilitis. e II concerto-danza 
del «Bussottloperaballet» 

ESE vota Massimo. A sinistra chiama uni 
Villa, a destra una Villa risponde Anche la 
settimana a Villa Massimo è straordinariamen
te Intensa Stasera l'Eleftrovox Ensemble, alle 
21 (è l'ora di tutti gli appuntamenti), presenta 
musiche di Stockhausen e Boulez Domani c'è 
l'opera 'Alias, di Luigi Cinque In «prima* asso
luta Il 4 si eseguono musiche di Mauro Cardi 
(l'autore Stesso è alla chitarra), Giovanna Mari
ni, Eugenio Colombo e Giancarlo Schittffini, 
Martedì 5, è la volta di «Aphrodite» di Giorgio 
Ballistelli, in «prona» per l'Italia Giovedì, l'Or
chestra «Goffredo Petrassi», diretta da Ada 
Gentile eseguirà musiche di Petrassi, Irma Ra-
vinale, Francesco Pennisi e Hans Werner Hen-
ze 
Festival Pontino. Una prima infilata di tre con' 
certi viene annunciata dal Festival Pontino 
Stasera nell'abbazia di Valvisciolo e è (alle 2 0 
un omaggio alla chitarra (Mano Cannata) e al 
mandolino (Osvaldo Tozzi), accompagnati, al 
pianofore o al cembalo, da Eugenio Ficozza. 
In programma musiche di Telemann, Gemi-
mani, Beethoven, Corelli eSchubert Domani, 
nel Castello di Sermoneta, Illustrati da Mario 
Bortolotto, vengono nproposu tre «Quintetti» 
di Boccherim Domenica, alle 19,30, nell'Ab
bazia di Fossanova, Raffaele Pozzi illustra il 
•Quatuor pour la Fin du Temps. di Messlaen 
XX Primavera Musicale. Siamo agii ultimi due 
appuntamenti della buona serie di concerti 
promossi dalla Primavera Musicale di Roma 
Lunedi, alle 21,15, Fausto Zadra suona e dirìge 
un «Concerto» di Vivaldi e due «Concerti» di 
Mozart, K 488 e K 453 Giovedì, lo stesso 
Fausto Zadra con il violoncellista Aldo D'Ami
co esegue le «Sonale» di Beethoven op. 5, n I, 
op 69eop 102 n I Dove? Al Teatro Ghtone 
Wagner In Campidoglio. L'Accademia di San
ta Cecilia ha inaugurato ien in Campidoglio la 
stagione sinfonica estiva (ma la piazza* famo
sa purtroppo, anche per la pessima acustica), 
con un concerto wagneriano Dirette da Wal-
demar Nelsson figurano in programma, nella 
replica di stasera, pagine dalle opere «Rienzl», 
•Vascello fantasma», «Tannhauser», «Sigfrido», 
«Crepuscolo degli dei» e «Lohenhrin» 
Omaggio a De Chirico. Al Teatro Olimpico, 
stasera, alle 21,15 I Accademia filarmonica 
rende omaggio alla memoria di Giorgio De 
Chirico con un concerto nei quale solisti del-
I Orchestra «Goffredo Petrassi» e il soprano Je
na Mrazova presentano musiche di Maurizio 
Prosperi Giuseppe Coiarda e Manuela Manda
rne! su poesie di De Chirico e altre, strumentali, 
dedicate ali Illustre pittore da Lucia Ronchetti 
ed Eroico Marocchini 

! ; • • ! • - : : • ; - : -
l'Unità 
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TSLCROMA SS 

Ora 1 0 f l a scura di guarra dal 
capo Sioux», («m; 14 .30 
•Marron Giaci», novala: 
16.48 Cartoni animati; 18 
«Guntmokn, telefilm: 2 0 . 3 0 
•Hlpnndltrnoci Fon* Alemo». 
film; 2 2 . 4 6 Ruota in piata; 
2 3 . 4 6 «Tìmberjeck», film; 
1.30 eGunarnoke», talafilm. 

QBR 

Oro 16.15 Supercartoons: 
17 .10 «La squadriglia delle 
pecore nere», telefilm; 18 .30 
«incontrarsi e dirsi addio», 
sceneggiato; 19.30 A bocce 
ferme; 2 0 . 2 6 Videogiornale; 
2 0 . 4 6 «Mozart», sceneggia
to; 2 2 Tlgi7. attualità: 2 3 . 3 0 
«La spia dal naso freddo», 
film: 1 Videogiornale. 

N. TELEREGIONE 

Ore 14.46 II mondo della 
scienza; 19 Speciale Tg; 
19 .30 Cinema; 2 0 Casa mer
cato; 20 .15 Tg Cronaca: 
2 0 . 4 6 America Today: 2 1 Ok 
Motori; 2 3 . 3 0 Casa mercato; 
2 3 . 4 6 I falchi della notte; 
1.30 Tg cronaca. 

'CINEMA ° OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante, C: Comico: D.A.: 
Disegni animati, DO: Documentario, DR. Drammatico; E: Erotico; 
FA: Fantascerua, G: Giallo H: Horror M . Musicale S A Satirico, 
S: Sentimentale, S M : Storico-Mitologico ST: Storico 

TELELA2IO 

Ora 14.20 «L'ultimo fuorileg
ge», telefilm; 19 .30 News 
flash; 19.40 Jambo Jambo, 
2 0 . 2 5 News sera, 20 .45 
«Timberjack», film, 2 2 . 4 5 
«L'ultimo fuorilegge», telefilm; 
2 3 , 5 0 «Subterfuge», film; 
1.25 News notte. 

RETE ORO 

Ore 9 .30 «Oaikengoi, certo* 
ni; 11 «L'idolo», novela; 12 
«Daifcengo», cartoni, 13 .30 
Formula uno; 17 .16 «L'ido* 
lo», novela; 17 ,46 «Datfcen-
go», cartoni; 20 .15 Musicare; 
21 .15 Supersonici; 2 2 Film; 1 
Concerto; Sylvie Vartan; 2 A 
tutta notte. 

VIDEOUNO 

O r * 13.50 Sport Spettacolo; 
16 Tennis: Torneo di Wimble-
don, Semifinali singolare ma
schile: 2 0 . 3 0 Calcio: Super-
coppa America. Semifinali; 
2 2 Telegiornale; 2 2 . 1 0 Spor-
(ime; 2 2 . 3 0 Tennis: Torneo di 
Wimbledon (sintesi), 

• MNMC VISIONI i 

ACMtMV MAU l . 7.000 
Via Smura.* plana Bologna) 
W , 4 M 7 T ( 

•OVAI 
va E. Fiiibatto, 17B 

L. 8.000 
T.I. 7674548 

Veglia di vincere 2 di Chriatophar 
Liitch, con Ja»n Bauman • A 

117.22.301 

Ultimo tango a Parigi con Marion Bran 
* (17-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE! 

L 6.000 
WanaVatano, 18 Tu. 851188 

MAagro rioii di Robert Reoforo' . A 
I17.4S-22.30I 

l , (.000 
Mene Cai»»». 28 W. 358153 

Colora di Omnia Hopptr: con Sem 
Ptnn, Boom Duvil - G 117.30-22.301 

AMiRA JOVMEUI L3.ÓO0 
Putti G, Pope Tel, 7313308 

Via t e i Maina, M 
l. 6.000 

W, 6360830 
0 Domani accadrà di Damai. Luchalti, 
con Paolo Hondel • 88. 117-22.301 

L. 4.500 
Tel. 680817 

Film per adulti 

a M A M A T O M WXY L. 1.000 
Vii Montatelo, 101 Tal. 4841230 

Film par adiriti (10-11.30 • 18-22.301 

M IMA 
Via L'Aauiia. 74 

L 2,000 
Tot. 7534951 

lepornowp-EIVMiei 

l , 7.000 0 ttraeatadallehjnaolNorminJawi' 
Tal. 5818168 con: con Cnar. Vincent GanMi - BR 

117.30-22.30) 

AVORIO IROTIC MOVI! 1.2ÌO00 
V» Maceriti, 10 Tat 7553527 

VHN.dHOrwdt.S 
KIPKCOU 
Viah dalla Pinoti, 15 

l . 7.000 
Tal. 878587 

a di P. Rota
ci» Sheila McCartny - 8R 

117-22,30) 

L. 3.000 
(Villa Borghe-

TH. 863486 
MOUUNROUOt 
ViaMCottmo, 23 

L. 3,000 
TU, 6582360 

AWITON 
Via donna, l i 

L. 8.000 
Tal. 153230 

• 8 «a*) 0) T u e * ™ Anejtakjpuloa; 
• mi, Na ia Mou-

117.30-22.30) 
Urge Ajdanghl, 1 

l„8.oqo 
Tel. 58811» 

Ora 21 Salutea amkwa. Or. 23 Anni 

AMITONS 
Qaaaria Colonna 

l . 7.000 
Tel 8783267 

Cenerentola al Wall Diinoy • DA 
117-22.301 

L 2,000 
Tà484780 

AUOU8TU8 
C.aoV.Enianiiate203 

l. 8.000 
Tal, 6876486 

D Lo aoambbjta 9 Joa SteVing: con 
JimVanvVouda-M 117-22.301 

PAUAtUUM 
P.m 8. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film e* Mula 

V .eWee«M(e 
1.4.000 

Tel. 3581094 
V.mpr'IIB.OOIntol.ratii.a'nmpi-
ro IHaraagl 120.301 Noetorotu a vam-
etre-elettila 122,30) 

V» Per eolio Vigno 4 
L. 4.000 

Tel, 620205 
Film par a 

L- 8,000 
Tal, 347692 

• Col protetta 8 teatenon. Ragia di 
R. Scott. 117-22.30) 

V«Tibiitina.354 
1. 1.500 

Tel. 433744 

VOLTURNO 
WaVornmo.37 

L. 6.000 Faacionnwvi.aitviatadiapoglian)llo-E 
IVM18I 

L. 8.000 
W . 4751707 ( i f ioÙM • CINEMA D'ESSAII 

Via del 4 Cantoni 63 
L. S.O00 

Tal. 4743936 
Film par adulti 118-22.301 

Vie Tirate»»», 860 
l . 6.000 

Tal. 7616424 
e - Le aaaa deee lunghe ombre 

116-221 

CAPITOt 
Vii 0, (moro 

L 8.000 
Tal. 383280 

L 6,000 
PHoaCaptanioi, 101 Tu (782468 

CAHWMCWTTA L, (.000 
P.uMoritejItqrlo. 126 N . (7(6887 

O N aMe aaefe (afone di WJm Waft-
cjare: con (runa Gnu, Sornaa Oommar-
IW-DB II7.30-22.XI 

Via Cauli, 692 
L 8.000 

Tal. 3651807 

eou n MINIO L 6.000 
PTanCe)ialRJtnM,M 
Tot 6676103 

(mi (mg oMtma V M (mot • (R 
(17.(0-22.301 

l . (ODO 
P.oaCaiiolRIanio. 74 Tal. 6878662 

( ararne eT M e t t a di Gabriel Axal; con 
Stortura Aadran, (rigHta FedarapW -
OR (17.46-22.30) 

Viaftoanani, 7 
L (.000 

Te), (70248 

V,»IMna 
W. (67711 

L 5 000 
17 T * 882884 

• Mekoeaoora e Botatene di (ruca 
Aoblnoori; con Paul McGann. Rjcrivd 
Grent • (R 117-22.30) 

8T0TL6 
«tana In Lucete, 41 

L. 6.000 
W . 8676128 

0 (ettaro di Robert Itedford - FA 
117.30-22.301 

Via U n i , 32 
L 7,000 

W , 6910886 
Cnkaua aiUva 

WROPA ' 
Corto Q-hioe, 107/a 

L 7.000 
Tel, 684886 

Sina « n g oTileine Wea 8uJa« 
116,4 

(«CtLtrOR 
VH6.V, col Cernalo 

L (.000 
W69(2288 

Oliere- Urmerarly 116.40-22.301 

FARMU 
Campo da' 

l . 6.000 
Bori Tel. 8884388 

0 DotnatHoeoearà d ianole laichettl, 
con Paolo Hamm - BR (17,10-22,30) 

L, 8,000 SAIA, A: Coma ornare tre donne ran-
W , 4761100 dot» fallai e o « r l m . v M • Ragia oT D. 

Kamìnke, Con Roland Obaud. • 
(16.(0-22.30) 

SALA 6: Paura e amara • Regia di M. 
Van Trotti 

Vieta Trtitevtte 
L 6.000 

Tel. 662648 
Miratele a i * ' » evade Regia di Mu
timi Robbjn-FAI16 .3O-22.30 l 

PjieWIliei 
L 8.000 

Tel. (194940 
AttraaloM titoli di Adrian lyna: con 
Michael Dougiti. Glenn Ckw - OR 

117-22.301 
L. 6.000 al L'bieaotenlelle laaaaiaua daH'ei-

Tel. 684148 aere di Piarla Kaufman, con Dorali Da 
Lnt. Erland Joeaphlon - OR 

(I8.3Q.11.10) 

L. 7,000 
Wl Gregorio VH, 160 TU. 6380800 

Arando maooanloa con M. McDottel • 
DR 117.30-22.30) 

HOtOAY 
Vk)B,Meoi io.2 

l . 6.000 
TU. 686326 

Un di 
117.30-22.30) 

ViaChujbrtra 

M A H T M O 
V le«H»MI6 

L. 6.000 SALA A: CM protegge II toatlmon. -
Tal. 612692» Regi, di R. Scott. (16.30-122.301 

SALA 8; la apada nana recde 
(16.16.20.15) 

L. 7.000 
Tal, 7BB068 

Chiuauri Hllvt 

MAJKTIC L 7.000 
Via SS. Apottoli, 20 Tal, 6794908 

O l'ultimo Imperatore di Barnardo 
Bertolucci; con John Lana, Peter O'Toot. 
• ST (18.30-22,301 

M6RCURV 
Via * Porta Cenano, 
(6)1824 

L. 6.000 
• Tal 

Film per adulti 

MTROfOUTAN 
Via dal Cotto, 7 

L 8.000 
Tal. 3600933 

Oiford Umvoraity 116.40-22.301 

Via Viterbo 
L. 8.000 

Tal. 869493 
Cuori noi dmrto . (17.30-22.30! 

MODIRNiTTA L. 5.000 
Tal. 460285 

Film par adulti 110-11.30/16-22.30) 

MOOtR!» 
«Repubblica 

L. 5.000 
Tel. 480285 

Film par adulti 118-22.30) 

WW VORR 
Vii Cava 

l . 7.000 
Tal. 7810271 

( l a d . Runnar con Hvriion Ford - A 
(17.30-22.301 

Via Magn. Owcle. 112 
L. 8 000 

Tel. 7596568 
Cwiarantole di Wall Dttney D.A. 

(17-22.30) 

Vicolo del Piede, 19 
L. 5.000 

Tel, 6803622 
Cr» 116-22.401 

Via Apple Nuova, 427 
L 6.000 

Tel. 7610146 
Oitord Unhrereitv 

Vie Caro», 88 
l . 4.000 

Tel. 7313300 
E 

(18-231 

CNMTTRO FONTANt 
Vla4Fonline,21 

L. 7.000 
Tel. 4741118 

L 7.000 
Tel. 462652 

C a i di piacere con Vetanlin. Demv • E 
117-22.20) 

aUWMTTA l . 8.000 VD U mìe «ita a quattro rampe, di 
Via M. Minorami, 4 Te). 8790012 " l e i » Hllltroim; con Anton Glmeliui, 

Tornei Von Brcmiien BR 
116.30-22,301 

Piana Sennino, 18 
l . 8.000 

Tel. 68102» 
(lede Runner con Heriaon Ford 

(17.30-22.301 

net 
Ceree THeete. 113 
MALTO 
VielVrt. 

I. (.000 

WJJÌ165 
Mlnoolo w l ' r «rade Ragia di Mat-

(17-22.301 

l, 7.000 
Tal, 6790763 

Il Colonnello Redi 116-22.301 

RITI 
V i » Somalia, 109 

L. 8,000 
Te). 837481 

Cenarantola di Watt Dlaney - DA 
(17-22,301 

RIVOLI 
VteM»i»ITdM3 

L. 8.000 
TH.180BB3 

Arancia meeóanioa con M. McDowell -
OR (17.46-22,301 

ROUOE I T NOm 
JWaSeWan. i l 

U 8.000 
Tel. 864305 

(17.30-22.301 

ARENA MEXICO 
Ina di Grotta-oii, 37 

Per ili cinome m gierchno. Alimi - Film 
(21.15-231 

0 (ttegMeitalunedINorminJHii-
aon; con Char, Vlnoant Gardenia * BR 

117,10-22,10) 

DELLE PROVINCIE 
V.ll Provincie, 11, 
MtCHEUNOELO 
Piana S Franenco d'Auiai 

• Vorrai ohe ta b u i eulol Orni U -
lind; con Emi» Uovo, Tom M - (R 

(17-22,30) 

•aSVOCRK 0ES8AI L. 4,000 
Via Mony Pel VH. 14 Tal, 6816235 

Arrivederci ragani ragù) di Louuj Milli 
(17-22.30) 

RAFFAELLO 
WeT«nl, 84 

(16.46 22.161 

T8MM l . 3.600-2.500 
Via dagli EaaacN, 40 Tel. 4957762 

Uomini (16.30-22.30) 

TIBANO 
Vie Reni, 2 Tel, 182777 

O d Clernle con Marcel» Maetmannl 
(20 30-22 30) 

• CINECLUB I 

I 117.11-22,101 

U SOCCTA APERTA - CENTRO 
CULTUflAlE 
« a TljuniniAn*l 16/11 
Tal. 482406 . 

L. 6,000 Praaiele martiri 117.20-22.30) 
Wa Perugia, 14 Tel 7551765 

blIJuHINTO L, 6.000 SALA A: La meochera di Favella Infe-
Via Pomoao Maone. 27 K * *D R (17.10-22.20) 
Tel 312261 SALA S: 0 Cmque lete di Nkrta Mi-

crlifcov-DR (1730-22301 

• rUORIROMAl 

B— FRASCAMI 

Tel 8321339 love dream 

POUTtAMA U g o Pente.. ( • * * i * Oalerd Mlverl l ty regie di T. 
Tel. 8420478 Arvjhilopiiloi, con Marcano Maatroienni 
, , . . . . < » . , . (16.30-22 301 

SALA ( . matta ash i i n n volto regii di 
R. Bmlamin, con Sldruv Potter • A 

. (16 30-22.30) 

(UPERCINEMA Tel, 8420)83 Oauio per raltauro 

OROTTAFEMIATA 
AMMS8ADOR L,?!»» Chkleuri eetlvi 
Ta>.94S6 41 

Tal. 9454592 
irjOo Cakwa tk Demn Hopper; con Sem 

' ' Pem. Robert Duvet-G (18-22 30) 

MARINO 
COUIIA Tel, 8387212 Cbuiura ailiva 

MENTANA 

nUOVO M A N O » Tel, SOOI88B Top Model 

Tel. 9002282 "»»eó^ 

nvou 
OtUSEPKTTl Tel, 0774/28278 

TREVKINANP 
Tel. 9018014 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 

• CINEMA AL MARE I 

OSTIA 
KRVSTAU 
V*a dei Paatotlini-

l . 7000 
Tal, 5603181 

Cenerentole 4 Watt O lmy - DA 
(18 30-22 30) 

SISTO 1 6 0 0 0 
Vii de Romagnoli, Td.8610750 

L i mie vite e quattro lampe raojil di 
U l t a Halitroom (16-22 30) 

SUPERO» 
Vie dalle Mirino, 44 

L 7.000 
T. 660*076 

Bv. ove biby 11645-22 30) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA L. 5.000 
ViaGanbildi Tel. 0766/25772 

Open regie di D Argento 
116 30-22 30) 

ANZIO 
MODERNO 
Piani deHe Pace. 5 

l. 5.000 
Tel. 9844750 

Ecco... l'impero dei unii di Nagisa 
Ottimi •E (VM18I (16,30-22.30) 

•nmiteèildi, 14 
L. 6.000 

Tel. 9648715 

TERRACINA 
MODERNO 
Vie del Rio. 19 Tel. 

L 7,000 
0773-762948 

lo e mia t o n i l i di e con C. Verdone 

TRAIANO 
Vie Tritono, 16 

i. 7.000 
Tel. 751733 

Beverly Hill! Cop 2 - Un piedipiatti • 
Biv.rrv Hill! 2 . 

ARENA PUH 
VIAPmonollo, 1 
Tel, 727222 

L 7.000 
I, Vie Trai*», 16 

Gli Intoccabili regia di Brian da Palme 

ARENA FONTANA 
Vie Rome, 64 

L. 7.000 
TU. 751733 

htidino. Un amore e provi di proietti
l i 

ARENA VITTORIA 
Vi i M.E, Lenirlo 

l , 7,000 
Tel. 527118 

FORMIA 
MMAMARE t. 6.000 
Vii Vitruvio-Travaria Sarinoia 
TU. 0771-21505 

«CAURI 
ARENA VITTORIA ITel. 758) 

SCELTI PER VOI llllllllllIVllllllllllllllllllllllllllllllllll 

Chcr e Nicolas Lagc in «Stregati dalla luna» 

zia Si chiama .La mia vtta e 4 
zampe» ed ore cendideto egH 
Oecar nelle cetegorie film atrenw-
rl t la etorie di un dodicenne nel
le Svezie del tordi ennt Cinquanta. 
tre primi amori, amarezze e nuo
ve amicizie. Simile par atmoefere 
al bomiilmo .Stand by me». .La 
mie vite a 4 umpee evito I rlaehi 
cWi'eUglt nMtelglce ai levare di 
uno etile eenamHe e reffineto. tu^ 
to cucito eddoeeo ohe prove otre* 
prto*e del glovenieolmo ettore 
protagoniitiAntaiGlinzeliui Si 
ride e a n commuove, e ooprat-
tutto ai eoopre che 8 emonie eve-
daeo non * con Eteromeri. 

QUIHINETTA 

• tHAKEiPtARE 
«COLAZIONE 

In «Iginele al chiamava iVVhtne8 
end la, dove «lo» ale par l'amico 
per la pene e* WNtna», un aapi-

O STREQATA OAl lA LUNA 
Un ceet davvero de Oecar (brava 
Cher, ma r cora più bravi I «vec
chie Vincent Gardenia e Olimpie 
Dukaki», aorelle dal cindtdato el
le prealdenza Uee) por un filmetto 
deHe confezione abile e emetti-

khm Iterovameneana ai e 
no atorle d emore incrociane* tre 
cene el rletorente a «prime» daWe 
Boheme al Metropolitan E aape-
te perché? Perché e é la luna pio
ne Corrette, e Intrigante, lo re
gie cMjU'oaperto Norman Jewi-
eon 

CAPITOL, AMERICA 

• l'er*»0»TINI»ILI 

D CINQUE SERE 
Eeee un recupero di eveordlnora' 
miereeee. Se vi é (nociuto l O d 
enrme». potete ritrovare qui NHU-
teMichelkovelauomeBllo. quan
do ancoro .tornava eapolevorl 
targati Moifilm. «Cinque aero» é 
la cronece eh un ritorno e caaa 
nell'Urea dagli anni Cinquanta, gi
rate m un auataro bianco e nero 
che nel fine lo, come per mirar»-
lo. acivole verao II colore. Il prote-
gomata é uno epnuidiob ettore di 
nome Stenlalav l|ubtlni u fseee 
imerlcano lerebbe remoto quan
to Robert Mitchum. che un po' lo 

IL LABIRINTO 

girò il film In greco. 
AFIISTON 

Q R.VOLO 
Un magnifico Anrjrwloputoe di 
due enni fé (ere In concoreo e 
Venezie 'BOI ricuperilo In eatre-
mie: C'è de aperare che. nono-
«ante d caldo, la gente » vede e 
vedere. Non è un film ellegro me 
contiene, eenzo InutiK peaantez-
zo, une denaa rifieealone i iu l ei-
lenzn oMIe itone. oMI'omore e di 
Dio» (perde del regina), t il bra
ve Incontro di Spyroo. un apicul
tore del nord delle Grecia, con 
une regezza autoatoppiata. Un 
amore mlenio e etrezuuite. Ritro
vatoli aoto. Spyroo copino di 
non evro più legame e el laacle 
uecldare dette eue epi. Megnìfioo 
Meitroiennl, che per roccaiiona 

D I O SCAMBISTA 
Chutno tdm dendi 
fuori ooneorao alle Moatra di Ve
nezie IS86. Le regie è di Joe 
Stening, gli interpreti, etreordine-
ri: Jlm Von VVoudo e Stéphene 
Excoffwr. Lo «ambino é l'uomo 
addino ed uno eoambio ferrovia
rio In un angolo or mondo (le ri-
preee eono mete fette In un eug-
genivo eoorcn oT brughiere eeoz-
nee) dove i treni non penano 
quaai mal. Conduce le eue vite 
chiueo KI un bozzo» di attitudini. 
di meeeemami colleudeti e perfet
ti, fino e quendo de uno di quei 
rerl treni ecende una donna, É 
molto belle, é une proitltuta d'al
to bordo. Scende per ebaglio e le 
vita dallo acambiate eubfè un 
cambiamento totale. Interno, or-
rompente. Un film da vedere. Un 
film difficile de dimentlcere. 

AUGUSTUS 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare le etorio di Pu Vi, 
ultimo efortuneto impernoro del
la Cina. Salito el trono e tre enni, 
me queal eubito pnveto dei poteri 
effettivi, Pu Yi é, eacondo H punto 
di v i i » di Bertolucci, un uomo 
colo, melno di onnipotenze. Une 

vere e propria andremo della qua
le guarite aon negtt anni Seaaan-
te, dopo le «ieàicezlono» In une 
pnglone meoiate, dhrentendo un 
eempHce cittadino. Maeatoao e 
figurettvemente iplendido, «L'ul
timo Imperatore» è uno di quei 
film doccinoti e far polemica (Ber
tolucci he epooelo le varatone uf
ficio» orneae?). In ogni ceeo, un 
effreeco di grande apoaaore pei-
cokjglco. dove paicoiogil e «orla 
vanno e breccetto lente etridori. 

MAJESnC 

• MtRACOLO 
SJUU'C STRADA 

Ancore un film dote «SpWberg 
Fectory». Il regezzo d'oro oi Hol
lywood i l «mite e produrre, eru
dendo « 'muco Metthew Rob-
bine le regie. Sterno nel mondo 
del mitico» levacelo egH orioni e 
ai vecchietti. Le edite benda di 
Bpecdatort n e cercando In ogni 
modo di ecicctare oli inquilini di 
un vecchio elatere d centra di 
New York, l e cotttverie trionfe
rebbe ee, dd cielo, non errivaaaa 
une fimlglii di minuecoll oTeoM 
volenti... Seonteto e entropomor-
fico. S'è vieto di meglio, me d 
bembini piece. 

GARDEN. REX 

O LA MIA VITA A 4 ZAMPE 
Una Quaterne aorpreaa ddlo Sve-

1SBS. Furo-
», me 

loro due, Dohémlene eojjettrineti 

Londra dd 
i Hendrin e I 

tempo per le mueteo. l a loro caae 
è lercie e fredda, non reato che 
rivdgerd elio alo ricco (e gay) di 
Whitna». Sortito e carello da Bru
ca Robinaon m forma qued outo-
blcvafice. «SnekMpear. e cote-
zkma» è un film garbato e tenero. 
me rKm indenne de une oerte mo
notonia. Si può cuimunque vede
re: per le bravure dd due gioveni 
Interpreti .per qudoeneo di oon-
tueione odetenziale che ankneve 
le gemrezlone dd beetnk. 

ESPERIA 

O LTOMANIACCADIU 
Secondo film deHa iSecher Film» 
di Moretti e BerbeozaTo. Dopo 
.Notte italiana» é le vene d iDo-
menli 
te In i 
Maremme d d 1 M ( e interpreta
ta da Pado HencM • Giovenni 

> i c 
aooueetl ingkietomente di oerad-
dm e eoetrott) e dard dw mee-
chle, Iniegultl de un trio di Impla
cabili mercenari. A mezzo tre 8 
racconto fiioeonco ( d citano 
Roueeeou. Fourier, Vbltdre) e 
rewonturo buffe, «Domani ecce-
drei è un film piacevole, di ottime 
f «ture, che diverte facendo riflet
tere. E teetlmonie d ie 8 dneme 
hallenononéeoloFeaMolkard-
hVanzine. ALCIONE. FARNESE 

Od celeberrimo romanzo di lleàzei 
KuiHjere (quid un modo di ove) 
un film adoeed di due ore e que-
ranta che rnoetruece emeri, 
efortune e dleewenture podtlohe 
di Thomea. medico pregheae ma-
loto di dongjovanriiemo. Elegante 
e ben redteto, 6 film aWamori-
ceno Philip Kaufmon eoonetnterè 
probaoilrnente I fané dd roman
zo; ma ere difficile, dd noto, 
riariiurnoro le mille vicende e con-
eervire il tono lieve e Inaiente fMct-
oofa» deBe pagina aerina. Mi
glioro le prima parte, quella pio 
malidoza < aRagre, che d avola 
una r>ege (eh, le Primevere...! 
che eembra qued un peradlab 

GIOIEltO 

• VORREI CHE T U 
FOSSI O W 

Bd tempi, quendo'beetava una 
raarolaocw per fere uenddo. Le 
gmvono protegonlate di «Vorrd 
che tu food quia, di pirdaooe, ne 
dice urrdedme, e ai comporta u) 
ffloee»tDuenfr par e d , ndt'euate-
re protrinole ingleee degli ermi 
Griojienté, è un demento «Per
turbante»- Le eue liberta di coatu-
mi le procurerà dei guol, ma 8 film 
è tutto ctdto aua perla, per, cu) 
nato trenqutrH, E un film da vede
re; per le garbit i ragie daK'oa 
acemeggiatore Dewd Ldend e per 
le prove, denaro auperbeVtMIe 

ÉmhVIJoyd..^ 

CAPRANICA 

TT" 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL T A f r 

I O (Passeggiarti del Gismcok) - Tel 
5750627) 
Alle 2130 AntHriont di Plauto. 
con Ssrgn ammirata. Patruia Pari
si, Marcello Bonmi Regia di Sergio 
Ammirala 

OHKHIE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
0372294) 
Lunedi alle 2115 XX Primavera 
Musicala di Roma presenta orche
stra da camera cameraia Mozeri 
Musiche di Vivaldi Moiart 

LA M A D D A U N A (Via della Stellet
ta. 18 - Tel 6869424) 
Domarti ore 21 La Compagnia i l a 
Ginestra» presenta tra commedie 
di un allo ciascune, hwontro trita
le; Confetti «... eorprat»; l'EPA-

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE f . CECI

LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 
Coflcsfii al CanicMofHo Domani 
elle 2130 concerto diretto da Wol-
demar Nelsson Anne Evans (sopra
no) William Papst Itenore) Antonni 
flalfael (baritono) In programma 
Wagner 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia 118 - Tel 
3601762) 
E possibile rinnovare I abbonamen
to al(a Filarmonica per la stagione 
1988-89 I posit saranno tenuti a 
disposinone lino al 29 luglio dopo 
tale date saranno considerati liberi 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Lunedi alle 21 15 XX Primavera 
musicale di Roma presenta Orche
stra da Camera Camerata Mozart 
Musiche di Vivaldi Mozart 

PALAZZO BALDASSIW (Via delle 
Coppelle 35) 
Domani ore 2100 Concerto di Fmz 

Maraffi Solisti indiati (pianoforte), 
Incotona (pianoforti) Musiche di 
Chopin Beethoven Liste 

•ALA UMIERTO (Via dalla Merce
de. 60) 
Lunedì 4 luglio Hi« 21 Concerto di 
chiusura dalla stagtont 68 Pro
gramma dedicato a Amadeus 

«. IVO ALLA tAMENZA (Corso Ri-
nascimento 40) 
Domenica alle 2115 - Rassegna 
Mozart Direttore PP Ciardi 

•OCKTA DANTE AUOHERt (Pial
la Firenze. 27) 
Domani alle 1730 Concerto con il 
duo Luca Sanz6 (viola) • Chiara Mi
gliar! (pianoforte) Musiche di Bach. 
Schumann Schuberi 

TERME DI CARACAUA 
Domani alle ore 21 Serali inaugu
rale della stagione linea estivi 
1988 con tAidai di G Verdi Diret
tore Dania! Cren Mr coro Alfredo 
D Angelo, regia Silvi* Cassini Or
chestra. coro e corpo dt ballo dal 
Teatro 

• DANZAI 
V A I A MASSIMO (Tel 420394) 

Domani alla 21 Concerto del com
plesso Electravox Ensemble Musi
che di Boulez Stockhausen 

VILLA MEDICI (Tel 6761243) 
Domani alle 21 Concerto di Jannis 
Xenakis 

• JAUROCKBHHB 

NUOVA PINETA (Lungomare Lute
zio Catullo • Castel Fusano • Tel 
5670161) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Roberto 
Galla con Massimo Bottini. Rita 
Marcotulli Battista Lena 

VILLA RAMPHIU (Palazzina Corsimi 
Alle 22 Musica dal vivo con Pro 
man New Orleans Jazz Band 

TVcolor 

SIEMENS 
LA NUOVA TECNICA 

DIGITALE 
via satellite - stereo 
bilingue - televideo 

alta qualità nella videoregistrazione 

DITTA MMSmBLlA 
V.lo MeKtag.lt d'Ora. 108/d • Tel. 38.6S.0S 

HA1.1ARBLILA & M I M T 
Vii Toteirwide). 16/18 • T i l . 31.83.16 

2 8 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 9 1 . 0 0 0 

2 6 POLLICI CON VIDEOREGISTRATORE E CARRELLO 3 6 RATE DA L. 8 1 . 0 0 0 

T R E A N N I T O T A L I D I G A R A N Z I A 

La città, l'estate, la festa 

r sv " \ 

Ratìl ^Alfonsfn 

Il caso Argentina 
Pablo Glussanl a colloquio con il 

presidente della Repubblica 
argentina 

Le ragioni storiche e politiche di 
un paese che aspira a una 

democrazia stabile. 

Editori Riunitii 
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J 1 romanzo 
di Balestrini «Gli invisibili»., sul 77, 
diventa un film diretto 
da Squitieri. Ne parliamo con i due autori 

ritrova Janacek. La sua «Jenufa» diretta 
da Spira Argiris, 
con la regia di Gunter Kramer, è un capolavoro 

CULTURAeSPETTACOU 

Un'ora prima di Leonardo 
• • Che cosi tappiamo, pre
cisamente, del Medioevo? Re
centemente lo Morico france
te Jacques Le Golf h i ripropo-
no la questione nella cornice 
di una domanda ambiziosi 
•E possibile una slori» ' tota
le" del Medioevo?. Ed ha an
che suggerito di cercare Una 
rlipoiia Tacendo leva «su aiudi 
di uni esirema precialone, su 
documenti significativi» - do
cumenti che egli definisce 
««^Militanti» Ma esistono 
decumani! del genere? Le 
Golf risponde affermativa
mente, e non esita a Indicarne 
alcuni' «due oggetti di queliti 
straordinaria, che ci proven
gono dalla grande Padova 
medioevale. 

Si tratta, secondo Le Goff, 
d| documenti cosi importanti 
da dover essere catalogati tra 
quelli che possono davvero 
aprirci la strada verso una 
comprensione globale del 
Medioevo e verso una Hlettura 
Interpretativa della storia del 
nostro paese Scrive Matti Le 
Golf che l'analisi dei «due og-

Setili padovani suggerisce ad-
Irlllurala necessiti di ripen

sare «se L'Italia abbia cono
sciuto un Medioevo. «Cèda 
chiederei - scrive - se preval
gano Invece gli elementi di 
continuila tra l'antichità e, il 
Rinascimento Insomma si ha 
l'Impressione Che ci ila itala 
uria lunga Amichili la quale, 
dopo alcuni sussulti e un certo 
numero di avvenimenti e tra-
sformazlonl importanti, sia 
approdata direttamente al Ri-
nascimento. _ 

L'Idea di un «Medioevo mo
derno. une ha, « p u n t o diri-
$«>»«to n*»« .Pàdova del 
XIV secolo e nei due .oggetti. 
di cui pula Le Goff i presente 
anche In Alberto Tenenti, stu
dioso presso l'Ecole dea Hau-
tes Eludes en Sciences Socia
le* di Parigi, Vale allora la pe
na d| capire di che cosa si sta 
parlando, Visto che comun
que si parla di quella Padova 
che nel passato visse Un perio
do di .splendore e di potermi 

Il Palano della Ragione, 
«he sta al centro della eliti, 
sorge nel 1218, e l'Università 
nasce nel 1222' Padove di
venta un centro europeo dove 
operano uomini come Giotto 
e Dante, Petrarca e Pietro d'A-
banO'Wil due «aggetti, di CUI 
parlarlo Le Colt e. Tenenti non 
tono II Palano della Ragione 
e l'Università, o documenti 

che ci rinvilno a Dante oppure 
a Giotto Sono, invece, un ma
noscritto e una macchina per 
Il tempo, entrambi dovuti a 
Giovanni Doridi dell Orologio, 
uriico di Petrarca, medico, 
letterato, storico e archeolo
go, figlio di un Jacopo Oondl 
alchimista è astrologo che ap 
predò in Padova attorno al 
1340 La macchina di Dondi 
fu II primo orologio planetario 
realizzato nel mondo occl 
dentale l'.astranum. Il ma
noscritto, sempre del Dondl, 
è la descrizione della macchi
n i , che fu costruita negli anni 
1385-80 e della quale sì perse 
ogrll traccia nel sedicesimo 
secolo 

Alcuni anni or sono la que 
stione Dondl fu risollevata da 
Una istituzione culturale priva 
la sorta In Padova e oggi attiva 
sotto |a sigli «Centro Interna 
stonale di storta dello spazio e 
de) tempo. Il Centro si era 
proposto due obiettivi dare 
alle stampe una edizione del 
manoscritto del Dondl e co 
strulre un «Sstrarjum» che cor
rispondesse alle Istruzioni 
contenute nel manoscritto 

GII obiettivi erano, di per se 
stessi, ambiziosi L'edizione di 
uh manoscritto crea problemi 
Che possono essere risolti in 
modo serio solo a paltò di uti
lizzare competenze profetilo 
nall di sicuro livello E la solu
zione di questi problemi fu 
trovata grazie all'intervento di 
Emmanuel Poulle, della pari-

8Ina Ecole Mattonale des 
hartes lo scorto anno si eb 

be Infatti la pubblicazione del 
facsimile del manoscritto pa
dovano, In una elegante e raf
finata edizione curata appun
to da Poulle e contenente una 
traduzione in lingua francese 
dell'originale 

Un altro gruppo di proble 
mi sorgeva pero sul cammino 
del secondo obiettivo Era 
possibile, facendo riferimento 
alle norme e al disegni del 

Banoscrltto, procedere alla 
bbncazlone di un orologio 

planetario come quello di 
Dondl? La domanda acquista 
senso qualora ti ricordi che si 
tratta di un oggetto che rap 
presenti un caso di tecnolo
gia d'avanguardia del XIV se
colo e che nello stesso tem
po, si basa su tecniche ormai 
per noi desuete. Uri oggetto 
difficile, Insomma, che nel 
passato suscitava la meravl-

<-•» 

in gi*«,<m,'>i,7s* 

A Padova si ricostruisce l^asfrarium» 
di Giovanni Dondi dell'Orologio, 
grande inventore, amico di Petrarca 
e quasi personaggio rinascimentale 

ENRICO BELLONE 

Un disegno tratto dall'«AJtrirlum» di Giovanni Dondl 

glia dei contemporanei e di 
fronte alla cui struttura reale, 
oggi, il nostro sapere tecnico 
Incontra difficolta d'ogni ge
nere, qualora ci si ponga 11 li
ne di costruirlo cosi come lo 
pensò il Dondl nella seconda 
meli del Trecento e non co
me lo penserebbe un uomo 
del XX secolo 

• « « 
L'«astrarium> era una sorta 

di piccola torre con sette lati, 
e la sua forma era stata conce
pita In funzione della conce
zione geocentrica del cosmo 
Nella parte superiore dei lati 
erano installati I quadranti dei 
corpi celesti che nel XIV seco
lo venivano classificati e stu
diati come pianeti il Sole, la 
Luna, Venere, Mercurio, Mar
te, Giove e Saturno Nella par
te inferiore si avevano un qua
drante suddiviso in 24 ore, un 
calendario «perpetuo' per le 
feste religiose e una raffigura
zione del moto lunare Un 
meccanismo ingegnoso di 
ruote dentate, pignoni e ingra
naggi faceva muovere i dispo
sitivi del van quadranti, rispet
tando i dettami dell'astrono
mia di Tolomeo 

Come giustamente sottoli
nea Il segretano del Centra 
padovano, Giampiero Bozzo-
lato, l'«astrarium> e II mano
scritto che lo descrive costi
tuiscono «in documento e un 
esemplo assolutamente unici 
nella storia della tecnica* un 
giudizio conforme a quello di 
Poulle «Dondi fu un grandissi
mo inventore In lui tutto fu 
eccezionale II manoscritto e 
la macchina. Non si ha niente 
di analogo nella stona delle 
tecniche medioevali», il che si 
traduce, nelle parole di Te
nenti, nella necessiti di ana
lizzare a fondo l'opera di Gio
vanni Dondi dell'Orologio, 
•un antesignano di Leonardo 
oltre che un esponente del ri
goglio della eliditi trecente
sca. 

Ecco, dunque, alcune delle 
ragioni che rendono Le Gofl 
incline a parlare di «documen
ti "globallzzantl". Ma ecco, 
nello stesso tempo, le difficol
t i come ncostrulre un vero 
•astrano, in scala reale? 

La collaborazione dell'Os
servatorio astronomico di Pa
rigi è stata, sotto questo profi
lo, determinante una analisi e 
una ricostruzione dettagliata 
dei disegni del manoscritto, 
eseguite appunto grazie al-
l'Osservatono, hanno posto le 
basi per passare al progetto 

esecutivo e alla fabbricazione 
In autunno l'«astrarium« sari 
completato e una commissio
ne presieduta d i Eugenio Ga
rin avri II compito di promuo
vere iniziative a livello intema
zionale Il cui fine principale è 
quello di far conoscere il 
gioiello padovano nell'ambito 
di un ripensamento del rap
porti tra Medioevo e Rinasci
mento 

• • • 
Per un verso, dunque, l'Ini

ziativa del Centro di Padova 
sta raccogliendo consensi va
sti Accanto a Garin, a Le Goff, 
a a Arnaldi (direttore dell'I
stituto nazionale per il Me
dioevo), e a Tenenti, il comi
tato per le manifestazioni sul-
i'«astranum« comprende stu
diosi di Oxford come A. 
Crombie, di Groeningen co
me J North. di Panai come J 
P Verde! odi Napoli come T 
Gregory Una stimolante oc
casione, per Padova, per rivi
vere oggi un momento di par
ticolare splendore della sua 
stona. Per I altro verso, tutta
via, le vicende del-
r<aslrarium> risollevanol'anii-
ca questione del non profon
do interesse che, per i fatti 
culturali degni di questo no
me, si crea nelle istituzioni 
pubbliche del nostro paese II 
Centro padovano e, infatti, 
una Istituzione privata, la rete 
di rapporti Intemazionali e i 
finanziamenti necessari per 
pattare dal progetto alla rea
lizzazione dell'impresa che ho 
appena finito di riassumere 
tono stati a carico di privati. 
Lo ricorda Giampiero Bozzo-
lato nella presentazione all'e
dizione del manoscritto di 
Dondi, resa possibile grazie 
alla collaborazione tra le Edi
zioni 1+1 di Padova e Les Bel-
les Lettre* di Parigi 

Ma sino a che punto £ giu
sto che una istituzione privala 
debba, da tota, provvedere a 
tutto ciò che è indispensabile 
per ncostrulre e capire una fa
se fondamentale della storia 
del nostro paese e della cultu
ra d'Occidente? La domanda 
non è rettonca Con le mani
festazioni culturali che attor
no air«aatrarium» si muove
ranno, Padova verri infatti a 
trovarsi sotto gli occhi di una 
comunità intemazionale di 
studiosi Non possiamo che 
augurarci che le istituzioni ab
biano, verso l'iniziativa del 
Centro, quell'attenzione che 
rende la politica degna d'et-
sere vissuta in un paese .Mie 

Deludente mostra sul '900 nel bel centro Pecci 

Scorie d'Europa a Prato 
Il grande Centro per l'arte contemporanea Luigi 

' - . • » • - . - ^J. 

fatto di padiglioni di fabbrica 
tessile, emerge da piccoli dos
si ed i raccordato al terreno 
da piccole e grandi scale in 
cemento armato II verde 
quando crescerà dovrebbe ta
re la sua armoniosa parte II 

D A M O MICACCHI 

' * 

«Fusione in bronzo» del 1984, di Tlerfrau 

Pecci, appena consegnato al Comune di Prato dal 
la famiglia Pecci e costruito, con la collaborazione 
di sponsor privati, per commemorare Luigi, figlio 
dellìndustriale Enrico, è stato inaugurato con una i a _ „ _ „ 
mostra stillane europea. Non e proprio un bel museo m due piani e diviso 
vedere Sono quasi più ricche alcune soluzioni ar- tra salette per incontri e sale 
chitettomche e decorative del nuovo edificio. pe[ ^ ^ ^ p e ' S ' J 

costruita con una intelaiatura 
metallica poi verniciata rossa, 
sul modulo di metri 12 X 12 
che si ripete per 11 sale comu
nicanti il nvestimento ester
no che non ha finestre è for
mato da pannelli bianco 
ghiaccio di un metro quadrato 
ciascuno coibentati e porcel 
lanati La superfice delle 11 
sale è di circa 1600 metri qua
drati le- pareti fisse sviluppano 
2400 metri quadrati La luce 
piove da lucernai ed e aiutata 
da lampade 1 lucernai posso 
no essere abbuiati II teatro 
ali aperto è capace di 800 po
sti Il piano terra e il primo 
piano espositivo formano un 
corpo compatto che serra la 
cavea del teatro 

Nasceranno problemi con 
Il crescere degli acquisti e le 
mostre da fare Forse, un prò 
getto che consentisse aggiun
te moltiplicazioni sviluppi or
ganici a spirale, a chiocciola 
poteva essere più proiettato 
nel futuro Comunque Prato 
ha il suo centro e il suo museo 
e le altre città italiane non 
possono che invidiarla La 
mostra che Amnon Barzel ha 
voluto e coerentemente con 
Il dinamismo economico del
la città è una mostra sulla 
creativiti europea degli ultimi 

sui PRATO La costruzione di 
un Centro per I arte contem
poranea nella situazione ita 
liana cosi assente e fatiscente 
di strutture è un fatto talmen
te straordinario che menta su
bito applauso e ammirazione 
ancor prima di mettersi ad 
analizzare quale potrà essere 
negli anni Novanta II rappor
to tra strutture pubbliche per 
I arte moderna e contempo» 
nea e strutture private e se 
per la quantità di mezzi eco 
nomici a disposizione e per la 
rapidità finanziaria di decisio 
ne e movimento il privato 
non finirà per schiacciare II 
pubblico condizionando pe 
santemente a senso unico e 
senza discussioni la vita artisti 
ca italiana nel contesto euro
peo e internazionale II Centro 
di Prato è diretto dal critico 
israeliano Amnon Barzel il 
quale peri apertura h» volu
to presentare la mostra «Euro 
pa oggi / Arte contemporanea 
nell Europa occidentale» rea 
lizzala con la collaborazione 
di Giorgio Marasllano sce 
gllendo 33 pittori e scultori 

europei di tarda neoavanguar
dia o di uscita dalla neoavan-
Suardla La mostra chiuderà il 

0 ottobre II catalogo, che ri 
produce a colori le opere 
esposte contiene molti coin 
tributi critici ed e pubblicato 
dal Centro Di Electa 

Il Centro Luigi Pecci ha as 
sorbito il già funzionante Cen
tro di informazione e docu 
mentazione arti visive del Co
mune e della Regione Tosca
na E in funzione una sezione 
didattica curata da Bruno Mu-
nari nvolta ali immaginazione 
dei ragazzi Nel teatro alla 
perto e stato dato «Ofanim. 
composto da Luciano Beno 
su frammenti tratti dall Antico 
Testamento Dunque già al-
I avvio non solo mostre ma 
informazione, didattica e 
spettacolo Mostra per mostra 
II Museo incamererà opere 
con gli acquisti su un onzzon 
te sempre molto ravvicinato 
di esperienze artistiche come 
vuole il direttore Amnon Bar 
zel 

L edificio è un corpo assai 
articolato basso quasi tosse 

dieci anni Nel catalogo si fa 
un gran parlare fumoso di Eu
ropeo ma gli interventi dawe 
ro mirati mi sembrano quelli 
di Achille Bonito Oliva, di Car
lo Bertelli, di Peter Ludwig e 
di Thomas M, Messer che par
lano di Europa tenendo ben 
presente l'attuale movimento 
dell Urss Bertelli titola signifi
cativamente il suo intervento 
«Eypona» mimando i caratten 
cirillici, sottolinea l'importan
za della qualità e ti pencolo 
grave di bloccare pensieri e 
scelte su una certa vecchia 
idea di una vecchia Europa 
per di più asservita al mercato 
darle Amnon Barzel, nella 
sua Introduzione alla mostra, 
mi sembra, invece, sviluppare 
un ragionamento troppo lega
to alla «cortina di ferro, finen
do per dire che anche nel 
tempo che verri I Europa 
guarda ali Europa 

Ma intanto, quale Europa e 
quale Italia figurano nella mo
stra sulla creatività europea 
negli ultimi dieci anni' Dal 
grande ceppo dell Arte Pove
ra Amnon Barzel ha scelto tar 
dive operazioni plastiche am
bientali di neoavanguardia o 
di uscita caotica di alcuni 
transavanguardlsti dalla Tran 
savanguardia Tutti fanno gi
gantesco è un delino che 
passa anche alla Biennale Qui 
a Prato il simbolo dei simboli 
di tale dellno senza vera gran
dezza è offerto dalla colonna 
dorica rovinata in sparsi roc
chi che giganteggia fuon del 
museo ed e opera dei nostal
gici classicisti rovinisti Anne e 

freschissima realizzazione in 
acciaio inossidabile e sembra 
uno scarico di grandi tubi per 
una condotta di metano Non 
e e tragedia non c'è ironia 
soltanto la pesantezza lucida 
di un materiale Si vuole un 
confronto? Si guardi la struttu
ra anonima lignea fatta con 
tasselli di legno di abete che è 
servita a colare il cemento dei 
pilastri del museo e che è sta
ta lasciata sul prato a memona 
del lavoro è più espressiva, 
più poetica, più archeologlco-
nosialgica questa anonima 
costruzione in legno artigiana
le ingegneresca Eppure, i 
Poiner, meditando a misura 
d'uomo Sulle rovine della 
classicità tra la Domus Aurea 
e Villa Adriana a Tivoli, hanno 
fatto pensieri di nostalgia 
umana e non da dinosaun E 
pensare che questa orrida e 
stupida colonna resterà sem
pre Il finché il tempo giustizie
re non se la sari divorata. 

Altra opera che resterà co
me scultura e scultura non è 
una ridicola fontamna a mo
saico di Enzo Cucchi, conchi
glia ficcata nel prato di un de
clivio Nell Interno Cucchi ha 
un dipinto enorme di metri 9 
X 4 «Senza titolo (vista di 
montagne), col suo vuoto an
goscioso a metraggio e qual
che lagnma che vien giù dai 
monti Si può parlare di scul
tura, grande scultura non sol
tanto perche gigantesca ma 
perche nella forma sua serra 
una tremenda energia in equi
librio come falce sulla terra è 

Chiudono 
gli studios 
inglesi 
diHitchcock 

Gli studios inglesi di Elstree, dove girar no Hlthcock, Ltu-
rence Olivier, James Mason, tante altre star inglesi e d o n 
fu realizzato perfino il più recente Cuerrt stellari, hanno 
chiuso Gli studi erano stati acquistati tempo fa dal gruppo 
Càmion, che peri di recente è entrato in crisi ed e Mito 
costretto a vendere E un altro segnale delle cattive condi
zioni del cinema inglese Il complesso di Elstree fu Inaugu
ralo nel 1926 nell'omonima località, lontana da Londra Mi 
sufficienza per sfuggire alla nebbia» Qui fece II tuo demsV 
to un giovanotto ancora abbastanza smilzo, che pretto 
sarebbe divenuto il più famoso panciuto della storia dei 
cinema, Alfred Hltchcock Ma a Elstree, con le più sofisti
cate e moderne tecnologie, furono anche girati alcuni dei 
kolossal americani più recenti E la pellicola dell'addio 
sari proprio l'ultimo «Indiana Jone» Dopo, subentreri 
probabilmente un nuovo quartiere residenziale, costruBo 
dalla società Immobiliare che ha acquistato il complotto. 

Ceorae Michael Geor8e Micnael..' *1*w 

I ™ ! ? . V operato Ieri sera alle cor* 
O p e r a i o vocali in una clinici privata 
al lo i-riniti di Londra Ultimamente il 
a l le u m i e cantante (2SannO*ratnito 
VOCall costretto a cancellare alcu

ni concerti perché una eliti 
•^—~^~*mm alle corde vocali gli impedi
va di cantare Ora, per due Settimane non patri parlare per 
nulla Per agosto George Michael ha in programma una 
lunga tournee negli Usa e il cantante non vuole mancare, 
costi quel che costi I medici comunque assicurano die tra 
un mese potrà cantare «come un usignolo», 

L'anfora L'anfora etnisca di Pentto-
• ? y . , r*elpPOdemla,adlfcrtii. 

0 A i e S O za del frontone di Talamo-
anrlrà a Coni ne, verri esposta a Seul alla 
a m i a a * • " mottra «iSrcheologla rat-

conta lo sport nell'antichi-
ti» Lo ha decito II conti-

— « « " M ^ — « — • « glio comunale di Arezzo. 
L'anfora è infatti di proprietà del Comune ed è uno del 
pezzi più prestigiosi del locale museo archeologico. Risale 
probabilmente al V tee a C e viene attribuita alla scuola 
del Demos 

In galera 
la moglie 
diUonel 
Ridile 

La moglie del cantante soul 
Lionel Richle, Brandi, i 
stata arrestata per aver ag
gredito con pugni e calcili 
manto e l'amica, dopo 
averli scoperti nel proprio 
appartamento Nalural-

- ^ — » • — — • > • « • • mente, tutto * avvenuto a 
Beverly Hills, come nelle migliori tradizioni. I vicini, che 
hanno sentito alle tre di mattina uri* e strepiti, hanno 
avvertito la polizia che è subito intervenuta. Dopo due or* 
Brenda è stata rilasciata, dietro pagamento di una cauzio
ne di 5000 dollari. 

90 quadri 
per le mostre 
dedicate 
a Guido Reni 

Costeranno venti miliardi le 
grandi mostre che nell'au
tunno prossimo ci faranno 
vedere per intero l'opera 
del più lacrimevofcnJei no
stri pittori, Guido Reni. U 
tedi saranno Bologna, Los 

^ ^ • " ^ ^ ^ ^ • » " > ™ ™ Angeles, Fort Worth. La pri
ma mostra aprirà il 5 settembre presso la Pinacoteca na
zionale di Bologna Novanta saranno i quadri «sposti 0 
proverranno dai musei di tutto il mondo In contempora
nea, nel Museo archeologico del capoluogo emiliano ver
r i allestita Invece una mostre dedicata ai «primordi» del
l'attività del pittore bolognese E allo Shim Kunttalle di 
Francoforte si potrà invece visitare la mostra «Reni e l'Eu
ropa» Numerosi saranno gli sponsor 

Niente u le88e h,slese •»» P*> 
S I i l i mette deroghe loscimpan-
Ingni l terra zè di Michael Jackson, co-
n e r l o s d m n a n z » m e , u l t i ' *"* P" 1 - dovrà 
! J f ; ' ™ . ~ " , ' , i I W e rimanerequarantattornlln 
d i JdCKSOn isolamento prima di poter 

entrare In Gian Bretagna. E 
" ^ " • ^ , ~ ^ ^ ^ " ^ " " — quindi il cantante, abitualo 
a girare con II caro animaletto, dovrà fame probabilmente 
a meno durante la propria tournée, che inizieri il 14 luglio 
e durerà per sette serate II cantante ci è rimasto male, ma 
non per questo 1 concerti verranno disdetti Un suo porta
voce ha fatto notare che Bubbles, cosi si chiama, in Giap
pone aveva potuto invece entrare, 

Patnck Poirler «Èxegi Mqnu- ia stupenda forma in cemento 
mentum Aere Perennius» E di e ferro di metri 18,30 X 3 X 1 

di Mauro Staratoli una «Scul
tura» che è un idea costruita, 
come dice I autore, come un 
edificio 

Alcuni italiani hanno rag
giunto una noia insopportabi
le col vuoto gigantismo delle 
loro operazioni ambientali, 
Michelangelo Pistolotto degli 
specchi Gilberto Zorio della 
canoa che pende e fischia dal 
soffitto Francesco Clemente 
che più tira la corda tacendo 
enorme e più si autodistrugge, 
Mimmo Paladino si salva colla 
scultura rugginosa del carro a 
alte ruote che porta sul piano 
tante piccole teste umane sec
cate come pam «Il pane della 
storia, è (angosciato titolo 
d una scultura ambientale che 
non si dimentica 

Come non si dimentica la 
grandiosa immaginazione di 
Mano Merz per nnstallazlone 
di metn 12 X 3 «Il fiume appa
re» dove tutti I suoi matenali 
tradizionali dal neon al vetro 
sono giuncati daccapo in 
un'immagine primordiale e di 
energia profonda, sotterranea 
portata alla luce del sole Ma 
I artista più dotato per Imma 

fInazione e grazia risulta Fa-
rizio Plessi che, affascinato 

dal gran moto barocco del
l'acqua ? Roma e dal suo farli 
scultura con la scultura di pie
tra, ha trasfento tale moto 
nell'elettronica el video e del
la moltiplicazione delle Imma
gini simultanee e finalizzate 
nessuna passeggiata attraver-
so le acque di Roma, nessun 
libro di memorie, potranno 
dare la sensazione meraviglio
sa dello scorrere dell acqua 

nello spettacolo natura
le/costruito in -Roma» da 
Plessi Sono qui deludenti an
che personalità fotti e Imma-
! linose come Toni Craig e 
annis Kounellls che t) ita ri

petendo troppo Una mente 
che pensa davvero poetica
mente i ancora quella di Giu
lio Paolini sempre alla ricerca 
del centro enigmatico del rit
mo e della proporzione greca 
del fare, con l'opera di flejtl, 
forse, il suo «Dynocrates» è 
l'opera più ricca di contenuto 
e di desiderata armonia. Oli 
oggetti di Joseph Beuys, tenta 
la persona fisica e l'azione vi
vente di Beuys, mal t i adatta
no al museo I nomi che ab
biamo fatto sono italiani, te
deschi, ecc e anche europei. 
Ma quale Europa creativa e 
per il futuro che ci aspetta al 
può cavare dal resto della 
squallida mostra messa su con 
tante scorie di Europa da Am
non Barzel? Possibile che non 
abbia mai avuto il dubbio che 
l'Europasia anche Balthusa 
Hélion, Clenci e Zlveri, Manza 
e Mastroianni, Mattiacci e 
Cremomnì Neisviestny e Pie
tro Castella, Moreni e Guttu-
so, Perini e Veronesi, Accudì 
e Dorazio, Tadinl e Già Pomo
doro, Vedova e Bamchello, 
Pini e Mitoral, Luclen Freud e 
Lopez Garda, Gucdone e Sa-
rouste. Bai e Maselli, Tipiet a 
Sclaloia, Francese e Tiueato, 
Ferroni e Fieschi, Vacchl e Pe
rez, Trubbiani e Ttmner, Baml 
e Masson, Recalcati e Sughi, 
Bacon e Matta, Pirucu e Geno-
vés, Bum e Vespignani... a si 
potrebbe continuare per pali-

igiiwiiiiittiiP! l'Unità 
Venerdì 
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D m t U N O or» 20,30 

Archimede 
sulle punte 
a Siracusa 
mn Nel nome di Archimede 
GII enti locali della Sicilia ce
lebrano, a duemlladuecento 
anni dalla morte II grande si
racusano Come propiziar» 
ne auspici e protezioni? Dan 
o n d o ovviamente CI prova 
(taluno con un programma In 
diretta, a cura dì Valeria Cap
pelli e Vittoria Ottolenghi, che 
andrà in onda stasera alle 
20,30, intitolato Danze perAr 
calmede limilo Urlio Ripre 
i o dalle telecamere di Adria 
nf Borgonovo («I unica regi
sta televisiva capace veramen 
tedi /limare la danza» dicono 
le curatrici del programma), Il 
teatro greco di Siracusa ospi
terà, venerdì sera tre grandi 
compagnie di balletto Intema
zionali Noie di Stravinsi» e 
Ravel, coreografie da Balan 
chine, dal Gruppo Elesto e da 
Belali risuoneranno Ira le 
Stesse antiche rocce dove vi 
dero la luce le tragedie di 
Eschilo e le commedie di Epl-
canno Pio di due ore di spet 
taralo, riprese In diretta e 

Erasentate da Gabriella Car
ice! e Gianfranco Jannuzzo 
Capire II nesso che lega la 

scienziato siracusano all'arte 
lerstcorea non £ facile «Né 
esistono in natura balletti che 
riguardino Archimede», am
mette Vittoria OttolengN Ma 
la danza ha a che lue con II 
rapporto fra valori dinamici e 
valori plastici, fra movimento 
e peso, come dire I omaggio 
gusto per chi esplorò i fonda
menti dalla statica « dell'idro
statica a teorizzò la leva e II 
galleggiamento II programma 
comincia con Apothn Musa
titi, la storia cioè della nasci
ta di Apollo, cosi come la rac
conto, tu musiche di Siravln-
Sky, George Balanchlne in una 
coreografia creata nel 1924 
per I Ballota Russes. Nel molo 
di Apollon danza Marco Pie-
fin, ex Scala di Milano Anco-

La sàs'o dello primavera, Il 
Gruppo Efesto, ovvero I co-
nlugT catenesi Donatella Ca
praio e Marcello Parisi, hanno 
creato un'omonima coreogra
fia per la Compagnia di Dan-
n j i W » n e Infine, un c l a s s i * 
limo Bolero di Ravel. coreo-
grafato da Maurice Bejart e in-
rerpreiato dalla Compagnia 
u ' M e t d M W t l n direna da 
JeanSarely, con Patrick Du. 
p o n i QOF 

t. il " 

1 SINERGIE 

Odeon-Tmc 
accordo 
in vista 
• • ROMA Odeon tv confer 
ma che è giunta a una fase 
Importante la trattativa con 
Telemontecarlo e reagisce ai 
la scomunica comminatagli 
dal Sabato il settimanale di 
Comunione e liberazione L i -
potesi di sinergie tra Odeon tv 
e Telemontecarlo nasce da 
una constatazione inoppugna 
bile le dimensioni del merca
to pubblicitario - nonostante 
il trend di crescita - sono tali 
che il duopolio Rai Berlusconi 
lascia disponibili (ette margi 
nali di risorse Come sperano, 
dunque, Telemontecarlo e 
Odeon tv di uscire da una pò 
slzione che le vede in poslzio 
ni residuali sia per audience 
che per la raccolta pubblicita
ria? I n primo luogo - come 
emerge da una lettera di in 
tenti che le due società si so 
no scambiate - avviando una 
partnership per io scambio d! 
servizi, 1 acquisto di program 
mi, la vendita congiunta di 
spazi pubblicitari 

In secondo luogo, Tmc e 
Odeon contano di poter con
cludere un accordo con la Si-
pra - concessionaria di pub
blicità della Rai - ritenendo 
che una trattativa congiunta 
abbia migliori possibilità delle 
trattative separate sin qui con
dotte L'ipotesi che sia la Slpra 
a raccogliere la pubblicità per 
Il cosiddetto terzo polo televi 
slvo (200 miliardi ali anno) è 
caldeggiata dalla De ma av 
versata dal Psi. che ha posto il 
veto al coinvolgimento di Te
lemontecarlo, per via del suol 
rapporti con II gruppo Rizzoli 
e la Fiat A meno che - questa 
è I ultima idea di casa sociali
sta - non sia una società mista 
Rai Berlusconi a raccogliere 
la pubblicità per le altre reti 
private Ipotesi che al più ap
pare Impraticabile Il duopolio 
diventerebbe addirittura un 
cartello Per altro verso, in 
Odeon tv al attendono ancora 
chiarimenti sulla sorte della 
rete In relazione alla eventua
le cessione della Parmaiat da 
parte di Calisto Tanti, il pro
prietario di Odeon al 5 0 * 
(l'altro 5 0 * è del costruttore-
editore Longarinl) E questo il 
senso delle dimissioni date 15 
giorni fa dall'Intero staff diri
gente Contro II Saòafo parti
ranno probabilmente querele 
Il settimanale ha definito 
Odeon lelespazzatura, tv di 
serie B, la più violenta e scol
lacciata, traditrice delle sire 
connotazioni de e cattolictje 

Arriva a Napoli la nuova piovra di Ennio De Concini 

Ranieri eroe piccolo piccolo 
Non ha la grinta del commissario Cattam Né la stoffa 
del classico investigatore Ma la piovra, quella napo
letana, non ci mette molto a coinvolgere anche le 
persone più miti. Dopo L'ombra nera del Vesuvio, 
Massimo Ranieri tornerà in tv ad occuparsi di Na
poli e di camorra Lo dinge Tonino Valeni in cin-
3uè puntate scntte da Ennio De Concini che an-

ranno in onda su Canale S la primavera prossima 

D A R I O F O R M I S A N O 

ssa ROMA Una Napoli non 
oleografica Senza pino man 
dollnl e, possibilmente spa-

ghetti È quello che ha chiesto 
lasslmo Ranieri a Ennio De 

Concini, proponendogli mesi 
fa di sceneggiare un suo sog
getto, prontamente finanziato 
da Releitalla. Napoli blues 
avrebbe dovuto chiamarsi Più 
tardi si è parlato di La spirale 
Adesso II titolo più probabile 
è / ' ricatto Quanto basta per 
capire che siamo nel dintorni 
di una storia di camorra, e, da 
qui, l'esigenza, più che mai 
necessaria, di evitare luoghi 
comuni 

Quale sia il risultato non è 
dato sapere Le riprese del A 
carro un miniserial in 5 punta
te da 100 minuti ciascuna che 
andrà in onda su Canale 5 in 
primavera, inaleranno soltan
to nel giorni prossimi e dure
ranno la bellezza di 31 setti
mane 

L'ultima volta che Ranieri 
ha avuto a che fare, come in
terprete, con Napoli e camor
re varie * stato nel contestatls-
simo L'ombra nera del Vesu

vio «Un'esperienza che mi ha 
amareggiato - dice - prrché 
la mia città mi si è mollata 
contro e questo non può che 
dispiacere chi'ha sempre vo 
luto tener conto delle proprie 
origini A De Concini ho chie 
sta una storia capace di resti
tuire il senso di quelle emozio
ni che prova ancora una per
sona come me quando torna 
a Napoli pur essendoci nato», 

Ci voleva allora un perso
naggio nuovamente positivo, 
capace di far scattare il più 
classico dei meccanismi di 
identificazione Massimo Fe
deli è un poliziotto anomalo, 
un commissario postale che 
vive una noiosa e appagante 
routine, lontana anni luce dal
la grinta e dalle acrobazie 
dell altro deconciniano tutore 
dell'ordine, il commissario 
Cattani della Piovra 

Ma è «il personaggio pia 
bello in cui mi sia imbattuto 
dai tempi di Metello- dice Ra
nieri Pur trattandosi di un na
poletano tipico, pigro e sim
patico, "Sedentario, tutt'altro 
che arrivista, senza alcuna 

Massimo Ranieri, protagonista di «ii natio» 

ambizione di camera, il cui 
maggiore rimpianto è di di
sporre nel suo ufficietto di 
fronte al mare d| due collabo
ratori soltanto e in tre si sa 
non si può giocare a briscola» 
«Un personaggio che potreb
be essere uscito dalla penna 
di Eduardo», aggiunge «Una 
Filumena Marturano al ma
schile» La sua vita cambia, da 
un momento ali altro, quando 
un potente clan camorristico 
gli fa ammazzare il fratello sa

cerdote (Luca De Filippo) col
pevole di averlo messo sulle 
tracce di un delitto lltranqull 
lo commissario che ama la 
musica e le belle donne do
vrà suo malgrado, comincia 
re a fare I eroe 

Indagando fra prostitute e 
«femminielli», sequestri di per
sona e partite di droga, boss e 
politici, connivenze di ogni ti
pa e vecchi amici che si sco
pre di non conoscere mai 
troppo bene E i morti? Non 

mancano rassicurano De 
Concini e Tonino Valeni che 
della miniserie firma la regia 
«Ma non tantissimi quelli ne 
cessar! Senza neppure un 
bambino» Il finale sarà amaro 
ma, ovviamente, i dettagli del
la stona, gli autori preferisco
no farli scopnre ai telespetta-
ton Di certo il commissario 
Fedeli non morirà Come dire 
che si può sempre pensare ad 
un seguito della serie (che De 
Concini non prevede, ma fu 
cosi anche per La piovra) Re 
teitalia punta comunque su un 
buon successo di pubblico ha 
investito 10 miliardi di lire e 
dato al programma statura in
temazionale associandovi i 
francesi di Tele Max (copro
duttori anche della /romana 
di Patroni Griffi) e, per la pri
ma volta la rete regionale ca
talana TV 3 di Barcellona II 
cast e anch esso Intemaziona
le ma non «fatto col bilancino, 
còsi per accontentare tutti» 
precisa il produttore Sergio 
Giussani Con Ranieri toma a 
recitare Barbara Nascimbeni 
che Interruppe anni fa una 
promettente carriera d'attrice, 
per limitarsi a fargli da moglie 
Poi Fernando Rey, Jacques 
Perrin, Orazio Orlando, Carol 
Bouquet, Laurent Malet Le ri-
prese saranno invece tutte ita
liane Nove settimane in ester
ni fra Napoli e Roma Poi gli 
interni agi) stabilimenti De 
Paolis ed altre location a Mila
no Fino a gennaio, lasciando 
il tempo a Ranieri di riprende
re il suo Rinaldo a teatro e di 
cominciare a pensare a un 
nuovo disco 

Uno spedai su Videomusic | 
Wembley, rock e politica | 
Torna in tv A 
il Nelson Mandela Day% 1 

R O R E R T O 

aan Le cifre sono roboanti, 
da far impressione le prime in 
grado di competere con quel
lo straordinario evento che fu 
il Live Aid organizzato da Bob 
Geldof II Nelson Mandela 
day, dodici ore filate di musi
ca nel catino dello stadio lon
dinese di Wembley, ha tenuto 
111 giugno scorso mezzo mi
liardo di persone in tutto il 
mondo davanti al televisore 
per II settantesimo complean
no del leader nero sudafrica
no Impnglonato dal regime 
nazista di Botha Una festa ce
lebrata da quella pane del 
rock che non teme di schie
rarsi, e che facendolo ha an
che creato qualche problema 
politico alla signora Thatcher, 
una delle più fervide sosterai-
mei del regime dell'apartheid 
In Italia la grande festa di 
Wembley è stata seguita da 
Videomusic, ormai puntualis
sima sin grandi eventi musica
li, che per l'occasione ha 
mandato in onda una auper-
diretta 

Questa sera, in qualche mo
do, si replica, Alle 18 30 e alle 
22 30, Videomusic manda in 
onda uno special realizzato 
Ira il pubblico, sul palco e die
tro le quinte del concerto più 
grande dell'anno CI saranno 
interviste, opinioni, brani che 
furono, H I giugno scorso, 
.tagliati» dalla diretta-fiume 
del concerto a causa di pro

blemi tecnici Ottima tdea, | 
dunque, di completare II rj 
dro di quella impi 
giornata di rock e solU 
tanto più eh' tra le e 
penalizzate c'era quella i 
Dire Stratta, uno splendi 
frammento di rock g ioca» ' 
dalla chitarra di Mark Kno-
pfler, che rimane a tutt'oggJ 
una delle migliori In circola-, 
zione Lo special, comunque,' 
non si esaurisce con le Imma
gini del concerto, ma si svolge 
in gran parte dietro te quinte, 
dove i musicisti spiegano le,, 
ragioni della loro r^arttdpa\ 
zione al concerta in solidarie
tà con 11 popolo nero eudalrH 
carro Per tutti, ovviamente,' 
una scelta etica prima ancora 
che politica, un grande tema 
di civiltà In grado di mobilita
re l'attenzione del popolo gtov 
vanite « U scopo di tutto qua-, 
sto - dice ad esemplo Utthn 
Steven, chitarrista americano'' 
che già realizzò con altri ettWP 
un disco ì cui Introiti andaro-; 
no all'Alrican National Con-; 
gress - e il rilascio IncondlzkK 
nato di Nelson Mandela», E 
Amile Lenito», degli Eurjrf 
thmlcs sottolinea fimpegneu 
civile di chi suona par um> 
causa .Nervosa per un pub--
bllco cosi immemo? Cét joi 
ma davanti a chi « a in galera 
daventklnc^annTlnioirSr" 
vi diventano una cosa mono. 
piccala» » 

Beriusconi: «Costanzo? Solo un consigliene» 
*m ROMA I consigli sono ri
chiesti, apprezzati, accolti e 
nel caso messi in pratica, ma 
qui - per quel die riguarda 
Retequattro - le competenze 
di Maurizio Costanzo dovreb
bero fermarsi Formazione, 
gestione del palinsesto e della 
rete sono di competenza degli 
staff aziendali del gruppo Ber
lusconi, In particolare di quelli 
che operano a Milano e che 
hanno I loro riferimenti in Bru
no Bogarelll, direttore di VI-

deonews - la società che pro
duce I informazione per le reti 
del gruppo - e In Roberto Gio
vani, responsabile del palinse
sti Sembra questo if succo 
della vicenda che si sta dlpa 
nendo In questi giorni In so 
stanza, Maurizio Costanzo in 
vestito Ufficialmente e con 
una certa pampa del compito 
e del titola di responsabile del 
coordinamento di Retequat
tro, si trova nel panni di un 
consigliere al quale si chiede 

di essere più che discreto se 
non vuole rischiare un brusco 
•fatti più in là» Probabilmen
te, è questa evoluzione che 
non è piaciuta a Maurizio Co
stanzo e che lo ha spinto a 
rassegnare un mandato quan
tunque si trattasse di una sorta 
di mandato fiduciario di Ber
lusconi e non di un contratto 

Ad ogni modo, i due si so
no visti len pomeriggio nella 
villa di Arcore di Silvio Berlu
sconi Il colloquio non è dura 

to moltissimo, perché il pa
tron della Fininvest aveva alni 
impegni Si sono lasciata rim-
promettendosi di proseguire il 
discorso in serata, se possibi
le o stamane Tuttavia come 
stiano le cose I aveva fatto in 
tendere in mattinata lo sfessa 
Silvio Berlusconi, durante la 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha Illustrato I nsul 
tati del gruppo a consuntivo 
d e l , (SU?. Berlusconi ha 

sdrammatizzato la vicenda, 
ma - derubricando i ruolo di 
Maurizio Costanzo a quello di 
suo consigliere per quel che 
riguarda la ndeflnizlone del 
ruolo di Retequattro - ha dato 
la sensazione che, ancora una 
volta, il management del 
gruppo I abbiaspuntata nel ri
vendicare asKompi t i effetti
vi di gestione f a i formazione 
del palinsesto Per quel che ri
guarda Retequattro - ha spe

cificato Berlusconi - non c'è 
un contratto con Costanzo 
comunque non è accaduto 
nulla di drammatico, siamo In 
ottimi rapporti, ci vediamo og
gi stiamo ndtsegnando il pa
linsesto delle neuis di Rete-
quattro e II malcapitato Co
stanzo è stato costretto da me 
ad occuparsene, ha accettato 
per pura cortesia io ho le 
mie idee, ad esemplo quello 
di accorpale le strutture leda-

zo non hanno provocato ma
lumori? Berlusconi ri&ntl.! 
per metafora .Cosa v o j a K 
anche quando vado In g i à 
con I tali «Ij l > contento, chi 
tace indispettito, chi bronto-, 
la. » Elnguclwrjrwitolano 
sono Bocca e Levi? •Non eJt* 
do, non mi risulta..... Alle 
prossima puntata OH • * » 
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DU€ 
Tiuvroio 

11.00 T a l FLASH 

l l . O i ft/ljyiwsfiffl*"M*A WDU-
I cine» »u»ton 

11.00 

I M O 

14,00 

1M« 
10.00 

17.00 

17.30 

17.11 

« . 0 8 

• • . « 

88.10 

LA FAMMI! * . 38AOY. Telottlrn 

n U O K M N A L l . TOI 1 « l MHNTI 

Cartoni animati , 

T A N T j w y W T A M RICORDI A aura 

«Barn******" 
TAO TAO. l a tartaruga or* parlava 
troppe , 

OaOIALPARLAMINTO 

i u * o w a » r « i oiMNAsrocA. coppa 
Europi - Finite 

* * 

mttiaBmsa-EPk 
Stracuii . * * • » H M a M R H A L I 

I M O 

0.10 

MOTTI ROCK. Reni» di E Vsn Htts 

°ÉS 

m 
• i o 

ARCMALOO, TtWIlm 

STORI» M V I T A Telafflrn 

0 INE8AL HOIPTTAL. TslaWm 

8 T R I 0 A PER AMORI . Telefilm 

11.W FA.MTA8IA. Qui» 

11.00 O l i . Gioco 1 quii 

11,10 HOTEL. Telefilm 

11,10 l l N T t i m . Scansagli» 

1 4 . M 

11.00 

• . M 

11.11 

11.00 

11.1» 

11.10 

l a . » 

14.40 

Mnouèri 
. . . . _-,l«o a diretto da Ariane 

InouchMn» (»• »d ultimi punisti! 

I A 8 A M H 0 PAMOIL Tstlftlm 

T a l o s i Q U A T T O R D I C I i T R I N T A 

R. P IACERIOILL ' I ITAT I . Program-
ma a a, woauano 

14,40 n t i r a a n C O LA VACCA. Film, ragia 
di N I Mioleod 

1 * * 1 

I M O 

I M I 

1 * 4 4 

M i o 

1 0 1 0 

2 0 1 1 

11.14 

l l . O » 

1 1 4 0 

14.00 

OPPI AL PARLAMENTO 

T O I I P O R T I I R A 

CUCm» » •ATTtCUOB» TOefflm 

T E L I 0 I 0 R N A L 1 

T O I - L O I P Q R T 

T R I MINUTI PER ME, Di P, Pungil i 

I 04OCHI M I L A VtNDITTA. S « -
niMiito di Philip Miete» 

T O I • 4TA41H A 

H. B H M I T T O A 10NAOU. Di luigi 
Plrandillp con Paolo Stoppi 

T a l MOTTI F IA4H 

•WntKIO A C A M TOWN. Film ragia 
di R D Wibo con Jacomlina B lu» 

ty 

H. DOTTOR KILPARI. Tiltlilm 

t A CITTA NIRA, Film, con Chsrlton 

17.00 

14,10 

14.10 

14.40 

10.10 

14.00 

K. MIO AMICO RlCKY. THHilm 

TUTTINFAMHlUA, Quiz 

CANTANTO CANTANDO. Quii 

TWA MOOl l l » MARITO Qui» 

IL OIOANT1. FHm, con Jsmn P«w 

FORZATI H. HOCCO. Film con Ro-
bartTsvtor 

4 1 4 

1 0 1 0 

11.10 

1 2 1 0 

1 2 2 0 

11.40 

14.20 

14.00 

14.00 

14.00 

IVONDWIWOMAN T.lifllm 

KUNO FU. Tmtilm con David Carridlinj 

AOtNl lA ROCKFORD. Tilifilm 

CHARUi '4 A N O t l » . T»l«tilm 

ARNOIO. TtWIlm 

4MI I» . Variati con Qsrrv Scolti 

D K J A V T t U V i a i O N 

HARDCA4TU AND MC CORMICK. 
Ttlrfllm «Pitoni In limigli» 

• I M RUM PAM 

HAZZARD. Ttlafilm con Cattura» 
Bach John Schiwldor ^ 

14 00 CHIF». TatlBIm 

2 0 0 0 UNA F M TUTTI , TUTTI PER UNA. 
Cartoni animiti ^ ^ _ _ 

20.10 AMICO. 1TAMMI LONTANO ALM1-
NO UN PALMO. Film con Giuliano Gim-
ma 

22.44 AIUOATOR Film con ndltrl Fonar 
0.10 OPERAZIONI COREA. Film con Joan 

lesili 

O^fTRC 
11.10 

14.00 
14.10 

IAI 
JO CrCU4TK0 DELIA M M U -

V A M MU4tCI4Tk Dal ConosrtgMioiw 
di Amiurdim 
. . . . . Tornio Wlmlsdon - NUOTO 
Final» Coppa Saul 

14.44 T I N N I I . 

14.44 T O l b l R R Y 
14.00 
14.10 
14.4» 

T O I - M E T E O 1 

11.20 
21.10 

22.11 

11.00 

11.11 
21.10 

I I M Ó v t U O N l . p A L U C A N l l t R ò : 
ItSa-TurcMi Quumcailon» olimpici 
>R6» l44 IÒNt PtRrCÒLÒ. YakIm • 

LO 4PETTACC4.6 SN CONFIDENZA. 
O I A M Moti 
4TRANIERI A N l W VÓRK. Di A 

UNAIERA.UNUIRO.D IM Cascsvll-

TOà NÒTTI ~ 
DIRETTORE DÓRCME4TRA. Film, 
ragia di AndrzevWaWs 

(Italia 1,20 30) 

1.10 LA PRANDI VALLATA. T.lefilm 
4 .11 AFRODITI DE A DELL'AMORE. F 

ragia di Mario Bonnard 
11.00 MARY TYLEH MOORE. Tolitllm 

11.10 
12.00 
12.10 

1 1 0 0 
1 4 1 0 
11.10 
14.10 

LA PICCOLA BRANDI NEIL. Tilefilm 
VICINI TROPPO VICINI. Tltefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 
LA VALLI PEI FINI. Sceneggino 
COPI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 
AIPETTANDO IL DOMANI. Sctneg 
gllto con Mary Stuart 

17.11 
14.10 
14.30 

FERIRE D'AMORI. Scheggiato 
m O N I I D I . Tllelilm 
auiNCY. TeHlilm «Un comodo «rata 
gamma» con Jack Klugman 

10.10 DRACULA IL VAMPIRO. Film con P. 
tir Cuihing 

1 2 0 1 
21.00 
11.41 
01.11 

«PENSER. Telefilm 
1PECIALE NEWS 
VE0A4. Telefilm 
M I 4 4 I 0 N I IMPOSSIBILE Telefilm 

IH 

14.00 T INNI4 . Torma di WlmbUdon 

14.41 4PORT1M» 

20.30 CALCIO. Surwcoppa Amarlca 

22.10 IPORTia»» 

22.10 T INNia . Toma» al Wmbtidon 

ffi 

14.20 U N A V I T A O A V I V I R I 
14.00 4<WTCH.T«t»film 
17.00 CARTONI ANIMATI 
10.30 IRRJ-ANt l , MOVIMI 
20.30 LA TUA VITA PIR MIO Fl-

22.20 ILMOTtt»llNO.FIIni 
0.04 1WITCM. T«W«m 
0 4 4 FSÌM 

14.30 HOT UNE 
14.10 V i t T I t C o t a M i N T ; Wr 
14.30 A R K l O f l P U 
1 0 4 1 T l r<PODIC>»IMA 
11.30 4LUINH1HT 
31.10 l ù M t à A T n C W l M I C H A I L 
00.30 U L t M O A N O I I I R U C K 

®^s 
14.14 T I N N I I . Tc«tKlo di Wlmblldon 

11.10 AOPJOICITiliWm 

10.00 NOTIZIARIO 

20 J O LA FUBA. FUffl Ragia di Ml-
chaitlavVIs 

12.20 4-natO. NotNng Hi» Ih» Sun 

11.40 CARTONI AISIMATI 
14.30 NKIMTHEAT.T.>»Wm 
2 0 4 4 RIAVANTI MARINI Film 
21.30 U N N Y H a t 3HOW. VsrlaH 
23.00 4ANOUI DI CARIO. Filmoon 

JohnvVayn» 
0.1» U N . J M L U M O P IR 7 VS-

•lllliliiilii 

14.00 NOIA 4ELVA08IA. Nov»U 
17.00 T O A F L A I M 

17.01 a^ANtUvsnaU-Tiiinowii 
20.21 LA TANA D I I LUPI Novill 
3 1 J 0 ROlAIELVAaOIA. 
22.30 C « « A T f l M OWHT 
22.10 TOA NOTTI 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

e ORI S >0 GR2 NOTIZIE a»SGR3 7 
GRI 7Z0SR3 7N0n:RWIOMATnN0 
a GR1 B IO GR2 nWtOMATTINO » 10 
GR2 NOTIZIE » « G R 3 10GRI FLASH 11 
GRI 11 30 GR2 NOTIZIE 114I0R3 11 
GR1FIASH « tO GR2 REGIONALI t i 10 
GD2 RAOIOGIORNO 11 GRI 1S SO GR2 
RA0I0GIORN0 11416113 14GR1ILASH 
14 « I GR3 11 GRI 11 10 GRZ ECONO
MIA te 30 GR2 NOTIZIE 17GR1IIASH 
17 10 GAZ NOTIZIE la 10 GR2 NOTIZIE 
I8.4SGR3 11 GRI SERA 1SS0GR2RA 
DIOSERA 11 GR3 1110 GR2 RAOUNOT 
TE 21 GRI ZISSGR3 

RADIOUNO 
Ond«v«a« 6 03 S 56 7 68 9 Se 11 ST 
12 SS 14 67 10 57 18 SS 20 57 22 57 

SR««o»rcl,lo aa IlOlVIiAtiagoTinck. 
MMuilcioggl lailP»»»»™ IS.Iftudtt-
h n ZO.a0Mu»iei»inlonic. ZS.OSLinMIo-

RADIODUE 
Oml«v«(l. 8 27 720 8 28 927 1127 
13 28 15 27 la 27 17 27 la 27 19 28 
22 27 aletami MOTigtodl tn i 1010 
RKléodu.3131 U4SP«chénonp«»7 la 
VlliolVUUlloAlftlll ia.3ZHt»ecM(IUorMO 
cWIlllwWll 1»S7C*« . I1»»>0«*>|.C» 
11 BORidkidi» 3131 noni 

RADIOTRE 
Ondi vero» 7 14 9 43 1143 4 PteWk) 
1.10-1010 Concino dd minino 11 a i 
Succedi in Itelii 12 l e Panatolo miniei». 
1710 Ter» peglni 11 T I R I p»gta» 11 lo 
Cantiere IntemailQnile d'Arti (S MxMipiicli-
no 2S BB Notturno Killano • Riiitenonotti. 

SCEGUH.TUOFIUVI 
t^1 

I QUATTRO BER»AOLIFRI 4 

Ragia di Farriweto Carlo, con A m e n o Sord i 
MaurUloAr»na. Itali» (10B4I „ 
Cinque anni prima o» partirà par «La grand» guerra», 
Albirtoni i l arruola c»l corpo o * biriaaliari Sta par 
•«oppiar» la ginrr» d'Africa, ma, intimo, in caaw-

&&*" j 
11 .00 LA CITTA'FIERA i * 

R»gl» di William W » t « l a . con Charlten Haaton. 
Uzabant Booti. Uaa (1910) 
Raouea in anelai aasocia ad afcunt amici nel gaataf 
una Waca. Ma tra locali hjmosi.alcc^. «dark i a i i a i 
^ r teova jaaus iasnt i tè t 

10 .40 PREFERISCO LA VACCA . 
Regia di Nwrnan Z . M«L»od. con Danny km/»,, 
LJ»»|1»«»| ' 
Titolo itrampalato par «The kM tram Br-oklyn» (H 
ragazza di Btooklvnl Val» • a»» Danny Kay. «ICinl. 
no dalli canari , lattalo-billirino eh» divanta par 
caso campiona di box» 

2 0 . 1 0 IL « S A N T E 
Rigia 41 Oaorg» Stavana, con Jamaa Daan, EH-
tabath Taylor. Rock Hudson. Uaa (19111 
Un ricco latifondista, una viziata ereditiera a un aio-
vana bracciante sulla via dai petrolio. Conflitti, tan-
aioni. pulsioni E, sullo sfondo, il Taxas ohe divanta 
ragiono industriai» Un Oscar mila ragia par ausata 
ultima, sortirti intarprauzion» dì Janna Dean. 
C A N A L I I 

2 0 . 3 0 DRACULA IL VAMPIRO 
Ragia di T»r»no» Fistiar, san Chrlatoptwr L a * . 
Pater Cuihbig. Gran Bretagna (14S4I 
Du» grandi Intarpntt dal dnama horror ale area* 
con il pia classico dei vampiri Sa quaatl fa atfagi. » 
suo awaraario, Van tialain. non tardare a scopri» j 
suol punti deboli 
RETEQUATTRO ^ 

2 0 . 3 0 AMICO. STAMMI LONTANO ALMENO UN PAL
M O 
Ragia di Michele U n e , con Giuliano Gamma. 
Gaorg» Eaatman. Italia (1072) 
Non è Triniti, ma i l imo da quatto parti Ban » Char-
lii ai incontrano dopo assira « i t i in galera • decido
no, inaiarne, di «vare alla giornata barando con le 
carta Più apaglwtti chi wastarn 
ITALIA 1 

2 2 . 4 0 Al l lGATOR 
Ragia di lawis Taegua, con Robart Foratar. Ro
bin Rikar Uaa (1980) 
Atlanti ad aliava™ ammali in casa Spacialmant» 
coccodrilli Se pattati nal water, potrebbero moltipli
carsi, nutrirsi di csni superormonlzzati seminar» Il 
panico » qualcosa di più Vedere per credere 
ITALIA 1 

2 3 . 3 0 DIRETTORE D'ORCHESTRA 
Regia di Andrtel Welda, con John Glelgud. Kry-
stlnaJende. Polonie (1979) 
In tournee negli Stati uniti, una giovane violinista 
conosce un direttore d orchestre che era stato 1 a-
mante delle madre L Incontro le turbe profonda
mente Poi ritornerà a casa dal marito 
RAITRE 

iiigiiiiii •ii 20 
l'Unità 
Venerdì 
1 luglio 1988 
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CULTURA E SPETTACOLI 

alla 15* edizione 
„ acando il nuovo jazz 
M nome 
Jf Ellington e Coltrane 
fa;," ' ' VA IMIMAIA ÌA ! 

ISIUVENNA La «rade del redite di Harry Carney, solista 
i è molto larga. E non è che prediligeva questa coni
lo un» trovila che «ll'lnier- posizione 

0 dell'espressione lezzlstlca Due concerti per sera è la 
•r» le tendente più di- formula 41 •Ravenna Jazz», e 
i.M»(aiempi»Mncer; cadonojquattro sassofoni. 

„.,. Jllp vedere succedersi sfj veniva il turno di Un duo 
u un palco, nel giro di pòche* eccezionale, composto da 
fa, alcune frali* tenderne McCw Tonerai pianoforte ed 
entemrjoranee più distanti EMn Jones alla batteria Se è 
•a )oro per Mie e provenienti scornata I» statura artistica del 
eogralke, e tutte naturai- due colossi de) jazz moderno, 
«•"«• Inquadrabili nel per- tuttavia sorprendente è stata 

musicele di origine ancora una volta la vitalità di 
sricana 1J un pp^ciò Jones, che aggredisce jl tup 
— , — - ^ - „ . _ . iinjgSgosfle^n un impeto M -

lulno, una concentrazione ed 
_ _ . . , . . '«Stipe**»»»»'* dal Pochi 

„ 7 . , „ « » d i m n * ™ « r » d l ' confronti «(IMI convincente 

« .ii<in..nn. W.II. u . r i .u . ™ ..MJ veramente emozione all'Insegna della variai* e np 

1% Inaugurato l'edizione 
JQ » gruppo dei,World «axe. 

pm quarte! L'ormi 
ullsslmo quartetto! 
M h*poit»lo sul palco 
1 •PP%'wP»wjW" .•«M*™*»M^W)'fB 

.II, In particolare la ballai 
I Coltrane/Va/ma 
Una lieta sorpresa attende

va I numerosi spettatori che 

r -— 
wm ibardescau 

Pitoni n, B o i r p n l t u B . K P f f i S Ì per I* dMture 

S^ t * r&lttWctmefaiU ed
illtore BrjddlnìlujnM sul-
Tiprovvisazlone. M suo In-

ifTN#,1n*eipretSìonè"del 

èantefpuzlone di Jfla te». 

Userai» del 28 si * concili-

Il romanzo di Nanni Balestrini diventa 
un film diretto da Pasquale Squitieri 
«È il racconto di una generazione 
"rimossa". Noi la riporteremo alla luce» 

I volti del 77 
non sono più invisibili 
Gli invisibili, il romanzo di Nanni Balestrini sul 77, 
diventa un film. Lo dirige Pasquale Squitieri. Un 
film prodotto da Achille Manzoni e - caso strano, 
anzi stranissimo - realizzato senza contributi tele
visivi. «Per essere più liberi - dice Squitieri - a 
costo di avere meno soldi a disposizione». Forse 
andrà alla Mostra di Venezia, Ecco cosa dicono il 
romanziere e il regista. 

sasttsmofr 
gai ROMA Allora, gli Invisi
bili àtnnltrmno visibili! Un 
doppio problema si nasconde 
dietro questa domanda, e die
tro Il libro di Nanni Balestrini 
che ora * diventato un film 
per la regia di Pasquale Squi
tieri Il primo problema, come 
si diceva una volta, è politico. 
il film seguir* la traccia del li
bro nel dare voce a una gene
razione, quella del '77 e del
l'autonomia, rimossa, dimen
ticala, appunto •invisibile»? D 
secondo problema* 5'illstlco-
cosa succeder* qikindo ciò 
«he nel romanzo è narrato, 
non Visto (e quindi ancora, 
ma In un senso diverso, .Invi
sibile.). diventerà, cullo scher
mo, immagine? Mai come in 
questo caso la vecchia quei»/-
le sul rapporto cinema lettera
tura sembra tornare d'attuali
tà . 

L'incontro con Squkleri e 
Balestrini sul set del film (nel
la surreale cornice dei Buon 
Pastore, un collegio alla peri
feria di Roma che nel film taf* 
la parte del carcere di Treni) 
fuga molli di questi dubbi, So
no sereni, i due tutori, E non 
hanno paura che II materiale 
narrativo si snaturi passando 
dalla pagina alla pellicola, Né 
(I regista, né, eoa* più rare, lo 

Squitieri e Balestrini al co
noscono da anni Raccontali 
regista, «lo sono arrivato a Ro
ma nel '68 e ho conosciuto 
Balestrini all'inlUo degli armi 
Settanta, quando facevo II 
cronista e « e » sera Lavora
vamo |R via del Taurini, dove 
ora c'è ritorto, e ti ho vissuto 
Il passaggio dal'Sa agli anni di 
r A n W r a l t giornate e l'uni
versità che sta a due passi. Ih 

un'atmosfera prima di grande 
euforia, poi di grande tensio
ne Nonèlaprimavollacheto 
e Balestrini lavoriamo insie
me. Facciamo quindi raccon
tare allo scrittore I precedenti 
di questo rapporto con il cine
ma: •Abbiamo penato assi» 
me a diversi copioni , uno sul 
brigantaggio nel Sud, che do
veva essere una specie di we
stern, e uno, aerino molto "a 
caldo", sul rapimento di Mo
ro... mi OH imiitibili è il pri
mo progetto che diventa resi-
tà> 

U riduzione. Qua» difficol
tà ha comportato? Squitieri 
•Ho tetto il libro ih botte e 
l'ho "visto" subito come un 
film È scritto pensando al. 
l'Immagine Tutti la nostra 
cultura, oggi, ài nel segno del 
cinema, o comunque dell'im
magine.. Balestrini. «Il libro 
era più ampia Abbiamo do
vuto comprimerlo In un arco 
nan i*o rifu ristretto, e abbia
mo scelto II carcere. I» rivolt» 
di Treni, alternata a sei-sette 
flash-back sulla precedente 
attività poattea dei personag
gi. Inolile H romanto * la sio-
ria di un destino collettivo Si
rio, il protagonista, df fatto è 
asserir*, ti Imita * racconta
re, e I personaggi sono pistd. 
tenta psicologie. Nel «f» Il 
abbiamo dovuti Identificare. 
dar loro una polpa psicologi
ca più ricca-. E anche cambia
te II luogo: neri più una dita 
del Noni, ma Terni, dove so
no Mat| girati gli esterni, se
condo Squitieri. «una città 
simbolo del djsagio che dagli 
anni Settanta ancora ci trasci
niamo dietro.. 

SI penta subito, nell'Imma-

perdere di vista la comunica-
itone con il pubblico Enona 
ceso, in letteratura, amo I libri 
che raccontano storie colletti
ve, alla Guerra e pace, non 
certo ì romanzi Intimisti.. 

Il film vuole in qualche mi
sura risarcire la generaitone 
di cui pària? «Direi di al - è 
sempre Balestrini che rispon
de - sia a tllm che II libro sono 
tendenziosi, non lo nascon
do. Non voglio convincere 
nessuno di nulla, pero voglio 
legittimare almeno uno porte 
di quella generazione del '77 
che è stala buttata, tutta, nel 
calderone del terrorismo. Il 
'68éunmlto.Èo/s«>rte.tr77 
Invece è stato rifiutilo, occul
tato, criminalizzato in blocco. 
E questo non è giusto.. Squi
tieri aggiunge .E la storia di 
un gruppo di giovani ohe cer
cavano nuove libertà e che lo 
Slato ha cancellato, facendo 
pagar loro anche colpe almi. 
Nel nome dell» lotta al terrori
smo lo Stato ha represso an
che degli innocenti Questo* 
Ciò che voglio raccontare, 
senta malinconie, sena di
scorsi nostalgici sul reduci
smo Per questo ho voluto al 
mk> fianco, come tecnici e co
me attori, giovani che avesse
ro vissuto quegli anni, che sa
pessero di che cosa stiamo 

Binare Gli Invisibili tì cinema, 
allo etile Quello stile diretto, 
senza punteggiatura, una sor
ta di Ininterrotto monologo In
teriore che costituisce di cer
to l'aspetto più singolare, e 
più sperimentale, del roman
to Balestrini non teme che 
questa caratteristica vada per
duta In un film d'azione che 
sarà per forza di cose più «tra-
dlzlonale. dèi libro? •Vorrei 
rovesciare I* domanda, fa 
penso che li cinema sia Sem
pre meno tradizionale della 
letteratura. C'è una presena 
brutale di d o che viene mo
stralo, mentre il linguaggio 
letterario permette tempre 

un* mediazione Non credo 
alle divisione tra "realismo" e 
tecniche sperimentali e nello 
scrivere II film non ho mai 
pensato a uno stile alla Go
dard Il libro è volutamente 
banale- è una voce che rac
conta a ruota libera, nienl'al-
tra E quindi la cosa più vicina 
a questo stile è un cinema 
semplice, diretto, senta vir
tuosismi sperimentali. Un ci
nema popolale Anche ee 4 
me, come spettatore, place 
proprio il cinema non popola
re Mi piace Godard, appunto 
Ma mi piace molto anche un 
autore come Kubrick, pel co
me aa sperimentare senta mal 

Tra questi giovani d sono, 
tra l'altro, 1 tre protagonisti dd 
film, Allredo Rotella, Igor Za-
lewsky e Giulia Fossi Que
st'ultima è una venticinquen
ne che aveva gì* lavoralo con 
Squitieri In tozzo senvaggiae 
che nel '77 era appena andata 
via di casa, a H anni, per vive
re in prima dia, a Roma, quel 
tempi roventi E del libro di 
Balestrini, letto tuttod'un fiato 
non appena ha saputo che 
Squitieri d slava lavorando, fa 
la critica (orse più giusta e più 
bella; «Sono rimasta molto 
colpita dallo stile. Procede 
per flash, per immagini. Ricor
da molto II modo m cui d 
esprimevamo allora. In quegli 
anni io tenevo dei diari, dd 
quaderni, che erano ferita 
proprio coda. 

MystFest Parla Claude Chabrol 

Laprovinda? 
E' rosso sangue 
Caro, vecchio, ironico Chabrol. Un festival del mi
stero non è tale senza di lui, e infatti non poteva 
mancare qui a Cattolica, dove ha presentato fuori 
concorso il suo Le cri du hibou («Il grido della 
civetta») dal romanzo di Patricia Highsmlth. t soliti 
occhiali, il faccione sorridente che cela inconfes
sabili malizie, la pipa perennemente agitata, quasi 
fosse un Maigret dall'altra parte della legge. 

0M.NOSTWO INVIATO 

MrCHILI ANSEUVU 

g«p CATTOLICA Toccata e fu-
ga al MysIFesI di Claude Che-

rol, uno degli ultimi grandi 
del gialla Un giallo che vive di 
solito nelle pieghe della pro
vincia francese, Ira tradimen
ti, piccole frenesie sessuali, li
vori a lungo taciuti « vendette 
femminili C'è chi dice che da 
anni l'autore di Violette No-
ztère non azzecca più Uh film, 
eppure i recenti raifef su # 
naigre e Dietro la maschera 
stanno II « dimostrare che 
l'antica vena creativa non si è 
esaurita Con la patlenia del
l'etnologo, Chabrol continua 
ad accarezzare un'Idea di ci
nema che gira attorno al mi
stero (e alle sue inaspettate 
crudeltà), scardinando le re
gole classiche del genere 
noir Prendete U ai da hi
bou. presentato qui a Cattoli
ca, o anche II nuovissimo Un 
affaire de lemme, già selezio
nato per la Mostra veneziana 
(è la storia, slamo nel 1943, 
dell'ultima donna ghigliottina
ta. procurava aborti e reinve
stiva i proventi nella prostitu
zione) 

U tri du hibou e la trascri
zione fedelissima di un ro
manzo breve di Pattici* HI-
ghsmilh, originariamente am
bientato nel Massachussetts e 
ora trasportato a Vichy Dove 
assistiamo ad un beffardo gio
co del Destino che si accani
sce su Robert, parigino puro
sangue che ha mollato la mo
glie vanesia per trovare un 
nuovo equilibrio interiore La 
tua «colpe, è quelle di solve 
Innocentemente una fendili-
la, Juilerte, che vive in una ca
sa in campagna. Per «oberi 
q^laragaztabellaeinellabi-

conoscerla, senta Immagina
re cta W. nd frattempoTsi è 

portamenti degli altri. Robert 
pensa di essere vittima di un* 
sorta di maledizione, vive 
continuamente sul filo di un 
complesso di colpa mostruo
so In verità, sono le coinci
dente a vincere. Personaggi 
che perdono I contatti conti 
mondo del corso della Vicen
da e che scivolano, per slitta-
menti progressivi, In un abisso 
mortale, Ho l'Impressione che 
un film comete cri du hltmt 
non sarebbe piaciuto • HI-
teheock, che pure fu II primo, 
con Den'tto/wrfcMo, aportare 
sullo schermo un romanzo 
dell* Hlghsmilh. Ma Ili di
strusse sistematicamente l'at
mosfera delle pagina scritta, 
facendone un'altra eoa*. k> 
no Ho provato a restare fede
lissimo, anche nello stile, eh* 
vive, tutto nell'Incertezza e 
nell'Imprecisione del tono, In 
quei muoversi Ira tragedia cu
pa e accensioni Ironiche.. 
_ Estimatore del cinema Ha-
Vano di un* vola ('Erano I 
cattivi film che facevano vive
re la vostre Industrii e la In
grassavano Solo che, accanto 
ad essi, c'erano I grandi meo-
stri »ì euy>toiie« quanto 
basta («Ho fatto quaranta film 
e (rancamente credo che po
tevano tutu riuscire meglio.), 
Chabrol sembra la caricatura 

lìt*. costante'che dLemh; 

cosa di geniale nelle .t. _ _ 
stoni, indettagli, nell'amore-

B storie che ncconi 

che scherza con Proust ( 

I|1é^imamoaeWii»,fal 

Un «evento» al Festival dei Due Mondi. È la riproposta 
di «Jenufcv», capolavoro di Janàcek a suo tempo ingiustamente trascurato 

io un giorno da Leos 
Puntando sul jeeupero detonerà Jemta di Leo; 
janécek, Il Festivi ha uguagliato i momenti più 
(elici dell» sua ste^conuno spettacolo mirabile, 
Innanzitutto, per la direzione di Splros Argiris e la 
poitecIpMlone dell'orchestra e del coro Straordi
nariamente Intensa la presenza scenica e musicale 
ilei cantanti, nonché la regia, essenziale tutta in 
grigio e nero, del regista tedesco GQnter Kràmer 

I R A B m V A U N T e T 

e a SPOLETO È tra (compo
sitori «nHchl» qno de più cari 
e vicini Didamo di Leos Ja
nàcek (1854.1928) che II Fe
stival ci rjporta, nella sua pul
sarne, viv» e anche tormenta-
fa presenta, nel sessantesimo 
delti «comparsa Stupendo 
l'Ingresso e II trionfo di Ja-
nàcek a Spoleto, con l'opera 
Jenufa, che accostiamo e 
quelli di Prokoflev (Angelo di 
fttoco), Muajorgskl(Beri» Co-
dmoS), Debussy (.Pelléas et 
MéHsande). Bere «.««0, 
Sdostakovlc (Lady Macbet 
del Distretto è Minili) Suc
cesso e trionfo, cioè, di autori 
e opere non di routine, intor
no alle quali II mondo è slato 
poi chiamato a riflettere La 
riflessione punta ora su ja
nàcek che tu tenuto a lare la 
Illa per anni e anni dinanltl alle 
grandi porte della musica 
, Avendo impiegato per suo 
conio una decina d'anni per 
avviare e completare la com-
posiilone del suo primo capo
lavoro (Jenufa, ultimala nel 
1903), dovette fame passare 

Rolli di più per la «prima» a 
aga, dopo le esecuzioni del 

1901 «Bmo Cerasi Unalnl-
mietila col direttore del Tea
tro nazionale di Praga, Karel 
Kovarovlc, ma c'era di mezzo 
anche I inedita genialità della 
partitura che pretese un pò di 
tempo per essere decifrata e 

capita Tulli se la prendono 
con il Kovarovlc, ma dobbia
mo ricordate che, nel 1916, fu 
lui stesso a dirigere una splen
dida esecuzione di Jenufa II 
cui successo si tramutò in ma
nifestazioni di entusiasmo na
zionale Ritenuto un* gloria 
•locale» (di Bmo), Janàcek fu 
finalmente una gloria del 
mondo, cui non poco contri
buì (e lo ricordiamo volentieri 
nel ventesimo della scompar
sa) Max Brod, traduttore in te
desco delle opere di Janàcek 
e suo primo biografo, il quale 
ebbe anche II merito daver 
salvato e pubblicato gli sentii 
di Kafka 

Che cosa è Jenufa? Perché 
no, è anche un 'trattato» prati
co, di nuova linguistica musi
cale, di nuovi rapporti e lega
mi tra la parola e II suono Un 
«trattato, che al illumina di 
una torta vitale cosi emotio 
nante, intensa, fantastica, ge
niale Janàcek scolpisce con 
quei ritmi e con ?uc«/i accen
ti i vari personaggi della vicen
da che, a un ceno momento, 
sai già come interverranno nel 
discorso e che cosa nascon
dono dentro o che cosa In lo
ro via via muore e nasce dal 
groviglio delle passioni, delle 
convenzioni, del timori, delle 
sperante 

La morte di Janàcek nella 
sua musica è sempre un «ac
cidente* che comporta e por-

Una scena dell* «Jenufa» 41 lanacck Spoleto 

la nuova vita. Resa madre da 
Steve, che poi la respinge in 
quanto sfregiata al viso da La-
ca, fratellastro di Steve, che 
tuttavia l'amava, Jenufa perde 
Il bimbo ucciso dalla matrigna 
con un inganno per consenti
re alla figllatra di superare I 
pregiudizi della collettività 
contadina (ntmi e canti irrom
pono, a volte, come une spie
tata (orza che Aon ammette 
deroghe al suol moralismo e 
di poter entrare nel flusso del
le vita 

C'è un albero verde •- un 
ciliegio - al centro del palco
scenico, che poi vediamo 
scheletro, d inverno, e final
mente lutto bianco di fiori Al
la vita che rinasce, ed una 
nuova semplicità e forza di 

sentimenti Jenufa e Laca can
tano, mettendosi all'occhiello 
un rametto di rosmarino E un 
grande momento ed è bellissi
mo come Janàcek per tuo 
conto, nel finale, aggiungen
do alle «cose* boeme appena 
una «h>, arrivi alla bohème 
pucciniana una variante, di
remmo, del «fingevo di dormi
re*, cantato da Mimi Ma era
no tutti svegli, d Teatro Nuo
vo, nel solennizzare con tan
tissimi applausi la meraviglio
sa esecuzione, intensa, ricca, 
fermentante, curata da Splros 
Argiris, assecondata da or 
chestra e coro stupendi non 
meno che 1 prestigiosi cantan 
ti (William Peli, Il Parslfd del
l'anno scorso, nei panni ora di 
Laca, Katenna Ikonomu, fan

tastica in quelli di Jenufa, Mi
gnon Dunn la matrigna, Ri 
chard Brunner, e tutti gli altri) 

La scena di Andreas Rein
hard! utilizza tutto lo spazio 
del palcoscenico magica 
mente scandito e articolato in 
luci e ombre, mentre il gnglo 
e nero degli abiti un po' «bre
chtiani* consente alla regia di 
GQnter Kràmer un notevole 
interprete di capolavori del 
teatro e della musica, anche 
contemporanei, di unificare 
gesto scenico e gesto musica 
le In una tensione drammati
ca sempre di forte vibrazione, 
nulla concedendo al melo 
drammatico né al morboso, 
Kràmer ha dato alla vicenda, 
teatrale e musicale, un palpito 
di vita essenziale insostituibl 
le Bravissimo 

1° LUGLIO '88 

RTsTsP 
Buoni del Tesoro Poliennali 

• I BTP possono essere sottoscrit
ti presso gli sportelli della Banca d'Italia 
e delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi
gione. 
• I nuovi buoni di durata'biennale e 
quadrleanall sono offerti al pubblico in 
sottoscrizione in contanti e fruttano un in
teresse annuo lordo dell'I IH i biennali e 
dell'I 130% i quadriennali, pagabile in due 
rate semestrali. 
• I buoni sono destinati anche al rinnovo 
del BTP nominativi di scadenza 1.7.1 

all'atto dell'operazione, che può essere ef
fettuata fino all'8 luglio p,T„ viene corri
sposto al portatore, per ogni 100 lire di ca
pitale nominale, l'importo dì lire 0,85 per 
il rinnovo in titoli biennali e lire 1,(55 per il 
rinnovo in titoli quadriennali. 

• Qualora l'ammontare delle sottoscri
zioni superi l'importo offerto, le richieste 
verranno soddisfatte con riparto. 

• I BTP hanno un largo mercato e 
quindi sono facilmente convertibili in mo
neta in caso di necessità. 

In sottoscrizione dal 1° al 5 luglio 
Prezzo 

di emissione 
Durata 

anni 
Rendimento annuo effettivo 

lordo netto 

99,15% 2 11,82% 10,31% 
98,35% 4 12,39% 10,81% 

l'Unità 

Venerdì 
1 luglio 1988 21 



SPORT 

Storie di donne 
e di sport 

Ieri, dopo il trionfo al Giro, 
i complimenti della lotti 
«Non sono un'eroina, altre 
lo sono molto più di me...» 

Realista, testarda, volitiva: 
la Canins campionessa povera 
fuori dai luoghi comuni 
della «mammina volante» 

Maria, la fatica di sorridere 
Maria Canins ha vinto il primo Giro d'Italia femminile 
Il suo albo d'oro si allunga, len, dopo le fatiche in 
bicicletta, una parentesi mondana con premi e cop
pe. e subito dopo la partenza per la Sicilia dove 
doménica prossima tenterà di mantenere la maglia 
tricolore. Detiene infatti il titolo e dovrà difendersi 
dall'attacco di 182 colleghe. Si correrà nell'impareg
giabile scenario della Valle dei Templi ad Agngento 

- — — - u t a M MÒLSzzi ' 
• I ROMA Prima edizione 
del Ciro d'Italia donne Do
po dieci anni di rifiuti, final
mente, il via Al via della ca
rovana centotrentacinque 
atleie, per prima si era Iscrit
t a ^ * ragazza siciliana Ieri 
manina, Il presidente della 
Camera, Nilde lotti, ha asse
gnato (premi Un cespuglio 
di biciclette davanti alla fac
ciata del Borromlni sotto il 
soffitto affrescato dell'Ora
torio dei Filippini tute rosse, 
azzurre, verdi accanto a ac
compagnatóri. cronometri
sti, volontari, organizzatori 
Premiata Ih Rossner (Rdl), 
terza In classifica generale, 
|« Hepple (Aus), seconda 
Dietro la enorme coppa 
•putiti a fatica il faccino del
la vincitrice La vincitrice è 

lei, Mana Canins Ma guar
da trentanove anni, due 
Tour di Francia da trionfata-
ce, una grande quantità di 
luoghi comuni appiccicati 
addosso «La mammina vo
lante», «la bestia», una atleta 
testarda «SI, sono testone, 
decisa Non è che voglio 
delle cose irraggiungibili, 
impossibili Degli obiettivi 
realisti Non guardo tanto 
più in la a mete troppo di
stanti Cosi ho maggiori sod
disfazioni, senza grandi pro
getti» 

Realismo femminile Inve
ce degli assalti al cielo e di 
toccare II cielo con un dito, 
puhta «I traguardo Conta 
non perdersi d'animo Pri
mo non scoraggiarsi Se
condò lare .ciò che mi so

ia Canto premlsta a destra II presidente dttti Camera Nilde lotti, « sinistra Francesco Moser 

no proposta» La ruga della 
volontà Ce l'ha proprio in 
mezzo alla fronte, ed è pro
fonda Terzo una campio
néssa ha da essere assenna
ta Probabilmente, le donne 
devono essere assennate, 
per un problema di conve
nienza 

1 l 

Trentanove anni, dunque 
E ancore conquista la ma
glia rosa fucsia «Franco 
Bombane» Piace anche per 
questo Per il fatto che, no
nostante l'eli e le dispera
zioni e le delusioni e il tatto 
che si fosse trovata, dopo 
tre tappe del Giro, attardala 

di 3'20", eccola cercare la 
rivincita Nella cronoscalata 
da Dogana a San Marino Ha 
detto una volta che a le) le 
discese mettono paura. Fre
na troppo Anche se «sono 
belle, le discese Non fatichi 
e questo è un piacere E poi, 
in fuga mi esalto perché so

no andata via, perché ho 
staccato le altre ma se a cin
que chilometri dall'arrivo mi 
prendono, sono battuta Al
lora devo riprovarci» Fu 
ghe, discese ardite, e le risa
lite? «A me arrivare in cima 
d ì soddisfazione Succede 
però che ogni tanto non ci 
riesco Significa che psico
logicamente avevo già ri
nunciato? Comunque, ci ri
provo» Rinunciare!, difetto 
femminile «No oggi le don
ne combattono e vanno 
avanti perché in cima ci vo
gliono arrivare» 

Allora, le donne Sono 
successi dei pasticci, duran
te il Giro, fra le atleie Non 
l'hanno sostenuta, alla Ca
nins? Oppure lei, la campio
nessa di Val Badia, é malata 
di «cannibalismo» Le strut
ta, puramente e semplice
mente? «Discorsi inutili Le 
altre non mi possono aiuta' 
re Quando c'è agonismo 
c'è lotta» 

C'è lotta e c'è fatica In 
uno sport atipico Povero 
Atlantica, in tondo. Forse 
per questo il Giro d'Italia 
femminile è tanto piaciuto e 
gli applausi hanno accolto 

nelle tappe da Milano a 
Mantova, da Gubbio a Sina-
lunga fino alle Tenne di Ca
racolla, le australiane, le ce
coslovacche, le svedesi Ap
plaudono immagini poco 
spettacolari, molto domesti
che La gente magari si 
identifica in questa Canins, 
cosi sulle sue, che pero resi
ste, stringe i denti, ricomin
cia daccapo quando sembra 
stia per abbandonare, quan
do le hanno appena preco
nizzato il declino La gente, 
magari si identifica nella 
mamma che pedala 

D'inverno la Canins (a la 
maestre di sci, poi, d estate, 
la bicicletta Ma viene dopo, 
la bicicletta. Dopo la fami
glia. i figli, il marito che «so
no la cosa più importante 
D'altronde, di amici e ami
che ne ho pochi lo pero 
non vado in fabbrica e non 
ho un lavoro tutto l'anno, 
mentre adesso le donne la
vorano tutte Non sono un 
eroe io Altre lo sono più di 
me». Forse non sari un eroe 
ma per la gente somiglia 
proprio a un'eroina, Magari 
un'eroina non dei nostri 
tempi 

La Navratìlova e la Evert amiche e grandi signore del tennis: ieri si sono ritrovate 
per la 78* volta: ha vìnto l'ex cecoslovacca che ha conquistato la nona finale consecutiva 

Martina e Chris, tè a Wimbledon 
Le due grandi signore del tenni», Martina Navratì
lova e Chris Evert. si sono affrontate nella prima 
semifinale di Wimbledon rier la settarìtottesima * 
volta Ha vinto Martina che però ha dovuto cedere 
un set alla immortale rivale, E stata una battaglia 
aspra e lunga che ha premiato, delle due, la tenni
sta piO disponibile all'attacco e alla' rete. Domini 
l'americana affronterà la terribile Stein Crai. 

Martina NavritHov»: la grlntt par la nona BnsH 

«•LONDRA In due ore e no
ve minuti Martina Navratìlova 
ha sconfitto fri 4-6 7-5 Chris 
Evert per la quarantunesima 
volta conquistando la nona fi
nale ne) grande torneo Marti
na e Chris hanno scrino molte 
pagine nel libro del tennis. In 
due hanno infatti vinto qual
cosa come 35 titoli del Grand 
slam 18 II ha vinti Chris, 17 
Martina Chris Evert ha gioca
la dieci finali a Wimbledon e 
ne ha vinte nove Martina in 

tinaie non ha mai peno ci è 
arrivala otto volte conquistan
do otto titoli II primo Wlra-
bledon di Chr* che èia tenni
sta più andana delle 128 che 
hanno composto a statina 
londinese, risale al 1972 A 
<W«'«rx*eaJtel«flraf, attuale 
ninnerò uno dèlie tennlste, 
era una bambina, Il primo 
Wimbledon di Martina che ha 
31 anni, due in meno della n-
vate-amlca. risale al 1973 

Non esiste nella storia dello 

spori una Intensità dì confron
ti come quella che ha unito le 
due americane.fln tanti con? 
fronti le due grandi tenniste 
hanno avuto modo di apprez 
zana e di diventare buone 
amiche S| rispettano, sono 
educate e corrette e la gente, 
in ogni angolo del globo, le 
apprezza Con Chris e Martina 
il divertimento è assicurato 

Prima di Wimbledon le due 
tennlste si erano affrontate 
sulla terra rossa di Houston e 
Chris aveva vinto agevolmen
te 6-0 6-4 A Wimbledon Chris 
e Martina si erano affrontate 
in semifinale anche lo scorso 
anno e il risultalo di allora so
miglia molto a quello di ieri: 
6-2 5-76-4 

La mancina Martina Navra-
Mova e la bimane Chris Evert 
hanno giocato una grande 
partita un po' strana. Martina 
è partita a grande velocita 

concludendo II set in soli 34 scorso la giovane tedesca per-
minuti Tra le.due non si può se con l'ex cecoslovacca tè 
mai ragionare dlJnconW>4a due finali psllmpon ' * 
giocare in chiave tattica per- le di Wimbledon e < 
che si conoscono troppo be 
ne E infatti Manina ha gioca
lo imponendo una durissima 
pressione all'amica-rivale Nel 
secondo sei Chns e riuscita ad 
attenuare la pressione e ha ri 
messo in discussione il match 
La pioggia ha pòi Interrotto |l 
confronto per più di un'ora e 
alla ripresa Martina Navratìlo
va ha risolto il problema con» 
erotizzando d quarto match-

Meadow Certo, Stetti è mC 

SDorata e Martina ha un anno 
I più. E tuttavia Martina resta 

l'unica capace di far tremare 
Stetti, la terribile Stein che ieri 
si è sbarazzai* della povere 
ragazzona Pam Shriver con in
sultante facilita, |n questo tor
neo la tedesca non è mal ri-

migliore, un colpo cosi formi
dabile che molli uomini vor-

point l a conclusione è stata rebbero avere Giova ancora 
un po'amara per una palla, ricordare che quest'anno Stel-
quella decisiva, che Chris lite- gin 20 incontri nei Betonici 
neva sulla riga mentre il giudi- del Grand «tom non ha mai 
ce di fondo campo no Eco- °&J**ìlERE£!£. 

re Giova ricordare che tanno l'anno scorso. ' 

Primatista del salto in alto con 2 metri e 9 centimetri, la bulgara Kostadinova, 
superato un momento no, prenota la medaglia d'oro alle Olimpiadi di Seul 

Stefka ki bilico sul tetto del mondo 
Ha vinto tutto, tranne i Giochi olimpici E non per 
Colpa del boicottaggio ma perché quattro anni fa 
lei, Stefka Kostadinova, aveva solo 19 anni. Prima
tista del mondo con 2,09 si sta preparando per 
colmare la lacuna olimpica. A Rovereto ha vinto 
con 1,97 e tanta fatica E parsa rigida ma per la 
semplice ragione che sta smaltendo il lavoro duris
simo per conquistare l'oro di Seul. 

DAL NCOTtO INVIATO 

RIMOMUSUMICI 

s a ROVERETO Sul podio 
Stefka Kostadinova e Ludmila 
Andonova si sono abbraccia
te e badate Ludmila stupì il 
mondo, quattro anni fa sai 
landò 2,06 A quel grande re 
cord aggiunse un centimetro 
ma in seguito fu squalificata 
per aver ingerito un farmaco a 
base di anfetamine al meeting 
di Londra E irruppe Slelka 
che prima eguagliò Ludmila e 
poi si arrampico fino a 2 09, 
misura ottenuta 1 anno scorso 
a Roma 

Stefka somiglia alla leggen 
daria tedesca dell Est Rosy 
Ackermann ma non net lo sti
le, ovviamente, visto We Rosy 
fu l'ultima grande Interprete 
del ventrale Le somiglia per 
la straordinaria durezza con 
c i si ammanta In gara Dopo 
«varvinto, o perso, il bel volto 
le si ammorbidisce In tenen 
sorrisi Stefka è molto genero. 

sa e col bacio a Ludmila ha 
voluto dimostrarle davanti al 
la gente e alle telecamere, che 
le vuol bene e che la nspetta 
•Tutti le han girato la schiena 
dopo la squalificai, ha detto 
Stefka dopo il trionfo europeo 
a Stoccarda due anni fa «Ma 
io la rispetterò sempre perche 
da lei ho Imparato molto» 

Quest anno Stefka Kostadi 
nova è stata sconfitta due voi 
te dalla cubana Silvia Cosla a 
Sofia - in quella occasione la 
giovane americana entro con 
2,01, nel piccolo club delie 
saltante! capaci di superare 
quota due metri - e proprio da 
Ludmila a Villeneuve d Ascq 
Significa qualcosa? No non 
vuol dire nulla perché né la 
cubana né la bulgara sono in 
grado di volare attorno a! due 
metri e 10 centimetri I mee 
ting non sono che scaramuc 
ce sulla rolla di awicinamen 
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Stefka 
Kostadinova, 
bulgara, 
primatista 
mondiale del 
atto In alto 
conni 2,09. 
Eccola nel 
momento 
magico dopo II 
recènte, quia 
destra, in una 
simpatica 
espressione 

10 a Seul Slelka dopo il re
cord del mondo di Sofia 2 08, 
disse «A questo punto penso 
di poter arrivare a 2 20» Signl 
fica che si conosce tanto bene 
da non porsi limiti nella corsa 
al miglioramento del limite 
mondiale Stefka su questo 
piano somiglia moltissimo an
che a SergeiBubka Sono alle 
11 bravissimi nel separare le 
due cose la vittoria e II re 
cord Possono perdere qual 

<*> 

cosa, qua e la ma non perde 
ranno mai le gare che conta 
no E sapete perché'Perché il 
vantaggio tecnico di cui di
spongono sui rivali è enorme 
E lo si é visto anche a Rovere
to quando la risona tecnica 
appaiata alla volontà di non 
subire la terza sconfitta in tre 
gare ha permesso alla giovane 
bulgara di nsolvere un delica 
to problema Stefka Kostadi 
nova appartiene al nstretnssl 

mo club delle invincibili pro
prio per la straordinaria capa
cita che ha di separare il sen
so del record dal senso della 
vittoria E qui somiglia anche a 
Martina Navratìlova che pochi 
giorni fa a Wimbledon - un 
torneo che ha vinto otto volte 
- disse 'Sto imparando mol 
tissime cose» La giovinetta e 
la veterana conoscono molto 
bene i pregi di quella grande 
dote che è I umilia 

Chi può sconfiggere Stefka' 
Le giovani sovietiche incarica
te di ereditare la glona di Ta
mara Bykova sembrano pe
rennemente acerbe mentre la 
stessa Tamara, campionessa 
del mondo nell 83 a Helsinki, 
appare logora La giovane bul
gara Svetiana Isaeva pare an 
Cora immatura Ludmila An 
donova non si sa se si sia del 
tutto ritrovata Silvia Costa a 
Seul non ci sarà 

Lo sport è cosi curioso e 
stravagante, talvolta, da im
porri la necessiti di trovare 
eredi anche a ragazzi e ragaz
ze poco più che ventenni Ste
fka ha una sola erede, se stes
sa, con la sua voglia di vince
re di salire sempre più su e a 
noi resta solo la curiosità di 
scoprire se sceglierà Seul per 
raggiungere il cielo dei due 
metne 10 centimetri ose quel 
cielo lo vorrà guardare prima. 

COMUNE DI GENOVA 
Proget t i ffnaMzzatt 

p a r f'occiapaifors* giovanile 
Il Comune di Genova Intende conterrò n. 2 0 bora» 
di studio e lavoro a giovani par la realizzazione * un 
progatto di Assistenza domiciliare, nell'ambito da
gli interventi volti a favorir* l'occupazicrre giova»»*». 
Requisiti necessari: 
1) Età non interiora agh anni 18 e non superiora 

agli anni 29 alla data dal 7.6.1988 
2) Pcas»«sod»«a licenza di scuola medi» interior» 
3) Poasaaso di uno o più do) seguenti attortiti di 

qualifica: 
— tAaahjtenta Domiciliar»» 
— «Aaaiatanta Domicihara • dai servili tuwtari» 

rilasciato dalla Ragione — Assessorato «Ha 
Formazione Protaeaiona» — oppur» in »o»tttu-
non* possesso dal certificato di idoneità a M 
qualifica rilanciato dal CLIFOS — Contro ligure 
Formattai» Operatori dai Servizi socio-sanitari 
— Eni» gestore del coreo «tasso ' 

— Attutato rilssclsto da Enti Pubblici al tarmln» 
di corsi par «paratore eoclo-assistenttele 

r - T i t ^ «cajipolktnti.0 affini 
4) lacrizion» alla Hat» di eolkicamanto cWUfficto 

Provincia» <M Lavoro * dada Massims Occupa-» 
zion» di Genove „ 

6) Residenza n»l comun» di Genova , 
La domanda dovrà esaere redatta su apposito PTKV-
duto in diatrtbuzione presso II Servizio Gestione dal 
Parsons» dal Comun», Vis Garibaldi 8 , 4« piano. 
Sel»27,«dovrà »aaW»pr»»«ntrtaofatur>trv»nlr» 
a mazzo raccomandat» A.R. all'Archivio Generale 
dalComuMemroJaora 18.30dell'11.7.1888, . 
I candidati dovranno «ostaner» un» prova orali Cita: 
avrà lo scopo di accertar», attraverso il cc*>quio, f 
gr»ooo1cc<iosc»iuad»ll»m»t«r»ogg«ttooWattf-
vitt eh* t borsisti dovranno «volger» rwnert» Tank 
«Udina a «volger» i compiti eh* saranno loro affidati. 
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COMUNE DlflOTONDELLA 
ì -•' PROVINCIA DI MÀTERA 

asaJoAco 
mr«.7<MkUgg.!/2/73r, 14Un 7 d * Ugo. 8/IO/M n. 817; 
«a a «storti» I M I « i m si/wute. nkttn a •nuoti 

v t o . d l k t l ^ d a i i f t . 1»<M2eV4/IMfl 
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TOUPlitttiaaONtHDGWs^ 
l i y k ^ h m n d S n M l u r o F o r M l v v Antonio D'Angakl ki d m 

HNTINU 

NK3M Dorar*», furto • VKi CMtM (Bri « 7/1/ISSO ed M 
aofflkaMoatsviaGraiiisern 72 

d tmiswns di tssagni a vuoto per avara • giorno 21/S/ST In 
Accenni smesso un assegno bancario, di L. 5 ,000000 s t M i 
che presso la banca trituri» vi fosse la ritestsarla provi l i . . 
kMMi grava per I «ntiU ddls somma. 

S2S5S!'' " S * " 0 « J » " * • A " " * "t" *r»*«*>i«a«l« 
400 000 di multi, pena sospesa. Pubbkcaiioni M o n n u s u t i u . 
nnaa e «Man «minio™ ««.enl bancari a postali par anni um, 
Par estratto esnhrma sii ociojnili 
San Mauro Forte, 17 giugno 1888 

IL DIRETTORE DI SaiONE 

ESTRAnOWSMDOAÎ lfUE 
ratLANUaKttioKin 

S^ftS-SH?? * s * n •*•»» * ; o r» aw Ani«*OAnot« . l r ,d i t i 
24/9/1987 hi pronuml«oln«ou«"« 

NIOnODommico M»lvWiCntiM(Br)S7/1/1S50ldMdo«rMia-
toala via Gramsci n. 7Z ^ ^ ^ 

I 
ra.TWgjMm»» 
• unoaTira 

a vniumt oontHwati * MMsnl • vuoto 
pm M r f * giorno 30/3/87 a 31/J/1887 In 
«mniciau» MHgni baieiri uno Oi l 3 OO0 000 • uno oS «r. 
1 S00.0C3 i*nia oh» prano la b m a vanirli W fona la Mcnaarla 
pmvlna. IDMMÌ grtv» par I nurwro digli inignl • par HrKHa 
«Irr^xnocornpkMlva ^ ^ 

Condanna « wcMit» * H m di gg. 2 0 * ™cfu«on« • u, 400.000 « 
muti». Pani IOIPMI PubUkailom ummia iu il Unita» • «aiata 
«mJMion! amgnl bancari • pollili Dar anni uno, 
Appaio Impunto II giorno ,11/11/1987 Or « I N I Inammtaifc»»» 
Wwonnlon. In dati 6/5/1988 In Oludlcito II 19/5/1988 P« 
Meatto contorni» aH origina» 
San Mauro Fort» 17 giugno 198S 
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SPORT 

La dura sentenza della Fila 
Squalificata per due anni 
la nazionale di calcio 
Il Messico è in fiamme 
ÉBJ CITTA DEL MESSICO 
Oliente calcio internazionale 
ter due anni La Fifa ha deci 
io di punire cosi II Messico, 
n o di aver latto giocare quat
t o tfuori quota» nel campio
nato lunlores della Concacaf 
(la Federazione del centro, 
Nord America e Caraibi), vali
l o quale selezione ai mondia
li della categoria In program
ma in Arabia Saudita La squa
lifica decisa dalla Federazione 
Internazionale aggrava il prov
vedimento già preso dalla 

oncacaf contro II quale il 
lessico si era appellato Due 
lini di squalifica significano 
Ilenia Olimpiadi e niente 
'ondisi! A Seul il Messico, 
:he doveva esordire proprio 

fontro 1 Olimpica azzurra, ta
li rimpiazzalo dal Guatemala, 
i cui Federazione è quella 
he ria dato il via alla denun 

ila 
I II presidente della Federa
zione calclstlsce messicana, 
Ralael Del Casllllo, recatosi 
personalmente a Zurigo per 
•llendersl dalle accuse, ha 
tempre sostenuto che le re-
iponsabilita sono di altn dato 
Ihe J passaporti indicavano 
lite I quattro giocaton aveva
no l'età richiesta Del Castlllo 
Ila definito «una vendetta» In 
semenza E In Messico dove 
la notizia della squalifica ha 
provocato un ondata di pre
l i b i l i reazioni, sono in molli 
i sposare la tesi del complot-
o SI tratterebbe di una sorta 
Il guerra Intestina L'epilogo 
Iella vicenda sarebbe il pro-
latto di scontri e colpi bassi 
ra esponenti della locale (e-
lerizione di calcio, Ce anche 
itti pronostica la possibilità 
Iella creazione di Una federa
tone formala da dissidenti 

Scoramento, delusione, ma 
mche rabbia nei commenti di 
ndltl personaggi del mondo 
laicistico messicano •Sono 
in tecnico disoccupato, In 

[.mercato 
lei calcio 

questo momento non posso 
dire altro» - questo I amaro 
commento di Mario Velante, 
Il commissario tecnico della 
selezione olimpica e della na
zionale maggiore messicana 
La tegola della squalifica ha 
raggiunto Hugo Sarichez la 
stella del Rea! Madrid, in pa 
ina dove e tornato per un pe 
riodo di vacanza -Sono triste, 
abbattuto, frastornato per 
quello che «successo Davve
ro « difficile - ha detto il gio
catore messicano - commen
tare tatti di questo genere lo 
sono stato sempre severo 
contro qualsiasi tipo di irrego
larità perchè minano I imma
gine di una nazione e non so 
lo del responsabili Per questo 
spero che possa esserci una 
revisione che condanni solo i 
veri colpevoli» Radloetelen 
aloni Hanno aperto le loro tra 
smlsslom con la notizia della 
squalifica L'elletto onda di n-
tomo non si e latto attendere 
Una valanga di telefonate da 
parte di tifosi Inferociti e una 
valanga di accuse senza ri
sparmiare nessuno Viene 
messa sul banco degli Imputa
ti la Fifa, ovviamente, colpe
vole di aver aggravato le san
zioni gli inflitte dalla Conca
caf, ma non vengono rispar
miati I dirigenti messicani ac
cusati di non aver sapulo valu
tare la reale gravita dei tatti 
che venivano Toro addebitati 
Da una parte la rabbia per un 
provvedimento giudicato ec
cessivo, dall'altra l'amarezza 
per non essere stati ditesi a 
dovere, L'allenatore Ignacio 
Trelles, uno dei veterani del 
Messico, ha definito la squa
lifica «totalmente sproporzio
nata» ed ha aggiunto che i re
golamenti intemazionali de
vono ««sere adeguati «perchè 
non è giusto che per gli errori 
commessi da alcuni del suoi 
componenti sia costretta a pa
gare tutta la lamiglia» 

Beccalossi 

Maradonajr. 
in Jugoslavia 
èli* MILANOFIORI Nella giornata del rifiutisi Millnpfiori c'è 
stato almeno un bel «si», Quello di Betcatoast, che aveva 
mutato in un primo momento II trasferimento al Catanzaro, 
ma che alla fine ha risposto affermativamente alla chiamata 
del Modena retrocesso in serie CI II buon Ingaggio propo
sto dal presidente Farim e la promessa di costruirgli una 
squadra competitiva devono ave; convinto il mancino ad 

! Imboccare la vis Emilia. Oggi la firma del contratto 11 cen
trocampista Sabato è passato dal Torino alla Fiorentina 

I 

i In Jugoslavia, precisamente alla Di-

ai Barletta, il centroctmplstaloratto dal Rimini «I Catania-
I ro, Intaccante Giacili dalla Sambenedettese alla Reggia-
I na, Il portiere Ungo dalla Reggiana alla Pro Vercelli, COBID-

p HtMdall Avellino al Como 
; E la Juventus? Ancora nulla di concreto se non la possibi
lità che Datari possa di nuovo tornare in ballo 

intanto II portiere Garetta potrebbe sistemarsi ad Ascoli 
mentre Altobelll aspetta un cenno della Sampdoria Se non 

. dovesse arrivare prenderebbe in considerazione le propo
ste del Bologna «Bologna è una piazza stupenda - ha 

I osservata Spillo - Il si può fare del buon calcio e soprattutto 
la società rossoblu è intenzionata a lare le cose in grande 
stile e poi Mallredl è un grande allenatore Tuttavia nono
stante questo non c'è ancora nulla di concreto» 

Se II Bologna non dovesse arrivare ad Altobelll punterà 
le sue carte sul veronese Pedone 0 sul sampdoriano Loren
zo, (.Anconetana, neopromossa In serie B ha chiesto al 
Bologna ben 4 giocatori in un solo colpo Gitanti, Qnag-
gtotto, Ottoni e Predelle. Se ne riparlerà concretamente 
nel prossimi giorni Q t v o 

li 

Basket. 56 punti ai danesi 
Gamba e i suoi ragazzi 
continuano a divertirsi 
In attesa di partite vere 

t ARNHEM L'Italia supera 
he la Danimarca (118 62) 

f oggi affronta la Turchia per 
legittimare la sua indiscutibile 
supremazia nel girone L av
versario più pericoloso, anche 
In quest occasione, è stata la 
leconcentrazlone Contro av 
iersari di cosi scarso livello 
['Italia cestistlea di Gamba si è 
allenata Ma il rischio è che la 
troppa faciliti dei successi 
possa allentare la mentalità 
Vincente che II tecnico sta cer
cando di Immettere In un nu
cleo giovane e parzialmente 
inesperto Impossibile dare 
una valutazione ai singoli tutti 
hanno compiuto 11 loro dove
te, I bilanci e gli esami veri 
terranno dalla prossima setti 

.•nana di Rotterdam, dove pò 
sta in palio e avversari saran
no di tutt altro livello Intanto 
c'è la conferma di Riva come 
realizzatore (24 punti) di 
Dell'Agnello (18 e ottima dlfe 
sa) e di un buon lavoro dei 
lunghi con Costa e Binelll (15 
putiti per entrambi) Oggi ap
puntamento con la Turchia, 
previsti altri SO punti di scarto 
1 giochi veri iniziano da lunedi 
quando la Gamba band avrà 
di fronte I Olanda, padrona di 
casa Poi a seguire, probabil
mente, la Spagna martedì, la 
Francia mercoledì II finale è 
da cardiopalma Tra giovedì e 
sabato si decide tutto contro 
Creda, Jugoslavia e Urss 

OPP 

Sulle trame di una alleanza tedesco-ungherese vive 
l'ennesima brutta avventura della Signora del cal
cio L'eco degli sberleffi raccolti dalla Juventus in 
Italia ed in Europa è giunta fino ai tranquilli dirigen
ti dell'Eintracht di Francoforte e dell'Honved di 
Budapest che, senza accorgersene, si sono trovati 
tra le mani un giocatore di buon valore per loro, 
ma di assoluta necessità per Boniperti. 

vrrromoDANM 

Juve in un vicolo cieco Molti interrogativi per 
Detari fa i capricci Boniperti e il caso Laudrup 
Carnevale è irraggiungibile complica i rapporti 
Hughes e Klissmann? tra il presidente e Agnelli 

L'Avvocato delle cause perse 

•sa TORINO La situazione 
per Detan cambia ogni gior 
no Mercoledì pareva che 
ogni sogno fosse crollato, ora 
tutto toma in discussione In 
credibile come una potenza 
come quella della Juve riesca 
a larsi tenere sulla corda da 
due società dal passato glo
rioso ma dal presente poco 
più che onorevole E probabi
le e possibile che Detari di 
venti regista della Juventus di 
Zoff, ma è certo che il presi
dente bianconero, prima di 
annunciare al mondo il pro
prio colpo, vivrà ancora pa
recchi bruciori di stomaco 
Honved ed Einlracht che si di
vidono equamente le azioni 
del Platini di Ungheria, tirano 
sul prezzo, scoprendo l'inedi
ta importanza del loro uomo 
E mentre la Juve, con noncu
ranza lascia credere di inte
ressarsi anche al brasiliano 
Alemao (ma è arcinoto che 
Boniperti non vuole sudameri
cani), sanno che su Detari il 
presidente bianconerosi gio
ca una bella tetta di credibili
tà. 

Oli autobus persi in questa 
stagione sono ormai tantissi

mi, da Mlifredl in poi, la Juve 
si è sentila ripetere un inces
sante ritornello di no Ma è 
chiaro che i problemi per la 
più amata dagli Italiani non 
nascono né dalle ultime delu
sioni e neppure dall'idea sba
gliata di affidare il dopo Tra-
pattoni a Marchesi La squa
dra è da rifare, non da ritocca
re, e l'errore fondamentale è 
stato quello di fermarsi davan
ti ad uno specchio piuttosto 
che continuare a rinnovare 
poco per volta La Juventus 
dall 80 in poi ha messo gli oc
chi per prima su Vialll, Manci
ni, Donadoni e De Napoli, al-
1 estero è stata sempre la pri
ma a contattare Gullit, RI-
jkaard e Maradona. tutto è 
sfumalo al momento di aprite 
il portafoglio Da un lato Boni
perti si è mostrato avaro, men
tre dall'altro perdeva carisma 
per via di certi bidoni rifilatigli 
in giro 

Risultato prima di essere 
offerti alla Juve ora i giocatori nono proposti ad un sacco 

Ire società che a questo 
punto diventano vincenti esat
tamente come, se non più, del 
club bianconero. 

Ma per tornare alla paco 
brillante realtà attuale occorre 
dire che il mercato, per chi 
non si è mosso in tempo, offre 
soltanto seconde scelte I rap
porti tra Agnelli e Boniperuso-
no apparentemente normali, 
ma può essere considerato 
normale l'atteggiamento cosi 
distaccato dell'Avvocato, co
lui che senza ascoltare nessu
no spesso ha comprato gioca
tori regalandoli poi alla socie
tà? Certo il presidente della 
Fiat ai compiace pensando 
che quando la Juve va male di 
contro la Fiat va bene Ma 
Agnelli si sa non ama vivere di 
privazioni e vorrebbe vincere 
sempre, In ogni campo, 

Ora la Juventus evidenzia la 
propria necessità di affiancare 
unapuntaaRush Praticamen
te sfumata la possibilità di rag
giungere Carnevale, Boniperti 
vorrebbe sfruttare l'opportu
nità del terzo straniero liqui
dando Laudrup del quale l'Av
vocato è disgustato I nomi 
che circolano in questo mo
mento sonò quelli del tedesco 
Jurgen Klissmann, 27 anni, 
dello Stoccarda, una specie di 
Graziarli, e del gallese Mark 
Hughes, 26 anni, che sta in 
una strana posinone di bilico 
tra il Barcellona e il Manche
ster United, quest'ultimo in 
particolare potrebbe favonre 
anche dal punto di vista psico
logico il connazionale Rush 
già in bianconero 

Discorso invece pratica
mente chiuso per Fuire che 
nonostante il prezzo decisa 
mente ribassato (solo IO mi
liardi) non incanta più nessu
no, tanto meno gli osservatori 
bianconeri che giudicano le 
sue due ultime annate soltan
to negative 

«MS»*!! 

Zemja 
operato 
al menisco: 
tutto ok 

Walter Zenga è stato operato ieri 
mattina al Policlinico San Mat
teo di Pavia. L'intervento al gi
nocchio, perfettamente riuscito, 
è stato eseguito dal dottor Mario 
Benazzi, traumatologo sportivo 
dell'equipe del professor Lucia-

— — — — J noCecillani II portiere dell'Inter 
e della nazionale aveva riportato una distorsione acuta del 
menisco mediale del ginocchio sinistro nel corso dei recenti 
campionati europei di Germania. A Zenga è stalo parzialmente 
asportato il menisco lesionato 

" " ™ — Berti non vuole andare a Napoli, Bagni e Ferrano dicono no all'Ascoli. 
I grandi rifiuti bloccano le trattative anche in serie B 

E' Fora dei dissidenti del gol 
Ieri è stata la giornata dei rifiuti. Ha iniziato Nicola 
Berti il quale, com'era ampiamente previsto, non 
ha accettato il trasferimento dalla Fiorentina al Na
poli. Il giocatore ha latto intendete di non gradire 
la destinazione partenopea per motivi geografici. 
«Troppo lontano da Parma». Il Napoli offriva al 
centrocampista un contratto per 4 anni e un ingag
gio di oltre 500 milioni a stagione. 

~ WUTOWAONUJ 
vidi, vorrebbe superare con 
un'altra proposta contratto 
prolungato di quattro anni 
con Ingaggio superiore ai 500 
milioni a stagione. Previdi 
conta di convincere II padre 
di Berti, magari anche con la 
minaccia di una denuncia al-
I Ufficio inchieste per I accor
do che l'Inter e il giocatore 
avrebbero raggiunto sotto
banco Le prossime venttquat-
tr'ore dovrebbero essere de
cisive per sbrogliare questa in
tricata matassa,, 

Altri ino» della giornata di 
ieri sono venuti dà Bagni e 
Ferrarlo fi Napoli aveva pro
posto il passaggio dèi due gio
catori all'Ascoli di Rozzi II 
centrocampista ha decisa
mente rifiutato l'Ipotesi di tra-
sfenrsi nelle Marche anche se 
lì troverebbe il suo vecchio al
lenatore dei tempi del Peru
gia, llano Castagner Bagni 

• i MILANO Berti ha detto di 
voler rimanere in riva all'Amo 
ancora per un campionato 
cioè fino al 30 giugno del 
1989 allorché gli scadrà il 
contratto A quelpunto II gio
catore sarà libero di accasarsi 
dove meglio crede Questa 
mossa di Bertlnasconderebbe 
un preciso accordo verbale se 
non addirittura scritto (ma 
questa intesa non avrebbe va 
Udita federale) con I Inter 

A questo gioco la Fiorenti
na non ci sta Per un semplice 
motivo vendendo ora il gio
catore, i gigliati guadagnereb
bero 7 miliardi, se invece Berti 
partisse II f luglio dell'89 il 
presidente viola Righetti per
cepirebbe, da parametro, po
co più di 3 miliardi di lire Ri
fiutato Napoli tra il giocatore 
e la Fiorentina e è una situa 
zione di stallo che il direttore 
sportivo gigliato, Nardino Pre-

tuttavia non ne vuol sapere 
•O resto sotto il Vesuvio - di
ce - oppure rifiuto qualsiasi 
destinazione che non na Ce
sena» Il motivo della prefe
renza romagnola come ultima 
ipotesi è giustificata dal fatto 
che Bagni ha una casa a Cese
natico dove trascorre I mesi 
estivi e dove vorrebbe stabilir
si alla fine della carriera. 

il discorso di Ferrarlo è di
verso Il giocatore rifiuta 
Ascoli perché pensa di men
tale una destinazione più 
.qualificata» Ce chi dice che 
anche in questo caso ci sia lo 
zampino dell Inter che acco-

Siterebbe a braccia aperte il 
llensore 

Nella aerata di ieri èanivato 
a Milano il presidente dell'A
scoli Rozzi per lare un ultimo 
tentativo perconvincere 1 due rocaton L'arma più suadente 

sempre quella del denaro 
«Tuttavia non voglio svenarmi 
- ha precisato u presidente 
dell'Ascoli - e poi diciamolo 
francamente sei due giocato
ri vengono volentieri molto 
bene, altrimenti non mi va di 
avere nelle Marche persone 
deluse e insoddisfatte» 

In serata il Napoli aveva n-
sposto picche alle richieste 
della Juventus per l'attaccante 
Carnevale 

La società partenopea è 
dunque al centro di tutti questi 

casi, nel bene e nel male II 
Napoli evidentemente non 
riesce ancore a liberarsi dello 
choch per lo scudetto perso e 
si trova ancora con diverte 
matasse da abrogliare 11 ri
schio più grosso per la società 
azzurra è quello di ritrovarsi 
alla line dell'estate con alcuni 
giocatori in organico delusi e 
per di più con poche prospet
tive di trovar spazio nella for
mazione titolale di Bianchi. 
Va notato che collegato alla 
trattativa Berli c'era anche un 
ipotesi di trasferimento di Il
laidì In altri termini, se fosse 
arrivato sotto II Vesuvio il fio
rentino, il fluidificante sareb
be panilo alla volu di Cesena. 
Bloccatosi d trasferimento di 
Berti anche Riardi rimarrà a 
Napoli In serata tuttavia il Na
poli ha deciso di svincolare 
l'operazione Filanti dall'almo 
di Beni ragion per cui il difen
sore potrebbe andare comun
que a Cesena. 

Sempre restando ai rifiuti di 
ieri va segnalato il «no» secco 
e definitivo del Torino per il 
trasferimento di Còppa alla 
Roma e quello, sempre della 
società granata, per 11 passag
gio del libero Cravero all'Inter 
che offriva 7 miliardi in con
tanti Chiudono la giornata dei 
•no» Gntti e Monelli entrambi 
destinati a Ban 

Genoa, bandiera bianca sulla Lanterna 
ara GENOVA Si chiude cosi 
con un classico nulla di fatto 
una delle settimane più trava 
diate della stona rossoblu 
per giorni il presidente genoa 
no ha atteso invano utfofferta 
da parte di quel fantomaheo 
gruppo che si era detto dispo
sto a nlevare 11 pacchetto 
azionarlo Un gruppo portato 
avanti nel discorsi ufficiali 
dal capi del Coordinamento 
(la voce del tifo organizzato) 
ma che ali atto pratico si è ri 
velato inesistente Offerte non 
se ne sono viste solo un laco
nico comunicato dell avvoca
to Benavere (rappresentante 
di quei potenziali acquirenti ri
masti nell anonimato) che an
nunciava I impossibilità di 
Eortare avanti una trattativa 

osi Spinelli, incoraggiato da 
un intervento ufficiale del sin 
daco II repubblicano Cesare1 

Campar! che Ieri lo ha prega 
to di desistere dal suo tentati
vo invitando al tempo stesso I 
tifosi a far fronte comune, è 
rimasto al suo posto La situa 
zione però non e del tutto 

Per il Genoa è di nuovo l'anno zero II 
caos societario - almeno per 1' mo
mento - è rientrato Vien voglia di dire 
dopo tanto baccano la montagna ha 
partorito il topolino. Aldo Pinelli, il 
presidente per settimane nell'occhio 
del ciclone che nei giorni scorsi per via 
delle prolungate contestazioni aveva 

manifestato propositi di voler abban
donare il vertice della società, resta 
alla presidenza. E con lui, in una nnno-
vata coesione, anche 1 vicepresidenti 
Carbone e D'Angelo hanno conferma
to che nmarranno al loro posto Le 
dimissioni sono nentrate. Quando du
rerà il sereno in casa del Gnfone? 

chiarita II gesto del presiden 
te ha lasciato il segno, spac
cando In pratica la tifoseria In 
favorevoli e contrari, e non è 
facile ora ricucire lo strappo 

TUosL Spinelli per restare 
ha dettalo precise condizioni 
Vuole 1 Immediata cessazione 
della contestazione Ma que
sto di fatto non è possibile, 
visto che II Coordinamento 
ormai da tempo gli ha dichia
rato guerra Una risoluzione 
(invocata dal general maria 
ger Sogliano) potrebbe essere 

" SERGIO COSTA 

la destituzione dallincanco 
del presidente del tifo orga
nizzato Pietro Kessisoglu e dei 
suoi più fedeli collaboratori II 
Coordinamento però sotto 
questo profilo, appare suffi
cientemente compatto per re
spingere le npercussionl della 
società Piuttosto sta pren
dendo campo una sena oppo
sizione, formata da tifosi che 
si definiscono «comuni» Que 
sti potrebbero rappresentare 
I alternativa, spaccando i so
stenitori in due tronconi Sta

sera la loro prima mossa con 
la presentazione in un locale 
cittadino del nuovo allenatore 
Franco Scoglio E una festa 
privata, dove i membri de) 
Coordinamento non sono sta
ti invitati Che sia il pnmo se
gnale di guerra? 

Opinione pubblica. Come I 
tifosi anche I giornali cittadini 
tendono a prendere posizio
ne Il tira molla di Spinelli (pri 
ma I annuncio dell abbando
no poi il repentino dietro
front) ha lasciato tutti scon

certati Profondamente diviso 
perO l'atteggiamento dei Ire 
quotidiani genovesi Più neu
trale Il Secolo XIX. favorevole 
a Spinelli II Lavoro, mentre // 
Corriere Mercanttlt, almeno 
all'Inizio, si è schierato dalla 
parte della fantomatica nuova 
cordata 

Menala La minaccia di 
Spinelli di vendere tutti I gio
catori è rimasta nel vuoto so-
alluno appena avuto il placet 
dal presidente si è messo al 
lavoro II clima di Incertezza 
ha fatto perdere Catalano e 
Zannom (finiti ali Udinese) e 
Bortolazzi, passato al Verona, 
giocatori su cui Sogliano ave
va già messo le mani Il gene
ral manager rossoblu però ha 
già parato il colpo con gli ac
quisti di Fontolan (dall Udine
se) e Nappi (dall'Arezzo), 
mentre con il Ban è qua» con
cluso lo scambio Marulla-
Maiellaro Spinelli lo ha pro
messo i tifosi non dovranno 
più soffnre e per allestire una 
squadra da promozione è di 
sposto ad ulteriori sacrifici A 
patto che cessi ogni torma di 
contestazione 

Nebiolo 
convince Gola 
a farsi 
da parte? 

Fino a poco tempo fa Gianni Gola tenente colonnello 
presidente delle Fiamme Gialle e del Comitato Laziale 
della Fidai (Federazione Italiana di *.tlet '•a Leggera) sem
brava il candidato più autorevole per contendere a Primo 
Nebiolo (nella foto) la presidenza federale Dopo le vane 
penpezie dell atieuca italiana Gianni Gola aveva buone 
chances di essere preferito al presidente attuale al vertice 
della federazione che verrà «disegnata dopo I prossimi 
Giochi Olimpici di Seul Ma è previsto per oggi un incontro 
tra i due supposti rivali, al momento no,, poi cosi tanto, a 
Roma Che sì vada verso un «gentlernen agreement» tra I 
due per consentire a Nebiolo di restare su una poltrona 
che diverrebbe cosi meno traballante? 

Renato 
un play-boy? 
Macché, 
legge la Bibbia 

Tre nuovi sudamericani in 
giro per la capitale Sono 
Puruguaiano Gutierrez e 
1 argentino Dezotti, neo-ac-
quisli laziali e II brasiliano 
Renato nuovo stranièro 
della Roma E quest ultimo. 
il personaggio che più di 
tutti ha destato interesse 

pertuttaunaseriedi voci che girano nei suoi confronti Un 

tale nomea Allora ci pensa lui stesso Portaluppl (è il suo 
cognome) ha dichiarato di leggere la Bibbia prima della 
partita. Forse la legge in compagnia 

Skoro. 
il «Bonlek 
del Torino» 
si presenta 

Hans Skoro attaccante vu-

Sostavo della Dinamo Zage-
ria e della nazionale, è sta

to ieri presentato nella sede 
sociale del Torino II ven
tottenne slavo (14 gol lo 
scorso anno e 18 assist che 
i suoi compagni hanno tra-

• sformato In gol) va a com
pletare il tris degli stranieri del Toro assieme ai brasiliani 
Edu e Muller Dopo aver espresso la sua gioia per aver 
ottenuto un ingaggio da un'importante club italiano (con
tratto biennale per 240 milioni netti a stagione) Skoro si e 
molto ai circa duecento sostenitori granata, che l'hanno 
atteso ieri mattina nella sede della società tonnese, augu
randosi un ottima stagione per lui e per la sua nuova squa
dra Il calciatore slavo era accompagnato dalla sua compa
gna, |a cantante Isolda Barudia, ed è stato accolto dal
l'Amministratore del Torino Michele De Finis che si è detto 
sicura di avere per le mani il «Bomek del Torino». 

Mezza Europa 
è«offllmHs» 

n caldo 
d'estate 

Dure misure precauzionali 
sono state prese dalla Lega 
dei calcio Inglese dopo 
I ennesimo comportamen
to incivile dimostrato dai 
sostenitori britannici In oc
casione dell'Europeo tede-
sco Ai club inglesi viene 

che ai tome) precampionato che si disputino neFconti
nente Quattro le nazioni dichiarate «olI limita» per le squa
dre Inglesi (Olanda, Belgio, Spagna e Grecia) probabil
mente in base al grado di probabilità di incidenti lina sola 
perplessità perchè la Germania non è stata inclusa nella 
lista? Dopo i numerosi scontri tra opposte tifoserie itti 
recente campionato d'Europa, non si capisce proprio per
ché tra teppisti Inglesi e tedeschi ora le cose dovrebbero 
andare meglio 

In data 21 giugno «l'Unità» 
ha nportato delle dichiara-

nidei •' - - • - •" -
li presidente 
del Catanzaro 

4 . * «.*. « 

zionl del presidente del Ca
tanzaro e-'-'- ""— *"" 
no, dichla 

traggl che avrebbero sfavorito la squadra calabra Si faceva 
cenno, sempre nelle note di agenzia, anche ad arbitri 
democristiani, con preciso riferimento a D'Elia che diretta 
una cqntestaUssima Catanzaro-Lazio Tramite letterati no
stro giornale Pino Albano Intende precisare la propria 
posizione «Non ho mai sostenuto, in nessuna sede, che 
bisognerebbe conoscere il curriculum vitae di tutti gli arbi
tri che hanno diretto le partite in etti è stata impegnata la 
mia squadra e sapere se hanno 0 meno cariche politiche. 
Colgo l'Occasione per ribadire la mia stima nei riguardi 
delle istituzioni calcistiche, fermo restando il mio disap
punto per quanto, nella passata stagione, ha danneggialo 
la squadra e la Società che io rappresento, clrcoàuuua 
peraltro da me già documentata nelle sedi opportune» 

«•KRFIIANCESCO MNOAU.O 

LO SPORT IN TV 

18 00 Ginnastica, da Firenze finale di Coppa Europa, 
20 15 Tg2-Lo sport 
1S 30 Ciclismo, Giro della Basilicata, 14 55 Tennis, 

Tomeo di Wimbledon, Nuoto, da Chianciano Finale Cop
pa Seul, 1845 Tg3 Derby, 1945 Basket, da Artmem 
(Olanda) torneo di qualificazione olimpica secondo tem
po di Italia-Turchia. 

Tate. 13 30 Sport News e Sortissimo, 14 55 Tennis, da Wìm-
bledon, semifinali maschili, 23 40 Tmc sport Tennis, da 
Wimbledon, sintesi della giornata 

fJaiwdlstrla. 13 40 Sportine, 15 00 Tennis, da Wimbledon, 
semifinali maschili, 20 30 Calcio, Supercoppa America. 
Ramengo Nacional, 2210 Sportime, 22 30 Tennis, da 
Wimbledon, sintesi della giornata 

BREVISSIME 

Mal tran-Ira». La Fifa ha deciso che le due nazioni in guerra 
Iran e Irak non potranno Incontrarsi nel quadro di manifesta
zioni organizzate dalla Fifa 

Javenttna Gela bocciata, La commissione d appello della Flgc 
ha respinto il ricorso della Us Juventlna Gela, pertanto la 
squadra non andrà in serie C 2 Al suo posto è stata promos
so 1 Acireale 

PeM Intarlato. Pelè ha definito «vergognoso» l'atteggiamento 
del presidente della Federcalcio brasiliana che ha finto di far 
partire per I australia assslem alla nazionale il giocatore Re
nato che invece doveva partire per Roma 

Mattila a 80 metri. Nonostante alcuni problemi con la zavorra 
provvisoria il sub Stefano Makula ha raggiunto la profondità 
di 80 metri a 26 metri dal record mondiale che tenterà di 
battere domenica 10 luglio nelle acque di Capri 

Italia 90. Si sono conclusi ad Anacapri 1 lavori della conoefl-
Aon organizzata dal Col Italia 90 per 54 giornalisti stranieri 
Per quattro giorni sono stati dibattuti I temi legati all'organiz
zazione dei Mondiali di calcio del 90 

Giochi della gioventù. I diecimila partecipanti alla manifesta
zione nazionale dei XX Giochi della Gioventù In programma 
a Roma dal 3 al 7 luglio sono stati selezionati tra quattro 
milioni di ragazzi e ragazze che hanno preso parte ali attività 
scolastica nel corso della stagione 1987-88 Ventanni la alla 
prima edizione del Giochi la partecipazione fu di poco me
no di 600 mila concorrenti 

ìmmmmmmmmKmmm l'Unità 
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SPAZIO IMPRESA Settimanale d'Informazione per e sulle aziende 
U H 

Cinque giornate di studio 
Made in Italy: 
un ricostituente 
di nome marketing 

"~* MAURO CASTAONO 

RM MILANO Cinque giorni di 
lavori molto intensi organizza
ti dalla Scuola di direzione 
aziendale dell'Università Boc
coni di Milano sul marketing 
Intemazionale, Questo in so
stanza Il cono cui abbiamo 
potuto partecipare e che si è 
rivelato all'altezza del compi 
lo Del resto questo non e so 
lo il nostro parere alle giorna
le di studio erano presenti al
cuni responsabili funzionari 
del lettore vendite ali estero 
di una trentina di ditte di di 
versa dimensione (si andava 
dalla piccola azienda alla Mer
loni, o alla Barilla) Ebbene 
nessuno di essi ha rimpianto 
la dira. In verit» alquanto sala
ta (circa S milioni) sborsata 
per partecipare al corso 

D altra parte oggi al made 
In Italy Iniziative dì questo ge
nere servono come il pane I 
mercati mondiali stanno cam
biando, in alcune realtà gli si 
«a passando dalla fase dell in-
temazionalizzazione a quella 
della globalizzazione, è sem
pre pia necessario Individuare 
Insieme nuovi segmenti o nic
chie di mercato accanto a 
strategie di carattere pia gene
rale, Il tutto mentre la prepa
razione tecnica dei paesi in
dustrializzati nostri concor
renti si «Ulna sempre pia per 
prepararsi alle partite giocate 
sul terreno del mercato mon
diale, Alldra? Allora anche in 
Italia le nuove Impostazioni 
dei marketing Intemazionale 
devono diventare patrimonio 
tecnico comune per I nostri 
esportatori. Perché sia chiara 
una cosa, approfondire le tec
niche |n questa materia non è 
uni perdili di tempo. Né esse 
•ORO questioni clie riguarda

no solo la grande industria 
Anzi sono proprio le imprese 
di non grandi dimensioni a 
trovarsi nella necessiti di but
tarsi in pista e cercare di impa
dronirsi della materia in tutti i 
suoldettagll tecnici Tanto pia 
che essi si sono oggi alquanto 
affinati e possono oflrire nuo
ve opportunità, magari senza 
dover affrontare spese talora 
insormontabili 

Un esemplo? Forse II pia 
semplice (ma, tuttavia, ancora 
poco seguito) l'uso razionale 
delle fonti secondarle di infor
mazione per investigare le mi
gliori opportunità di espansio
ne intemazionale D'altra par
te se non si segue questa stra
da sari difficile superare la si
tuazione attuale che vede una 
•fenomenologia* esportativa 
caratterizzata ancora in gran 
parte dal mordi e fuggi In 
questo senso ricordiamo che 
solo un terzo delle aziende 
italiane esportano mantengo
no una presenza non episodi
ca sui mercati esteri 

Quanto, poi, a internaziona
lizzazione e globalizzazione 
siamo ancora ai primordi, con 
conseguenze negativa sulla 
competitività di tutto il made 
in Italy Che sia questa la stra
da da percorrere lo dimostra
no anche i puntuali casi speci
fici portati come esemplo di 
studio e di analisi al corso del
la Bocconi e che hanno dato 
la stura ad un esame appro
fondito e concreto del motivi 
di successo intemazionale di 
alcune aziende dotate, Inizial
mente, di piccole dimensioni 
Tra di esse (si avreste mai 
pensato?), monda Bene il 
colosso giapponese è partito 
veramente dalla gavetta 

a Mauro Castagno 

QUAWPO, COSA, DOVE 
O l i i Sa Iniziativa della Lega delle cooperative convegno dedi

cato a •Cooperare nel Mezzogtomo, progetti e proposte di 
legge» Intervengono I ministri Formica e Gasparl Napoli -
Sali convegni Itvelmer. j e 2 luglio 

• •L'apporto del privato ne) trasporto pubblico locale» è il tema 
dei convegno promosso dall'Istituto di trasporti e organizza
zione industrijde del Politecnico di Torino Torino - Corso 

M i w i S x p f ^ ^ ^ 
cala all'abbigliamento e accessori per bambini da-Q a 14 
anni. Firenze; • Dal 2 al 4 luglio ,„ , . „, , • 

Maileai % E rivolto ai gestori di portafogli di Investimento di 
istituzioni operanti nel campo della Intermediazione finan
ziaria, nonché di holding Industriali e finanziarie il convegno 
della Sda Bocconi dal tìtolo tLa gestione degli Investimenti 

, , finanziari., Milano. Sda BoecpnIVs e 6 luglio 
• Incontro di studio sul tema «Il regime liscile del consorzi 

industriili» organizzato dalla Federazione Italiana dei con
sorti IndustrieTTe dal Formez. Interverranno, tra gli altri. 
Remo Gasparl, Michele Glennattajlo, Sergio Zoppi, Victor 

_ U c & j l o i n j ! » Hotol de la Ville , , , , . _, 
Giovedì T. Promosso dal Comitato nazionale del terziario avan-
7 Mio * dall'Associazione Italiana Imprese di consulenza or

ganizzativi e direzionale convegno su -La consulenza di 
direzione In Italia: il mercato, ) pfcbleml e le prospettive di 
sviluppo» Roma • Auditorium della tecnica - 7 6 8 luglio 

Ore 9,30, l'Unione degli industriali di Roma e provincia orga
nizza, pretto la propria sede di «US. Mercadante 18, un 
seminario dal tltote «Tecniche di depurazione» Relatore 

Vearnli I. Ore 9 30 l'Unione degli Ir , 
da In collaborazione con l'Anap (Associazione nazionale 

ì t Orès 30 l'Unione degli Industriali di Roma e provin-

estramento professionale) organizzo presso la propria 
sede di vi | Saverio Mercadanie 18, un convegno dal titolo 
•Formazione scolastica e mercato del lavoro» „ „ „ , 

O (A cura di Rossella Funghi) 

A pochi anni dalla apertura del Mercato 
unico europeo si affacciano nuove 
occasioni per la piccola e media impresa 
Almeno questo è quanto alcuni dicono 

Il -grande si fa guerra 
e il piccolo decolla? 
Piccolo è bello. L'elogio della piccola impresa. 
Come slogan non c'è che dire. Ma con l'introdu
zione delle nuove tecnologie e la mondializzazio
ne dei mercati, l'affaire si complica. Vediamo il 
perché. Nessuno drammatizza. Anzi, James Ro
land Gass, direttore dell'Ocse - a cui aderiscono i 
24 paesi più industrializzati del mondo - ci dice 
che l'Europa è un florido terreno d'affari. 

MAURIZIO QUANDAUM 

•za. UDINE. Per le imprese 
minori la parola d'ordine è 
rinnovarsi Una inlezione di fi
ducia la fa il collega del quoti
diano Inglese Financial Ti
mes, Charles Batchelor i 
grandi gruppi economici sono 
occupati a farsi la guerra, 
quindi per I nuovi prodotti e I 
nuovi mercati sari una partita 
esclusiva dell'impresa mino
re 

Oramai è alle porte un mer
cato senza confini I prodotti 
scavalcano le frontiere Rag-

Slungono il maggior numero 
i clienti Prodotti originali, 

diversi per soddisfare le pia 
disparate esigenze Terreno 
fertile, questo, riservato alle 
imprese minori La sfidai vin
ta se, da un lato, c'è una ri
strutturazione aziendale, con 
l'Innovazione del prodotto e, 
dall'altro, l'auspicata nascita 
di imprese ad alta tecnologia. 

•Negli Stati Uniti le imprese 
tecnologicamente avanzate e 
aggressive entrano nel giro 
del mercato intemazionale In 
altri casi s'assistè, ad esemplo 
se non esportano, al fenome
no della job creation Inoltre-
continua Linda D. Frankel, del 
Council (or Economie Action 
del Massachusetts - le impre
se pia flessibili, con la possibi
lità di cambiare e migliorare il 
prodotto, s'adeguano veloce
mente alle esigenze del mer
cato, accelerando cosi la loro 
competitivi^ Il sistema di 
produzione industriale è in 
movimento II modello da rag
giungere non s'identifica pia 

solo -2}eSSipÉz, 
Ferdlnando^geT'ipStpnj. 
generale dìiPAIfan^ecbrio^ 
mici del ministero degli Esteri 
- trovano posto sia il produt
tore integrato, In grado di 

soddisfare le richieste diffe
renziate su scala mondiale 
Sia il piccolo che conquista 
una propria nicchia di portata 
intemazionale» 

A «tesi» economica, niente 
da eccepire Dubbi s'adden
sano nella pratica Che diffi
colti incontra la piccola e me
dia impresa In questo salto di 
qualità? Preoccupazioni rim
balzate nel due giorni della 
•Conferenza intemazionale 
sull impatto della mondializ
zazione del mercati e del 
cambiamento tecnologico 
nelle piccole Imprese e la 
creazione di posti di lavoro» 
Organizzata dall'Ocse, dalla 
Camera di commercio di Udi
ne, e dalla Fnulia, sodetà f Ina-
nanziaria regionale del Friuli 
Venezia Giulia 

I problemi sono II, alla luce 
del sole «Soprattutto - affer
ma Giannantonio Vaccaro, 
presidente della Confedera
zione italiana della piccola e 
media industria - nella dispo
nibilità economica e finanzia
ria e nella relativa capaciti di 
ripartizione del rischi» La pic
cola media impresa ha richie
ste pressanti- cantali i rischio 
per investire, consulenza tee-

Le prime risposte sono ittese 
dalie istituzioni nazionali ed 
europee 

Crescila 
Per le piccole e medie impre
se Italiane intemazionalizzare 
vuol dire spedire merci aite-
stero Sfogliando la Bilancia 
commerciale, le esportazioni 
occupano buon spazio Un 
settore trainante con ingra
naggi oliati male Infatti la pre
senza sui mercati è disconti
nua e difficoltosa' Dati alia 
mano oltre due terzi delle im
prese minori esportano, cia
scuna, non pia di un miliardo 
di lire Indice, contro accen
tuati livelli di protezionismo e 
una agguerrita competizione 
che richiede organizzazioni di 
marketing adeguate Occorre 
sterzare di 360 gradi Innova
re per stare al passo coni mu
tamenti Ormai impera il bino
mio Innovazione tecnologica 
ed efficienza produttiva La 
posta In gioco è alta «Per le 
piccole imprese c'è l'opporru-
nità - interviene Andrea Puti
rli, industriale siderurgico - di 
conquistare mercati con la 
propna compeiitività e con la 
propria specializzazione II 
salto si può fare perchè I orga
nizzazione intema permette 
d'introdurre innovazioni in 
tempi piò brevi rispetto alle 
grandi compagnie» La com
petitività i raggiunta In termini 
di costi e di tecnologia utiliz
zata Ma rinnovazione è il ri
sultato di un'intensa attiviti di 

ricerca che richiede investi
menti ad alto rischio «Occor
re creare delle torme di co
municazione tra i centri e le 
organizzazioni in cui si produ
ce Comprese le grandi impre
se Progetti - continua Gianni 
Bravo, presidente della Came
ra di commercio di Udine e 
vicepresidente di Mondo Im
presa-che uniscano le picco
le imprese In ricerca applica
ta» Mesi fa, l'economista He
rald Mafmgren, sul •Washin
gton Quarterly», poneva legit
timi quesiti sull'incongruenza 
tra innovazioni tecnologiche 
e politiche dei governi E, an
cora una volta, alla slanciti 
dell'Italia, si contrappone il 
dinamismo degli altri paesi La 
piccola industria americani 
ha consistenti sovvenzioni 
pubbliche per la Ricerca 
scientifica. Il Giappone ha 200 
laboraton provinciali finanzia

ti da Stato, end regionali e in
dustria. Nel Veccio continen
te ci basta prendere da esem
plo li Germania federale. Il 
rapporto con I centri universi
tari i basilare. Addirittura lo 
Stato assume del tecnici per 
collocarli nelle piccole indu
strie «Solo nella nostra Regio
ne - ci dice Peter A. Schubel 
della Steindes Foundation (or 
Tecnology Transfer di Baden 
Wuerttenberg - ci sono 150 
istituti di ricerca che occupi
no migliaia di scienziati Lo 
scopo è di (unzionare da sup
porto per le aziende, Dando 
consigli finanziari « ammini
strativi. Poi ricerca e consul-
tenza avvalendoci di staff uni
versitari Insomma, un valido 
osservatorio di market-orien-
ted Noi, solo nel 1987, ci Sla
mo occupati di circa 13000 
progetti» 

(I • Continua) 

Distribuzione commerciale e 1992 
C'è chi non ci crede 
ma nel negozio 4M 
capolino anche 
la concorrenza 
dei pesi europei 
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ta l ROMA II 1992 si avvicina 
e non mancherà di provocare 
notevoli ripercussioni anche 
nel nitore commerciale 

Il mercato unico europeo 
comporterà la liberti di cir
colazione delle merci, dei ca
pitili e del livore nell'area 
della Cee e II suo primo risul
tato u r i necessariamente uri 
aumento della concorrenza 
in tutti I settori economici 11 
settore commerciale per sua 
natura è stato sempre consi
derato al riparo delia concor
renza estera anche se manca
ta la presenza di catene della 
grande distribuzione o di 
pubblici esercizi basti pensa
re alla tedesca Metro nel set

tore dei cash and carry, alla 
Carrefour. alle catene di fast 
food, ecc. 

La creazione di un unico 
vasto mercato europeo può 
invece comportare in Italia, 
dove il comparto è attual
mente tutèfato da lèggi prote
zionistiche;, notevoli conse
guenze- I grandi operatori eu
ropei potrebbero decidere di 
entrare In questo mercato A 
differenza del settore indu
striale che si è sempre dovuto 
misurare con li concorrenze 
estera il commercio in Italia 
si è sviluppato In modo atipi
co rispetto agli altri paesi del
la Cee! La retò distributiva i 
estremamente polverizzata 

FRANCIA »«9Q 

REONO UNITO 1B0 

GERMANIA _2SQ 

con cjrca un milione di im
prese, la maggior parte delle 
Imprese è aconduzlone fami
liare con una media di 2 ad
detti per esercizio nel com
mercio al minuto e l i presen
za di forme di distribuzione 
moderna quali i centri com
merciali integrati è inesisten
te o molto limititi 

Il confronto con II struttu
ra commerciale degli altri 
paesi Cee si può riassumere 
in pochi dati in Italia c'è un 
negozio ogni 66 abitanti con
tro I 90 dell! Francia, I 1S0 
del Regno Urlilo e addirittura 

I 200 della Germania (vedi 
Tabella I) 

Anche la presenza di iper
mercati e supermercati i li
mitata (vedi Tabella 2) 

La legge 426 del 1971, or
mi! decisamente obsoleta, 
avrebbe dovuto provvedere a 
razionalizzare la rete distnbu-
tiva mediante una program
mazione affidata ai Comuni 
In questi 17 anni di applica
zione non solo i mancata la 
programmazione ma non si è 
raggiunto neppure l'obiettivo 
minimo di riequillbrare l'of
ferta di punti vendita alla do

manda dei consumatoli 
Solo nel settore alimentare 

al minuto si i avuta una ridu
zione di esercizi (37 000 in 5 
anni), nel settore non alimen
tare l'incremento del mimerò 
di esercizi i stato del 6,6%, 
leggermente inferiore alla 
crescita dei consumi com
mercializzati (stimato 
dell'8,3*) (vedi Tabella 3) 

Nel 1981-1985 il commer
cio è cresciuto a un tasso me
dio molto sostenuto, il 3 * per 
gli occupata, l'SX per gli eser
cizi all'ingrosso, l'I,5X per I 
negozi al dettaglio, nel 1S86 

si i registrati uni cresciti 
contenuti nell'occupazione 
(solo lo 0,8%), una cresciti 
quasi nulli negli esercizi al 
dettaglio e addirittura un* ri
duzione nel : numero degli 
e«rcM all'Ingrosso, * -•-

U ministero *Wi;industria e 
delC&rnrnerdotair^rpisti,-
to la battuta di arresto del 
1986 come un'inversione 
detti tendenza alla polveriz
zazione del lettore e un pri
mo passo verso una tua ra
zionalizzazione. 

Purtroppo nel 1987 il nu
mero di esercizi e ricomincia
to a crescere sia nel commer
cio all'ingrosso che al detta
glio dimostrando che la ri
strutturazione della rete di
stributiva è ancora lontana. 

Solo dna profonda revisio
ne della legge 426 e una serie 
di provvedimenti che vanno 
dal pia facile eccesso il cre
dito agevolato alla fiscalizza
zione degli oneri sociali, 
ecc , metterà in grado 1 com
mercianti Italiani di affrontare 
la scadenza del 1992 ad armi 

con gli altri paesi della 
Se" 

Cosa accadrà delle aree industriali in disuso in Campania 
Iniziativa dell'Agip-petroli per l'utilizzo del sottosuolo di Napoli 

Sessanta ! • • • 
i PAUA NOSTM BEPAZIONE 

MARK) RICCIO 

• • NAPOLI Sono •spuntati» 
come funghi, lungo tutta la zo
na orienlaKSono il aimbolo 
della grave crisi Industriale 
Sono T capannoni dismessi, 
dove fino a qualche anno fa si 
produceva, si lavorava Ab 
bandoni!! a se stessi, ora sem
brano le vestigia di un passato 
Irrimediabilmente lontano 
Ma il -deserto. Industriale in 
quest'area avanza A ritmi so 
stenulisslml Alla crisi, infatti, 
Si è venuta sommando la ne 
cessiti In una atti, negli ulti
mi anni cresciuta a dismisura, 
di delocallzzare alcuni stabili
menti, i più pericolosi 

Una situazione che ha reso 
necessario l'ipotesi di riutillz 
tare al meglio le migliala di 
metri quadrati di queste aree 
abbandonate Sono anni che 
il dibattito è aperto piani, pro-

Sietti, polemiche Unconfron-
o a più voci, quelli degli urba

nisti, dei politici, ma anche 

• R ROMA Cinquantanove chilometri 
quadrati di grotte, gallerie, strade e aree 
cave che corrono sotto sedici dei ven-
totto quartieri di Napoli, Una vera e pro
pria città sotto la città, inutilizzata e in 
via di crescente degrado Dai greci ai 
romani, agli Angioini, agli Aragonesi, fi
no ai Borboni, «sottosuolo deicapoluo-
go campano è stato scavato per ricavare 
materiale edilizio, per essere utilizzato 
come acquedotto, lino a diventare rifu
gio antiaereo nell'ultima guerra Da allo
ra in poi tutto è caduto nell oblio nono
stante che questa enorme area di sotto
suolo potesse essere utilizzata per risol
vere gli annosi problemi della cuti cam
pana (vedi, ad esempio, il problema del 
traffico) Ed allora scatta l'idea perche 
non studiare un progetto di utilizzo di 
questa Immensa area •underground»7 

La lampadina si accende per prima 
all'Agip petroli che probrio recentemen
te ha presentato pubblicamente questo 
progetto mettendo in campo Università 
di Napoli, Centro speleologico meridio
nale, tutto sotto il patrocinio del Comu
ne di Napoli, della Università parteno
pea e della stessa Comunità economica 
europea 

Ma per fare che? Sostanzialmente di 
lanciare una sorta di appello ad eminen
ti studiosi di architettura nazionali e stra
nieri per la costituzione di un «laborato
rio Intemazionale Napoli sotterranea» 
Un invito cioè a proporre idee, soluzioni 
e progetti finalizzati all'impiego della ri
sorsa del sottosuolo napoletano senza 
limiti >alla creatività. 

Insomma che cosa si dovrà fare del

l'area sotterranea di Napoli ancora non 
si sa ma nulla i escluso dai parcheggi 
per auto, dunque, a centri di servizi per 
la città, a forme polivalenti con Ione 
accento culturale e quanto di pia possi 
venire in mente 

Intanto però sono state individuile le 
aree che fungeranno da cavia e cioè 
quella di Monte Echia di circa cinquemi
la metri cubi di caviti per un'altezza va
riabile dai cinque ai venti mètri, quella di 
Ipogei greci e l'area di vallone San Roc
co di circa centotrentamila metn qua
drati 

L'appuntamento è per il mese di otto
bre, penodo in cui si svolgerà una mo
stra che fari il punto del lavoro svolto 
dagli esperti 

La chiave di volta dei problemi di Na
poli si dovranno ricercare sotto terra? 

blicato uno studio dal titolo 
emblematico, «Se non ora, 

auando?», curato da alcuni 
ocentl dell'Università di Na

poli recnoAtopo/i, Invece, è II 
titolo di un volume, che rias
sume gli Interventi di un im

portante convegno nazionale 
su questi temi, proposto dalla 
FliceaCgil, il sindacato dei 
tessili 

In concreto, la Uilm propo
ne di destinare questi spazi al 
ia creazione di un polo tecno 
logico e attiviti del terziario 
avanzato Una ristrutturazione 
che secondo gli ideatori deve 
marciare di pari passo con il 
nordino complessivo di tutta 
la zona Commercio, aziende 
di servizio, assistenza alle im
prese dovrebbero costituire 
un momento parimenti impor 

tante per recuperare alla prò 
duttilità la zona orientale di 
Napoli Lo Studio della Filcea, 
invece, mira alla costituzione 
di una vera e propna atti del
la scienza, destinata ad ospi 
tare una sene di attiviti, pub 
bliche e private nei campi 
della ricerca e della progetta
zione, dei processi innovativi 
e del terziario avanzato della 
formazione professionale 
TecnoNapoli intende aggre
gare e coordinare quanto già 
esiste, con energie, risorse e 
intelligenze 

Per il preside della facoltà 
di architettura, Umberto Siola, 
la proposta TecnoNapoli ha le 
carte in regola per cambiare 
la faccia ad una fetta di Napoli 
tra le più degradate 

E, in attesa che un piano 
venga fuori, al di li delle in 
tenzioni e delle belle parole 
degli esperti, c'è un solo, con
creto recupero quello delle 
Officine di Pietrarsa a San Gio
vanni a Teduccio Lo stabili
mento delle Ferrovie dello 
Stato ha funzionato fino al 
1975 pnma di essere deloca 

lizzato a Santa Mana La Bru
na, un comune della fascia 
costiera Nella fabbnea si ese
guivano le Grandi 
riparazioni Da allora per il 
recupero dell intera area 
(55mila metri quadrati, di cui 
36mila al coperto) sono stati 
presentati alcuni progetti e 
nell'80 partirono i lavori per 
trasformare il complesso in
dustrie in museo nazionale 
delle ferrovie italiane 

Le Officine di Pietrarsa so
no il più vecchio insediamen
to industriale, non solo di Na

poli, ma del nostro paese Fu
rono progettate, infatti, agi) 
inizi dèi secolo scorso da un 
tenente del genio Vincenzo 
Uberti La costruzione ebbe 
termine nel 1839 Una parte 
degli impianti comincio a fun
zionare come fabbrica bellica 
destinata alla produzione di 
armi e proiettili, un'altra fu 
adibita aila costruzione di mo
tori marini e a deposito ferro
viario Da qui, il 3 ottobre del 
1839, partì la locomotiva a va
pore per l'inaugurazione, alla 
presenza di re Ferdinando II 
di Borbone, del primo tronco
ne ferroviario su rotaie Napo
li Portici 

I lavori per il recupero di 
Pietrarsa sono a buon punto e 
termineranno lanno prossi
mo in occasione del 150* an-
niversano di quell avvenimen
to storico 

Parte del museo è gii stato 
attrezzato (matenale e giunto 
da tutta I Italia) ed è visitato 
quotidianamente da scolare
sche e da associazioni 

Un esempio di recupero 
concreto, dunque, di riutilizzo 
di aree indusinali dismesse 
quello realizzato a Pietrarsa 
Un polo culturale che potreb
be favorire anche lo sviluppo 
turistico per la sua vicinanza 
agli scavi archeologici di Er-
colano 

Sara questo I unico proget
to diventato realta? 

Presentata guida di Terranostra 
Duemila aziende agricole 
e la scommessa agrituristicaK 

ggi ROMA Presentata nel giorni scorsi a Roma nella sede della 
Coldiretti la guida agrituristica 1988-1989 Gli Itinerari turistici 
sono stati elaborati dalla associazione nazionale per il turismo 
in ambiente rurale, Terranostra, In 1S regioni per, un numero 
complessivo di 37 

•L'agnturismo - è stato sostenuto dagli organizzatori - va 
inteso come un insieme armonico di iniziative agricole, turisti
che, ricreative e culturali ispirate al rispetto dell'ambiente natu
rale e del patnmonio paesaggistlcostorico rurale», 

Insomma chi volesse passare una vacanza intelligente im
merso nella campagna può scegliere liberamente le oltre due
mila aziende di Terranostra tra le oltre tremila iscntte alia asso
ciazione * 

Eletto Mario Materazzi 
Il Comitato piccola industria 
ha un nuovo presidente 
• R ROMA Mario Materazzi è il presidente del Comitato della 
piccola industria, che raccoglie 176 aziende farmaceutiche 
aderenti alla farmindustria Lo ha eletto per acclamazione il 
Comitato insediatosi nei giorni scorsi nella sede della Confindu-
stria per rispondere al disegno organizzativo previsto dal nuovo 
statuto dell'Associazione degli industriali larmaceuUci 

Mano Materazzi, 60 anni, laureato in medicina e chirurgia, è 
titolare della Polifarma, un'azienda medio piccola del Lazio, 
particolarmente attiva nella ncerca Nel passato è stato pia 
volte vicepresidente della Farmindustna e nel biennio 86/88 ha 
presieduto la Commissione deontologica 

Esponendo gli impegni programmatici del prossimo blennio, 
Materazzi ha indicato alcuni obiettivi varo della legge per l'au-
tonzzazione delle officine per la lavorazione in conto terzi, 
prezzi controllati per i prodotti di non recente registrazione, 
registrazione in tempi brevi con inserimento automatico nel 
Prontuario terapeutico, attivazione immediata del Piano di set
tore, incentivi specilici per la ricerca delle aziende italiane 

I conti delle 
aziende 

Edilfomaciai 
Innovazione 
ma ad 
alta velocità 

«MÒVAIsWRtiiRt 

t a l BOLOGNA. Tradizional
mente «supersana» 0'esprei-
sione è del tuo presidente, 
l'ing Giorgio Nelli), l'Edllfor-
nadai ha subito la crisi del set
tore, particolarmente acuta 
tral'81 e l'85..Nell'85-dice, 
ancora, Nelli - avevamo un 
miliardo t mezzo di perditi 
d'esercizio e il nostro livello 
ili reddito era molto batto». 
Ciò che avevi colpito l'izkm-
dacooperiiva di Volinovi di 
CattenttO (Bologna) era, so
prattutto, l ì crisi del settori 
prelabbrtcati e laterizi fin am
ato campo, Edilfomaciai 4 l i 
quarta azienda nazionale). 

I tempi, pero, paiono «ne
re profondamente cambiali, 
L'azienda, anzi, il Gruppo 
(composto dall'faillorruKUjì, 
impresa generale di costruzlo-
ni/latenzl e componenti: da 
Edllìn. finanziaria; dalli Alan, 
laterizi, dalle PII, (avori ferro
viari; dalla Fontana, costruzio
ni e manutenzioni linee ferro
viarie) ha chiuso il bilancio 
'87 portando il fatturato iti 
84,8 miliardi di lire, con un 
aumento del 12* rispetto 
ali'86 E per il 1988, l'anno di 
chiusura del Piano triennale 
che il Gruppo a'è dato, ti ore- -
vede un fatturato superiore l i 
100 miliardi, (con un portafo
glio lavorio) 150) registrando, 
dall'inizio dèi triennio, Un in
cremento pari | | 65* 

•Con,quest'anno - comi 
menti Nelli - ti Itomi • pro
durre reddito.' 2 miliardi e ol
tre. Per 188 le previsioni ope
rative sono di un utile di 2 mi
liardi e mezzo. Abbiamo av
viato il risanamento e lo svi
luppo del settore laterizi, ope
rato l'innovazione di prodot
to Il iiostro marchio è cono
sciuto e dì qualità» 

Oramai.lEdillomaciti è, a 
pieno titolo, un'azienda na
zionale del lettore delle co
strizioni. «Slamo presenti a 

votomi di radicarci nel terri
torio. Intendiamo muoverci 
nelle grandi commette pub
bliche, l'entrare" nelle Bnee 
d'intervento" per » — — » ~ 

fiNSS 
sari, mairi o^iintolrininta "ri
solutrice di probiemf'. Va ri-
cordato che in questa scelta 
rientri l'acquisizione della PII, 
specializzata nei lavori ferro-

Altro campo d'impegno, le 
opere speciali «Siamo Impe
gnati nel recupero di edifici in 
cemento armato Realizziamo 
l'insonorizzazione del «onte 
lerroviario.di via degli Orti, a 
Bologna. Insomma ci attrez
ziamo a far fronte all'evoluzio
ne del mondo delle costruzio
ni, che è tempre molto ripi
da. Cosi come ci attrezziamo 
alle scadenze europee del '92 
e al tatto che orinai lo Stalo 
delega a consorzi la realizza
zione totale dei progetti edili
zi, G| impegniamo nella diver-
silicazwne costruendo allean
ze denlroe fuori la Lega, Sla
mo convinti che Ut struttura 
dell'impresa si modificherà 
sempre di più nella direzione 
di un progressivo sviluppo 
delta terziarizzazione SI di
scute motto di questo dentro 
laLegaeoop locredosideb-
banolndtvtduare I «poli strate
gici» di intervento per con
centrare le imprese al line di 
poter disporre Mia •mam 
critica, di ̂ t a l l i a t e da con
sentirci d| operare. Ma per far 
bene c'è bisogno, anche, di 
un superamento del vincoli di 
legge frapposh alle attiviti 
delle cooperative» 

Edillomacial guarda con 
particolare interesse al settore 
delle infrastrutture, alle com
messe per l'alta velociti, Ma 
lavorando .per la sistemazione 
della strada statale 268 a Na
poli, in numerose altre picco
le opere commissionate dal-
l'Anas e dalla società auto
strade, cosi nei trasporti, nel
l'ampio settore dell ambiente 
&*' lJfÌt £ * u n 'moegrio a 
Napoli ed in Toscana nercam-
po delle frane) 

Per quanto riguarda le idro
vie è possibile un impegno co
mune di Edilfomaciai con al
tre aziende della Lega. Di par
ticolare interesse I favori che 
Edillomaclai ha acquisito per 
l'ammodernamento degli sta
di di Roma e Bologna. 

«Il problema - due Giorgio 
Nelli - è quello di svilui-?-

d'intervento per 11 recupero 
» centri atoricTM-
trateglca è puntare 

la capaciti di «regia, di tutti 
questi lavon Occorre investi
re in uomini, possedere ledati 
per gestire e le tecnologie ne
cessarie per particolari tipi 
d'interventi specialistici Vo
gliamo essere un'azienda i h » 
sibile, senza ridondanza di 
personale, costruendo li rap
porto con le altre su una base 
meno concorrenziale e di 
maggiore divisione del lavoro 
e dei ruoli» 
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Industria 
università 

Nel 2000 la popolazione 
al di sopra degli 80 anni 
aumenterà di quasi il 70% 

Osteoporosi e artrosi 
due malattie che 
affliggono gli anziani 

Ricerca sì ma in joint-venture 
GIANFRANCO MAZZUOLI* 
• osteoporosi è una condizione L f caratterizzata da una riduzione 

della massa scheletrica e della 
^ ^ ^ ^ sua resistenza meccanica e di 
" " • • ^ — conseguenza dalla predisposi 
zlone alle tratture che avvengono abitual
mente per traumi minimi od anche sponta 
Reamente (fratture atraumatiche) Esistono 
due gruppi di osteoporosi le osteoporosi 
primitive e quelle secondane Di queste ul 
lime si conoscono le cause esempi tipici 
sono la osteoporosi secondaria al tratta
mento protratto con cortisone, la osteopo 
rosi dei pazienti affetti da iperliroidismo da 
iperparatiroidismo o da malattie emopoie 
tiene 

La osteoporosi più comune è però quella 
primitiva o involutiva divenuta perciò la 
•osteoporosi! per definizione Quest ultima 
comprende la postmenopausale e la senile 
anche se la distinzione tra le due forme e in 
parte artificiosa essendo molto difficile in 
clinica tracciarne I conimi precisi specie 
nella donna 

La patogenesi della osteoporosi è multi-
(attortale e poco conosciuti sono ancora i 
meccanismi con i quali agiscono i van fat
tori che vi partecipano sebbene siano per 
gran parte gli stessi che concorrono alla 
perdita Istologica della massa ossea che 
avviene con l'avanzare dell e l i 

Si definisce postmenopausale la osteo
porosi che insorge nel primi 10 15 anni do 
pò la menopausa La deficienza degli estro 
geni ne è la causa principale e le fratture 
più frequenti sono quelle a carico dei corpi 
vertebrali (fratture da compressione) e del 
polso (trattura di Colles) 

La osteoporosi senile sembra invece es
sere più la conseguenza di motivi carenzia-
li, come il minore apporto di calcio e/o il 
difetto di assorbimento intestinale del mi
nerale per una minore sintesi della 
1.2SC0H32 vitamina D da parte del rene 
Nella sua genesi ha però sicura importanza 
anche upa minore capaciti funzionale de
gli osteoblasti e quindi una minore sintesi 
di nuovo osso Tipica della osteoporosi se
nile 4 la frattura del collo del femore che è 
quella più frequente dell'età avanzata 

L'osteoporosi, quale affezione della terza 
et ì 4 attualmente un problema sociale di 
enorme rilevanza sia per la sua elevata 
morbldltà e monaliti sia per la ospedaliz
zazione e le cure di riabilitazione necessa
rie per questi infermi con II conseguente 
peso economico 

Da dati statistici pertinenti tre regioni 
con proiezione sulla totalità della popola
zione si è calcolato che in Italia nel 1983 si 
siano spesi per la degènza ospedaliera rela
tiva alle tratture da osteoporosi circa 
135-150 miliardi di lire Coslo imponente 
se si considera che a questa somma va ag
giunto «fiche l'onere dovuto alla riabilita
zione e alle giornate lavorali!* perdute Tra 
le tratture causate dalla osteoporosi quella 
del femore è la più frequente con una inci
denza che si raddoppia ogni 10 anni dopo 
160 anni In Italia si calcola che ne avven
gono circa 40 000 per anno 

IVa tutti i tipi la frattura del femore è 
quella più grave per le sue conseguenze La 
mortalità di questi pazienti è infatti più eie 
vata del 20% di quella della popolazione 
generale di eguale età e condizione socia 
le Numerosi rilievi epidemiologici indica
no tra l'altro che in queste ultime decadi 
l'incidenza delle fratture aumenta indipen
dentemente dall incremento della popola 
itone senile anche se non se ne conoscono 
le cause 

L ampiezza del problema -osteoporosi» 
è quindi attualmente enorme considerato 
che accanto al fenomeno dell incremento 
dell'incidenza delle fratture I osteoporosi, 
legata come è al processo della senescen 
za è in continuo aumento proprio perche 
sta crescendo la popolazione senile Divie 
ne perciò sempre più urgente e pressante 
disporre di centri dotali di mezzi idonei ad 
identificare la popolazione a rischio al Ime 
di attuare per tempo una terapia preventiva 
efficace prima che la osteoporosi divenga 
irreversibile manifestandosi l'evento frattu 
rativo L'urgenza del problema è stato da 
tempo recepita da tutta la classe medica 
non solo per I elevata incidenza dell affé 
zione, ma anche per il motivo che I osteo 
porosi è di interesse comune a molte bran 
che specialistiche potendo i malati giunge 
re ali osservazione non solo del medico in 
termsta ma dell ortopedico del geriatra 
del reumatologo, del ginecologo e dell en 
docnnologo 

Proprio per la sua interdisciplinanetà 
l'approccio clinico diagnostico della 
osteoporosi compete di fatto al medico In 
ternista essendo necessario tra I altro in 
prima battuta escludere tutte le cause spe 
citiche responsabili delle osteoporosi se 
condane Compito dei centri dovrebbe es 

Se mille miliardi vi sembrar, pochi 
tm Le joint-venture tra mondo ac
cademico e industrie diventano 
sempre più frequenti L'ultimo 
esempio è 1 accordo tra l'Università 
di Siena e la Farmindustrla per la 
costituzione di un laboratorio per 
lo sviluppo delle ricerche nel cam
po della farmacocinetica teorica, 
sperimentale e clinica che è stato 
firmato recentemente a Slena dal 
rettore dell'Università prof Luigi 
Berlinguer e dal vicepresidente del
la Farmindustrla don Sergio Dom-
p i E questo un ulteriore passo in 
avanti nell'ambito della proficua 
collaborazione scientifica in corso 
fra strutture pubbliche e industria 
privata 

La convenzione ha in particolare 
lo scopo di sviluppare e dillondere 

le conoscenze e le metodologie df 
farmacocinetica attraverso l'orga
nizzazione di convegni e corsi di 
aggiornamento, l'addestramento 
del personale e, in genere, quello di 
servire alle industrie farmaceutiche 
operanti in Italia come riferimento 
per quanto riguarda lo svolgimento 
di ricerche larmacocinetiche L'ac
cordo di Siena rientra In uni sene 
di iniziative della Farmlndustna vol
te a rafforzare la collaborazione tra 
la ricerca universitaria e quella in
dustriale nella precisa convinzione 
che solo una più stretta sinergia di 
intenti possa, contribuire a far cre
scere la ricerca scientifica italiana 

In questo quadro è stata firmata 
nel 1987 una convenzione tra la 
Farmlndustna e l'Università di Ton

no, convenzione che sta dando I 
suoi frutti poiché sono già stati fir
mati diversi contratti di collabora
zione tra l'Istituto di farmacologia e 
aziende del settore A questo pro
posito è opportuno ricordare che, 
secondo dati Istat, nel 1987 la spe
sa nazionale per la ricerca scientifi
ca globalmente intesa è stata di 
12 230 miliardi di lire II 60% di que
sta spesa è stato sostenuto dalle 
aziende (private, pubbliche e a par
tecipazione statale), il rimanente 
dalla pubblica amministrazione 
(Università, Cnr, Enea, e c c ) 

Nel quadro complessivo della 
spesa per la ricerca scientifica si si
tua la spesa per la ncerca farmaceu
tica, che è stata pari al 7,8% del 
totale, Oli investimenti in ricerca 

delle aziende farmaceutiche private 
italiane hanno raggiunto 1949,2 mi
liardi di lire Queste aziende, che 
investivano 15 anni or sono nella 
ricerca il 4,9% del loro fatturato in
tento, hanno progressivamente au
mentato il loro impegno in questo 
settore, fino a raddoppiarlo Nel 
1987, infatti, hanno destinato alla 
ncerca il 12,3% del fatturato inter
no 

L'attività di ricerca nell'industria 
farmaceutica è concentrata essen
zialmente in Lombardia (58,9% del
la spesa e 60,2% degli addetto, nel 
Lazio (13.8% della spesa e 12,44% 
degli addetti), nel Veneto (11,2% 
della spesa e 6,6% degli addetti) e 
in Toscana (6,1% della spesa e 6,4% 
degù addetti) 

Passi avanti non nella prevenzione 
• • I notevoli passi avanti 
compiuti dalla medicina del 
nostre secolo, forse non an
cora in termini sufficienti nel 
senso della prevenzione del
le malattie, ma sicuramente 
per quanto attiene la diagno
stica e il trattamento, ha de
terminato un allungamento 
della vita media ed un conse
guente incremento della po
polazione -anziana" 

Nel 2000 in Italia la popo
lazione al di sopra degli 80 
anni aumenterà del 68% 
considerando che la popola
zione globale aumenterà solo 
del 4%, la popolazione anzia
na e prevedibile rappresente
rà il 20% di quella totale 

Il recuperare e reinserire 

{ili anziani è un problema Bo
llico che esige però di con

seguenza un serio impegno 
del medico 

L invecchiamento proces 
so biologico inarrestabile e 
perché no, auspicabile, de
termina •fisiologicamente' 
una sempre più elevata inci
denza di due patologie di in 
(eresse dello studioso del-
I apparato locomotore spes
so collegate tra loro I osteo
porosi e I artrosi 

La prima colpisce la com
ponente fondamentale del-
! impalcatura di sostegno 
dell'apparato locomotore 
I osso ed è caratterizzata da 
una progressiva riduzione dei 
•mattoni" (trabecote ossee) 
che costituiscono la massa 
scheletrica 

Losso va concepito come 
un matenale biologico in 
continuo rimaneggiamento, 
è una struttura dinamica in 
cui una certa quota di «nuovo 
osso* viene depositata e 

•vecchioi osso viene rimos
so Quando la quantità della 
componente rimossa supera 
quella neoformala, in assolu
to, si realizza una diminuzio
ne della massa ossea totale al 
di sotto della capacità di resi
stenza meccanica, ed è que
sto, quello che •fisiologica
mente" avviene nel soggetto 
in maturità avanzata e in par
ticolare nei soggetti di sesso 
femminile, dopo la menopau
sa 

La seconda, l'artrosi, è 
una malattia degenerativa 
(da usura) delle connessioni 
dei segmenti scheletrici tra di 
loro, considerata In passato 
esclusiva della senilità e con
seguenza dell invecchiamen
to della cartilagine di rivesti 
mento delle superfici artico 
lari, possiamo riconoscere 
una torma primaria, legata 
ad una alterazione propria 
della cartilagine articolare ed 
una torma secondaria in cui 
il processo degenerativo è le-

(iato a cause non proprie del-
a cartilagine, quali la deposi

zione di sostanze presenti in 
eccesso nel nostro organi 
smo (ad esempio acido uri
co) o alterazione della distri 
bustone del canco (da altera
zioni morfologiche, da altera
zioni traumatiche, da sovrac
carico funzionale etc ) Pro
cesso comunque, ad iniziale 
interessamento della cartila 
gine di incrostazione ma che 
evolve sempre con il progres
sivo lento coinvolgimento 
della membrana sìnoviale 
che avvolge I articolazione 
ed II tessuto osseo che si tro
va sotto la cartilagine con zo 
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ne di riassorbimento (osteo
porosi locale) e di neoappo
sizione (osteofitosj) si realiz
za nel tempo un sovvertimen
to delle strutture che costitui
scono l'articolazione con 
gravi limitazioni funzionali di 
uno o più segmenti scheletri
ci 

Si tratta dunque di due pa
tologie diverse che decorro
no per lungo tempo «sinto
matiche, evolvendo «silen
ziosamente" e con le quali la 
Smotta convive, spesso 

nera, fino a che non si ren
dano evidenti improvvisa-
mente (acutamente) pur
troppo, in una fase avanzata I 
sintomi più eclatanti della 
malattia (dolore insufficien
za funzionale etc ) 

Se In caso di artrosi la fase 
di acuzie della malattia è de 
terminata da un «innesco di 
tipo infiammatorio" seconda 
no alle lesioni tipiche della 
malattia e che, pur costituen
do una aggravante non ne è 
Il pnncipale fattore patogene-
tico, in caso di osteoporosi la 
condizione di predisposizio
ne di cui sopra fa si che 
spesso la malattia si rende 
evidente per un episodio frat-
turativo per trauma di minima 
entità. 

Per meglio apprezzare le 
reali dimensioni del fenome
no, possiamo due che se le 
artropatle rappresentano dal 
punto di vista ambulatonale il 
20% di tutte le malattie, che 
vengono ali osservazione, 
l'artrosi gioca in esse il ruolo 
essenziale e che sempre in 
Italia, il costo dei ricoveri in 
ospedali per le complicanze 

fratturative della osteoporosi 
(polso, colonna vertebrale e 
anca con I conseguenti inter
venti sulla colonna, protesi di 
anca e ginocchio etc ) vanno 
dai 90 ai 150 miliardi di lire hi 
un anno tenendo conto solo 
dei giorni di ricovero e non le 
altre spese (riabilitazione e 
giornate lavorative perdute) 

Diviene sempre più impor
tante, quindi, predispone 
mezzi idonei per la identifi
cazione delle persone a ri
schio, per poter attuare con 
successo una prevenzione 
delle complicanze, agendo 
però, attenzione, in una fase 
in cui la malattia si rivela pro
gnosticamente più benevola 
Prevenzione e diagnosi pre
coce sono i cardini del suc
cesso del trattamentofè, que
sto, il campo in cui la clinica, 
regina della diagnosi, può e 
deve indirizzare, con indica
zioni precise e limitate, esami 
strumentali spesso sofisticati 
e costosi che confermino ed 
avvalorino il sospetto diagno
stico 

La profilassi di queste due 
patologie si avvalorerà dun-

3uè di controlli ponderati, 
eli adeguamento dell'attivi

tà sportiva ed anche lavorati
va alla localizzazione e all'en
tità della malattia, alcune vol
te sul risparmio articolare e 
soprattutto necessita di una 
cinesiterapia che mantenga 
un tono-trofismo muscolare 
adeguato, fattore indispensa
bile per il conseguimento del 
benessere dell'apparato lo
comotore 

Cure farmacologiche pre

coci trovano la loro utilizza
zione nel tentativo di inter
rompere il naturale depaupe
ramento del tessuto osseo, ti 
pica dell età avanzata, in 
questo campo anche se utiliz
zate in associazione con altri 
farmaci che interferiscono e 
modulano il metabolismo 
dell'osso, molto interesse si 
deve attribuire alle cakitoni 
ne sintetiche che inibiscono 
l'attività osteoclastica e il 
riassorbimento osseo favo
rendo il risparmio della mas
sa scheletrica 

La calcitonlna, sommini
strata a dosi sostitutive (pic
cole e a cicli), a titolo preven
tivo, arresta I invecchiamento 
osseo e, da un punto di vista 
terapeutico, attenua i dolon 
grazie ad un'azione antalgica 
che il farmaco nvela sempre 
più valida. 

La nuova possibilità di 
somministrazione attraverso 
lo spray nasale sembra garan
tire le stesse possibilità tera
peutiche dimostrando una 
migliore facilità di assunzione 
e minori effetti collaterali A 
tali conclusioni si è recente 
mente giunti nel simposio in 
temaaonale organizzato a 
Roma dalla Sandoz nel mar 
zo u s., i magglon esperti in 
campo intemazionale, grazie 
ad ampie e documentate ca
sistiche, hanno dimostrato 
come un nuovo metodo di 
trattamento possa contribuì 
e a curare in misura determi

nata e precoce il processo di 
Invecchiamento delle nostre 
strutture di sostegno 

* // Clinica Ortopedica 
Università degli stadi 
La Sapienza di Roma 

sere però non solo la precisazione diagno
stica ma anche quello di individuare i sog
getti a rischio di sviluppare l'osteoporosi al 
fine di prevenirne la conseguenza fratturati-
va A questo proposito oggi sappiamo ad 
esempio che non solo è importante cono
scere il ritmo di perdita della massa schele
trica ma anche la quantità della massa os
sea raggiunta nell'età adulta, essendo stato 
accertato che coloro che acquisiscono una 
massa scheletrica minore hanno anche un 
rischio più elevato di andare incontro all'o
steoporosi Diviene quindi indispensabile 
ai fini della prevenzione conoscere il valore 
della massa scheletrica. E questo è possibi
le disponendo di apparecchiature per la 
misura della densità ossea 

Sempre importante ai Uni della valutazio
ne del rischio è la conoscenza detta veloci
tà del ritmo di perdita del minerale ossea 
Purtroppo questo parametro può essere 
determinato solo indirettamente, nconen-
do al dosaggio degli estrogeni e dei «mar-
kers" del nmodellamento scheletrico (fo
sfatasi alcalina, osteocalcina, escrezione 
della idrosstprolina urinaria a digiuno) ! 
soggetti definibili sul piano metabolico 
•perditori veloci' di osso, in realtà risultano 
tali con elevati probabilità statistica anche 
quando la perdita della massa scheletrica 
sia valutata, in studi longitudinali, mediante 
la mineralometria ossea computerizzata. 
Purtroppo l'affidabilità diagnostica di que
ste determinazioni è al momento limitata al 
centri che svolgono ncerca in questo cam
po e quindi di limitata capacità operativa 
sul piano assistenziale 

Ad esempio nel Servizio delle malattie 
del ricambio minerale aggregato alla Pato
logia Medica IV della Università di Roma 
«La Sapienza», l'unico centro universitario 
operante in tale campo, il è costretti • ri
mandare di mesi alcuni esami per la impos
sibilità di far fronte al numero di richieste 
troppo elevato rispetto ai mezzi tecnici di
sponibili 

Riguardo la prevenzione della osteopo
rosi (tentativi terapeutici che hanno ottenu
to fiiw ad oggi i maggiori consensi In cam
po intemazionale sono la terapia con estro-
geni nelle donne dopo la menopausa e la 
somministrazione di ealdo per blocca In 
quantità tale da assicurare il fabbisogno, ai 

3uali si è- aggiunto, di recente, Itlmpiego 
ella calcitonina. 
Sebbene efficace, la terapia con estroge

ni non è né potrà essere la terapia preventi
va attuabile universalmente vi sono con
troindicazioni importanti e donne che la 
rifiutano per motivi personali, il loro uso 
non è privo poi di effetti collaterali Indesi
derabili anche se minori ed è necessario un 
attento e periodico controllo medico per 
evitare le complicanze più gravi L'aggiunta 
di progestinici, necessaria per la profilassi 
del carcinoma endometriale, è causa di ul
teriori effetti collaterali minori L'aumento 
del calcio nella dieta è Indispensabile per 
evitare l'insorgere di meccanismi omeosta-
tici e impoverimento della riserva scheletri
ca di cala cui si attinge quando il bilancio 
esterno diviene negativo II fabbisogno 
dell'adulto in calcio e di circa 1 gr di calcio 
elementare al di e sale a 1500 mg dopo la 
menopausa e nei pazienti a rischio 

L'apporto di calcio con la dieta o la cor
rezione del suo malassorbimento con l'as
sunzione di 1,25(0102 vit D non sono in 
grado di impedire la perdita della massa 

L'effetto positivo della calcitonina di sal
mone sulla massa scheletrica è invece ben 
documentato II farmaco inibisce drastica
mente la decostruzione ossea aumentando 
il contenuto minerale scheletrico ed al mo
mento rappresenta il solo approccio valido 
nella prevenzione della osteoporosi In al
ternativa agli estrogeni Tra I altro il farma
co esplica un effetto analgesico importante 
per il trattamento dei pazienti osteoporoticl 
con fratture da schiacciamento della co
lonna 

La calcitonina è oggi disponibile anche 
nella preparazione spray da somministrare 
per via endonasale Tale formulazione au
menta la compliance dei malati anche per 
Il fatto che il farmaco somministrato per 
questa via, perde molti degli effetti collate
rali indesiderabili (es. nausea, flushes ecc ) 
persistendo invece immutata tutta la sua 
attività sul nmodellamento scheletrico, co
me è stato nportato nel Congresso Intema
zionale •Calcitonina 88> tenutosi di recente 
a Roma e da me presieduto 

Questa nuova formulazione rende oggi 
attuabile I approccio alla prevenzione delia 
osteoporosi involutiva con calcitonina di 
salmone difficilmente proponibile ieri all'e
poca della sola preparazione iniettabile, a 
causa della durata del trattamento necessa
riamente lunga. 
'Direttore Istituto di Patologia Medica IV 
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.La festa della Fgci .Contro tutti i razzismi 
A Milano, tra gli stand affollati, Domenica un corteo per il centro 
discutendo del risultato elettorale e un grande meeting musicale 

Il Pei visto dai giovani 
SI conclude domenica, con una glan
de manifestazione contro il razzismo 
e «ogni (orma di intolleranza», la terza 
retta'nazionale della nuova Fgci. A 
Milano I giovani comunisti si sono ri
trovati, dopo gli appuntamenti di Ra
venna e di Napoli dedicati all'Ameri
ca latina e all'Africa, per discutere del 

e della questione giovanile. Ma la di
scussione si è anche spostata sul Pei, 
sul «nuovo corso», sulle ragioni della 
sconfitta elettorale, sul rapporto, tut-
l'altro che semplice, tra i comunisti e 
i giovani. E proprio sul «nuovo corso» 
è stato distribuito ai visitatori un que
stionario un po' provocatorio. 

H I MILANO. Martedì sera, al
ia («ita haxionale 'della Feci 
nella splendida cornice del 
Castello SloneKO, nel cuore 
di Milano, Centinaia di giovani 
sciamano allegri, saltabeccan
do da un concerto allo spailo 
libri, alla balera. Molli di que
sti ragaiti che vengono alla 
lesta del giovani comunisti-
qualche settimana la erano a 
Torino, al Comunale, a consu
marsi di applausi nel grande 
spettacolo del «boi» Sprirj-

Sleen. Eppure: secondo Tul
lio rapporto lard sulla con-

distene giovanile In Italia, I ra
gazzi degli anni Oliente sono 
pragmatici, realisti, un po' 
scettici e disincantati, 

E citi accade', sempre se
condo i ricercatori dello |ard, 
benché riemergano oggi le 
dlllerenziezionl di classe, 
benché l'emarglnnlone 
escluda II rasano povero dal 
lavoro, dal processi prolunga' 
Il di Kol|rlzzazlon* « da lutte 
r l Ù r r M o i partecipatlone so-
t l t W C M nonostante.lildea 
«MVfflMamevio,-dicono le 
• J É i N f t - p e r questi stovanl 
è strettamente legata allo svt-
lutno delle potentlelll* Indivi
duali * c'è scarso ottimismo 
nella possibilità <S trasforma-
aloni protonde. Subentra nel 
giovani un atteggiamento fata-
Rete/di cui sono v i t t i m e ^ 
pratwtto I ragMsl che prpvon-
fono da famiglie cillturalnwn- ' 
te t socialmente «depresse» • 
«he hanno minor* poeélblllià 

manda di ordine sociale, 
UIUWII «10TaRff*SJ>«SJlt1|fài«]l» 

qua? «E un'Immagine che non 
mi convince", osserva' An
drea, J3 anni, ««ritto Ola Fgci 
dall 'M, obiettore di cosciente 
Oggi Impiegato In una coope
rative che si occupa dl.emergI-
nati, «Certo, U'Sessantotto è 
lontano, ma una nuova, gene-
iasione e cresciuta e ha preso 

ROHRTOCAROUO 

' cosciente: pensa al nucleare, 
al movimenti per la pace e per 
la dilesa dell'ambiente». Ep
pure Il Pel sembra abbando
nato' più massicciamente pro
prio da loro: tra le matricole 
del voto gli elettori comunisti 
saranno si e no II I5JS. Per
che? «Perché é lontano dal lo
ro problemi - i la risposta di 
Daniela, 29 anni, lavora di 
giorno e studia di sera per lau
rearsi in Sciente politiche - . 
Periferie disgregale, -, droga, 
emarginazione, dov'è II Pei in 
queste battaglie?». Daniela è 
un'elettrice demoproletaria, 
ma non molto diversamente 
la pensano anche I giovani 
della Fgci, a altri che non vo
gliono dire per chi hanno vo
tato. Tra questi c'è Luca, 24 
anni, ha fatlq la croce sulla 
falce e martello le prime volte, 
poi, nell'87, ha cambiato Idea. 
•Vuol sapere perché? Perché 
nel dopo-Berlingucr no visto 
un Pei quasi unicamente pre
so dal suoi problemi Interni, 
incapace di pariate alla gente, 
lo credo che omwlja politica 

•si sia ridoti* a menovredl pa
lano, clientelismo, cornuto-
ite. Cosi io non sono andato a 
votare». «I comunisti parlano 
sempre di cambiare, ma non 
lo fanno - afferma Bruno, 28 
almi -. Dopo il Sessantotto 
nelle scuole nascevano batta
glie di grande idealità che poi 
aono cadute, lo non dico che 
la colpa è del Pel. ma è avve
nuto, e II partito non è riuscito 

è jjuelU di un partito vecchio: 
Ì T ^ i W ' - ^ ' * r | » « t r * 
questa tendente deve fare an
che lui una perestrojka». 

A sentire loro, I giovani, Il 
ver. conservatore appare 
proprio II panilo. «Su troppi 
fronti slamo stati soli -alter-
ma ancora Andrea - Il partito 
ha delegato tutto alla Fgci. 
Certo, anche noi non siamo 

senta macchia, ci siamo Illusi 
che l'offensiva neoliberista 
fosse stata sconfitta e non e ra 
vero, ma, a parte questo, il ve
ro problema è che il Pei non si 
capisce da che parte sta. Cer
to il voto giovane non fugge a 
sinistra, va verso Crani e De 
Mita, segno che gli altri rie
scono a rendere più evidenti 
alcune scelte, vedi sulla Pale
stina. La gente vuole concre
tezza. Da quanti anni ad esem
pio diciamo che 1 contratti di 
formazione lavoro cosi non 
funzionano, che bisogna rifor
marli? Vedi, io ho tanti amici 
che su un sacco di cose la 
pensano comeme.sullapace. 
sull'ambiente, sulla società 
che esercita sopraffazione sul 
più-deboli, sono anche impe
gnati in organizzazioni volon
tarie, alutano gli handicappati. 
insomma sono tutt'altro che 
cinici o rassegnati, ma hanno 
bisogno di prove concrete 
Coti talvolta scelgono l'Azio
ne cattolica e votano per la 
De». 

Mabro. 23 anni, laureando 
• in Giurisprudenza all'Universi-

ta Statale, è d'accordo ma 
non te la sente di assolvere 
del tutto neanche la Fgci. «Sa
r i anche vero, come dice An
drea, che la Foci ha fatto scel
te di campo p n chiare rispet
to al partito, ma i giovani se ne 
sono accorti? Giusta la linea 
scelta a NapoU. le leghe fede
rate, l'autonomia, ma non 
possiamo pretendere che sol
tanto sulla base di questo I re-
r a l vengano net nostri circo-

Cosa offriamo noi a centi
naia di disoccupati, emarginar 
ti. studenti? GII oratori conti' 
nuano a funzionare a meravi
glia. e la gente ci va, E m i ? lo 
credo che dobbiamo Impara
re a stare dove stanno I giova
ni. La stragrande maggiorante 
dei nostri militanti i i i l estra
zione medio-borghese, la Le
ga studenti medi è torte so

prattutto nel licei, mentre nei 
tecnici e nei professionali sla
mo presenti a stento o assenti 
del tutto. Ma è proprio di II 
che escono colora che poi 
avranno più difficolti sul mer
cato del lavoro. Insomma la 
scuola è un luogo primario di 
socializzazione e noi non ci 
siamo Ed è li che andrebbe 
condotta una grande battaglia 
culturale» Qualcuno pone 
l'accento anche sul razzismo 
•Non vedo il Pei mollo Impe
gnato su questo Ironie - os
serva Bruno - , con II risultato 
che poi I voti vanno alle vane 
Ughe che danno alla questio
ne una risposta di destra» 

Sentiamo Franco Mirabelll, 
27 anni, da dicembre segreta
rio provinciale della Fgci «L'i
dea del pragmatismo punto e 
basta non mi convince. Ceno 
che il partilo deve imparare a 
comunicare con 1 giovani, ma 
occorre saper parlare al cuore 
oltre che al cervello Occhetto 
nella sua intervista sottolinea
va la necessiti di richiamare 
alcune parole chiave che indi
chino situazioni concrete, e 
insieme Ideali che incidano 
sulla vita reale dei giovani lo 
penso che abbia ragione Ho 
apprettalo anche U tuo inter
vento al njsUpjOanilglio na
zionale e II sub ragionamento 
sul salario minimo garantito e 
sulla questione del servizio 
militare, ma mi pare che sia
mo ancora molto lontani II 
Pei deve riuscire a ripensare 
valon e Ideali, dalla lotta al 
rattitrno alla dlleaa delle di
vertiti. Insomma c'è bisogno 
di concretezza, ma anche di 
valori e grandi battaglie cultu
rali, come base di una societi 
alternativa». 

Il nostro ghe«opinioni « a 
finendo, anche perché loro, I 
ragazzi d e a l anni Ottanta, 

dirigendosi tutti nel 
pretti del Palco del Castello 
dove al esibiranno i «Wall of 
Wood* e I I musica, ai ss, «te
l i * •*»!>« AmHk '«WdM»» ftf> 

ire*, prlrn* d ie ine ne va
iti, k IMI untstaMir . «Sta» 
a, noi la r^Wci diTnEio 
vogliamo capirla, tant'è che 
distribuiremo un questionarlo 
sul "nuovo corso", ma contia
mo davvero per II partito? 
Scrivilo, per favore perché 
questa bella leti* dell* Fgci 
non viene un dirigente nazio
nale a concluderla?' 

Un momento delia Festa nel Cartello Sforzesco 

Il concerto all'Arena 
• S i MILANO Uguaglianza di dintti, rispulsa di 
ogni forma di violenza e di discnmlnazione 
razzista, rispetto delle diversiti * Il tema che si 
è imposto prepotentemente al i* Festa natio-
naie dell* Fgci, che domenica - giornata con
clusiva - conosceri un appuntamento straor
dinario del giovani di tutta Italia. Lo slogan 
•Nero e non sok», lanciala dalla Fgci con la 
fetta «Ha stazione Termini di Roma, rimbalzerà 
domenica iq un grande corteo che attraverserà 
Il centro cittadino per poi raggiungere l'Arena. 

DopolmegaconcerudlV7embley(perll70' 
compleanno di Nelson Mandela), di Parigi, 
Dakar e New York contro l'apartheid, la musi
ca, anche a Milano, tornerà a dispiegare la sua 
Iona di linguaggio universale «per7™-'—-T -
Spief ano gli organizzatori 

costruire nella societi valori diverti.' Noi vo
gliamo lare la nostra parte» 

E questo lavoro •controcorrente» al servir* 
di tutti i possibili canali di comunicazione, co
me Il video sul razzismo In Italia prodotto dell* 
Fgci che c i m i e r i dal prossimo anno nella 
scuole superiori, come i tre progetti-pilota di 
•educazione allo sviluppo» che saranno pre
sentati proprio domenica alla Festa e che itite-

resteranno tre grandi cuti Italiane E come la 

Il meeting all'Arena vedri salire sul palco 
Abduilah Ibralm Dottar Brand, il grande pianl-
sta l a t i sudtfricano in esilio che presenteri un 
brano dedicato a Nelson Mandela e che ha 

In Italia, TheWallets, U t 
scelto 11 concerto di Milano come unica lappa 

Il gruppo del mitico Bob 
r, I «PrimWves» che si esibiranno per la 

prima volta In «alia e due grappi rock Italiani. 
gli «Avton Trave)» e 1 «Denovo» (che per questo 
concerto hanno accettato di esibirti gratuita-

K'^ttSL 

e) 
Uarappuntamentodell>Arena(yie20sari 

l*«onclutione di un* giornata tutta aU'insegna 
dell* battaglia contro il ramano. Alla mattina 
alle IO, un incontro «Da Festa sul Istria «Dopò 
la tolleranza, uguaglianza e diversità* con Usi* 
Turco, della Segreteria del Pel, padre Ennio 
M l a c u d i e r i w W«Jo|a un'esecutivo deh* 
Fgci. Nel pomeriggio I giovani «parleranno» 
direttamente alla a t t i sfilando in corteo nel 
centro per poi ritrovarsi ancora al Castello do
ve si l e n i un Incontro con dirigenti del Pd e 
della Fgci e in cui rappresentanlldelle comuni
tà straniere In Italia e dell'associazione france
se SuRadsmeponeraraw una tesUmonlania 
diretta delle condizioni di vita dei lavoratori 
extracomunltan In Italia e In Francia. D AL 

Ma tu che cosa chiedi 
al «nuovo corso»? 
23 risposte per uria domanda 

Sai MILANO Ma che cos'è 
questo «nuovo corso» del Pei 
annunciato da Occhetto? 
Vuol dire «lare come Crani» o 
•allearsi con De Mita»' Signifi
ca «Istituire le correnti», oppu
re si devono «eliminare le op-
posmoni interne»' Sono alcu
ne delle possibili risposte ad 
un questionano che i giovani 
comunali hanno iniziato a dl-
stnbuire Ieri sera, a Milano, tra 
I visitatori della loro terza fe
sta nazionale Il loglio ciclosti
lalo contiene una sola doman
da «Cosa chiedi al nuovo cor
so del Pel?» Ed elenca 23 
possibili risposte, tra le quali 
ognuno potrà sceglierne tre 
Lldea è nata dopo l'elezione 
di Occhetto a segretario «Vo
gliamo capire - dice Paolo Fe
deli. responsabile dell Ufficio 
stampa - se il messaggio lan
ciato dal Pei e aa Occhetto in 
pnma persona ha lasciato una 
traccia h i aperto un varco Ira 
i giovani» 

Non è buono il rapporto fra 
il Pei e i giovani, e nessuno se 
lo nasconde «Diciamo che 
c'è poca attrazione», somde 
Paolo Amabile, responsabile 
della festa E il questionar i 
serve anche a questo a verifi
care sul campo quali sono le 
domande che i giovani rivol
gono ai comunisti 'Buona 
pane delle risposte che abbia
mo inserito-spiega-sono in 
•calli I temi del nostro impe
gno di questi ultimi anni ci 
interessa sapere te si tratta di 
battaglie condivise dai giova
ni E ci interessa sapere quali 
di quatti temi dovrebbero es
serfatti propridsl Pel» Vedia
mole, allora, le risposte che 
deliroano scelte e battagli* 
politiche si va dal sostegno 
ali obiezione lucale alla chiu
sura delle fabbriche d'armi, 
dal servizio ernie sostitutivo di 
quello militare alla depenaht-
la inne delle draghe leggere, 
dalla difesa dell'ambiente alla 
nforrna dei contratti di forma
zione lavoro 

Ma non mancano, comesi 
è vitto, le risposte sul'e pro
spettive politiche generali, mi
la vita interna del Pel, tul i* tu» 
•identità» E cosi al e 
che se il «nuovo corso» dosa* 
significare «Il ripristino e p 
marxismo-leninismo» oppunt 
•l'adesione all'lntemattonal» 
socialista» «Secondome-os
serva Fedeli - la risposta più 
'gettonala' sari quelli elsa 
chiede di 'accentuare H rinno
vamento generazionale'»/ Ma 
l'elezione di Occhetto non t i 
gnine* proprio un'aceentua-
uone del rinnovamento? Ful
vio Angelini, dell'esecutivo, 
ha girato T IMI * par dbtcuvtr» 
del voto e ha Incontrila so
prattutto attesa e fiducia, ma 
anche una .sospensione di 
giudizio» «Nonce stato - di
ce - uno 'scatto' di intuii», 
smo piuttosto, i l ispetti eh* 

10 slogar, del 'nuovo cono' si 
trasformi In qualcosa di con
creto, diventi proposta politi
ca» 

Tra tante risposte seri* os 
n'è una ironica «Baci» L'ali» 
sione è all'ormai famoso taf-
villo fotografico del m 
ne di RepùbMk* Ma 
I hanno preso I giovani „ 
man? Non mollo I M S A ,«*••> 
ora. «Come primo (HO - t M 
nuovo cono - racconta Feri» 
11 - 1 nostri componi •» • » » * • 
baro sepetvtfl o l e o s a dj più 
di un rotorernanio rossi. I 
c'è moli* delusione, o * ali 
stand, perché Occhetto. Do
menica, non verri * cnwht-
dere la letta comi in tentisi 
aspettavano. « F r n r t M m t t -
ceeervaAiTi*b|t»-o»ldir«»sri. 
ti del Pd d eauelonamoìa 
po' più di attenttone. R olo
gramma di quuitiesau è ajsjt» 
Esitaste p w l t i ^ ^ l j t . 
vani sono venuti Intana f a t a 
per I dlrlgend del parWo-tls-
mo itati poco 'armena)', f o r a 
c'è davvero bisogno di « r i » 
novamento culturale» Chkag 
quanti «voti» pr*nr~~* 
risposta che dice, 
mente, «stare di ' 
venia 
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endertoueg*) 
ce, ternttoe-
pai coni gap: 

Pubblichiamo 
il secóndo 
elenco dei 
sottoscrittori 

Bologna: Pasquino Gianfranco U 10.000, Set. PCI Capponcelh 
L 800.000, Midolli Armando L. 3 0 0 0 0 • Brescia: Bardetloni 
Battisti L, 20,000, Monticelli Antonio L 4 0 0 0 0 • Cagliari: 
Mura Chicco. Paola Rosanna L, 3 0 0 0 0 - Firenze: Vlgnozzi 
Remo L 10000, Ontwanl Gino U 10000. Gigli Pierina L 
20.000, Gigli Rlgoletto U 2 0 0 0 0 , Moschi Giovsnni L 10000, 
Anellini Marcello L 6000 , Albini Tea l. 30000 . Meli Luciano 
L 30000 , Gambaecianl Pienno U 20.000, Vali Manaa L 
10.000, Pelacchi Pente L. 200000 , Cavigli Angiolo L 10000, 
Merendoni Gino U 20.000, Paoli Ugo L 10000, Fabbri Lucia
no L, 20.000, Panelli Rossano L 10000, Fabbri bica L 
10,000, Bantu Franco L 20.000. PCI-Comit Zona L 
1.000,000. Menlchetti Francisco L 10000. Fossi lucano L 
10.000, Maggi Dante L, 10000, Gucerelli Beirettosi Ver. 
30,000, Martelli Man» L 10,000, Fonili» Angolo L 15000. 
Zanobeni Romano L 20.000. Falossi Marcello L 20,000. Cas
simi Franco L. 10.000, Galli Renzo Giovanna L 30000. Cipolli
ni Marco L 10.000, Cipollini Vinicio L 10000. Buccianti Pieno 
L 10,000, Di CUilnco Lorenza L 20000 . Sildano Stella L 
«0.000. Saltini Bruna L 4 0 0 0 0 Misuri Roberto L 20000 , 

. Cresci Antonio L 10.000, Garuglian Ezio L 5 0 000, Ponsacchi 
' Giancarlo L 10 000, Tangocci Ascino L 50000 , Panerai Cas

sidi Femand L 10000, Cassidi Alvaro L 10000, Papini Dona
tello L 2 0 0 0 0 , Ponaacchi Giancarlo L 10000, Garuglian Ezio 
L SO 000. Cresci Antonio L 10000, Casini Marcello L 10000. 
Ferri Roberta L 50,000, Cappelli Feda L 30000 , Coli Renato 
L 20,000, Spagna Vincenzo L 20000 . Cappelletti Paolo L 
10000, Cappellini Grazia L 10000, Sandrucci Gino L 10000. 
Cappellani Giancarlo L 20000 , Bandi Bruno L 10.000. Ga
brielli Gioconda Berto L 10,000, Simoni Iacopo U 10000, 
Goggidi Ezio L 20,000. Baracani Bruno L 10000, Monticelli 
Giovanni L 15000, Giaco™ Alfio L 20000 . Morelli Enzo L 
10.000, Ciampi Danilo U 20000 . Lepri Paolo L 30000 , Nun 
Claudio L 20.000, Celiai Rinato L, 15000. Bugi Giuliano L 
10.000, Guidetti Romano L 2 0 0 0 0 , Glorimi Pier Luigi L 
10000, parlanti Bruno L 10000, Barro Egidio L 50000 , Cala
mandrei Gastone L 2 0 0 0 0 , Calamandrei Maurizio U 20000 , 
Ammarinati Ugo L 20.000, Ginl Claudio L 10000, Mazzoni 
Sergio' l_ 20000 , Mazzoni Marma L 20000 , Bonom Ugo L 
50,000, Guerrlm Albino L 10000, Fanalini Renata L 20000 , 
Stefanelli melano L 20.000, Braachi Bruno L 10000. Gera 
Savanno U 100.000, Gira Sandra U 10000, Sani Lorenzo L 
10,000, Glovanmnl Giuliano L 50000 , Frizzi Graziella L 

10000, Danai Giovanni L 10,000. Apparato tecnico FJU.U. L 
160000. Mancini Roberto L 50000 . Spinelli Vaiano L. 
20000 . Pdi Giovanni L 10000. Vivaldi P in i L 10000. Barta-
lucci Andrea L 20000 . Maacci Giuseppa L 20000 . Banalucci 
Vitali L 10000. Bamml Nata L 10.000. Onanelli Attilo, L 
100000. Choatn Osvaldo L 30.000, Palanti Nora L 3 0 0 0 0 , 
Ciucchi Giuseppi L 15000. Ricchi» Mirco 11 10.000. Anto
nucci Edgardo L 30000 . Magni Otaria L 30000 , Cacchi Fer
nando L 30000 . Con» Gino L 20000 . Catto» Ugo L 2 0 0 0 0 . 
Papim Orietta L 10000, Ermim Laro L 40000 . Borwchi Lucia
na L 20000 . Mazzoni Franco L 40000 . Nencatti Attilia L 
20000 , Minarti Bruni L 10000. Fanoni Giulml L 20.000. 
Ventunm Giulie L 10000, Bernardini Giulio L 10000,',RlliC 
Pippi Ivan Mir L 50000 , Gentili Veltro L 10000. Vivdi Elvira 
L 20000 . Mus i t i Curtltoni L 50.000. Baldini Giovanni L 
20000 , Valenam Stilino L 10000. Beccidini Guido L 
15000,'Caruti Elo L ' 4 0 0 0 0 . Casini Lucia L 10000, RICCI 
Bruno L 20000 . Panaro Otello L 50000 . Tamaro Angelo L 
100000. Casamontl Manetta L 50000 , Marcucci Villelmo L 
15000. Pinzsutl Bruno L 15000, Ulivelll Emma L 30000 . Ri-
gacci Giuseppi I- 25000 . Fam Bruni Cesare L 3 0 0 0 0 , Ben
venuti Milena L 10000. Fedi Lorena L 20000 , Innocenti Varo 
L 20000 . Galli Ferdinando L 20.000. Balestn Adelmio L 
50000 , Sacci Anton» L 20000 , Carniera» • Pasquha L 
30000 , Barbara Andrea L 100000. Berti Alessio L. 10000. 
Frosali Mario L 10000, Lucermi Cosette L 10000, Falten 
Amedeo L 10000, Nakfoni Mano L 10000, Ceccherini Gra
ziella L 20000 . Naldoni Primo L 20.000. Bresciani Luciano L 
20000 , Monim Amedea L 20000 . Bocci Gabriella L 10000. 
Landi Maria L 10000. Charchi Attilio L 10000. Menni Varo L 
10000, Bianchi Rossella L 10000, Samesi Dino L 20000 . 
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cello L 20000 . Bini Alfredo L 10000, Ciulll Leudomia L 
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